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IrinaAlberti e la speranza religiosa della Russia 


X 

E scomparsa al l'età di 75 anni, in seguito 
ad attacco cardiaco mentre si trovava 
in casa di amici a Francoforte^ Irina Al¬ 
berti, cheda decenni viveva in Occi- 
dentefacendosi promotricedellacultura russa 
a talescopo, aveva diretto a Parigi la rivista 
«Il pensiero russo». NataecresciutanellaChie- 
saortodossa russa, di cui cercavadi interpreta- 
reil drammadopolerestrizioni elepersecuzio- 
ni subite^ soprattutto in tutto il periodo stali¬ 
niano ed anche successivamente^ si era con¬ 
verti tain etàmatura al cattolicesimo, facendo¬ 
si, però sostenitrice^ con last^onedel dialogo 
avviato dalla perétrojka di Michail Gorba- 


ciov, di queU'ecumenismo tanto caro a Gio¬ 
vanni Paololl,secondoil qualel'Europa respi¬ 
ra con «due polmoni», qudlodeH'Occidentee 
queUodeirOrienta 

Un'afFermazionevoltaaricordarecheil cri¬ 
sti anesi mo, ad estcomead ovest, ha i nf I uenza- 
toin modo marcato la cultura da Paesi euro¬ 
pei. E seleChiesecristiane^dopoloscisma del 
1054,hannoalimentatoi nazionalismi in con¬ 
trasto al Vangelo, oggi, con Inviluppo del dia¬ 
logo ecumenico, dovrebbero fare da «ponte» 
perun processodi «riconciliazione»tracristia- 
ni edanchedi incontroedi collaborazioneali- 
velloculturaleepolitico. Ed IrinaAlberti ave¬ 


va condiviso, negli ultimi anni, questa nuova 
ottica, rispetto a quando sembrava che il suo 
pensierosi fossefermatoal periodo precedente 
larivoluzionerussadel 1917,tantoeraasprala 
sua polemica verso tutto ciò cheera accaduto 
nei successivi settantanni. 

Il cardinalePaul Poupard havolutoricorda- 
reieri un intervento di Irina Al berti ad un re¬ 
cente simposio del Pontificio Consiglio per la 
Cultura chelui presiede^ allorché la scrittrice 
sosteneva che «dal la Russia ci vieneunalezio- 
nepreziosaetenibilesuquantoawienedeiru- 
manità quando viene proclamata la morte di 
Dio e^ tuttavia, daquelletenieci vieneun gran¬ 


de messaggio di speranza». E concludeva au¬ 
spicando che «se le mani tese riescono a con- 
9 ung^, diventeranno un forteappoggio sul 
cammino deH'umanità nel terzo millennio 
del cristianesimo». Si puòdirechein questeaf- 
fermazioni èriassuntatuttalavitadeirAI berti 
edi quello spiritualismo russo caro a Solzeni- 
cyn, di cui Irina è stata stretta collaboratriceL 
<4.a vita spirituale di un popolo è più impor- 
tantedellaconquistadi un territorioepersino 
della ricchezza economica», scriveva Solzeni- 
cyn di frontea quanto aveva trovato rientran¬ 
do in Russia. IrinaAlberti era rimasta legata a 
questa rei i^osità profonda del la cultura russa 


dei grandi scrittori efilosofi deH'Ottocentoco- 
meSergeevic Vladimir Solov'eve^ perciò, esor¬ 
tava gii occidentali ad essere più attenti a 
quanto viene «daH'immensa Russia, dall'ani- 
madel popol o, pii madi tutto, edal I acultura». 

Aveva sperato in un viaggio del Papa a Mo¬ 
sca. Un'ipotesi chesi potrébberealizzaredopo 
lafinedel Giubileo perchéil presidente Vladi¬ 
mir Putin èinteressatoa^ilupparei rapporti 
con rOccidenteein particolarecon l'Italiaeil 
Vaticano, eil Patriarca Alessio II sembra voler 
condividerequesta nuova linea del Cremlino 
riallacciandosi a quella inaugurata dieci anni 
fadaGorbaciov. 




ORESTE RIVETTA 


Giulio Einaudi 
accanto al 
simbolo della 
casa editrice, 
lo Struzzo, e 
insiemea 
Mario Soldati 


ti Boringhieri,«eclitoriasenzaedi¬ 
tori», Gonne non fu sicurannente 
quella di Giulio Einaudi, editore 
invece Gonne pochi altri, il «custo¬ 
de» tutto sommato meno corrut¬ 
tibile di una tradizione italiana, 
che coltivò in passato numerosi 
altri esempi, dai Bompiani ai Fel¬ 
trinelli. La realtà americana, come 
testi mon i a Sch i ffri n, è govern ata 
dall'incubo del best seller, del 
grandesuccesso editoriale, cheha 
relegato tra leappendici mal sop¬ 
portate! libri di cultura,chefanno 
catalogo(difrontealibrai conqui¬ 
stati dal best seller eh e tendono a 
eliminare il libro di catalogo e a 
una tecnologia che sostituisce i 
magazzini con il hook on de- 
mand, il librosuordinazione, una 
solacopiaperordi nazione). 

«In un'area-spiega ancora Spi- 
nazzola - della lettura asfittica co¬ 
me in Italia, è difficile percepire 
una prospettiva. Da una parte vi è 
la parziale arretratezza, dall'altra 
nientechein termini rinnovati ri¬ 
prenda quel la storia chesi èinter- 
rottacon Einaudi,quellastoriaco- 
struita su un impervio equilibrio 
tra cultura, politi caemercato. L'e¬ 
ditoria italiana soffre non solo di 
numeri ma anche di appanna- 
mentodelleidentità». 

Il bestseller universalmente ri¬ 
cercato farà lafelicità dell'editore 
ma non dà riconoscibilità. Ste¬ 
phen Kingva benissimo ed èpure 
bravo, ma chi ri corda il nomedel- 
la casa editrice che lo pubblica? 
Perquanto abbiavenduto milioni 
di copie. Forse sono discorsi vec¬ 
chi, di fronte a una editoria non 
solo senza editori, ma sempre di 
più in futuro, addirittura senza 
carta, inquietante anche nel suo 
anonimato fisico. Quanto conte¬ 
ranno via internet i «marchi di 
fabbrica»? 

Giulio Einaudi fu editore in 
un'Italia industrialeeoperaia. Di 
simbolico in questa storia vi èan- 
che l'accordo della Fiat con gli 
americani dellaGeneral Motors.E 
vi è una città, Torino insomma 
che viveva tra due bandiere, le 
macchine e la scrittura, laprodu- 
zioneelacritica, misurando ideee 
progetti assai diversi, talvolta in 
conflitto, che ne garantivano un 
ruolo nazionale. Credo cheGiulio 
Einaudi avrebbe commentato 
con ironia quest'altro passaggio 
d'epoche«sotto la M ole». Senten¬ 
dosi magari fuori tempo e ormai 
un poco fuori luogo. Certo Einau¬ 
di, vi vo e co m batti vo f i n 0 a poeh i 
mesi fa, appare adesso (oltre il co¬ 
raggio e la volontà dei suoi eredi) 
person aggi o an acron i sti co, an eh e 
per questo i ndi menti cab! le prota- 
gonistadel nostro Novecento. 


Il ^Bndeeditore 
di un'altra Italia 

Giulio Einaudi a un anno dalla morte 


A DOG LI ANI 


Vittorio Bo: 
catalogo 
e innovazione 


■ Unmazzodirosebianchesulla 
tomba, l'omaggioaGiulio Bnaudi 
della"sua"casaeditrice.Aunanno 
dallamorte, nel piccolocimiterodi 
Dogliani, si sono ritrovati quanti 
hannolavoratoelavorano nella 
casa editrice, gli autori (trai quali 
DanieleDel Giudice, GiulianoSca- 
bia,TizianoScarpa,CorradoVivanti,NicoOrengo),gliamici.Poi,nellabiblioteca 
che Ei naud i aveva voi uto echeaveva reai izzato ( i naug urata nel settembredel 
1993), Roberto Cerati, presidentedella Einaudi, eVittorio Bo, amministratore 
delegato, nehannoricordatolafigura,conunabreveecommos5atestimonian- 
zailprimo(«Andiamoavantinelsegnodellacontinuitàchecamminanellafedel- 
tà...»),conunaanalisidelpresenteedelleprospettivedellacasaeditriceilsecon- 
do. Vittorio Bo haintanto ricordato lacrescitadell'Bnaudi, terzain Italiacon 250 
titolidinovità,trale500ele600ristampe,peruntotaledi4milionie200milaco- 
pieprodottee3milioniemezzodicopievendute. «Inquesti anni-hacommen- 
tato-abbiamo interpretato in modo corretto il passato, in modoeconstrumenti 
nuovi. llcatalogodeiTascabilièinsi emeilvecchioeil nuovo nellasuatestimo- 
nianzapiùfattualeeoggettivaAvolteabbiamosentitolacriticaapropositodi 
un' Einaudi divisa, schizofrenica, chenonfai più bei libri di una volta, chehaperso 
ilgustoperunapresenzanellasaggisticamilitante,privilegiandolineepiùdichia 
ratamentefacili,giovanilistiche...».Maproprionellasaggistica, secondo Vittorio 
Bo, l'impegno èstato più intenso, addiritturain controtendenza rispetto a possi¬ 
bili propostedimaggiorconsumo,citandocollanerinnovate(comeBiblioteca, 
Pbe, Saggi) elaripresadelleEdizioni di Comunità, estendendo laricercaacampi 
abbandonati (comefilosofia, biologia, matematica, fisica). Vittorio Bohapoi ri- 
cordatoilpassaggiodellaredazioneromanadi Einaudi nellacasachefudìGiulioe 
lasistemazionedeirArchivioBnaudinellanuovasede,aMilano,dellaFondazio- 
neMondadori(inaugurataieri),inattesadelladisponibilitàdellaBibliotecaCivi- 
caaTorino.il prossimo appuntamento perrBnaudieperreditorialtaliasaràcon 
il SalonedelUbrodiTorino, chesi terràal Lingotto tral'lleillSmaggio. 


P uò succedereche la mortedi 
un uomoassumaunavalore 
simbolico. Così può appari- 
reoggi,adistanzadi un anno, per 
la scomparsa di Giulio Einaudi. 
Niente in fondo coincide con 
quel la data, il 5 aprile, non una ri¬ 
voluzione, non una particolare 
innovazione. Peròquellafinecog 
dol orosa segn al ò an eh e I a eh i usu¬ 
ra di un'esperienza e simbolica- 
mente, appunto, che le carte era- 
nostaterovesciate. 

I simboli valgono in generale, 
COSI la morte di Giulio Einaudi 
non riguardò solo la casa editrice 
che aveva fondato nel 1933 ma 
anche gli altri che, in vario modo, 
avevano cullato il sogno el'ambi- 
zionedi tenere assieme! progetti 
culturali eleregoledel mercato, le 
ideee 1 soldi, la possibilità di una 
cu I tu ra eh esapeva trarreda sestes- 
sa le risorse per 
vivere e magari 
prosperareein- 
sieme le ragio¬ 
ni dellapropria 
autonomia. 

Non fu quella 
mortea deci de¬ 
re le sorti. Tut¬ 
to, per l'EInau- 
dieperlacultu- 
raitaliana,s'era 
deciso prima... 
nella crisi degli 
anni ottanta e 
poi in un pas¬ 
saggio di pro¬ 
prietà, da Tori¬ 
no a Milano, 
anch'esso spic¬ 
chio, simboli¬ 
co la sua parte, 
di un'altra Ita¬ 
lia chesi anda¬ 
va manifestan¬ 
do. Nel la morte 
di Giulio Ei¬ 
naudi il simbo¬ 
lo vale dunque 
per quel secolo 
italiano che 
s'andava spe¬ 
gnendo, nella 
modalità persi¬ 
no di una mu¬ 
tazione antro¬ 
pologica. 

Nel ricordo 
di Giulio Ei¬ 
naudi c'è dun¬ 
que un addio a 
lui, allasua im¬ 
pareggiabile fi¬ 
gura di editore, 
ad una irri peti- 
bile esperienza, 
che si fondava 
suun'ideaforte 
di politica e di 
cultura, su 
un'identitàfor- 
te che tra quei 
libri presto si 
definì e che so¬ 
prattutto nel dopoguerra illumi- 
nòlaculturaitaliana. 

La casa editrice torinese, prima 
e dopo, nel fascismo e negli anni 
del I a ri costruzi on e, fu, comesem- 
pre si ricorda, anche un gruppo 
straordinario di personalità della 
cultura che insieme operarono: 
Leone Ginzburg, Giaime Pintor, 
Venturi, Pavese, Vittorini, Canti¬ 
mori, Contini, Mila, Fortini... Ei¬ 
naudi ne fu in un certo senso il 
principe, il moderatore, essendo 
allo stesso tempo, magari contro 
voglia, per necessità, il contabile 
di un'impresa che doveva stare in 
piedi. Davvero esemplare fu per 
questo il rapporto che Einaudi in- 
trattennecon il Pei, nel qualein- 
trawide insieme con il partner 


cultural e (a proposito ad esempio 
della pubblicazione degli scritti 
gramsciani) anche il gestore di 
una formidabile rete diffusa fino 
ad ogni angolo del paese. Per de¬ 
cenni Einaudi con 1 suoi libri supe¬ 
rò tutteleprove(lo racconta nel la 
sua bel 11 ssi ma stori a del I a casa edi¬ 
trice, Lu 1 sa M an gon 1, «Pen sare 111 - 
bri», edita da Bollati Boringhieri). 
Poi peròs'arrivanellanostra«mo¬ 
dem ità»equel model lo, sintesi tra 
commercialità e cultura, di un'e¬ 
ditoria comunque «di servizio» 
avverte I e p r 1 m e d 1 ff 1 co I tà. «Le I ^ 
gl bronzee dell'economia - dice 
oggi Vittorio Spinazzola, storico 
del I a I etterato ra, ma an eh ei deato- 
reeorganizzatoredi quell'annua¬ 
rio delle politiche editoriali e del 


costo meco Ito ral ech eè'TI rato re" 
-si sonofattesentireelotestimo- 
niano le vicende non solo di Ei¬ 
naudi maanchedi altri editori,co¬ 
me Laterza. 0 le testi mon la quel 
tentativo, ambizioso dal punto di 
vista del progetto culturale, falli¬ 
to, di Anabasi. L'editoriadi cultura 
entra 1 n sofferenza. E dicendo edi¬ 
toria di cultura ci si deve inevita- 
bi I menteriferi rea un 'edi tori a, che 
s'esprimein un'areadi sinistra. Al¬ 
tri menti poco c'è. I n sèepersèlafi- 
nedi un certo modello d'impresa 
sarebbe accolto come un evento 
tutto sommato naturale, se si po¬ 
tesse assistere a una sorta di sosti- 
tuzi 0 n e, però : se ci oè u n 'al tra 1 m- 
presa nascesse, di più solide di¬ 
mensioni, capace di raccogliere 


l'ered 1 tà del I a pri ma. M a questo 1 n 
Italia non avviene. A continuare 
sono invece imprese ancora più 
piccoleequindi più esposte. Man¬ 
ca ad esempio un'edi tori a univer¬ 
sitari a, in gradodi usci redalla pro¬ 
pria marginalità. Un'editoria che 
avrebbe pure qualche vantaggio, 
quello ad esempio di conoscere 
bene il suo pubblico e persino la 
dimensionedel suo mercato. Non 
prospera un'editoria universita¬ 
ria, invece! libri finanziati dalle 
u n 1 versi tà so n o u n profi u vi o ». 

Il modello, positivo, anglosas¬ 
sone, non passa da noi. Piuttosto 
rischia d'affermarsi quellacheun 
editore americano, André Schif- 
frin, definì in un Intel li gente sag¬ 
gi o-raccon to, pu bbl i cato da Boi I a- 


POLEMICHE 

Salviamo la storia 
dalleurlamediatiche 

GABRIELLA MECUCCI 


C M èun modo ormai di di- 
^ scutere suiia stampa, 
per non pariare déia te- 
ievisione, vistosamente sopra ie 
righe Succede su tutto. Suiia po¬ 
lìtica, ovviamente, ma ormai 
sempre di più questi toni arroven¬ 
tati investono anche ia storia. In¬ 
samma, anziché contrapporre ar¬ 
gomento ad argomento, docu¬ 
mento a documento, si preferisce 
andarci giù pesante, senza tanti 
compiimenti. 

Questo nuovo stile deve essersi 
diffuso parecchio se viene adotta¬ 
to persino dai principe dei giorna¬ 
listi italiani. In un editoriale sui 
«Corriere della Sera» Indro Mon¬ 
tanelli se la prende con un libro 
che paria delle attività di Silone 
comeinformatoredell'Ovra. Giu¬ 
dizi pesanti sui due autori (Bioc¬ 
ca e Canali) e stroncatura senza 
appello delie tesi che sostengono. 
Si badi bene, il saggio è tutt'altro 
che una perorazione idelogica. 
Anzi, si fonda su 
documenti che non 
lasciano troppi dub¬ 
bi sul fatto che Silo¬ 
ne inviasse alla po¬ 
lizia, a partire dal 
'23, informazioni 
sul gruppo dirigente 
del Pei. Natural¬ 
mente si può soste¬ 
nere - ci manchereb¬ 
be - che il libro non 
è del tutto convin¬ 
cente, si possono 
avanzare dubbi e 
interrogativi, riferire 
altre cincostanze e altri docu¬ 
menti. Ma perchè liquidarlo sen¬ 
za appello? 

Ieri poi Montanelli, risponden¬ 
do ad una garbata contestazione 
di Piero Melograni, ha confessato 
di aver stroncato il saggio senza 
averlo letto. Lo ha fatto con la 
simpatia e lo spiritaccio che gii 
sono propri, ppure la sua am¬ 
missione lascia l'amaro in bocca: 
è possibile attaccare una ricerca 
senza conoscerla? No, questo non 
è ammissibile, nemmeno se a 
farlo è un grande come Monta¬ 
nelli. Ma non finisce qui. Biocca 
e Canali, oltre a questi immerita¬ 
ti schiaffoni, si sono presi anche 
una querela della vedova di Silo¬ 
ne, mentre il Comune di Pescina 
ha addirittura chiesto il sequestro 
del loro libro. 

Di recente, Eric Hobsbwam in 
una «lectio magistraiis» tenuta 
all'Università di Torino ha invi¬ 
tato gii storici ad argpmentareie 
loro posizioni scientificamente e 
a non rispondere sul terreno ideo¬ 
logico. A contrapporsi anche du¬ 
ramente, ma tenendo fermo un 
approccio - per così dire - «laico», 
senza temere di affrontare nel 
merito ie tesi storiografiche più 
scandalose, sapendo che non de¬ 
vono esistere tabù. L'invito in sé 
non può che essere condivisibile 
anche alla luce dell'episodio di 
cui è stato protagonista Monta¬ 
nelli. Ben venga - come si diceva 
all'inizio - un dibattito storiogra¬ 
fico dove si contrappone argo¬ 
mento ad argomento, documento 
a documento. 


Hobsbawm, nella sua «lectio», 
invitava ad applicare queste rego¬ 
le anche ad un caso già finito in 
tribunale (ormai il ricorso alla 
magistratura è un fenomeno in¬ 
vasivo): si tratta del caso Irving - 
Lipsdat. irving, lo storico «ridu¬ 
zionista» della Shoah, ha quere¬ 
lato la Lipsdat perchè lo ha defi¬ 
nito «bugiardo e negatore dell'O¬ 
locausto». Irving, che non fa mi¬ 
stero del suo essere filonazista, 
sostiene che non esiste un ordine 
scritto di Hitler concernente la so¬ 
luzionefinale. Hobsbawm ritiene 
importante questo rilievo e invita 
gii storici professionisti a misu¬ 
rarsi con esso in chiave scientifi¬ 
ca. 

Anche questo rilievo è accetta¬ 
bile, purché non si dimentichi 
che, pur mancando il documento 
scritto e firmato, l'Olocausto fu 
voluto da Hitler. 

Hobsbawm ha ragione anche 
quando critica una visione holi- 
woodiana della 
Shoah, attribuendola 
- sembra di capire - a 
Goldhagen, autore 
de «I volenterosi car¬ 
nefici di Hitler». L'o¬ 
pera di questo socio¬ 
logo (non è uno stori¬ 
co) è molto discutibi¬ 
le ed è stata criticata, 
infatti, da parecchi 
storici. Sostiene la 
colpa della grande 
maggioranza dei te¬ 
deschi che sapeva 
della soluzione fina¬ 
le e ne era complice. La condivi¬ 
deva eia eseguiva con convizione 
animata da un forte e diffuso an¬ 
tisemitismo. Goldhagen basa 
tutto il suo lavoro su documenti 
non ritrovati da lui, ma da un al¬ 
tro grande storico. Sono le carte 
sul «Battaglione 101», che uccise 
seicentomiia ebrei polacchi, carte 
scoperte da Browning. Quest'ulti¬ 
mo, nel suo splendido libro, for¬ 
nisce una spiegazione ben più 
ricca e convincente dei comporta¬ 
mento dei tedeschi. Parteciparo¬ 
no allo sterminio- sostiene - per 
conformismo, per non essere 
emarginati, per non vedere pre¬ 
giudicata la propria carriera. Del 
resto, il famoso «Battaglione 
101» non era composto da Ss, nè 
da aderenti al partito, era soltan¬ 
to un insieme di riservisti. 

L'ultima questione sollevata 
da Hobsbawm non è invece con¬ 
divisibile. Certe letture dell'Olo¬ 
causto - sostiene lo storico inglese 
- lo hanno trasformato «in un 
mito legittimante dello stato di 
Israele e della sua politica». La 
Shoah non è un mito ma una 
tragica realtà cheha reso fortissi¬ 
ma e incontestabile ia volontà 
degli ebrei di avere un loro Stato. 
C'è, dietro questo argomentare dì 
Hobsbawm, una volontà di met¬ 
tere in discussione la legittimità 
dello stato di Israele? Cioè, tutto 
questo disquisire di metodologia 
storica verrebbe fatto per arrivare 
a conclusioni tutta politiche? 

Se così fosse, verrebbero tradite 
ie premesse stesse della «lectio 
magistraiis» di Hobsbawm. 


// 

Un infortunio 
di Montanelli 
sul caso Sione 
e la tendenza 
a ricorrere 
ai tribunali 
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Lo sconforto 
di un agente 
della Borsa 
di Francoforte 
e sotto 
quello 
del suo 
collega 
americano 
a NewYork 
Berg/Ansa 



CAMBI 

Euro^ secali di ripresa 
sul dollaroeloyai 

■ Euro in ripresane! confronti del dollaro, ancheseil recupero dei mercati 
azionari Usa, riducein partei guadagni realizzati nellagiornata. Ladivisa 
europeaierihasubitol'oscillazioneattornoalsupportodi0,9640eveniva 
indicataa0,9636(contro0,9673dellaBcee0,955dimartedì),dopoaver 
toccato un massimo di 0,9595. Nei confronti delloyen l'eurovenivaindi- 
catoa 101,17contro 101,02 di martedì seraaN ewYork. Alle21 il cambio 
sisarebbecollocatosu0,9626perildollaroel00,98perloyen. 

Il mercato, secondogli analisti, preferiscerimanereprudenterispettoal 
dollaroalmenofinoallafinedellasettimanaequestopotrebberidareun 
pòdisostegnoaireuro.llprossimoappuntamentoimportanteperildoll^ 
rosaràlapubblicazionedei dati sui salari esulladisoccupazionen^li Usa, 
chesaranno comunicati venerdì prossimo echesaranno guardati con at- 
tenzionedallaFed perdecideresulcostodel danaro. Stabilelamoneta 
giapponeseedebolelasterlinaallavigiliadiunadecisionedellaBancad'ln- 
ghilterrasui tassi d'interesse. 

Insomma, lagrandepaurasui mercati finanziari si èestesaal dollaro, in una 
giomataairin^nadell'incertezzaconilbigliettoverdesottolasogliadel- 
Ie2.000lire.lltimorediunanuovacadutadellaborsaamericanapreoccu- 
pagliinvestitorichecomincianoaridurreinprospettivalalorodisponibili- 
tàindollari: «ladebolezzadei mercati statunitensi-spieganoglianalisti- 
sonocertamenteallabasedelladebolezzadel dollaro. L'economiaameri- 
canaèfortementepoggiatasullamonetaedunquec'èunsignificativori- 
schiosulbigliettoverde».Lagiornataperildollaroèsubitocominciatama- 
le. ATokyo lamoneta Usaeradai 105,16yen di martedì ai 104,87 di ieri, 
malacadutaèpoi proseguitain Europae, in apertura, a NewYork. L'euro, 
invece, fadacontraltareal momentaneo no del dollaro eha vissuto unafa- 
sedi recupero, sullasciadelledichiarazioni improntateall'ottimismodel 
presidentedellaBceWimDuisenberg. 


Giornata nera per le Borse europee 

Piazza Affari recupera nel finalema lascia comunque sul terreno il 2,6% 


ROMA Continuai! momentaccio 
del I e Bo rse eu ro pee, do po I a gran - 
de paura di martedì a Wall Street. 
Alla fine ieri va meglio del previ¬ 
sto, non ci sono grandi crack, ma 
l'allarmerestaelepiazzeazionarie 
del vecchio continente, pur con¬ 
tenendo le perdite, chiudono in 
ri basso. M i I an o I asci a su I terren o i I 
2,6%, recuperando nel finalegra- 
zie all'inversione di tendenza del 
Nasdaq, l'indice statunitense dei 
titoli tecnologici. Insomma, ieri le 
Borse restano nervosema senza le 
paurose oscillazioni di martedì. 
Invece delle montagne russe i 
mercati finanziari si muovono in 
altalena: su egiù, soprattutto giù, 
ma senza le ondate da brivido che 
martedì avevano fatto pensare a 
un collasso della new economy. 
Resta una febbri ci atto la fastidio¬ 
sa, la paura di investire, un drasti¬ 
co ridimensionamento di moltis¬ 
simi titoli, in particolaredi quelli 
telefonici e della nuova econo¬ 
mia, maanchedi un gran numero 
di gruppi della old economy. In- 
sommai risparmiatori esoprattut- 
to i grandi investitori istituzionali 
premono sul freno, vendono, o, i n 
molti casi, restano alla finestra 
sconcertati, in attesa di capireme¬ 
glio comean drà fi n i requesto mo¬ 
mento nero del le Borse mondiali. 
Ieri tutti gli occhi erano puntati si 
Wall Street, checomincia male: - 
1,1% il Dow Jones (l'indice dei 
principali titoli Usa)e-0,2%il Na¬ 
sdaq. Poi NewYork recupera, quel 


tanto che basta a ridare un po' di 
ossigeno ai listini europei e il Na¬ 
sdaq torna addirittura di segno 
positivo. Alla fine, mentre Wall 
Street conti n ua ad osci 11 are. Pari gì 
perde il 2,73% e recupera parec¬ 
chio, visto che a un certo punto 
era sotto di quasi il 5%. Londra 
non fa testo, perchésul la più gros¬ 
sa piazza finanziaria europea le 
contrattazioni sono rimastebloc- 
cateper oltreotto oreacausadi un 
guasto al suo sistema elettronico. 
Una brutta tegola per la City, tan¬ 
to che alla fine 
gli è piombata 
addosso perfi¬ 
no un'inchie¬ 
sta governati¬ 
va: l'Autori taf i- 
nanziariainfat- 
ti vuole capire 
come mai la 
prima piazza 
d'Europa possa 
essere stata 
messa in ginoc¬ 
chio da un 
«problema tecnico». Si è trattato 
del piùgrandeincidentetelemati- 
co nella storia del London Stock 
Exchange, un vero e proprio «di¬ 
sastro» l'hanno definito molti 
operatori, secondo i quali «per la 
City di Londra è una pubblicità 
molto negativa». Brutta giornata 
anche per Francoforte, che lascia 
sul terreno il 2,82%, proprio nel 
giorno in cui si ri prende a parlare 
di unasuafusionecon Londra. M a 


a condizionare la Borsa tedesca è 
soprattutto larotturatraDeutsche 
BankeDresner Bank, lacui unio¬ 
ne si è bloccata sul futuro della 
banca di investimenti Dresdner 
Kleinwort Benson. La Borsa di 
Francoforte non aveva mostrato 
di apprezzare il piano, tant'èchei 
titoli di Deutsche e di Dresdner 
Bank avevano perso ri spetti va- 
menteil 23%eil 24%nell'ultimo 
mese. Ieri sono stati so^esi per 
una cinquantina di minuti ed 
hanno poi preso la via del rialzo, 
evidenziando il sollievo del mer¬ 
cato per I a can cel I azi 0 n e del l'o pe- 
razione. Deutsche Bank ha chi uso 
in rialzo del 4,11% e Dresdner 
Bank del 4,46%. Molto depresse 
invece le azioni di Allianz, grande 
regista dell'operazione, scese del 
14,5%. Male anche Madrid (- 
l,91%)eAmsterdam (-2,33%). 

Lo sboom del Nasdaq edei titoli 
della cosiddetta triade Tmt (tic, 
media e tecnologici) è costato al 
mercato italiano, nelleottosedute 
dalunedì27aieri,unaperditadel- 
l'indiceMibtel di oltrel'8%ecirca 
150mila miliardi in termini di ca¬ 
pitali zzazi 0 n e. GI i espert i, per 0 ra, 
preferiscono non lasciarsi andare 
al catastrofismo e pari ano di salu¬ 
tare selezione dopo la sbornia da 
New Economy. Gilberto Benet- 
ton, fratello di Luciano enumero 
uno della 21 Investimenti la vede 
eoa : «C redo eh e I e ci f re eh e ci rco- 
lavanoin Borsaperi titoli del Nuo¬ 
vo M ercato n ei gì o rn i sco rsi, si an o 


al di fuori di ogni logica. Il ridi¬ 
mensionamento di questi giorni, 
credo si a u n buon segn 0 ». E per El- 
serinoPioLcreatoredi Kiwi, il pri¬ 
mo fondo di venturecapital italia¬ 
no e secondo azionista di Tiscali, 
«i titoli tecnologici italiani, per 
I'80% sono soprawalutati, iI 20% 
sono sottovai utati. La capacità se¬ 
lettiva del risparmiatore italiano è 
ancoramolto I i mitata: sui titol i c'è 
l'effetto gregge, van n o su egi ù tut¬ 
ti insieme. Bisogna imparareadi¬ 
stinguere e a valutare le aziende 
per quello che 
fanno e per 
quello che po¬ 
tranno fare nel 
futuro». 

A Piazza Af¬ 
fari ieri il Mi- 
btel ha chiuso 
in calo del 2,6% 
a30.283 punti 
dopo essere 
sceso, nel corso 
della seduta, fi¬ 
no a29.918 
punti. «Oggi - sottolineano gli 
operatori - la old economy non è 
venutainaiutoall'indice»elanew 
economy è affondata. Per la se¬ 
conda seduta consecutiva le pro¬ 
poste di negoziazione sono state 
elevatissime(oltre 1,3 milioni se¬ 
condo un dato provvisorio), an- 
chesequellegiunteabuonfineso- 
no state molto meno. Gli scambi 
infatti sono stati pari a milioni di 
euro. La Fiat è andata in contro¬ 


■ LE ALTRE 
PIAZZE 

Parigi 
termina 
a -2,73% 

A Londra 

contrattazioni 

bloccate 


■ TITOLI 
IN SALITA 

Vanno bene 
le Fiat insieme 
a Iti e IfiI 
Benissimo 
le Lazio 
con +8,6% 


Lim'ERVISrA ■ ELSERINOPIOL imprenditore 


«Ledisi? Coà èia nébeGonomy» 


MICHELE URBANO 

MILANO «Oggi c'è il fenomeno 
gregge, le aziende I nfernet van¬ 
no tutte su 0 tutte giù, la capa¬ 
cità selettiva è ancora molto li¬ 
mitata. Ma sono fiducioso». 
Parla chiaro Elserino PioI, una 
vita passata sulla frontiera delle 
nuove tecnologie, il «papà» di 
Infostrada e creatore del primo 
fondo di venturecapital italia¬ 
no, Kiwi, ossia il secondo azio¬ 
nista di Tiscali. Ieri ha presenta¬ 
to «Mover» l'ultima sua crea¬ 
zione: una «carta» che sarà of¬ 
ferta prima dell'estate per fare 
acquisti sicuri in Rete. Contadi 
venderne alcune centinaia di 
migliaia in un anno per arriva¬ 
re a qualche milione di pezzi 
nel giro di due o tre anni. E in 
un futuro prossimo venturo - 
non però quest'anno - prevede 
pure di sbarcare in Piazza Affa¬ 
ri. 

Nonostante tutto, nonostante le 

montagnerusse,fiducioso? 

«S, non vedo perchè non dovrei 
esserlo. Cos'ècambiato?CheM i- 
crosoft è stata condannata per 


fatti cheriguardanoil passato?». 
Forseperchi ha investito! suoi ri¬ 
sparmi nonècosadapoco,no? 
«Accantoniamo per un attimo il 
probi ema del I a M i crosoft e guar- 
diamo alle borse. Dove fonda¬ 
mentalmente sono presenti due 
ti pi d i azi en de: q uel I e eh e ven go- 
novalutateinfunzionedellaloro 
stori a co me I a Fi at, I '01 i vetti, etc. 
Unavalutazionequindi legata al 
loro passato e a quanto rappre¬ 
sentano nel loro presente. Poi ci 
sono aziende, esono quelletipi- 
chedel nuovo mercato, che non 
sono valutate per il loro passato 
ma per il loro futuro». 

Un ragionamentocheha portato 
una nuova società comeTiscali a 
essere valutata più della Fiat,for- 
sequalcunoci ha ri pensato... 

«Ma erano ragionamenti senza 
senso. Si mette a confronto una 
valutazione a consuntivo con 
unaapreventivo.Nel primo caso 
si riconosce un valore acquisito 
nel tempo, nel secondo si fa un 
investimento sul futuro, se nel 
progetto si crede». 

A segui re l'andamento del le bor- 
sesembrerebbechelafiduciastia 
preci pi tando. Non ècosì ? 


«Ma tutti hanno capito che il 
mondo sta cambiando. Che si è 
di fronteaun mutamento epoca¬ 
le. E, la rivoluzione, è Internet. 
N essuno lo può smenti re, lo stes¬ 
so mercato lo ha riconosciuto 
ampiamente». 

Diciamo allora che molti stanno 

riflettendo su una ritirata strate¬ 


gica.. 


// 


La rivoluzione 
di Internet 
non si ferma 
ma la selezione 
sarà dura, solo 
il 20% ce la farà 


n 



«Mano,èsuccessocheil numero 
delle aziende del Nuovo Merca¬ 
to, non solo Italia, sono relativa¬ 
mente scarse rispetto al mercato 
equesto hafatto concentrare gli 
acquisti equindi fatto salirei va¬ 


lori. Ovvi amente, su cen to azi en - 
de non tutte sono in grado di 
mantenere gli impegni. È come 
una corsa che ha per obiettivo il 
futuro: èprobabilechedellecen- 
to partecipanti ottanta non cela 
faranno. Si è già visto n^li anni 
Ottanta nella corsa per il perso¬ 
nal computer: laprimasul fronte 
del l'i nformatica. Quantedi quel¬ 
le aziende sono 
scomparse?Tante». 
Sta dicendo che la 
sei ezioneci sarà esa- 
ràdura? 

«È fisiologi co, all'ini¬ 
zio la gente non rie- 
scea di seri minare tra 
leazien deche hanno 
un grande futuro e 
quelle che invece 
non lo hanno. È per 
questo eh e nel setto¬ 
re dei titoli tecnolo¬ 
gici c'è una crescita 
relativamente insta¬ 
bile. Ècomeseunovain biciclet¬ 
ta: fin quando corre sta in piedi, 
quando smette di pedalare ri- 
schiadi cadereperterra». 

Pericolo che aumenta quando 
grandina, no? 


tendenza e ha chiuso a -f 2,55%. 
Bene anche Ifi (44,06%), IfiI 
(40,85%) e le IfiI risparmio 
(4-1,8%). Benissimo la Lazio, che 
in attesadel possi bilegran desi am, 
ieri hafatto un altro goal in Borsa 
con un balzodell'8,16%. Malein- 
vece molti titoli della old econo¬ 
my che martedì erano andati for¬ 
te. Unicredit ha perso il 5,15%, 
San Paolo l'l,17%. Banca Roma 
l'l,5%, Bipop il 7,56%, Mediala 
num il 3,46%. Fanno eccezione 
Bnl (4-2,91%) e Medioban- 
ca(40,71%). Per telefoni ci, media 
etecnologici èstataunaCaporet- 


to. Il gruppo Telecom (-3,5%) è 
sceso vertiginosamente. Olivetti 
ha lasciato il 2,22%, Tecnost il 
4,69%,Timil 5,29%. Tra gli edito¬ 
riali Mediaset (-7,03%) ha rischia¬ 
to la sospensione al ribasso. Sul 
Nuovo Mercato Tecnodiffusione 
è scesa del 10,62%, Opengate del 
10,64%, I.Net del 2,89%, e. Bi- 
scom del 5,47%eTiscali del 6,7%. 
La prossima matricola sarà Free- 
domland, una società di Internet 
tv che, nonostante il momentac¬ 
cio, sta andando bene nei road 
show. 

AI.G. 



«Certo, in questafasec'èunaper- 
turbazionein corso. Che, atten¬ 
zione, può anche essere estranea 
alla specificità della net econo¬ 
my». 

E così torniamo alla Microsoft, 

cosanepensa? 

«Che molta gente ha smesso di 
pedalarein attesadi capire. Ecog 
ci si ferma. Provocando una ca¬ 
duta. Ma nessuno mette in di- 
scussionelastradachehadi fron¬ 
te, il futuro. È solo una battuta 
d'arresto. Che ha una funzione 
selettiva. Insomma, uno s'infor¬ 
ma, rifletteerimetterà! suoi soldi 
non piùsu cento aziendemasolo 
suquelleventi chelohannocon- 


vinto. Le quali non solo recupe- 
ranno le perdite, ma molto pro- 
babi I mente, sai i ran n o an cora». 

Elealtreottanta? 

«Quelle che hanno mostrato la 
corda rischieranno di non avere 
più soldi equindi di non poter 
crescere. Siamo di fronte a un 
mercato che proprio perchè è 
moltodinamicoeorientatoal fu- 
turo avrà nel corso del I a sua evo- 
luzione momenti di crisi. Che 
penso ne verranno ancora. Fan¬ 
no parte di un processo seletti¬ 
vo». 

Unconsiglioai risparmiatori? 

«Ricordarechei I trend di fondo è 
positivo. Ma che conviene sem¬ 


Microsoft 
tempi rapidi 
peri'appdio 

■ ThomasPenfieldJackson, il 
giudicechelunedì scorso ha 
condannato la M icrosoft, ha 
haconvocato perii 24 maggio 
laprimaudienzaperdecidere 
lesanzioni per posizione mo¬ 
nopolistica contro il colosso in¬ 
formatico. Jackson intendefa- 
re ri corso al l'appel lo 1 mmed 1 a- 
togiocandod'anticipoper 
spiazzarelastrategiadlGates. E 
ancheselaviadellaCortesu- 
premafossesbarratail giudice 
si riservadi chiedereun pro¬ 
nunciamento di secondo gra¬ 
do allo stesso tribunalediW^ 
shington.«llmioprimoob- 
biettivo - spiega egli stesso - è 
quello di chiuderela vicenda 
ottenendo ungiudiziodise- 
condo grado in modo da per- 
turbare 11 meno possi bi le^an- 
damentodel^economia».Ja- 
ckson hafattoquesteconside- 
razionidopo aver riunitoi legali 
coinvolti nellacausa, 1 rappre¬ 
sentanti del dipartimentodella 
Giustiziaequelli dei 19stati 
americani chehanno deposita 
to un ricorso accusando M icro- 
softdi avercostituito unaposi- 
zionemonopolistica. L'incon- 
suetaideadel magistrato, che 
consistenel richi^ereun pro- 
cessod'appelloriguardoalsuo 
stesso operato, èresa pratica- 
bi leda un capitolo poco cono- 
sciutodellanormativaanti- 
trust, chepermetteallamagi- 
straturadistrettualedi richiede- 
reun giudizio accelerato. 


pre avere un portafoglio equili¬ 
brato tra titoli dellaoldeconomy 
equelladellanew economy. Poi, 
perquanto riguardaquest'ultimi 
che bisogna seguire l'investi¬ 
mento. Informarsi sui progetti, 
sul management della società. E 
in ultimo consiglierei di guarda¬ 
re al l'investi mento non a breve, 
maamediosenon alungo termi¬ 
ne». 

Non ha mai risposto su Microsoft, 

un caso? 

«Ma è tutto così ridicolo! Stanno 
combattendo una battaglia lega¬ 
ta al passato: i giudici oggi si pro¬ 
nunzi anosuciòcheègiàaccadu- 
to. La Microsoft ha sconfitto la 
concorrenza per i suoi meriti e 
per i demeriti dei suoi avversari. 
La vera pri ori tà ora è stabi I i re ci ò 
che bisogna fare per i mercati 
nuovi. Il vero problemaèstabili- 
re le regole per il futuro. Chesia 
ridicolo lo si rileva anche da un 
altro fatto. Uno si sarebbe aspet¬ 
tato un calo di Microsoft e una 
crescita dei concorrenti. Invece 
no. An che loro sono scesi. Segno 
che è una battaglia di retroguar¬ 
dia da cui nessuno trae vantag¬ 
gio». 
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^ Due ore e mezzo di discussione 
a porte dhiuse per parlare 
di «politica» scatenano un caso 


^Nell'incontro riservato si èparlato 
della questioneGheddafi 
e de rapporti con il Parlamento 


Riunione supersegreta 
per appoggiare FVodi 

Polemiche dopo gli attacchi da giorni scorsi 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Un conclave. Due ore 
e mezza di discussione a porte chiu¬ 
se al 12° piano del palazzo della 
Commissione tra Prodi e i quindici 
commissari presenti. Tornato dal so¬ 
le del Cairo («Che piacere, un pò di 
caldo...»), il presidente si è tuffato 
nella fredda tormenta di Bruxelles 
alimentata dai venti esterni di repor¬ 
tage di stampa, talvolta discutibili, 
ma anche da fronde interne sempre 
prontea riempirei vuoti. Perché una 
riunionetop secret, senza funzionari 
e interpreti d'un colpo avvertiti di 
tenersi alla larga dalla sala? Quando 
il portavoce. Ricardo Levi, al tradi¬ 
zionale appuntamento di mezzo¬ 
giorno con la sala stampa (una me¬ 
dia di 200 corrispondenti presenti 
ogni giorno) ha rivelato, senza che 
nessuno glielo domandasse, lo svol¬ 
gimento dell'incontro, è successo di 
tutto. 

Prodi voleva sgombrare il campo 
dalle illazioni sulla tenuta della sua 
Commissione? Il presidente ci tene¬ 
va a ricordare che la più totale «uni¬ 
tà» caratterizza il collegio e che la li¬ 
nea non cambia? Il capo dell'esecu¬ 
tivo intendeva rigettare con forza il 
fantastico sospetto di un complotto? 
L'annuncio è stato un boomerang. 
L'idea che la Commissionefosse riu¬ 
nita ai piani superiori e discutesse 
«di politica», sì forse anche degli ul¬ 
timi attacchi di stampa, ma senza 
che ne fossero forniti i dettagli, ha 
mandato in bestia l'intera sala stam¬ 
pa. Una Commissione con un taglio 
da Politburo, questa era l'immagine 
fornita, non è andata giù a nessuno. 
Se non potete dare un'informazione 
trasparente sull'incontro «ristretto» 
perché avete deciso di farcelo sape¬ 
re? Il povero Levi è rimasto sul po¬ 
dio-graticola per oltre un'ora. Una 
specie di fossa dei leoni dalla quale è 
uscito malconcio cercando di barca¬ 
menarsi tra l'interpretazione auten¬ 
tica del pensiero di Gheddafi («Tutti 
i leader europei facevano la fila per 
vederlo...») al vertice Ue-Africa del 
Cairo, argomento di contestazione a 
Prodi in verità pretestuoso, e pro¬ 
messe di una possibile conferenza 
stampa del presidente in tempi rav¬ 
vicinati («Non mancherà l'occasio¬ 


ne». Un presidente, sia chiaro, che 
non pensa minimamente di lasciare 
il posto. 

Ma che succede a Bruxelles? Che 
accade attorno a Prodi? Il portavoce, 
sul cui ruolo pare abbiano avuto da 
dire tutti i commissari nella riunio¬ 
ne ristretta, una volta uscito dalla sa¬ 
la ammette: «La Commissione non 
vuole svolgere un mero compito di 
segretariato del Consiglio». Si giusti¬ 
ficano così gli attacchi a Prodi? 
«Non commento né mi esercito a in¬ 
dividuare chi ispira certi articoli», ha 
tagliato corto Levi. Ma il problema 
resta. La riunionesegreta non ha po¬ 
tuto non ammettere l'esistenza di 
«seri problemi», ha confermato una 
fonte. E lo stesso Levi ha riferito che 
è possibile che si sia parlato dei rap¬ 
porti con il parlamento europeo, 
sempre spinosi, e con il Consiglio. 
Vale a dire, sullo sfondo si staglia la 
solita battaglia politica tra due visio¬ 
ni dell'Europa e sulla funzione del¬ 
l'esecutivo: motore propulsore o no¬ 
taio e segreteria di un'Unione sem¬ 
pre pi ù i ntergovernativa? «La verità - 
ha dichiarato Giorgio Napolitano - è 
che si attacca Prodi perché si vuole 


attaccare la Commissione». È la so¬ 
stanza, indubbiamente, nell'Ue sen¬ 
za «motori» speciali, con i leader in 
ordine sparso oppure alleati tra loro 
in maniera trasversale su questo o 
quel tema. E, poi, in pieno negoziato 
pre-allargomento dove bisognerà de¬ 
cidere come cambiare le procedure 
di decisione e di voto. Il premier 
portoghese Guterres lo ha detto ieri 
a Lisbona ai deputati del Psesferran¬ 
do un duro attacco alla burocrazia 
europea. Ma non della Commissio¬ 
ne, piuttosto del Consiglio che sgo¬ 
mita per non far prevalere la forza 
del le deci sioni politichedei leader. 

Ma il malessere della Commissio¬ 
ne, come ancora ieri ha ribadito «Le 
Monde», è innegabile. Nel clima dif¬ 
ficile per tutti («E duro-ammette un 
alto funzionario - ma sarebbe maso¬ 
chista negarlo»). Prodi deve subire 
attacchi al vetriolo. Vuoi ispirati da 
direttori che remano contro, vuoi 
provocati da scelte di comunicazio¬ 
neinfelici. Come un «facciamoci del 
male da soli». Il pretesto, davvero ta¬ 
le, degli approcci con Gheddafi ser¬ 
ve per contrapporre al presidente 
della Commissione, la valentia di Ja- 


vier Solana, segretario del Consiglio 
e Alto rappresentante della Politica 
estera e di sicurezza. L'arrivo a Bru¬ 
xelles di altri diplomatici dei gover¬ 
ni, e di militari, per mettere su i pri¬ 
mi elementi di difesa europea ali¬ 
menta tentazioni anticomunitarie. 
Non è il complotto, tesi ridicola eaf- 
fondata. Ma è il frutto di un «certo 
clima» arricchito da proclami ambi¬ 
ziosi e promesse impossibili da rea¬ 
lizzare in sette mesi, appesantito dal¬ 
l'ingenuità - ragiona un altro funzio¬ 
nario - di non aver costruito nel col¬ 
legio le alleanze strategiche con i 
commissari più utili. 

Dicono che, alla fine, il conclave 
sia stato giudicato da Prodi «molto 
buono». La discussione lunga e ap¬ 
passionata ha deciso che ogni mese 
ci sarà una riunione top secret per 
fare il punto. E ogni sei mesi un «se¬ 
minario» per verificare il cammino, i 
risultati e, sedei caso, «aggiustareil 
tiro». Tutti d'accordo, r«unità è con¬ 
fermata». Ma c'era bisogno di ricor¬ 
darlo? Ha commentato un diploma¬ 
tico francese: «Una Commissione 
forte si conquista con gli atti della 
gestione. E senza proclamarlo». 



I presidente della Commissione europea Romano Prodi 


IN PRIMO PIANO 


Schròder in soGGorsodel preadentedellaCommisEione 


DALLA REDAZIONE 


PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Gerhard Schròder verrà a 
Bruxelles, probabilmente all'inizio di 
maggio, per incontrare Romano Prodi e 
la sua squadra. La notizia parte dalla 
cancelleria e, attraverso l'Ansa, arriva 
dove deve arrivare. All'opinione pubbli¬ 
ca, ma anche, e soprattutto, ai piani alti 
del Breydel, il palazzo in cui si trovano 
gli uffici del presidente della Commis¬ 
sione ile. L'altro giorno, mentre infuria¬ 
va la tempesta scatenata dalla strana 
corrispondenza della «FrankfurterAllge- 
m&ne Zeitung» sui (presunto) «regici¬ 
dio» che si sarebbe stato per compiere a 
Bruxelles, un primo robusto segnale di 
appoggio ai capo della Commissione era 
venuto dal ministero degli Esteri. Ieri, 
visto e considerato chela buriana non si 
placava (anzi), a Berlino si è deciso di 


far scendere in campo la cancelleria. 
Contro Prodi non abbiamo assoluta¬ 
mente nulla e anzi - questo è il messag¬ 
gio che viene fatto arrivare - vorremmo 
che fosse in una posizione ancora più 
solida, giacché il governo tedesco vuole 
«una Commissione forte che funzioni 
con un presidente forte». D'altronde, fin 
dal primo momento le fonti tedesche 
non avevano fatto altro che ri cordare co¬ 
me, poco più di un anno fa, fosse stato 
proprio Schròder a presentarsi, nel mo¬ 
mento drammatico dell'inizio della 
guerra per il Kosovo, come il grande ar¬ 
teficedelia designazione di Prodi. 

Insomma, il governo tedesco continua 
a sostenere l'uomo per il quale il cancel¬ 
liere si pronunciò in modo tanto impe¬ 
gnativo. Schròder, fra l'altro, lo avrebbe 
assicurato personalmente a Prodi anche 
ai Cairo, mentre (bufera nella bufera) 
montavano le polemiche sul «caso 


Gheddafi». Anche sui quale, peraltro, 
dal ministero degli Esteri arrivano se¬ 
gnali di consenso: Berlino non condivi¬ 
derebbe affatto l'idea che l'approccio del 
presidente della Commissione (e anche 
di D'Alema) con il leader libico sia stato 
una «gaffe». Come Prodi, la diplomazia 
tedesca riterrebbe che Gheddafi, né suoi 
colloqui con vari leader europé, avrebbe 
compiuto passi avanti di qualche signi¬ 
ficato, non in contraddizione, peraltro, 
con gli argomenti, pur duri e propagan¬ 
distici, usati né discorso dalia tribuna. 

Ma se l'atteggiamento dé governo fe¬ 
derale verso Prodi è questo, comesi spie¬ 
gano gli attacchi dèi a stampa tedesca? 
Non tanto quélo déla «Frankfurter», 
che, in contrasto con la sua proverbiale 
affidabilità, ha descritto uno scenario 
assolutamente fantasioso e, fra l'altro, 
incompatibile con i metodi di funziona¬ 
mento déle istituzioni Uè, quanto qué- 


io, più profondo e che a molti era parso 
«ispirato», comparso poche ore prima 
sullo «Spiegé». La risposta è che... non 
c'è risposta. Le fonti berlinesi respingo¬ 
no con decisione il sospetto che ci sia 
stata una qualsivoglia «ispirazione» 
dall'alto, ma non sono in grado di indi¬ 
care una chiave di lettura di quéla che 
ha avuto tutta l'aria di una campagna 
orchestrata. D'altronde, il tono dé com¬ 
menti sulla stampa tedesca, ieri, appari¬ 
va assai più favorevole all'italiano. A 
cominciare da quélo déla «Zét», la 
quale fa notare come la posizione dé 
Professore sia resa assai difficile dalla 
scomparsa dèi'asse franco-tedesco. 

In realtà, fanno notare ambienti di¬ 
plomatici, qualche scontentezza tedesca 
la si è registrata, negli ultimi tempi ed è 
possibile che essa si sia, in parte, river¬ 
sata anchesul presi dente dèi a Commis¬ 
sione. Si sa, per esempio, che la cancé- 


leria e il ministero degli Esteri avrebbero 
espresso molte perplessità sull'impor¬ 
tanza che avrebbero avuto, néla prepa¬ 
razione dé recente vertice di Lisbona, 
certi documenti preparatori usciti da uf¬ 
fici dél'Unione diretti da britannici o 
éaborati da «think-tanks» d'Oltrema- 
nica. Qualche riflesso dèi'irri fazione di 
Schròder era trapéato, peraltro, già né- 
l'immediata vigilia dé Consiglio euro¬ 
peo. E si sa anche che né la Spd, il parti¬ 
to dé cancéliere, esistono, da tempo, 
déle riserve sul legame che unirebbe 
Prodi a Tony Blair. Com'è ampiamente 
noto, l'anno scorso era stato lo stesso 
Schròder a promuovere un'intesa con 
Blair in nome dél'analogia tra il suo 
«nuovo centro» (neueMitte) eia «terza 
via». Ma, di fronte alle resistenze che si 
sono manifestate in casa sua, il cancé¬ 
liere ha dovuto fare marcia indietro e lui 
e il suo establishment potrebbero avere 


Gemiania 

I sondaggi premiano 
Angeia Meitel 

■ I tedeschi vedrebbero volentieri 
una donna, e per di più cristia¬ 
no democratica, alla guida del 
governo, preferendola all'attua¬ 
le cancelliere socialdemocratico 
Gerhard Schròder. È quanto 
emerge da un sondaggio che 
sarà pubblicato dal settimanale 
«Die Woche»: Angela Merkel, 
che al congresso che si terrà dal 
9 all'll aprile a Essen sarà elet¬ 
ta presidente della Cdu, otter¬ 
rebbe il 38 per cento dei con¬ 
sensi in caso di elezione diretta 
e sorpasserebbe per la prima 
volta, di un punto percentuale, 
Schròder. Nel confronto per la 
candidatura a sfidare il cancel¬ 
liere, la Merkel batterebbe am¬ 
piamente (41 per cento contro 
il 31) Edmund Stoiber, presi¬ 
dente della Csu e primo mini¬ 
stro bavarese. Quanto ai partiti, 
se si votasse domenica la Spd 
avrebbe il 41 percento dei voti, 
contro il 33 della Cdu, l'S pe 
cento dei libeali, e il 7 per cen¬ 
to di Spd e Verdi. Sullo stesso 
settimanale Wolfgang Schàu- 
ble, presidente dimissionario 
della Cdu, torna ad attaccare 
Helmut Khol, sottolineando che 
il proprio appoggio ad Angela 
Merkel non è una vendetta 
contro l'ex cancelliere, ma «ri¬ 
dimensiona comunque il suo 
trionfo» per averlo fatto fuori 
politicamente. Sullo scandalo 
dei fondi neri che ha travolto la 
Cdu, Schàuble accusa ancora 
KohI di avere diretto l'attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica sui 2 
miliardi di lire di clonazioni in 
nero ricevute tra il 1993 e il 
1998, mentre è stato steso un 
velo su quei 10 miliardi «che 
nessuno sa dove sono finiti». 


qualche difficoltà, ora, ad accettare l'i¬ 
dea che un'estremità déi'assecon Lon¬ 
dra si sia spostata da Berlino a Bruxé- 
les. Negli ultimi tempi si sono acutizza¬ 
te le insofferenze tedesche verso la Gran 
Bretagna, tant'è che ha ripreso vigore 
persino l'antica polemica sugli usi ligui- 
stici né le istituzioni dél'Unione. Tra i 
vari pettegolezzi di cui era infarcito l'ar¬ 
ticolo déla «Frankfurter», quélo sul fa¬ 
stidio con cui a Berlino si guarda al di¬ 
lagare dél'inglese sul francese, senza 
che venga riconosciuto un ruolo ai tede¬ 
sco, contiene certamente un pezzo di ve¬ 
rità. Ma si tratta, comesi può vedere, di 
dietrologie piuttosto macchinose. Oltre¬ 
tutto, il presunto filo-anglicismo di Pro¬ 
di è contraddetto dagli attacchi che, pri¬ 
ma che cominciassero i tedeschi, gli so¬ 
no arrivati proprio dalla stampa britan¬ 
nica, pur se si è trattato, in molti casi, 
di media contrari a Blair. È possibileche 
qualche giornale tedesco abbia raccolto 
questi malumori berlinesi eli abbia am¬ 
plificati su Prodi? È possibile, ma forseè 
più probabile che il centro di diffusione 
dé véeni tedeschi non sia Berlino ma 
proprio Bruxéies. 


GapponA èMori il nuoM) premier 

Il sostituto di Obuchi ottiene la fiducia e ronferma il vecchio governo 


CUBA 

Per ora il padre del piccolo Bian 
non andrà negli Stati Uiiti 


AZERBAIJAN 

L'Bii dona 4,5 miliardi 
all'Acnur 

per aiutare! rifugiati 

■ L'Enidoneràall'AltoConnnnissaria- 
todelleNazioniUniteperi Rifugiati 
(Acnur) 4,5 nniliardi di lireper aiu¬ 
tare i I Governo del I 'Azerbaijan a 
dareunasistennazionea400fanni- 
gliedi rifugiati estollati nelleregio- 
nidi Agjabedi, BardaeGanja. Sono 
circa800milalepersonecoinvolte 
nell ' i ntervento d eli'Acn u r i n Azer¬ 
baijan, 570 miladellequali, sono 
gli sfollati acausadel conflitto del 
N agorno-Karabakh, mentre220 
milasono rifugiati. Intotaleècirca 
ril%dellapopolazione,cheèst^ 
to costretto ad abbandonarele 
proprieabitazionied i propri beni. 
Co n q uesto fi nanziamento r En i d i- 
vieneil maggiorsostenitoredel- 
l'Acnurd^li ultimi annifralecom- 
pagnieprivateeuropee. L'iniziati- 
vaèstataannunciataoggiaRoma, 
nel corsodi un incontro nel la sede 
deirEni,dairAltoCommissario 
delleNazioniUniteperi Rifugiati, 
SignoraSadakoOgata, dal Vice 
PrimoM inistrodell'Azerbaijan, Ali 
Hasanov, edaVittorio M incato, 
AmministratoreDelegatodeH'Eni. 
llprogetto,delladuratadil8mesi, 
dovrà promuovereemigliorarelo 
sviluppo di attività locali autono- 
me,consentendoallefamigliede- 
stinataried^li aiuti di raggiungere 
l'autosuffidenzaeuna maggiore 
indipendenzadadiabitazioni uni¬ 
familiari in pietra, edi stnjttureco- 
munaliperl'istnjzione. 


TOKYO Yoshirò Mori èdiventato 
ieri il nuovo primo ministro 
giapponese - il 26mo nel dopo¬ 
guerra - con una procedura-lam¬ 
po d u rata t re o re. Tan to è bastato 
perchéil Partito liberal democra¬ 
tico (Ldp), di magioranza, lo no¬ 
minasse nel l'assemblea dei suoi 
parlamentari e perché le due ca¬ 
mere del la Dieta gli dessero lafi- 


ducia. La rapiditàdelladecisione 
rispecchia la prontezza con cui il 
partito chedaquasi 50anni èal 
potere a Tokyo h a ri sposto al l'ap- 
pel 1 0 al r u n i tà I an ci ato Tal tro i eri 
sera da Koichi Kto, capodellase- 
co n d a co rren te i n tern a, a f ro n te- 
giare l'emergenza evitando divi¬ 
sioni. E la continuità ègarantita 
anchedalladecisionedi Mori di 


lasci are ai loro posti tutti i mini¬ 
stri del governo di Keizo Obuchi, 
ancora in coma nel suo letto d'o- 
spedaledopo esserestato colpito 
da una trombosi nella notte tra 
sabato e domenica. I suo posto di 
capo del I a segretari a d i gabi n etto 
ètornatoi ancheM ikio Aoki, che 
per 48 0 re aveva svo I to I e f u n zi o- 
ni di primo ministro ad interim 
per garantire la transizione. 
«Cambierei ministri - haspiega- 
toil neo-premier-avrebbepotu¬ 
to creare problemi al prosieguo 
dei lavori del Parlamento». L ses¬ 
sione parlamentare ordinaria, 
cominciata in gennaio, prose¬ 
guirà fino a giugno. «Non ci sa¬ 
ranno elezioni anticipate - ha 
detto Mori - in questo momento 
non penso proprio a tale even¬ 
tualità». In questi due mesi che 
mancano dovranno essere ap- 
provateunaseriedi leggi relative 
all'applicazione del budget con 
una spesa pubblica record di 
85milamiliardidiyen (1,7 milio¬ 
ni di miliardi di lire) perincorag- 
gi are I a ri p resa eco n o m i ca. «Sen - 
to una enorme responsabilità 
neH'assumere questo incarico», 
ha affermato ancora M ori, un ex 
giornalistadi 62anni chein pas¬ 
sato è stato per tre vo I te m i n i stro 
al lapubblicaistruzione, al l'indu¬ 
stria e al le costruzioni. A suo fa- 
vorehanno votato, oltre all'Ldp, 
le due formazioni che l'altro ieri 


avevano assi cu rato di volerecon¬ 
ti nuare ad appoggiare l'esecuti¬ 
vo: il Partito Komei, collegato al¬ 
iasela buddh ista Soka Gakkai, e 
il Partito conservatore. Quest'ul¬ 
timo è stato fondato soltanto tre 
giorni fa da 26 dei 50 parlamen¬ 
tari del Partito Iiberale, cheaveva 
deciso di abbandonare l'allean¬ 
za. Ciascuno dei due partiti del¬ 
l'opposizione ha votato il pro¬ 
prio leader. 11 dibattitoèora aper¬ 
to nel mondo politico sull'op¬ 
portunità di anticipare a prima 
del verti cedei G 8 ad 0 ki n awa, i n 
luglio, leelezioni politicheorigi¬ 
nari amen te programmate per 
ottobre, allo scopo di ottenere 
una approvazione popolare per 
Mori. Secondo la maggior parte 
dei giornali la data della consul¬ 
tazione potrebbe essere scel ta tra 
lafinedi maggioel'iniziodi giu¬ 
gno. Sul frontedi plomatico, M o- 
ri dovrebbe incontrare il neole- 
letto presidente russo Vladimir 
Puti n tra i I 28 e i 129 apri I e prossi- 
mi in Russia. Un incontro estre- 
mamentedelicatolacui posta in 
giocoèil rilanciodellatrattativa 
perarrivaread un accordodi pace 
cheancora mancaa 55 an n i dal la 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale. Ciòchefinorahaimpedito 
I a con cl usi onedel l'accordo èsta- 
ta una disputa territorialesu una 
partedelleisoleKurili,anorddel- 
l'Hokkaido. 


MIAMI Rimane rovente il clima 
intorno alla casa dei parenti di 
Miami del piccoloElianGonzalez, 
circondata dagli esiliati cubani 
pronti allo scontro fisico per im- 
pedireal padredi ri portarea Cuba 
il bambino, scampato ad un nau¬ 
fragio oltre quattro mesi fa. Se 
l'an n u n ci 0 ri m bai zato dal I ' Avan a 
su I ri n vi 0 del I a parten za del pad re, 
Juan Miguel,hadisinnescatoil ri¬ 
schio di disordini, la vicenda si 
profila sempre più come ultima 
trincea di un rigurgito di Guerra 
fredda, con le prese di posizione 
dei politici epersinodei candidati 
in lizza per la Casa Bianca. La più 
controversa èquel la del vicepresi¬ 
dente Al Gore, accusato di specu¬ 
lare sul caso. Nel fine settimana 
Gore, in apparente contraddizio¬ 
ne con la politica ufficiale della 
C asa Bi an ca, aveva d i f eso i I d i ri tto 
di Elian a rimanere negli Usa, ma 
ieri ha corretto il tiro, sostenendo 
cheseil padredichiareràsul suolo 
americanodi volerecon sèi I fi gl io, 
bisognerà dargli ascolto. Mentre 
sol lecitane] uan Miguel Gonzalez 
a venire n^li Usa al più presto, i 
respo n sabi I i del r U ff i ci 0 i m m i gra¬ 
ziane (Ins) ripetono di avereogni 
ragione per ritenere sia un buon 
genitoreemeriti l'affi demento del 
figlio. Sebbene temporaneo, co¬ 
me h a stabi I i to u n a corte federai e, 
in attesa eh esul casosi esprimaan- 
chelacorted'appellocui si sonori- 


volti gli zii di Miami per tenere 
Elian con sèeimpedirechetorni a 
Cuba. 

Dopo l'interruzione del nego¬ 
ziato - che riprenderà oggi - ieri a 
Miami fra il prozio Lazaro efun- 
zi on ari del rI n s, l'avvocato G rego- 
ry Craig che rappresenta Miguel 
G 0 n zai ez è parti to per l'Avan a do- 
veèarri vato i eri. 11 suo arri vo non è 
stato annunciato da alcuna fonte 
ufficialeenon sono filtrate infor¬ 
mazioni sul programma degli in¬ 
contri. Il padredi Elian aveva ap¬ 
pena fatto sapere di esser pronto 
ad andarenegli Usa, anchesubito 
e da solo, ma soltanto se potrà 
pren dere i I fi gl i o per ri portarl o i m- 
mediatamenteacasa.Juan M iguel 
Gonzalez è disposto anche a fer¬ 
marsi negli Usa in attesa del ver¬ 
detto della corte d'appello, previ¬ 
sto non primadi maggio, masolo 
se gl i verrà concesso di ven i re ac¬ 
compagnato da tutte le persone 
che giudica «indispensabili» per 
prendersi cura del figlio. Washin¬ 
gton hagiàconcesso il visto a Mi¬ 
guel Gonzalez e ad altre cinque 
persone, fra cui un cugino, il mae¬ 
stro di Elian e il medico di fami¬ 
glia. Gonzalez tuttavia avrebbe 
rinnovato la richiesta di visto an- 
cheperaltre22 persone, fra cui 12 
compagni di scuola di Elian e il 
presidente del Parlamento Ricar¬ 
do Alarcon. Il prozio insiste co- 
munquenel pretenderegaranzie. 


NAPOLI, VENERDÌ 7 APRILE, ORE 10.30 
CIRCaO EVALUNA, PIAZZA BELLINI 


Presentazione del 

Manifesto delle proposte dell’Arci 
per le elezioni regionali e 
Carta della Trasparenza 
Per Pinclusione, i diritti, la qualità sociale 

Partecipa Tom Benetollo, presidente nazionale Arci 


Sono invitati tutti i candidati 
della coalizione di centrosinistra 


ARCI CAMPANIA 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ L'usata di scena di «don» Masino 
ha lasciato un vuoto 
E una lunga scia dì interrogativi 


^Ma comeècambiata Cosa Nostra? 

È sempre Provenzano il capo indiscusso? 
E chi si sta facendo largo didtro di lui? 


♦/ capi dan stanno diventando 
«invisibili», diffida da individuare 
ben diversi dai boss stae Riina 


Busoetta e le ombre ddia <<niio\a>> mafia 



Domande ipotesi escenari dopo lamortedel «grandepentito» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Se fosse stato un «minore», una fi¬ 
gura scialba, o l'imbonitore di una 
fiera di paese, perchè da quarantotto 
ore staremmo tutti a scrivere, parla¬ 
re e straparlare di lui? 

«Don» Masino lascia il suo testa¬ 
mento. Se ci si copre gli occhi per 
non leggerlo, si resta solo ossessio¬ 
nati, ma non si capisce nulla. È il 
suo ultimo messaggio nella botti¬ 
glia: «La Mafia ha vinto», cheèil li¬ 
bro che abbiamo scritto insieme. E 
«don» Masino se n'è andato al cul¬ 
mine di qualcosa, questo lo avver¬ 
tiamo tutti. C'è chi ha osservato che 
la sua morte, dopo quella di Giovan¬ 
ni Falcone, ha chiuso definitiva¬ 
mente un'epoca. È vero. 

C'èchi, invece, non ha rinunciato 
alla stucchevole gara dell' «io l'ave¬ 
vo conosciuto», spettacolo al quale 
avevamo già assistito all'indomani 
dell'uccisione di Falcone. Ognuno 
reagisceasuo modo. Maèinnegabi- 
leche la morte di «don» Masino ab¬ 
bia spai ancate un vuoto. 

Lo percepiscono persino i suoi 
peggiori denigratori, quelli che 
avendolo visceralmente detestato da 
vivo non hanno smesso di detestar¬ 
lo ora che non c'è più; quelli chean- 
cora oggi, falsificando date, dichia¬ 
razioni, pezzi della sua vita, si rico¬ 
struiscono un Buscetta virtuale per 
poterlo crocifiggere meglio. Un'os¬ 
sessione chiamata Buscetta, infatti. 
Finirà, primaopoi. 

Per il momento, quest'ossessione 
sembra destinata a pros^uire. Dire 
in televisione che il primo storico 
pentito di Cosa Nostra non fu mai 
un capo ma un semplice gregario, 
equivale ad af¬ 
fermare che 
Giovanni Falco¬ 
ne della mafia 
non aveva capi¬ 
to una parola. 
Ma anche i de¬ 
nigratori, con il 
loro surplus di 
livore, ci segna¬ 
lano che la mor¬ 
te di Buscetta, 
per quanto an¬ 
nunciata e pre¬ 
vista, li ha lasciati di sasso. 

In altre parole, al culmine di cosa 
è morto Buscetta? Questo non è fa¬ 
cile capirlo. C'è ancora la mafia? E 
se non spara più, che mafia è? E se 
non commette più stragi, che mafia 
è? È mafia una mafia silente, mime¬ 
tizzata, impalpabile, che si muove a 
passi felpati mentre eravamo abitua¬ 
ti a conoscerla per i suoi atti marzia¬ 
li, la spettacolarizzazione sanguina¬ 
ri a del I e su e escal ati 0 n ? E se i «pad ri - 
ni»senestanno nel le celi e, fuori chi 
sarebbe rimasto? È sempre mafia 
una mafia in pantofole? 

Ma se la mafia «non ha vinto», 
potremmo dire noi che «ha vinto lo 
Stato», 0 che «la mafia non c'è più», 
0 che, morti Falcone e Buscetta, si 
può scrivere la parola «fine» sotto 
una storia troppo lunga? 

La grande bussola ormai ha smes¬ 
so di vibrare. Avremo, magari, i fan 
dell'indagine in provetta, i quali ci 
spiegheranno che non di soli pentiti 
può vivere questa guerra per la riaf¬ 
fermazione della legalità (Ottimi 
propositi). Avremo lo scettico pron¬ 
to a chiosare che Buscetta recitava 
solo la parte del l'oracolo o del grillo 
pari ante (otti ma riflessione). 

0 il trapezista che ci spiegherà 
quanto era bravo Falcone proprio 
perché aveva saputo tenere a bada 
Buscetta (in questi giorni abbiamo 
sentito di meglio). Comunque è be¬ 
ne che tutti si esprimano: con le os¬ 
sessioni non èfacileconvivere. 

Ma noi, che ossessionati non sia¬ 
mo, vorremmo che qualcuno desse 
risposte ad alcuni semplicissimi in¬ 
terrogativi. C'è un signore anziano, 
va per la settantina, che risponde al 
nome di BOTardo Provenzano. È di 
Corleone. È l'attuale capo di Cosa 
Nostra. Così dicono gli investigatori 
che lo cercano. E lo cercano da qua¬ 
ranta anni, senza riuscire a trovarlo. 
Sta a Palermo? 0 sta ad Agrigento? 

Di lui hanno una foto vecchia di 
trentanni, periodicamente la im¬ 
mettono nei computer, l'identikit 
invecchia artificialmente. Non deve 
destare meraviglia: anche il Proven¬ 
zano autentico, il «trattore» come 
era chiamato dai boss della sua ge¬ 


■ COPPOLA 
E FINANZA 

In questi anni 
Intermediari 
hanno legato 
Cosa Nostra 
alla grande 
economia 



IN PRIMO PIANO 


Preso il bossdi Agìgaito: 
è un veochieUo incensurato 


nino Morreale, quando sono en¬ 
trati i poliziotti a perquisire, ha 
impugnato unapistolaehaaperto 
il fuoco. Primacheriuscisseaspa- 
rare l'uomo èstato i mmobi I izzato 
e ammanettato. Deve rispondere 
di tentato omicidio e detenzione 
abusi vadi armi. 

Le indagini hanno preso avvio 
dopo l'omicidio di Stefano Pom¬ 
peo assassi n ato l'an n o scoso. A F^ 
vara, hanno ricostruito gli inqui¬ 
renti, era esplosa una faida tra un 
gru ppo cri m i n al e del I a St, i I ragaz- 
zino di 11 anni, ucciso lo scorso 
apri I e. A Favara, h an n o ri costru i to 
gli inquirenti, era esplosa unafai- 
da tra un gruppo criminale della 
«Stidda», capeggiato da Carmelo 
Cusumano, e la cosca aderente a 
Cosa Nostra guidata da Giuseppe 
Vetro, latitante da tempo, già 
sfuggito all'operazione «Akra- 
gas». Vetro, secondo l'accusa, 
preoccupato per il crescente pre¬ 
stigio di Cusumano, aveva deciso 
di eliminarlo, nonostanteil tenta- 
tivodi pacificazionedel pensiona¬ 
to-boss Vincenzo Presti.ll21apri- 
I e del 1 0 scorso an n 0 , i n fatti, Vetro 
organizzò un agguato al Villaggio 
M osèd i Agri gen to. M a i IC usu ma¬ 
no riuscì a sfuggi reai fuoco perchè 
Stefano Pompeo gli aveva chiesto 
di fareun giro sul suo fuoristrada. 
Fu lui afiniresotto il fuoco dei kil¬ 
ler. 11 si cari o respon sabi I edel del i t- 
to n 0 n èstato an co ra i den t i f i cato. 

A Roma, è finito in manette 
Giuseppe Felice, originario di Vit¬ 
toria, in provinciadi Ragusa, resi¬ 
dente nella capitale, accusato di 
esserestato il fornitoredi armi del 
clan Cusumano. EaM ilano, qual- 
cheoradopo èstato rintracciato e 
arrestato Domenico Vetro, nipote 
del boss, fuggito da Favara poche 
ore prima dell'inizio del blitz. Du¬ 
rante l'operazione sono stati se¬ 
questrati numerosi fucili epistole. 

L'inchiesta, ha sottolineato il 
procuratore distrettuale, Pietro 
Grasso, non si èawalsadi pentiti 
masi è basata su un'attività inve¬ 
sti gati va pura (al la quale ha parte- 
cipato ancheil Sisde), su intercet¬ 
tazioni ambientali etelefon ich e, e 
sull'uso di apparecchiature elet¬ 
tronichemolto sofisti cateper lari- 
cerca del le armi. Un piccolo arse- 
naleèstato recuperato dentro una 
cava dove, ha affermato Grasso, 
non sarebbestato trovato senzagli 
speciali supporti tecnici. 

A gu i dare I ecosch e, n el l'ombra, 
a Favara ci pensava Vincenzo Pre¬ 
sti , noto come'u zù Vicè(zio Vin- 
cenzo),cheesercitavail poterese¬ 
condo i canoni del la vecchi a ma- 
fi a, utilizzando il suo prestigio in 
un'incessante opera di mediazio- 
netragli affiliati. Presti, secondo 
gli inquirenti era a capo di un or¬ 
ganismo di vertice che control la¬ 
va i n modo gerarch i co al tri ci n que 
gruppi. In passato era emigrato in 
Germania, dove aveva vissuto per 
molti anni facendo il minatore. 
Ri en trato i n Si ci I i a èassu rto al ran - 
godi boss. 


<i’era dei oollaboratorì di giustizia non èfinita» 

Polemichesullafiguradi don Maano. Del Turco: non era più credibile Leprocurelo difendono 


ANNATARQUINI 

ROMA «La nnorte di Buscetta non 
deve apparire come la fine di un'e¬ 
ra. Deve essere anzi considerato un 
nnonnento per rifondare una nuova 
strat^ia tesa ad avere connunque 
nuovi collaboratori». Il giorno do¬ 
po è il giorno dellepolennicheedel 
disonore. Il giorno dopo sono ledi- 
chiarazioni politiche e gli attacchi 
alla gestione che lo Stato ha fatto 
dei suoi pentiti. Il procuratore capo 
di Palernno, Pietro Grasso, stronca 
sul nascere le accuse di chi vorreb¬ 
be affossare la legge sui collabora¬ 
tori di giustizia. «La nuova strate¬ 
gia - spiega - parte dalle indagini 
sul territorio fatte con i mezzi tra¬ 
dizionali arricchiti con le nuove 
tecniche specialistiche. Da questo 
poi può sorgere un nneccanisnno 
dal quale possono ennergere nuove 
attività di collaborazione di gente 
che, una volta raggiunta da precisi 
elennenti di responsabilità, preferi¬ 
sce passare dalla parte dello Stato». 
«Se non si creano queste condizio¬ 
ni - conclude -, se non si crea que¬ 
sto clinna, se non si vede la presen¬ 


za dello Stato, allora non si snnuo- 
ve niente, sarà sennpre una palu¬ 
de». 

Pentito storico o collaboratore 
poco credibile? Oggi, il giorno do¬ 
po, don Masino torna ad essere un 
pericoloso nnafioso. È il suo ruolo 
storico a prestare il fianco alle po- 
lennichesul dopo Falcone, sulla ge¬ 
stione Caselli. Ed è proprio il presi¬ 
dente dell'Antinnafia a lanciare le 
accuse più dure. «Buscetta è un uo- 
mo che ha dato una collaborazione 
innportante per scoprire l'assetto 
nni li tare della nnafi a - dice oggi Del 
Turco - . Ma quando ha deciso, 
tanti anni dopo, di cominciare la 
sua seconda rata di collaborazione 
con lo Stato ha mostrato i segni di 
una qualche difficoltà a essere cre¬ 
dibile. È l'uomo che ha avviato l'e¬ 
poca del pentitismo a rate. A Paler¬ 
mo era diventato un mito, poi un 
proverbio, nel senso di uno di cui 
non ci si può fidare». Come Otta¬ 
viano Del Turco anche Alleanza 
nazionale attacca: «Il primo Bu¬ 
scetta, quello gestito da Falcone - 
dicono Enzo Fragalà, Nino Lo Pre¬ 
sti e Alberto Si mone - è un esempio 
vincente di come possa essere usa¬ 


ta la collaborazione, che deve esse¬ 
re solo la base per cercare riscontri 
e prove. L'ultimo Buscetta, quello 
checollabora con la procura di Pa¬ 
lermo di Giancarlo Caselli, è l'e¬ 
sempio della classica collaborazio¬ 
ne eterodiretta che vuole costruire 
un teorema ed un processo senza 
ulteriori riscontri che porterà al fal¬ 
limento dell'antimafia militante». 
E ancora Gasparri: «Basta con l'a- 
pologiadi Buscetta - dice-senza ri¬ 
cordare che pericoloso mafioso ^li 
siastato. I toni di alcune interviste 
del dottor Caselli e del dottor Lo 
Forte - prosegue - sono veramente 
inauditi». 

«Il problema è che quando i pen¬ 
titi parlano di particolari argomen¬ 
ti - risponde Giancarlo Caselli - so¬ 
prattutto dei rapporti tra mafia e 
politica, si scatenano le polemiche 
e i linciaggi. Che la mafia usi i pen¬ 
titi è possibile, può essere accadu¬ 
to, ma non è il problema principa¬ 
le». Secondo l'ex procuratore capo 
di Palermo «i pentiti sono assoluta- 
mente necessari per voler fare una 
lotta seria contro la mafia». Anche 
per il procuratore aggiunto di Pa¬ 
lermo Lo Forte: «l'attendibilità di 


Tommaso Buscetta non è mai stata 
in discussione». Giorgio Napolita¬ 
no commenta così la polemiche 
nate dopo la morte del superpenti- 
to di Cosa Nostra: «Non credo sia¬ 
no sostenibili tesi liquidatone del 
valore della collaborazione fornita 
da Tommaso Buscetta ai magistrati 
e della correttezza di un impegno 
che partì da Giovanni Falcone». 
Ma l'ex ministro dell'Interno insi¬ 
ste anche sulla necessità di rifor¬ 
mare al più presto la legge sui pen¬ 
titi. «È incredibile-dice- che ci sia¬ 
no voluti tre anni per fare approva¬ 
re solo al Senato la legge presentata 
da Flick. Spero proprio che alla Ca¬ 
mera si faccia alla svelta». 

Tommaso Buscetta, si è saputo 
ieri, voleva essere sepolto in Italia. 
Ne aveva parlato con gli amici più 
stretti e con i suoi legali, voleva 
tornarci anche da morto, nella sua 
Palermo. Lì vivono ancora i suoi 
parenti. Ecco cosa hanno detto alla 
notizia della sua morte: «Direse ho 
pianto sarebbe dare troppa confi¬ 
denza... Non ci interessava prima, 
non ci interessa adesso. Lui ha 
pensato a se stesso. Noi siamo ri¬ 
masti qui, carneda macello». 


Un'immagine dell'arresto di Tommaso Buscetta. Il primo pentito di mafia è morto domenica mattina negli Stati Uniti dopo una lunga malattia Ansa 


ROSANNA CAPRILLI 

SCO n osci uto al I a gi usti zi a, pen si o- 
nato, 74anni, Vincenzo Presti, al¬ 
l'insaputa di tutti, da anni era un 
boss mafioso del la cosca di Favara, 
nella provincia agrigentina. Così 
recita l'accusachesi leggenell'or- 
dinanzadi custodia cautelare fir¬ 
mata dal gip di Palermo Alfredo 
Montaldo, insieme ad altri 33 or¬ 
dini di cattura. Tra gli arrestati c'è 
anche un ^assessore al comune 
di Favara. ÈAntonioCibella, elet¬ 
to unadecinad'anni fanelleliste 
del disciolto Psi, oggi non più in 
politica. 

Tutto merito degli investigatori 
dellasquadramobiledi Palermoe 
di Agrigento. L'inchiesta chesi è 
conclusa ieri ha portato a cono¬ 
scenza dei rapporti fra le cosche 
mafiosedi Favara, ei collegamenti 
che avrebbero avuto nel la capita¬ 
le, per l'acquisto di armi. Durante 
il blitz scattato l'altra notte, sono 
stateeseguite29ordinanzedi cu¬ 
stodia cautel areemessedal I a D i re- 
zionedistrettualeantimafiadi Pa¬ 
lermo, al termine dell'indagine 
coordinata dal procuratore ag¬ 
giunto Sergio Lari, che tra l'altro 
hafatto lucesuN'omiddio di Ste¬ 
fano Pompeo, un ragazzino di 12 
an n i, assassi n ato per sbagl i o. Al tre 
tre persone sono state arrestate 
duranteil blitz.Unodi loro,Anto- 


nerazione, sta invecchiando natu¬ 
ralmente, perché questa è una legge 
della vita. Se proprio dovessimo es¬ 
sere ossessionati pa qualcosa, non 
sarebbe meglio avere l'ossessione di 
Provenzano, ancora libero, ancora 
in armi, ancora al comando, piutto¬ 
sto che quella di un povero vecchio 
morto nell'esilio di un paese lonta¬ 
no? Provenzano, dicono in molti, 
resta alla cima della piramide. Per¬ 
ché si preferisce parlare dei pentiti e 
taceredei mafiosi? 

Ormai sono i giudici, nelle loro 
sentenze, nei loro atti ufficiali, adir¬ 
ci che fu con ogni probabilità pro¬ 
prio Provenzano, con un abilissimo 
dosaggio di informazioni pilotate, a 
favorire la cattura di Totò Riina, sul¬ 
la soglia di un covo che inspiegabil¬ 
mente non venne perquisito mai. 
Ossessione per ossessione non ci di¬ 
spiacerebbe che a sette anni di di¬ 
stanza qualcuno - titolato per farlo - 


ci raccontasse veramente come an¬ 
dò in quel lontano 15 gennaio del 
1993 in via Bernini, visto che le ver¬ 
sioni ufficiali, riproposte anche in 
questi giorni, sono identiche a quel¬ 
le di allora, e dunque totalmente 
inaffidabili. Andiamo a ril^gere, se 
vogliamo capirci qualcosa in questo 
verminaio, le conclusioni a cui è 
giunta la Procura di Palermo sul sui¬ 
cidio del maresciallo dei carabinieri 
Lombardo. 

Ma «sotto» Provenzano chi ci sta? 
Avete mai notato che Cosa Nostra è 
l'unica grande holding a non avere 
un suo sito Internet? Il popolo delle 
gabbie, i mafiosi detenuti, sono boc¬ 
cheggianti. Quattro quinti della «cu¬ 
pola» languisce in galera. Sono lese- 
zioni di massimo isolamento delle 
carceri italiane l'unico sito cono¬ 
sciuto di Cosa Nostra vecchia ma¬ 
niera. E questo è un grande successo 
ottenuto dallo Stato italiano. 


■ FILOSOFIA 
DI salo™ 

A Palermo 
è ormai 
difficile 
distinguere 
i «nipotini« 
di Totò Riina 


Ora, però, i 
mafiosi rimasti 
fuori dicono a 
quelli che sono 
finiti dentro: 
avete commesso 
errori strategici 
incalcolabili, 
scontatevi i vo¬ 
stri errori, ma 
non comandere¬ 
te più. Allora, la 
domanda chi c'è 


«sotto» Proven¬ 
zano resta per il momento senza ri¬ 
sposta. 

Si respi ra u n a n uova fi I osofi a a Pa- 
lamo. Filosofia di mafia, ma non 
solo. Filosofia di salotti buoni, dove 
ormai è diventato davvero impossi¬ 
bile distinguere i nipotini di Totò 
Riina dai volti nobili della città, i ni¬ 
poti dei detenuti per 41 bis dalla 
nuova mafia, quella degli insospet¬ 


tabili. 

Qualche giorno fa, Alessandro 
Pansa, direttore del Servizio Centra¬ 
le Operativo della polizia, interve¬ 
nendo a Bologna ad un dibattito 
sulla mafia, ha detto apertamente 
chefra i capi mafia rozzi e rurali che 
siamo abituati a vedere in televisio¬ 
ne e il grande palcoscenico della fi¬ 
nanza e dell'economia mondiali, ci 
sono canali di intermediari assoluta- 
mente insospettabili, capaci di ga¬ 
ranti re cointeressenze, cartelli, trust, 
dove il lecito e l'illecito, mescolan¬ 
dosi, risultano immediatamente in¬ 
distinguibili. 

Buscetta poteva rispondere a simi¬ 
li domande? No di certo. Ma alme¬ 
no ce le spiattellava sotto gli occhi. 
Come è la nuova mafia, gli chiede¬ 
vo? E intitolammo un capitolo: «La 
mafia d^li eredi». E ci sarebbestato 
ancora il «giuramento»? Il proble¬ 
ma, rispondeva, è un altro: stanno 


diventando invisibili per non scom¬ 
parire. E aggiungeva: vorrei tanto sa¬ 
pere dove sono finite le immense 
ricchezze che i mafiosi avevano ac¬ 
cumulato negli anni dell'eroina. Ri¬ 
spondeva alle domande, e poneva 
domande a sua volta. Era rimasto 
un motore pensante in fatti escena¬ 
ri di mafia. 

Poteva avere verificato di persona 
che in questo momento a Palermo 
le nuove «filosofie» sono sostenute 
da un massiccio controllo del terri¬ 
torio che si risolve in un raket del 
pizzo tentacolare e oppressivo più 
forte che in passato? Certo che no. 
Eppure lo sapeva, lo capiva. Poteva 
sapere se Cosa Nostra era riuscita a 
stringere nuovi patti con uomini e 
apparati anche in questa stagione? 
Certo che no. Però sapeva che nel 
mezzo secolo precedente l'andazzo 
era stato quello. 

Ma non si può chiedere a nessuno 


di condividere l'altrui pessimismo. 
Anche Buscetta poteva sbagliare, ha 
detto qualcuno. Poteva avere sba¬ 
gliato su questo o quel punto, ma 
non su tutta la linea, comesi diceva 
una volta. A meno che... A meno 
che questa storia non la si voglia 
raccontare in tutt'altro modo. 

Ad esempio così: Bernardo Pro¬ 
venzano non è mai esistito e oggi, 
meno che mai, è il capo di Cosa No¬ 
stra. I mafiosi che non sono finiti in 
carcere si sono arresi e si sono rein¬ 
seriti nella società siciliana final¬ 
mente emendata dal morbo mafio¬ 
so. Non circolano più grandi ric¬ 
chezze che possano essere appetibili 
per i boss. Non ci sono più sul terri¬ 
torio «famiglie» che impongono il 
pizzo... Insomma, la mafia non esi¬ 
ste. 

Personalmente - ma è un'opinio- 
necomeun'altra-non ci credo. 

SAVERIO LODATO 
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LA Politica 


l'Unità 



^Ancora uno show dd Cavaliere 
a bordo di «Azzurra»: «Solo 
Bill Gatesmifaombra...» 


♦ «Il Partito popolare europeo? 
Lì non si muove foglia 
senza che io non vo^ia...» 


Berìusconi: «In Europa 
sono io il migliore» 


E Rauti rivela: fu Forza Italia a contattarci 



Berlusconi risponde al saluto dei suoi sostenitori all'arrivo nel porto di Bari Farinacci/ Ansa 


DALLI NVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

BARI Prinna, in un impeto d'or¬ 
goglio più fortedel solito, si defi¬ 
nisce il leader d'Europa più bra¬ 
vo. Nessuno può competere con 
la sua «caratura» e «peso specifi¬ 
co»: Aznarè«un bravo politico», 
malui haanchecreato«decinedi 
migliaia di posti di lavoro». E, 
questa volta ridendo, dice che 
non ha parlato del l'America, 
«perchéc'è Bill Gate». Poi, però, 
poichésiamo anchea ridosso or¬ 
mai del sedici apri le-etra l'altro 
laleggenon consentepiù di cita¬ 
re i sondaggi - Silvio Berlusconi, 
al sesto giorno di navigazione 
della "crociera-crociata" inco¬ 
mincia a parlare, nel corso della 
consueta conferenza stampa gal- 
l^giantedellecinquedellasera- 
di scenari post-elettorali. «D'Ale- 
ma?- rifonde alla domanda di 
un cronista-un validissimo poli¬ 
ti co, eh e però «si èformato i n u n a 
scuolacomunista». Econ il quale 
il Cavaliere conferma che non 
andrà al «duel lo» i n tv. «È già dif- 


ficile organizzarlo - risponde ai 
giornalisti nella consueta confe- 
ren za stam pa gal I eggi an te a bo r- 
do di "azzurra" - ho sentito che 
anchei radicali vorrebbero parte¬ 
cipare. E eh e facci amo le cose in 
tre? E, poi, scusate, si è mai visto 
che Bartali (Berlusconi ndr), in 
vantaggiodi quindici minuti sul- 
latappain salita, si fermi e, piede 
a terra, attenda Coppi (D'Alema 
ndr) invece di lanciarsi in disce¬ 
sa?». E, accogliendo l'invito fatto 
l'altro ieri daCossiga, Berlusconi 
lancia in sostanza questo mes¬ 
saggio al premier: leelezioni an- 
ticipateconvengonosiaameche 
a te, a me in caso di vittoria del 
Polo, ateselamiavittorianon Sa¬ 
ra eoa «rotonda», in questo caso 
«sarebbe nell'interesse di D'Ale¬ 
ma anticipare il voto». Lei prefe¬ 
ri sce D ' Al ema co me com peti tor? 
-1 0 sf rucugl i an 0 .11C avai i eregl i s- 
sa. DefinisceD'AlemaeVeltroni 
«dueprotagon isti diversi »eaffer- 
machelui rispondein «mododi¬ 
verso ad attacchi diversi». Chi 
preferiscedei due?- incalzano. E 
lui rimanda alle parole dell'ex 


Picconatore, «avetesentito quel¬ 
lo eh e ha detto ieri un protagoni¬ 
sta della storia dell'Italia repub¬ 
blicana». A bordo salgono ban¬ 
de, gruppi focloristici cheporta- 
nodaMonteSAngelosulG arga- 
no, anche la statua di S. M ichele 
(santo anti-malocchio) poiché 
combatteil demonio, con relati¬ 
va pietra della grotta dedicata al 
santo. E, visto 
che ci trovia¬ 
mo in Puglia, 
c'èancheun ri¬ 
tratto di Padre 
Pio. Comizio 
seralecon altre 
tremila perso¬ 
ne e conferen¬ 
za nel pome¬ 
riggio sulla 
scuola: «Noi - 
dice Berlusco¬ 
ni - qui parlia¬ 
mo di programmi, abbiamo af¬ 
frontato i temi della giustizia, 
del l'econ om i a, del I a san i tà, del I a 
sicurezza, ma voi giornalisti non 
ne parlate». E spara: «I n certe re¬ 
dazioni i sono i soviet...», met¬ 


tendo in imbarazzo il suo porta- 
vocePaoloBonaiuti. 

A Berlusconi lenumeroseedu- 
re reazi 0 n i al I a su a barzei I etta su I- 
l'Aids non sono andate giù. «La 
si n i stra -dice- vorrebbe togl i erci 
anche il sorriso, si attacca alle 
barzellettee-riferendosi allepro- 
testedi associazioni ed esponenti 
politici - manda in campo barel¬ 
lieri di Lourdes, crocerossine 
maltesi, infermieri progressisti, 
assistenti sanitari della Cambo- 
ga». Non manca il quotidiano 
insulto al spretarlo dei Ds, Wal¬ 
ter Veltroni: «lo quella storiella 
l'avevo raccontata in privato, lui 
invece le storielle le racconta 
semprein pubblico». Edi nuovo: 
«Non hanno più ideali, quello 
che avevano hanno portatato 
terrore, miseria e morte». Attac¬ 
chi ancora del tipo: «Non hanno 
n^pure la laurea...», ministro 
Bianco scorrazza anche qui in 
Pugl i a per I a cam pagn a el etto ral e 
con le auto blu, una volta nche 
non saranno più al potere cosa 
faranno?». Alla fine un un gior¬ 
nalista gli chiede: lei chehalavo- 


ratodueanni per accreditarsi co¬ 
me leader moderato, non crede 
che così si spinge su un terreno 
diverso, quel lo sul qualei suoi av¬ 
versari giocano a sospingerlo? 
Berlusconi ammette: «Temo di 
sì. Maioorasononel Ppeenon si 
muovefo0ia senza avere il pare- 
redel presidentedi Forzaltalia». 

Da terra, gli arrivano però an¬ 
cora «grane». Innanzitutto una 
replicadi PaoloServenti Longhi, 
segretario della Fnsi, che replica 
alle sue insinuazioni sullo scio¬ 
pero dei giornalisti ("contro di 
me? A pensar male ci si azzec¬ 
ca..."): «Non èuno sciopero con¬ 
tro la politica». Poi una critica 
neanche tanto indiretta dell'al¬ 
leato Pieferdinando Casini: 
«Non mi piace una campagna 
elettorale fatta di insulti». Infine 
una nuova imbarazzante rivela¬ 
zione dell'alleato Pino Rauti: 
«Sono stati Forza Italia e anche 
Alleanza nazionale-hadichiara- 
toil leader del Movimentosocia- 
I e-Fi am ma - a con tattarci ». 

Oggi seguiranno sicuramente 
lecontro-repliche. 


■ SOVIET IN 
REDAaONE 

«In certi 
giornali 
sembra 
proprio 
che ci siano 
i soviet» 


IL CORSIVO 


Il Cavaliere: «Puglia militarizzata» 
Ma non era in mancai delinquenti? 

C avali ere si metta d'accordo. C on sestesso econ i suoi alleati. 
La Puglia èsì una regione«militarizzata» comeha ripetuto 
ieri a bordodella sua nave, ma dai contrabbandieri edai traf¬ 
ficanti di droga, armi euomini destinati ai mercati déiepiù turpi 
schiavitù. Sono loro cheogni notte pattugli ano lestradecon pode¬ 
rosi blindati, queilemacchineda guerra chepoco più di un mese fa 
ucci sero due inermi finanzieri. Seli ricorda. Cavaliere? Dopo quel 
tragico episodio il Polo tutto intero tuonò contro il «lassismo» del 
governo, misesulla graticola il mi ni stroViscoechieseledi missioni 
del ministro dell'Interno. E ora? Ora chelo Stato ha deciso di fare 
sul serio contro le organizzazioni militari dei contrabbandieri, 
mandando uomini edotando la Guardia di Finanza di quei mezzi 
che prima non aveva, lei protesta. Protesta contro l'operazione 
«Primavera» in nome e per conto di quei pugliesi che si sentono 
«militarizzati», oppressi da quellevolanti che pattugli ano il terri¬ 
torio, fermano carichi di sigarette, scoprono depositi di armi. Ri¬ 
schiano tuttelenotti la vita sullestradepertutelarela sicurezza dei 
cittadini. Quelli onesti, chevivonodi lavoroenonpraticanotraffici 
illeciti. La politica della sicurezza èuna cosa seria, forsetroppo per 
essere affrontata in campagna elditoraletra un comizio euna bar¬ 
zelletta di dubbiogustoraccontata davanti a quattroamici al bar. 

E.F. 


Shoah, il Polo fasulla giornata della memoria 

Al Senato scontro sulla legge La comunità ebraica protesta: <Coà si favorisce l'oblìo» 


CONTRATTO 

Giornalisti in sciopero 
Sabato e domenica 
senza quotidiani 


VIMODRONE 

Simbolo della Lega 
su pavimento 
biblioteca comunale 


NEDOCANETTl 

ROMA Sembrava tutto molto sem¬ 
plice e tranquillo. La Camera, in po¬ 
che ore e con l'accordo di tutti i 
gruppi, aveva approvato un disegno 
di legge per l'istituzione, nel nostro 
Paese, il 27 gennaio, del «Giorno 
della memoria», in ricordo dello 
sterminio e delle persecuzioni del 
popolo ebraico e dei deportati mili¬ 
tari italiani nei campi di sterminio; 
il Senato aveva ricevuto il testo, era 
stato assegnato alla commissione Af¬ 
fari costituzionali, in sede deliberan¬ 
te, per una rapida approvazione, 
senza la necessità del voto in aula. 
L'iter a Montecitorio era stato tran¬ 
quillissimo, non si pensava chea Pa¬ 
lazzo Madama le cose dovessero an¬ 
dare diversamente. Non è stato così. 
Il Polo ha manifestato il suo disac¬ 
cordo, non solo sulla procedura, ma 
anche sul testo. Già al termine della 
seduta di martedì, i capigruppo di Fi, 
Enrico La Loggia, edi An, Giulio Ma¬ 
cerati ni, avevano annunciato che 
non avrebbero più concesso la sede 
deliberante, rimangiandosi così la 


precedente decisione. Motivo? In 
commissione erano stati depositati 
due testi, uno, presentato da senato¬ 
ri di tutti i gruppi, che prevede una 
«giornata» per tutti i deportati nei 
campi di concentramento nel corso 
della guerra 1939-45 ed uno di Fi 
con lo stesso titolo e quelli doveva¬ 
no essere discussi. 

La riunione della commissione di 
ieri constatava che non c'era accor¬ 
do. Preso atto della mancanza di in¬ 
tesa sul testo della Camera e dell'in¬ 
sistenza di più senatori per un nuo¬ 
vo testo che estendesse la Giornata 
alle vittime di tutte le persecuzioni 
razziali, etniche, religiose e politi¬ 
che, si è deciso di soprassedere alla 
votazioneedi rinviareil confronto a 
dopo leelezioni regionali. In questa 
situazione, la relatrice, Anna Maria 
Bucciarei li, Ds, si dimetteva dall'in¬ 
carico, ma le dimissioni non erano 
accolte dal presidente della commi- 
sisone. Massimo Villone. «Personal¬ 
mente-ha precisato la relatrice- non 
sono contraria al testo della Camera; 
del resto anchea Montecitorio è sta¬ 
to approvato un odg per estendere la 
celebrazione alle persecuzioni per- 


pretate da tutti i regimi». Il verde 
Athos De Luca, primo firmatario del 
ddl presentato in Senato, chiedeva 
di votare subito il testo della Came¬ 
ra, ma il Polo, pur dicendosi ora non 
contrario alla deliberante, insisteva 
per il rinvio, che, alla fine, veniva 
deciso. Secondo il capogruppo, in 

_ commissione di 

Fi, Renato Schi- 
fani, «non esiste 
contrapposizio¬ 
ne di schiera¬ 
mento. Semai il 
suo giudizio può 
esserci solo un 
problema di rap¬ 
porti Camera-Se¬ 
nato. Ben diver¬ 
sa l'interpreta¬ 
zione di Villone. 
«È il centro-de- 


■ IL VECCHIO 
TESTO 

Il Polo insiste 
perché 
con la Shoah 
si ricordino 
le altre 
persecuzioni 


Stra -ha sottolineato- che oggi (ieri 
ndr) ha comunicato che per loro il 
testo della Camera non è più soddi¬ 
sfacente». «lo avrei votato subito -ha 
aggiunto- per l'approvazione defini¬ 
tiva; di fronte però al l'emergere di 
due linee di verse non ho potuto che 
prenderne atto e, per non perdere i 


vantaggi della sede deliberante, rin¬ 
viare i lavori», «Alla ripresa dei lavo¬ 
ri, dopo leelezioni -haconcluso- ve¬ 
dremo se sarà possibile ricomporre 
questa divergenza e ritrovare l'ampia 
necessaria intesa», tanto più che da 
parte di Fi si insiste che non si tratta 
di una sospensione ma di un'utile 
pausa di riflessione. 

Chi proprio non è soddisfatta è la 
Comunità ebraica. Dure le prese di 
posizione. Temono che possa essere 
approvata una nuova legge, nel sen¬ 
so chiesto dal Polo. «In questo modo 
si farebbe del le persecuzioni razziali 
-commenta il prof. Amos Luzzatto, 
presidente della Comunità- un sot¬ 
totipo delle persecuzioni politiche e 
della Shoah un episodio collaterale 
degli orrori che ci sono stati prima, 
durante e dopo la Seconda guerra 
mondiale». «Mettere insieme tutto - 
insiste- significa non fare memoria, 
bensì oblìo e dimenticanza». Dello 
stesso parere anche Leone Paserman, 
nuovo presidente della comunità. 
«Sono davvero stupito -afferma- per¬ 
ché anche alla Camera il testo era 
passato senza voti contrari». Non ha 
nulla in contrario a commemorare 


le vittime di altre persecuzioni ma, 
ricorda che «la persecuzione del po¬ 
polo ebraico non può essere acco¬ 
munata con altre drammatiche e do¬ 
lorose persecuzioni». «Mi augura - 
auspica- che ciò che è accaduto al 
Senato sia solo una battuta d'arresto, 
e passato il nervosismo preelettorale, 
si voglia riconsiderare questa posi¬ 
zione». Pronta la risposta del capo¬ 
gruppo ds, Gavino Angius, che, in 
giornata si era dichiarato «stupito» 
della posizionedel Polo. «Il rinvio al 
18 aprile -ha detto- non pregiudica 
che la legge sul la memoria sia appro¬ 
vata in tempi rapidi». «Penso -ha 
proseguito- che si debba tener conto 
dell'opinione, che considero decisi¬ 
va, della comunità ebraica. Mi sem¬ 
bra giusto non dimenticare le vitti¬ 
me di tutte le persecuzioni perpreta- 
tedai regimi tirranici e dittatoriali: 
credo tuttavia che la Shoah sia stat 
un'altra cosa e il giorno della memo¬ 
ria assumerà un preciso significato: 
ricoprdare lo sterminio di 6 milioni 
di ebrei e contemporaneamente 
combattere l'odio razziale, coltivan¬ 
do la memoria di una pagina orribile 
della storia dell'umanità». 


ROMA Sabato e domenica niente 
quotidianiinedicolaenienteinfor- 
mazione rad i 0 , televi si va ed on I i ne 
perleduegiornatediscioperodei 
giornalisti indettedalla Federazione 
nazionaledellaStampaperiI rinno¬ 
vo del contratto nazionaledi cate¬ 
goria. «I g iornal isti sono costretti 
nuovamentead unaduraazionedi 
sciopero per esci usi va responsabi I i- 
tà del la Federazionedeg I i ed itori - è 
detto in comunicato della Fnsi - che 
harespintonellaformaenellaso- 
stanzalerichiestedi modificadel 
contratto ed ha presentato rich ieste 
assol utamente i naccettabi I i ». 

La Fnsi ritiene«chelaposizionede- 
glieditorisitraducaoggettivamen- 
teinundannoaldirittodei cittadini 
ad essere informati correttamente. 
LaFnsi èconsapevoledellagravità 
delladecisionecheèstatacostretta 
ad assumeredopotregiornatedi 
negoziato ininterrotto con la Fieg al 
terminedelqualeil sindacato dei 
giornalisti ha constatato con ram¬ 
marico l'impossibilità di prose¬ 
guirei! n^oziatosullabasedelle 
posizioni assunte dalla contro¬ 
parte». 


MILANO «Quel "sole delle Alpi" sul 
pavi mento del la nuova bi bl ioteca d i 
Vimodroneèunasfidaall'ordinamen- 
to nazionale... »: così protestano i con- 
siglieridiminoranza(UlivoePrc)del 
grosso comunedellacinturamilanese, 
amministratodasetteanni dalla Lega 
N ord. Protestano perchésabato pros¬ 
simo, all'inaugurazionedellamoder- 
nis5imastnjtturacomunale(venti sale 
diletturaepatrimoniolibrariodilS 
milavolumi), il pubblico troverà sul pa¬ 
vimento dell'ingresso un mosaico raf- 
figuranteappunto il «soledelleAlpi», 
lastellaverdeasei punteormai adotta 
tafraisimbolidellaLegaNord. 

Proprio perquestaragionai rappre¬ 
sentanti del centrosinistra hanno scrit¬ 
to al prefettodi M ilanoeal Presidente 
dellaRepubblica,CarloAzeglioCiam- 
pi. Nellaletterasi leggefral'altro: «Mai 
alcun partito hafregiatocoi propri 
simboli gli stabili comunali, fattaecce- 
zioneperil periodo fascista. Si tratta 
inoltredi un atto assunto senza neppu- 
reinformareil Consigliocomunale». 

La lettera si conci udecon un appai lo a 
Ciampi «affinchèintervengaperim- 
pedirechevengacalpestatol'ordina- 
mento nazionale». 


LA LETTERA 


Aliquò: «Non ci sono burattinai di€bx> l'Anfp» 


TRUFFA 

(^ftfffanahiB ridotta? Per Slvio non vale> 
Letterineelettorali, esposto deH'Asinello 


Avetericevuto anchevoi lalette 
ra-appello elettorale che il Ca¬ 
vai i ere h a sped i to a tutti gl i el et- 
tori-abbonati al telefono delle 
quindici regioni interessate al 
voto del 16, e magari anchedei 
comuni e delle province dove 
contemporneamente saranno 
rinnovati i consi^i? Ebbene, 
sappiate che quasi certamente 
quella lettera è un «oggetto di 
reato», nel senso cheSilvio Ber¬ 
lusconi -secondo l'esposto-de¬ 
nuncia presentato ieri da un 
esponente deH'Asinello, Mi¬ 
chele Caccavaie, alla procura 
della Repubblica di Roma - ha 
approfittato fraudoientemente 
della norma (art. 17 della leg- 
gen.515del '93),finanziatadal 
comma 7 del l'art. 27 del I a I egge 
488del '99, che riserva ai candi¬ 
dati alleelezioni r^ionali, pro¬ 
vinciali ecomunali,esoloaloro 
e alla lista cui appartengono o 
sono collegati, l'opportunità di 


fruire della affrancatura ridotta 
di queste lettere: appena 70 lire 
per busta invece delle normali 
800. 

Eil Cavai ierenonècandidato 
in nessunadeller^ioni dove si 
voterà la Domenica delle Pal¬ 
me, e quindi la sua lettera non 
può fare - come non fa - riferi¬ 
mento ad una propria ^ecifica 
lista, di collegio o di circoscri¬ 
zione. È insomma una lettera 
personale, tant'èchecomemit- 
tente è indicato proprio e solo 
«Silvio Berlusconi - Forza Italia- 
Via del l'U mi Ità, 36 - 00187 Ro¬ 
ma». 

Da qui a ipotizzare non sol¬ 
tanto la violazione della legge 
515 ma ancheesoprattutto una 
(colossale) truffa allo Stato il 
passo è breve. E l'ha fatto, ap¬ 
punto, Michele Caccavaie, già 
europarlamentare di FI ed oggi 
candidato-consigliere alla re¬ 
gi oneLazi operi Democratici. 


E gregio Direttore, ho letto 
con stupore le dichiarazioni 
deirOn.Ie Pietro Folena, ap¬ 
parse su l'Unità del 4 aprile a pag. 
3. Folena offre del "caso Pappalar¬ 
do" una lettura che, per quanto 
mi riguarda e per quello chefino 
ad oggi si sa, è assol utamente fan¬ 
tasiosa per giungere a delle con¬ 
clusioni inaccettabili.Non vi sono 
"burattinai" dietro l'Anfp (il sin¬ 
dacato dei Dirigenti e dei direttivi 
della Polizia di Stato), ma solo le 
intelligenze di un gruppo di onesti 
e coraggiosi Funzionari di Polizia 
che sanno leggere e mettere in re¬ 
lazione tra loro i fatti, traendone 
le debite conclusioni, al solo fine 
di difendere gli interessi degli 
iscritti e quelli del Paese.Come 
non restare sconvolti, ad esempio, 
da certe dichiarazioni apparse sul¬ 
le agenzie stampa del 18 novem¬ 
bre dello scorso anno e come 
ignorare, tra l'altro, i modi ed i 
contenuti della oramai celeberri¬ 
ma telefonata tra il Presidente del 
Consiglio ed il Colonnello Pappa¬ 


lardo? Questi ed altri segnali, con¬ 
giunti alle critiche che da sempre 
abbiamo pubblicamente mosso al 
testo della Legge (e di questo ci so¬ 
no buoni testimoni molti parla¬ 
mentari, compreso l'On.Ie Elvio 
Ruffino), ci hanno convinto - an¬ 
che perché le nostre più recenti ri¬ 
chieste di dialogo con il Governo 
erano o i nf rutti fere o del tutto elu¬ 
se- della necessità di porre, con la 
dovuta forza dialettica, alcune 
questioni all'opinione pubbli- 
ca."Piano solo" abbiamo intitolato 
il famoso annuncio, prendendo a 
prestito un "marchio di fabbrica" 
giornalistico, per dire delle cose 
nuove e per porre anche delle 
nuove domande, ritenendo non 
sufficientemente equilibrata la ri- 
partizionedi competenze tra corpi 
di polizia militari ecivili, con ano¬ 
mala concentrazione di poteri a 
favore dei primi. Tutti si sono sof¬ 
fermati a guardare il dito (i famosi 
"toni" dell'inserzione) perdendo 
di vista la luna che esso indicava 
(le domande che ancora attendo¬ 


no risposta). La realtà, si sa, supera 
sempre la fantasia dell'uomo: sti¬ 
molati, con molta probabilità, dal¬ 
le nostre uscite. Carabinieri demo¬ 
cratici hanno fatto pervenire ano¬ 
nimamente il documento a firma 
di Pappalardo all'Unac che, come 
si è letto sui giornali ed èstato det¬ 
to in televisione, lo ha fatto a sua 
volta recapitare al la stampa. Non è 
logico pensare che, ove avessimo 
posseduto il documento con tanto 
anticipo, avremmo avuto alcun 
interesse a tenerlo celato, essendo 
esso, nella sua oggettività, tanto 
grave da poter costituire causa del¬ 
la sospensione del voto.Anche 
ammettendo, per assurdo, che lo 
avessimo avuto prima del voto fi¬ 
nale, peraltro, non saremmo stati 
certo noi competenti a dover valu¬ 
tare se il dossier contenesse o me¬ 
no, al di là di un in accettabile pro¬ 
getto politico, reati di natura mili¬ 
tare. Non è dato sapere, dunque, 
dove Folena abbia attinto le infor¬ 
mazioni per la ricostruzione da lui 
fatta su l'Unità né perché mi met¬ 


ta in bocca cose che non ho mai 
detto. La nostra indipendenza, co¬ 
munque, è dimostrata dal fatto 
che, con le nostre iniziative, siamo 
riusciti ad attirarci invettive ed an¬ 
tipatie generalizzate e trasversali. 
Ci chiniamo, infine, per quale 
motivo si cerchi oggi di confonde¬ 
re, con tanto accanimento, la po¬ 
sizione di chi ha condotto una co¬ 
raggiosa battaci a civile per evi¬ 
denziare i limiti di un testo nor¬ 
mativo con quella di chi, in modo 
oscuro, compila inaccettabili dos¬ 
sier. Dott. Giovanni Aliquò 

segretario nazionale 
Associazione nazionale 
di Polizia (Anfp) 


investigare non èia mia professio¬ 
ne e usare informazioni di fonte 
istituzionale - attività assai depre 
cabilmente diffusa in troppi am¬ 
bienti, anche parlamentari - non è 
mio costume. Le mie domande 
(qualcuno ha contribuito alla ste¬ 
sura del documento di Pappalar¬ 


do? Chi nei!'Arma lo conosceva, 
perché non ne ha denunciato l'esi¬ 
stenza? L'Unac - piccola Associa¬ 
zione di Cc legata a An - ne era a 
conoscenza?, e, in caso affermati¬ 
vo perché non ne ha denunciato ai 
superiori l'esistenza? Il documento 
èstato trasmesso ad alcuni funzio¬ 
nari di polizia, i quali poi lo hanno 
consegnato ai mezzi di informa¬ 
zione senza informarei superiori?) 
rimangono senza risposta. Il riferi¬ 
mento al «Piano Solo» del dott. 
Aliquò, fatto in giorni precedenti la 
pubblicazione del documento, è 
una pura coincidenza (non suffra¬ 
gata, nel momento in cui il docu¬ 
mento non era noto) da nessun ri¬ 
ferimento concreto? 

Se debbo credere che Aliquò ha 
appreso del documento dopo la sua 
pubblicazione solo giovedì scorso, 
chi lo aveva e chi lo ha consegnato 
anziché ai Pm ai mezzi di infor¬ 
mazione? Confido che si faccia 
chiarezza, perii bene del la polizia, 
dei carabinieri e di tutte le istitu¬ 
zioni. On. Pietro Folena 
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AGGEO SAVI OLI 

ROMA Avviatosi già lo scorso an¬ 
no, dunque in anticipo sul cente¬ 
nario della nascita di Eduardo De 
Filippo (che cade il prossimo 24 
maggio,secondo altre fonti il 26), 
questo nuovo allestimento del 
Figlio di Pulcinella è approdato 
ora a Roma (Teatro Greco), da 
Napoli, avendo toccato nel frat¬ 
tempo varie e importanti città. 
Un lavoro singolare, nella vasta 
produzione del grande autore- 
attore partenopeo, che, dopo l'e¬ 
sordio nella stagione '62-'63, 
non lo riprese, ma ne concesse i 
diritti ad altri. Se ne ricorda l'e¬ 
dizione, nel 74, dell'allora Col¬ 
lettivo di Parma, regista Bogdan 
Jerkovic. 

Una vicenda sospesa tra favola 
e realtà, dove Pulcinella, vecchio 
servo malmesso, nutrito di avan¬ 
zi, viene per così dire recuperato 


Il fillodi Pula nel la? Ce la farà 

Successo per la piècedi Eduardo messa in scena da Guicciardini 


al fine di dare una mano alle 
ambizioni elettorali del barone 
Arturo, accreditandone l'imma¬ 
gine presso la plebe, ma combi¬ 
na solo disastri. Il testo, rappre¬ 
sentato a qualche distanza dalla 
sua stesura (databile fra il '57 e il 
'58), riflette il clima dell'epoca, 
le non brevi fortune di un av¬ 
venturiero della politica e del¬ 
l'imprenditoria, quale fu Achille 
Lauro. Altri demagoghi si aggira¬ 
no ora per l'Italia, esprimendosi 
magari con accenti diversi. 

Lo spettacolo odierno, prodot¬ 
to dallo Stabile di Calabria, reca 
la firma, per la regia, di Roberto 
G u i cci ard i n i, eh e è ri usci to a rac- 


cordare bene (grazie anche alla 
scenografia di Piero Guicciardi¬ 
ni) gli elementi di una trama 
complessa, a tratti dispersiva, di 
cui abbiamo accennato appena 
il tema di fondo. Ma dobbiamo 
almeno rammentare che quel Fi¬ 
glio evocato nel titolo si sottrar¬ 
rà allo spirito di sudditanza pa¬ 
terno, affrontando con coraggio 
le insidie del mondo. Nel ruolo 
centrale, Geppy Glejeses dimo¬ 
stra una raggiunta maturità e in¬ 
dipendenza di attore, pur se for¬ 
se, a momenti, echeggia troppo 
l'eloquio strampalato dell'im- 
mortaleTotò. Nella nutrita com¬ 
pagnia si segnalano inoltre An¬ 


tonio Casagrande, Nunzio Gallo, 
Bianca Toccafondi, Massimo Ci¬ 
magli a, Marilù Prati, Luigi Lo 
Cascio (il Figlio), Viviana Lom¬ 
bardo, deliziosa donna-lucertola 
che incarna la coscienza di Pulci¬ 
nella. 

Intanto, si annunciano, ma 
ormai per l'autunno o l'inverno, 
realizzazioni di più famose opere 
eduardiane: c'è particolare attesa 
per Filumena Marturano, che ve¬ 
drà Isa Danieli (dopo Titina De 
Filippo, Regina Bianchi, Pupella 
Maggio) indossare le vesti del 
gran personaggio, con la regia di 
una giovane teatrante, Cristina 
Pezzoli. 


DISAPPUNTI 


Rai, che errore 
Eduardo di notte 


Q uanto alla Rai, o meglio a Rai 2, si direbbe 
chesolo «obtorto collo» abbia deciso di de¬ 
dicare a EduardoDeFIlIppo una rassegna 
di dodici titoli, Il sabato sera, a parti redalla setti¬ 
mana scorsa. Già, perché la col locazione orari a 
sembra fatta apposta per scoraggi are la vislonee 
l'ascolto. La prima commedia In programma, 
«Uomo egalantuomo», tra l'altro notoriamente 
divertentissima, con tutto II suo amaro sottofon¬ 
do, è andata Infatti In onda, la sera del primo 



aprile, alle23,15 (solito ritardo 
stile Alltalla), terminando un 
quarto d'ora prima del le due di 
notte. M a chissà checosa aveva 
di prezioso da esibire. Il secondo 
canal e pubbli co. In prima sera¬ 
ta (facendo concorrenza, s'In¬ 
tende, a Imbarazzanti trasmis¬ 
sioni abitate da bambini, perle 
quali sarebbeda rlchlederel'ln- 
tervento di Telefono Azzurro). 
Ebbene, si trattava d'un fllm-tv 
tedesco, a tinta giallastra (In 
tutti I sensi), dei più dozzinali. 
La cosa si ripeterà, probabil¬ 
mente, ogni sette gl orni (a ogni 
buon conto, sabato prossimo dovrebbe essere il 
turno di un altro gustosissimo testo: «Ditegli 
sempredisì»). 

Non sarà, forse, la peggiore tei visione del 
mondo, quella Italiana; ma, certo, si batte con 
energia per avere un posto di riguardo, in questa 
classifica negativa. Del resto, il teatro in generale 
continua a latitare, sul piccolo schermo, sebbene 
sla accertata la sua crescita costantecomespetta- 
colodalvivo. Ag.Sa. 


L'ATTACCO 


Canale5 spara tre siluri 
eZeroscendea 5 milioni 


Terza tappa, in formadi viacrucis 
elettronica, per Renato Zero che, 
del resto, al rito mistico ci èporta- 
to. M entrenon èportato, dice, per 
leguerreAuditel, in cui ledoti pro¬ 
fessionali entrano in secondo pia¬ 
no. Anchese, purcon unacontro- 
programmazioneefferata, (owia- 
mentedel tutto 
legittima) ha 
tenuto i suoi 
5.224.000 sor¬ 
cini, lasciando 
a Al do Giovan¬ 
ni e Giacomo 
«solo» un mi- 
li onedi vantag¬ 
gio e cioè 
6.237.000 spet¬ 
tatori. 

Malecoseso- 
no sempre a 
due facce e in¬ 
fatti il direttore 
di Canale 5, 

GiorgioGori,fa 
giustamente 
notare eh e i tre 
comici, imbat¬ 
tibili in questa 
stagione, han¬ 
no portato in tv 
questa volta 
«solo» la repli¬ 
ca di uno spet¬ 
tacolo teatrale. 

Fatto sta che la 
Zero nave di 

Rai uno è stata 
attaccata dai si- 
luri più potenti 
di cui la coraz¬ 
zata Canale 5 
ha potuto di¬ 
sporre: primala 
fiction della Fe¬ 
rini (che aveva 
comunque la¬ 
sciato a Zero 
6.230.000 spet¬ 
tatori), poi il 
debutto esage¬ 
rato del film 
campione di 
incassi «Treuo¬ 
mini e una 
gamba» (che, 
pur coi suoi 
quasi 12 milio¬ 
ni non aveva 
però strappato 
al cantante ro¬ 
mano che 
300.000 sorci¬ 
ni) el'altrasera, 
ri ecco Aldo 
Giovanni e 
Giacomo alla 
carica. E, men¬ 
tre Zero, ferito, 
minaccia di 
non tornare 
piùintv,i mas¬ 
simi dirigenti 
Rai gli si strin¬ 
gono attorno, 
difendendoloaspadatratta. Il pre¬ 
si dente del la Rai Roberto Zaccaria 
ha dichiarato, dopo aver assistito 
alla diretta da Mirabilandia, che 
«il programma di Renato Zero è 
molto forte. Questo genere di tra¬ 
smissioni restano, lasciano il se¬ 
gno». Per aggiungere che solo la 
Rai può permettersi di allestire 
sp^taco I i d i si m i I eq u al i tà. 

È vero che la terza puntata di 
«Tutti gli Zeri del mondo» è risul¬ 
tata più compatta, più cantata e 
pi ù eff i cace, pu r aven do con serva¬ 
to i suoi orpelli e il suo carico di 
metafore vaganti. È stato emozi o- 
nante, per esempio, l'incontro tra 
Zero e la sua vecchia amica Lore- 


Accanto, il direttore 
di Raiuno Agostino 
Saccà, a destra il trio 
Aldo Giovanni e 
Giacomo; sotto, 
Renato Zero e al 
centro della pagina 
Loredana Berté 


dana Berté, in gran de forma, con 
la sua fragileforza di vera star del 
rockelesuegambedaTinaTurner 
italiana. Tra i due personaggi si 
sentiva finalmente una affinità 
non calcolata ai punti dell'Auditel 
néaquelli dellericerchedi merca¬ 
to. Come dice infatti Mimmo 
Ugliano, responsabile per l'Aba- 
cusdellaricercasullanotorietàela 
popolarità, «Renato Zero è un 
gran de personaggio che, nel cam¬ 
po della musica èal di sopra della 
media, ma distante da Morandi e 
Celentano, coi quali non può 
competere per la prima serata di 
Raiuno». 

M.N.O. 





Saccà: «Show di qualità 
ma pensavo che Renato 
avesse più pubblico» 


MARIA NOVELLA OPRO 

Il direttore di Raiuno Agostino 
Saccà difende le sue scelte e i suoi 
artisti. Anche quando, come nel 
caso di Renato Zero, sono attacca¬ 
bili. E attaccati. Per quello che ri¬ 
guarda la terza puntata di «Tutti 
gli Zeri del mondo», si spingeaso¬ 
stenere che la serata di martedì 
scorso (la terza) non ha visto nes¬ 
sun programma davvero leader e 
si dice convinto che «probabil¬ 
mente sarebbero bastate 4 o 5 can¬ 
zoni del repertorio più popolare di 
Renato per fargli guadagnare un 
milionedi spettatori in più». 

Può darsi, ma davvero credevate 
cheZero potesseri peterelo stesso 
straordinario exploit di Gianni 
Morandi eAdrianoCel ontano? 


«No. L'avevo dichiarato il giorno 
della prima trasmissione, che mi 
aspettavo il 25%dello share. Poi ab¬ 
biamo fatto il 24. Anche se, forse, 
dentro i I mi o cuore, pensavo chepo- 
tessimoottenerequalcosinain più. 
Ritenevo che il personaggio Zero 
fosse più sdoganato, invece ora a, 
mente fredda, rifletto che è molto 
amato dai suoi, in maniera addirit¬ 
tura fanatica, ma non è in grado di 
apri rea Raiuno lo scrigno di tutto il 
pubbi i co. An chesea I ugl i o-agosto i I 
suo concerto avevafatto registrareil 
30%, sempresu Rai uno». 

Però un concerto non è un pro¬ 
gramma televisivo. Invece, per¬ 
ché pensi che la concorrenza ab¬ 
bia sparato contro di lui i suoi 
pezzi da novanta? 

«Questo non lo so. Forse perché 
h an n 0 pen sato eh e I a n ostra offerta 



fosse menosolida dal puntodi vista 
della tv generalista. Coa hanno 
puntato ad affondare la Zeronave, 
mabisognadirechenon ci sono riu¬ 
sciti. La mediadelle3puntateèstata 
infatti di 5.800.000 spettatori. Sti^ 
mo parlando di un risultato comun- 
quealto, in unatempestadi offerte. 
Poi nellaterzaserata, quando il pub¬ 
blico si èfrantumato. Zero ha fatto 
una scelta di irrigidimento sul suo 
zoccoloduro. Haeseguitolesuecan- 
zoni più difficili, tralasciando tutte 
quel I epi ù popol ari. Abbi amo anche 
discusso...». 

Avetei itigato? 

«Assolutamente no. 

Abbiamo discusso con 
gli autori, che voleva¬ 
no convincerlo ad 
aprirsi a un pubblico 
più ampio, ma lui si è 
attestato contro la 
guerradeH'Auditel». 

È stato bello il suo 
incontro con Lore¬ 
dana Berté, perché 
si sentiva cheerano 
due persone con 
qualcosa in comu¬ 
ne. Non era megliosceglieretutti 
ospiti a lui affini, anziché perso¬ 
naggi daAuditel garantito? 
«Forsequesto erroredi impostazio- 
nec'èstato,sesi può pariaredi errore 
per un personaggio che non attra- 
versapubblici diversi echenon èsta- 
to risparmiato dalle controofferte. 
Noi, comunque, consideriamo sia 
stata una vittoria di qualità. Anche 
Celli mi hatelefonato perdirmi che 
èstato uno degli spettacoli più belli 
della stagione. Poi c'è il dato dei di¬ 
schi venduti». 

Peròlavenditadi dischi el'Audi- 
tel, come dimostra Sanremo, so- 
nocosemoltodistanti. 

«loso, maanchelavenditadi dischi. 


che in questo caso ha fatto balzare 
Zero ai primi posti con lasiglaean- 
checon lacompilation dei suoi suc¬ 
cessi, è sempre un segnale di gradi¬ 
mento. Pen sa chelaSony prevedeva 
perii suo disco un ventesimo posto 
in classiticadopoun meseeinveceè 
giàal l'ottavo». 

A te, di rettore, ri manesem prel 'a- 
spirazionedi riportareRenzoAr- 
borein tv. Ma lui rispondeai tuoi 
continui tentativi di coinvolgi¬ 
mento? 

«Guarda, io ritengo che Arbore ab- 
biaancora tanto dadire 
echesiaingradodi rac- 
contarecoseimportan- 
ti in linguaggiotelevisi¬ 
vo. Questa Raiuno cer- 
cadiessereunasumma 
di tuttalatve,inquesta 
summa. Arbore man¬ 
ca». 

Che proposte gli hai 
fatto? 

«Tradi noi c'èun mezzo 
discorso avviato. Posso 
dirti eh e abbi amo fatto 
unasortadigirod'ltalia 
dei talenti, registrando 
ci rea 3000 provi n i a person aggi sco- 
nosciuti. Di questi 3000, almeno 
800 sono interessanti. Ecco, Renzo 
hapresol'impegnodi guardarsi que¬ 
sto materiale, che rappresenta per 
Rai un 0 un Iavoro del tutto nuovo». 

Achecosamiraquestocensimen- 

toartistico? 

«A realizzare un programma che si 
eh i amerà " U n 0 su m i 11 e ce I a fa", co- 
melacanzonedi Gianni Morandi». 

Morandi saràcoinvolto? 

«No. Sarà un programmadi seconda 
serata per l'autunno, nel qualesfiIe- 
ran no comi ci, con dottori, cantanti, 
animatori e ogni altro tipo di arti¬ 
sti». 


// 

Gli autori 
volevano 
che si aprisse 
ma lui si è 
attestato contro 
la guerra Auditel 


«Non èmerìto di CanaleS ma errore Rai» 


IL PARERE DELL'ESPERTO 


L'Auditel è lo spauracchio degli 
artisti, ma rimane l'unità di mi¬ 
sura sulla quale si decidono le 
carriere de dirigenti televisivi. 
Un metro crudele, ma anche in¬ 
teressante, al meno per eh i vogl ia 
capirelestrategiechestanno die¬ 
tro le facce da palinsesto. Perca- 
pirechièBonolis,oquanto costa 
un flop in piena stagione. E, in¬ 
tanto, per sapere come sta an- 
dan do questa pri mavera tei evi si - 
va, chiediamo spiegazioni a 
Francesco Si I iato, ri cercato re eh e 
elabora i dati di ascolto per farli 
diventare, dafilearidedi numeri, 
idee sensate. Anzitutto, gli chie¬ 
diamo, rispetto al 99, come va la 


concorrenza tra Rai e M ediaset? 
«Nel marzo del 99 la Rai vinceva 
con il 48,9%sul 41,6di Mediaset. 
U nadistanza molto netta, oltre7 
punti, chesièridottaquest'anno 
a meno di 4. Infatti la Rai è atte¬ 
stata sul 47, 2 %, mentre Media- 
setèsalitaal 43,6.1 nsommalaRai 
èsempresaldamentein testa, ma 
ladistanzasi èridottaamenodi 4 
punti». E checosa ha segnato la 
differenza tra il '99 e il 2000? 
«L'u n i ca cosa eh e è cam bi ata - ri - 
spondeSiliato-èchenon c'èpiù 
M au ri zi 0 C ostan zo a d i ri gere C a- 
nale 5». Tutto merito del nuovo 
direttore Giorgio Gori, allora? 
«Sì, secondo meèmeritodi Gori. 


Poi possiamo andare a vedere se 
ha potuto contaresu risorsemag¬ 
giori, o fare altre considerazioni, 
ma rimane il fatto cheGori non 
ha messo Fiorello nel preserale e 
h a si stemato e razi on al i zzato tut¬ 
to il palinsesto. Insomma, ci so¬ 
no stati errori di gestionecheGo- 
rinonhacommesso». 

Ma questo periodo è decisivo 
nella battaglia concorrenziale? 
«Questo è l'ultimo periodo im¬ 
portante per gli investimenti 
pubblicitari. Con maggio co¬ 
mincia il calo degli ascolti». Gli 
ascolti complessivi, dopo una 
primavera esaltante di qualche 
an n 0 fa, i n cu i si pari ò add i ri ttu ra 


di esodo dalla tv, sono rimasti 
sempre stabili? «Direi di sì. Nel¬ 
l'ultima settimana la media gior¬ 
naliera è stata di 238 minuti. A 
marzo era di 240 minuti. Per 
chiarire meglio, possiamo dire 
chequesti 240 minuti sono visti 
quotidianamentedair83%della 
popolazione». 

Per quello che riguarda il pro¬ 
gramma di Renato Zero, come 
giudichi lo scontro frontale tra 
Raiuno eCanale5? «Penso chein 
questo caso non è Canale 5 ad 
aver i n dovi n ato I e sue scel te, ma 
è Raiuno che ha sbagliato. Raiu¬ 
no èandato sotto la mediadi rete 
con un genere di programma, il 


varietà musicale, che l'anno 
scorso con Morandi era sempre 
sopra il 30%. Penso che l'idea di 
puntaresui cantanti si sia esauri¬ 
ta. C'era già stato, del resto., il se¬ 
gnale Baglioni-Fazio. Zero è di¬ 
verso da Morandi e, con la sua 
malinconia surreale, non è eoa 
nazionalecomeCelentano». 

Come vanno le altre reti? 
«Considerando le24oredel gior¬ 
no medio, Raiuno, chenel 99 era 
attestata sul 23,1 % è adesso sul 
22,9, con una piccoli ssi ma varia¬ 
zione negativa. Raidue aveva il 
17,4% ed èal 15,7. Raitreèstabi- 
lecon unoO, lin più. Invece sul 
versan teM edi aset Can al e5 èsal i - 
to dal 20,2 al 22,5; I tal ia 1 (11,2) e 
Rete4 (9,9) sono sostanziaimen- 
testabi I i. I nsomma, i I dato pi ù vi¬ 
si bilerimaneil segno positivo di 
Canale5». 

M.N.O. 
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WEVELGEM Abbattuto da due ca¬ 
valli a 28 km dall'arrivo. È termina¬ 
ta così la corsa del vincitore della 
Sanremo Erik Zabel. La Gand-We- 
velgem finisce nelle mani di Geert 
Van Bondt, corridore della Farm 
Frites di Van Pettegem alla prima 
vittoria importante della carriera, 
fuggito a 3 km della fine dal grup¬ 
petto di otto in fuga, tra cui Mu- 
seeuw e lo stesso Van Pettegem. M a 
l'edizionedi quest'anno verrà ricor¬ 
data per l'incredibile beffa di Hou- 
tem ai danni del tedesco della Tele- 
kom. Zabel e i suoi a quel punto 
erano asoli 40secondi dai fuggitivi, 
in piena bagarre per riprenderli, 
quando all'attraversamento di Hou- 
tem due pony hanno scavalcato la 
recinzione piombando sul gruppo e 
scaraventando per terra il vincitore 
di tre Sanremo. Corsa a quel punto 
finita, perché quell'attimo di scon¬ 
certo ha permesso ai fuggitivi di ri¬ 
prendere un certo margine. La 
drammatica esperienza di Zabel ri- 


CICLISMO 


Zàbel inseguì duecavalli rabbattono 
Van Bondt vince la Gand-Wevdgem 



propone una volta di più le carenze 
organizzative di una corsa cui rima¬ 
ne solo il blasone. Sale stampe in- 
sufficenti, segnaletica inesistente, 
nessuna comunicazione se non fo¬ 
glietti scritti a mano e fotocopiati, 
partenza e arrivo tra la folla con l'a¬ 
ria della sagra paesana e non di gara 


Il fotogramma 
televisivo 
con il cavallo 
che rincorre 
il gruppo 


di categoria 1. Se come dice il presi¬ 
dente deirUci Verbruggen anche 
per le corse varrà il concetto di pro¬ 
mozione e retrocessione, si può te¬ 
mere per la vecchia classica un pas¬ 
saggi 0 al I e categori eminori.Chesia 
una corsa in crisi lo dimostrano le 
assenze, e le scelte degli organizza¬ 


tori, che pur di non pagare un in¬ 
gaggio alla sua squadra hanno tenu¬ 
to fuori un corridore come Vain- 
steins. In questa kermesse circense è 
spuntato fuori il gregario di turno, 

I an ci ato al l'attacco a 3 km dal I a fi ne 
da capitan Van Pettegem, sulla scor¬ 
ta dell'insegnamento di Tchmil del 
Fiandre. Museeuw e soci sono ov¬ 
viamente rimasti a guardare. Il capi¬ 
tano della Farm Frites ha regolato 
Museeuw in volata dopo una trenti¬ 
na di secondi. Ma anche gli italiani 
sono rimasti al palo: hanno termi¬ 
nato la corsa in soli 47, di cui sei 
italiani. Il primo è Serpellini, 16°: 


davvero un ottimo Belgio per lui, 
che rischia di perdere due unghie 
per la caduta di domenica al Fian¬ 
dre. Poi Brasi, Loda, Fagnini, Balleri¬ 
ni elafi. Totalmente prosciugato di 
energie èfinito il campione italiano 
Salvatore Commesso, mentre i due 
«routiers» di punta per la Roubaix, 
Ballerini eTafi, confermano di aver 
avuto buone sensazioni. «Sono cor¬ 
se dove conta il mestiere - spiega 
Ballerini - bisognafinirlesenzadan¬ 
ni, e io mi ritengo soddisfatto delle 
mie condizioni. La Roubaix sarà 
un'altra cosa». Anche Andrea Tafi 
ha raccolto buone sensazioni. «So¬ 


no molto contento. Nel finale c'era 
troppo vento per rischiare, e quindi 
ho tirato i remi in barca». Sedueto¬ 
scani aspettano fiduciosi il futuro, 
un terzo. Michele Bartoli, è già tor¬ 
nato a casa. Il corridore della Mapei 
si è ritirato al primo rifornimento. 
Lo aspettano le preventivate sei set¬ 
ti manedi duro lavoro in palestra, di 
recupero muscolare specifico. Nel 
frattempo non abbandonerà affatto 
la bici e medita di rientrare per un 
test già al Gp di Francoforte il pri¬ 
mo maggio. Ora la carovana si spo¬ 
sta in Francia per cominciare ad as¬ 
saggiare le pietre di Roubaix. R.S. 


Valenda, Lazio colpita e affondata 

Bruciante avvio degli spagnoli con sigillo finaledd neolaziale Lopez 


VALENCIA Chi avrà puntato sul 
5-2 a favore del Valencia, da ieri 
sera è ri eco. Ri su I tato i n cred i bi I e, 
impensabile, meritato, che indi¬ 
ca alla Lazio una strada a senso 
unico tra due setti man e: si chia¬ 
ma grande impresa. Non saràfa- 
cileconquistareil 3-0o un risul¬ 
tato con uno scarto di reti tal e da 
umiliare il Valencia. La squadra 
di Cuperhaun piedenellesemi- 
finali di Champions League: e 
considerati i pronostici della vi¬ 
gili a, èscon volgente. La Lazio pa¬ 
ga errori tecnici e tattici: leggi 
una difesa lenta e un comporta¬ 
mento suicida. Il quinto gol del 
Valencia, quello che ha chiuso i 
conti, è arrivato al 91': bastava 
u n a co n d 0 tta pi ù acco rta per to r- 
nareaRomacon il 2-4eavereuna 
gara di ritorno più agevole. La La¬ 
zio poteva perdere persino con 
un punteggio più umiliante: nei 
primi quarantacinque minuti il 
Valencia ha travolto la squadra 
di Eriksson, sprecando almeno 
tre palle-gol. La Lazio ha giocato 
una ripresa più discreta, ma non 
ha mai dato l'impressionedi po¬ 
ter mettereindiscussioneil risul¬ 
tato: la difesa èstata un colabro¬ 
do. Cragnotti è furibondo: il 
gran desi am si al I on tan a. 

I primi cinqueminuti dellaLa- 
zio ricordano il film horror del 
derby d'andata. Persino peggio: 
dopo appena quattro minuti la 
squadradi Eriksson ègiàsottodi 
due gol. 11 Valencia segna al pri¬ 
motentativo: affondodi Claudio 
Lopez, tiro respinto da Ballotta, 
tocco di classedi Angulo, 1-0. La 
Lazio accusa i I col po e arri va, i m- 
mediato, il raddoppio degli spa¬ 
gnoli. Splendido: cavalcata soli¬ 
taria di Gerard, chesaltaduevol- 
tein dribblingNegroeinfilaBal- 
lotta. 

Ladifesa lazialeèunagroviera: 
Gottardi perde tutti i contrasti, 
N^ro soffre, Mihajlovic non 
chi u de, Pan caro bai betta. M anca 
damorireNesta,chenonèriusci- 


to a recuperare. S rimpiange an¬ 
che il buon Couto d^li ultimi 
tempi. Il Valenciaapplicabenela 
tattica scelta da Cùper: il pres¬ 
sing. Il miglioreèKili Gonzales: 
l'argen ti n o tutto d ri bbl i n g escat- 
ti è imprendibile. Dopo di lui, 
Gerard: il barcellonese- seguito 
dadiversi club italiani-non per¬ 
dona. 

Nei primi venticinque minuti 
il Valenciasi pappali trisalmeno 
due volte: con Kili Gonzales che 
si presenta solo davanti a un Bal¬ 
lotta ormai rassego ato-tiro sbai- 
Iato - econ Lopez. Al 28', i mprov- 
viso, il gol del la Lazio: crossbasso 
di Nedved, allungo in scivolata 
di Simone Inzaghi, 2-1, partita 
ri aperta. La Lazi o ri fi ata, ma al 40' 
arriva il tris del Valencia: la zuc¬ 
cata di Gerard è imprendibile. 
C ragn otti, eh e segue I a parti ta i n 
tribuna accanto al figlio Massi¬ 
mo, èdi pietra. 

Nella ripresa altro film, altra 
partita. La Lazio attacca, il Valen¬ 
ciasi di fende cercando di colpire 
in contropiede. Come al 70', 
quando Gerard va via da solo, 
non vede Sanchez, ma l'azione 
porta comunque volte gli spa¬ 
gnoli al tiro, il secondo è di Ge¬ 
rard, ladifesalazialesi salva. Poco 
pri ma eran o usciti Stan kovi c eSi - 
monelnzaghi,al loropostoCon- 
ceigao e Boksic. Al 75' è il mo¬ 
mento di Salas: esceSimeone. M a 
all'80' arriva il quarto gol degli 
spagnoli, firmato da Gerard con 
l'aiuto di Conceigao, ma la tri- 
plettaècomunquesua: il tiro,de¬ 
viato dal portoghese, buca Bal¬ 
lotta. La Lazio si lancia all'assal¬ 
to, il finaledi partitaèbellissimo, 
la cosa più bella è il gol di Salas 
air86', un colpo di genio su lan¬ 
cio di Boksic, il cileno controlla 
in acrobazia, scivola, si rialza, ti¬ 
ra, C an i zares è battuto i n tu n n el. 
Non èfinita, perchéal 91' in con- 
tropiedeClaudio Lopez senevae 
con un colpo da bili ardo firma il 
5-2. 



L'argentino 
della Lazio 
Veron 

contrastato 
da Angioma 
del Valencia 
Kalis/ Reuters 


VALENCIA 

LAZIO 


5 

2 


INTER 


VALENCIA:Cahizares, Angioma, Pellmri- 
no, Djukie, Carboni, Angulo, Gerard, Fari- 
nos, Kily Gonzales, Sanchez, ('81 Oscar) 
Claudio Lopez 

LAZIO:BalÌotta, Negro, Gottardi, Mihajlo¬ 
vic, Pancaro, Stankovic (62' Congeicao), Si¬ 
meone, ('76 Salas) Almeyda, Nedved, Ve¬ 
ron, S. Inzaghi (68' Boksic) 
ARBITRO:Nielsen 

REThnel pt 2' Angulo; 4', 39' e '80 Gerard; 
27' Inzaghi; 86' Salas; 91' Lopez 
NOTESpettatori 55mila. Ammoniti: Al¬ 
meyda 


Ronaldo, rientro con gol 
«È la fine di un incubo» 


Rientro con gol per Ronaldo, ieri pomeriggio ad 
Appiano Gentile, sotto gli occhi del presidente 
Massimo Moratti e davanti a mille tifosi interisti, 
accorsi per rivedere il Fenomeno che tornava a 
giocarein allenamento dopo la visitadi controllo 
fatta lunedì a Parigi dal prof. Saillant, che lo ha 
operato al ginocchio. L'Inter ha battuto per 5-1 
(1-1) il Borgomanero. Altre reti nerazzurre di Ju- 
govic (doppietta), Recoba e M utu. Ronaldo è ri¬ 
masto in campo per i primi 45', in un 4-4-2 dove 


faceva coppia d'attacco con Zamorano, e con 
Raggio eMoriero esterni. Il brasilianoèandato in 
gol al 28' mettendo in retedi piatto sull'uscita del 
portiere avversario. Una rete alla Ronaldo che ha 
fatto gioire il pubblico, nonostante un probabile 
fuorigiocoeunavelocitàd'esecuzionenon anco¬ 
ra al massimo. Dopo la bella prova nella partita 
d'allenamento del 22 marzo (con una doppietta 
siglata) elapartitadi ieri, Ronaldo hafatto dichia¬ 
razioni improntate a un grande ottimismo: «Èia 
finedi un incubo durato quattro mesi». «Adesso- 
ha detto -lasciamo stare i I passato eg uard iamo al 
presenteeal futuro. Ho trovato un Interin buone 
condizioni, e comunque vada credo che il finale 
di stagionesarà buono. Certo c'èil rimpianto per 
quello che non abbiamo saputo realizzare. So¬ 
prattutto ci è mancata la capacità di credere in 
noi stessi». 


IN BREVE 


«Poco credibile» 
Arbitro radiato 

■ Radiato daH'assodazionearbitri 
«perchémancadi credibilità». È 
questalamotivazioneufficialecon 
laqualeildirettoredi garabelga 
Amand Ancion, in lizzaancheper 
andareall'Europeo 2000, èstato 
cacciato dallasuaassociazione. Un 
annota, Ancionannullòungol, re¬ 
golarissimo, perchél'attaccante 
chepoi segnò eratenuto in gioco 
da un d ifensore ri masto a terra per 
infortunio, pocofuori l'areadi rigo¬ 
re. Perquestoildirettoredigarafu 
momentaneamentesospeso e 
adesso, dopo un anno, èstato r^ 
diate. DuranteilderbytraExcelsior 
MouscroneCharleroi (serieAbel- 
ga) del marzo '99, Ancion non 
convalidò un gol di Axel Lawaree, 
cheinfilò il portierein tutta solitudi¬ 
ne. N on ci fossestato il difensore 
stesoaterrasarebbestatofuorigio- 
co. Ancion decisedi annullarela re- 
teper«preservarelospirito di spor¬ 
tività». M aevidentementenessu- 
noglihacreduto,eadaggravarela 
suaposizionec'èlatestimonianza 
del q uarto uo mo che d u rante l'i n- 
chiestahaammessochel'arbitro 
hacercatodi influenzarelasuade- 
posizione. L'arbitro figuravanella 
listainizialedegli arbitri del prossi¬ 
mo Europeo:dopoquellapartita 
annunciò il ritiro, salvo cambiare 
ideailgiornodopo.AH'iniziodel- 
l'anno Ancion, tornato ad arbitra¬ 
re, hafatto di nuovo discutere: ar¬ 
bitrando nelleserieinferiori, 
estrassequattro cartellini rossi e 
novegialli, accordandocinqueri- 
gori in un incontro chefinì 6-6. 

Schumi all'ala 
per beneficenza 

■ MichaelSchumacherèscesoin 
campoconlamaglianumerolle 
dopo pochi minuti hasfiorato il 
gol. Hasubito ribaditosi sapersi 
muoverebeneanchesul campo di 
calcio i I tedesco del la Ferrari schie- 
ratoall'alasinistranellaformazio- 
nedellaNazionalePilotichehaaf- 
frontatolasquadradellaBancadi 
Romag navi p (in porta l'ex terzi no 
dellajuventus, del Bolognaedella 
NazionaleAntonioCabrini)inuna 
partitaascopo benefico. Circa tre- 
milapersonesullegradinatedello 
stadio Neri di Faenza (a pochi chi¬ 
lometri da Imoladovedomenica si 
correràilgpdi Formulai) eincasso 
destinato ad Anffas, Cri ecentro di 
ricercadi M otecatone. Assiemea 
Schumi nellasquadradei piloti il 
colaudatoreferrarista Luca Badoer 
epoi,tragli altri, Patrese, Capelli, 
FisichellaeLucadi Montezemolo, 
figliodel presidentedella Ferrari. 

Weekend a Modena 
terra di motori 

■ «Modenaterradi motori»: sabato 
edomenicaprossimi all'ombra 
dellaGhirlandinaunaccattivante 
finesettimanapergli appassionati 
delleautodi ieri edi oggi. Settean- 
goli del centro storico di M odenasi 
tasformeranno in altrettanti salotti 
espositivi. In bellamostradieci Fer¬ 
rari (alcunedawero rare), cinque 
M aserati, quattro Stanguellini. E 
poi si potrannoammiraredecine 
di HarleyDavidson, undrappello 
di vecchieCinquecento con al se¬ 
guito bicicletted'epoca. 


Il caso-Veròn, cioè l'inchiesta avviata 
dalla Procura di Roma per accertare le 
modalità che hanno permesso al gioca¬ 
tore di acquisire lo status di «comunita¬ 
rio», si allarga. Il sostituto procuratore 
Silverio Piro ha chiesto ieri alla Federcal- 
cio la documentazione relativa all'isch- 
zione al campionato 1999-2000 della 
Lazio, in particolare gli atti relativi alla richiesta di tesseramen¬ 
to dei giocatori extracomunitari, stranieri e naturalizzati. Im¬ 
mediata la replica della Federcalcio: «La Figc ha solo ricevuto 
una documentazione avallata da uffici pubblici e non ha mai 
svolto, né era suo compito svolgere, accertamenti». Ma si è 
fatta sentire soprattutto la Lazio, che comincia a preoccuparsi: 
qualora fosse accertata l'irregolarità, in base all'aiticolo 7, 
comma 8, rischierebbe infatti un punto di penalizzazione per 
ogni gara con 4 extracomunitari (essendo tale Veron se fosse¬ 
ro stati commessi errori). La Lazio ha diffuso questo comuni¬ 
cato: «Da ben precisi e non disinteressati organi di informa¬ 
zioni siamo costretti a prendere atto di una violenta aggres¬ 
sione nei confronti della S.S Lazio e ciò, non del tutto casual¬ 
mente, nel momento in cui la società è impegnata in una se¬ 
rie di prestigiose competizioni che tengono alto il livello del 
calcio italiano in Europa e nel mondo. Il continuo riferimento 
ad indagini della Procura della Repubblica di Roma, relativa 
alla documentazione concernente l'acquisizione della cittadi¬ 
nanza del calciatore Juan Sebastian Veron, è pretestuoso, dal 
momento che alla suddetta documentazione sono totalmente 
estranei il calciatore e la società stessa. Abbiamo dato manda¬ 
to ai nostri legali di intraprendere le iniziative più opportune a 
tutela degli ingenti danni morali ed economici che da tali insi¬ 
nuazioni potrebbero derivare». In serata, allo stadio, di Valen¬ 
cia, ha parlato Cragnotti: «Per noi è tutto regolare, è stato il 
giocatore a premere per diventare comunitario». 


Caso-Veron, s> indaga in Fadercaido 

La Lazio: «Naturalizzazioneregolare^ manovra destabilizzant&> 



ROMA II prinno oriundo del cal¬ 
cio italiano fu Giulio Libonatti: lo 
scoprì il commendator Cinzano 
durante un viaggio in Sudamerica 
e lo arruolò nel Torino. Libonatti 
sbarcò in Italia nel 1925: aveva 24 
anni (nacque il 5 luglio 1901 a 
Rosario, in Argentina, morì nel 
1981) e giocò nel Torino fino al 
1934: 239 partite e 148 gol. Fu l'e- 
roe delle due Nazionali: con la 
maglia dell'Argentina giocò 15 
gare, con quella dell'Italia 17 par¬ 
tite e 15 reti. 

Due anni dopo l'arrivo di Libo¬ 
natti, era il 1927, il regime fasci¬ 
sta impose la prima chiusura del¬ 
le frontiere: erano i tempi, quelli, 
dell'autarchia. Fatta la legge, tro¬ 
vato l'inganno: cioè, l'oriundo. 
L'area fu circoscritta: Argentina, 
Uruguay e Brasile, dove tra la fi ne 
dell'Ottocento e i primi del Nove¬ 
cento milioni di italiani erano 
sbarcati per cercare fortuna. I no¬ 
stri porti furono invasi da piro- 


LA STORIA 


Il primo oriundo fu Libonatti 
Oggi un esercito di «comunitari» 


scafi che facevano la rotta contra¬ 
ria: figli e nipoti dei paisà torna¬ 
vano nel paese d'origine per cer¬ 
care una squadra di calcio e qual¬ 
che biglietto da mille lire. Molti si 
rivelarono bidoni, ma furono in¬ 
gaggiati anche diversi fuoriclasse: 
Orsi, Monti, Guaita, Demaria, 
Sernagiotto, Guarisi, Flamini, 
Fantoni. La seconda ondata ci fu 
negli anni Cinquanta, sempre per 
aggirare le leggi. Altri bidoni e al¬ 
tri talenti: Schiaffino, Angelillo, 
Maschio, Sivori, Altafini, Mon- 
tuori. Sani, Sormani, Lojacono. 

Ecco la lista degli oriundi del 
Duemila: 

Bari: De Gregorio (Cil-lta) ha 


bisnonno italiano. 

Bologna: il brasiliano Zè Elias 
ha una nonna di Vicenza. 

Cagliari: l'uruguayano Abeijon 
ha i nonni piemontesi, Mboma 
(Camerun) e Mayelè (Rep. Dem. 
Congo) hanno la cittadinanza 
francese, l'uruguayano Lopez ha 
il passaporto spagnolo, Oliveira è 
brasiliano naturalizzato belga. 

Inter: sono comunitari Zanetti 
(Arg-lta), Zamorano (Cil-Spa), Re¬ 
coba (Uru-Spa), Rivas(Uru-Spa). 

Juventus: Esnaider (Arg-Spa) ha 
la moglie spagnola. Monterò 
(Uru-Spa) ha il padre spagnolo, 
Fonseca (Uru-lta) ha sposato un'i¬ 
taliana. 


Lazio: Mihajlovic (Jug-lta) ha 
moglie italiana, Sensini, Almeyda 
e Veron (Arg-lta) hanno parenti 
italiani, Simeone è argentino con 
passaporto spagnolo. 

Milan: Leonardo (Bra-Por) ha 
nonni e madre italiani, Coloccini 
(Arg-lta) per un nonno romano, 
Chamot (Arg-lta) per i parenti 
della moglie, Ayala (Arg-lta) per i 
nonni campani, Guly (Arg-lta) ha 
un nonno di Pavia. 

Parma: Balbo e Sensini (Arg-lta) 
cittadini italiani dal 1995 dopo 
cinque anni di presenze in serie 
A. 

Perugia: Tapia (Cil-lta) ha pa¬ 
renti italiani. 

Roma: Aldair e Cafu (Bra-lta) 
oriundi grazie ai nonni italiano 
delle mogli, Zago (Bra-lta) ha un 
nonno veneto, Ednilson (Guinea 
Bissau) portoghese per un nonno. 

Torino: Escatene (Cil-lta) ha i 
nonni italiani. 

Udinese: Warley (Bra-Por), Sosa 
e Pineda (Arg-lta) hanno nonni 
italiani. 

Verona: Adailton (Bra-lta) ha i 
nonni veneti. 

Fiorentina, Lecce, Piacenza, 
Reggina e Venezia non hanno 
extracomunitari naturalizzati. 
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Il recupero Appalti 

Giffoni, torna in vita Siena, sette miliardi 
l'antico convento per Vallepiatta 
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Regioni a confronto 
Dove regna ii Poio 
i n stabi iità 
e costi aiiesteiie 


yVALTER VITAU ■ Respo.nsibJleMzion 


L e R egioni governate dal P olo 
spendono di più. Non hanno 
attuato le leggi B assanini perii 
decentramento amministrativo e la 
semplificazionel^islativa. H annoa¬ 
stemi sanitari più costoa per i loro cit¬ 
tadini e meno efficaci, e prestano me¬ 
no attenzione agii interventi sociali. 
H anno registrato i più lunghi periodi 
di crisi politica econseguentementedi 
paralisi istituzionale. 

11 consuntivo curato dai D emocra- 
tici di Sinistra sul governo delie Re 
gioni nel quinquennio scorso porta in¬ 
confutabilmente a queste e ad altre 
analoghe conclusioni. Lo abbiamo 
realizzato raccogliendo dati ed eve¬ 
nendoli secondo una griglia prestabi¬ 
lita di tematichecheriguardanoii de 
centramento eia sempjificazioneam- 
ministrativa, la sanità, i servizi socia¬ 
li, lepolitichedel lavoro,/'utilizzo de 
fondi comunitari, il territorio e l'am¬ 
biente, la cultura l'istruzioneeil turi¬ 
smo, i principali indicatori economici 
nel quinquenniol995-2000. 

Siamo stati spinti a questo lavoro 
dal modo con cui il P olo ha impostato 
la propria campagna elettorale, senza 
alcun riferimento alleR egioni se non 
con qualche vuoto proclama sul fede 
ralismo o qualcheaccenno nella scia¬ 
gurata proposta sull'immigrazionedi 
B ossi eB eriusconi. 

C i sono contestazioni ai nostri da- 
ti?Oualcunoritienechesianoparzia- 
li? Benissimo, sfidiamoli Poio a fare 
comenoi e ad accendere un confronto 
sul governo deileR egioni. L a campa¬ 
gna elettoraleindubbiamentenegua- 
dagnerà, poichélecrociateperiodica- 
menteindettedal Cavalierenon sono 
più un fatto tanto nuovo ed ormai ap¬ 
passionano sempre di meno. «L e re 
gioni del P olo vendono di più» era il 
titolo di un articolo di M ilano Fi¬ 
nanza, un giornale certamente non 
di parte, del 3 febbraio scorso dedi¬ 
cato ai commento di una tabella 
fornita dal ministero del T esoro sul¬ 
l'andamento dei fiusa di cassa delle 
diverse Regioni. Dai dati risulta 
che le R egioni stanno cominciando 
a controllare i loro conti, tranne 
Piemonte, Lombardia e Veneto che 
aumentano in modo macroscopico il 
loro fabbisogno rivetto all'anno 
precedente. 

Chi ha davvero i titoli per parla¬ 
re di federalismo? L a rivesta può 
essere una soia: chi ha dimostrato, 
governando le R egioni, di crederci 
davvero trasferendo le competenze 
amministrative ai Comuni e alle 


Province e operando una drastica 
semplificazione delie leggi e dei re¬ 
golamenti. Tutto questo era final¬ 
mente possibile con le leggi B assani¬ 
ni, i relativi decreti legidativi ed al¬ 
tri importanti provvedimenti (in 
materia di commercio, mercato dei 
lavoro, agricoltura, travorto pub¬ 
blico locale) approvati in questi an¬ 
ni dai Parlamento su impulso dei 
governi di centro sinistra. 

Le R egioni governate dal centro 
anistra hanno provveduto general¬ 
mente con tempestività, nonostante 
le difficoltà ereditate in Campania, 
Calabria e M oiise (le regioni del ri¬ 
baltone). invece il Piemonte è stato 
commissariato per inadempienza su 
tre dei cinque decreti /Risiati vi peri 
quali questa eventualità era previ¬ 
sta, la L ombardia in quattro, il Ve¬ 
ndo in due, la Puglia in tre. Per 
quanto riguarda il trasferimento ge 
nerale di competenze a Comuni e 
Province e la semplificazione legi¬ 
slativa, il Veneto è l'unica R egione 
che non ha ancora provveduto, 
mentre P iemonte e L ombardia sono 
arrivati solo all'ultimo momento. 

Il Polo in L ombardia ha sbandie 
rato l'adozione di un vero e proprio 
"modello" per la sanità, dove il si¬ 
stema pubblico fa da "assicuratore" 
e le istituzioni pubbliche e private 
entrano in concorrenza tra di loro 
secondo logiche di mercato. I risul¬ 
tati, eclatanti, sono due: aumenta il 
deficit, oggi di oltre 3500 miliardi, 
che dal 2001 dovranno pagarsi i 
cittadini lombardi; e la spesa au¬ 
menta proprio nell'unico settore in 
cui la regione è storicamente sovra- 
dotata, quello ospedaliero, a causa 
della "concorrenza" indotta con il 
strema privato, senza alcuno svi¬ 
luppo dei servizi che mancano. 

Gli indicatori che possono esibire 
le R egioni governate dal centro sini¬ 
stra sono di tuttaItro segno. L 'E mi- 
lia-R omagna, ad esempio, ha ridot¬ 
to il deficit ed è in una prospettiva 
di sostanziale equilibrio finanziario. 
Sono aumentati i posti in day hospi¬ 
tal, in lungodegenza, nelle strutture 
residenziali per anziani e per pa¬ 
zienti oncologici, mentre sono stati 
ridotti i posti letto ospedalieri ordi¬ 
nari. 

Anche il confronto sui servizi so¬ 
ciali è interessante, con il Veneto 
che ha il 3% di posti nei nidi d'in¬ 
fanzia ricetto ai bambini nelle ri¬ 
spettive classi d'età, il Piemonte 
segue a pagina 7 
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Solo l'accordo emiliano contempla la lotta alla criminalità 


Intese di programma: 16 su 20 
In Emilia spazio alla sicurezza 


GIOVANNICAPRIO Dirigente Regione Emiija Romagna 


L a Finanziaria del 1997 di¬ 
sponeva che gli interventi 
checoinvolgono una molte¬ 
plicità di soggetti pubblici e priva¬ 
ti e implicano decisioni istituzio¬ 
nali e ri sorse finanzi ari e a carico 
delle amministrazioni statali, re¬ 
gionali edelleProvinceautonome 
nonché degli Enti locali possono 
essere regolati sul la base di accordi 
trai quali leinteseistituzionali di 
programma. Queste ultime sono 
definite come «l'accordo tra am¬ 
ministrazione centrale, regionale 
0 del I eP rovi nceautonomecon cui 
tali soggetti si impegnano a coll^ 
boraresullabasedi unaricognizio- 
n e program mati ca del I e ri sorse fi - 
nanziariedisponibili, dei soggetti 
interessati e delle procedure am- 
m i n i strati ve occorrenti, per I a rea- 
lizzazionedi un pianopluriennale 
di interventi di interesse comune 
funzionalmente collegati». Piano 
che costituisce il risultato della 
col I aborazi onetra I e parti al fi nedi 
reai i zzare l'i ntegrazi onetra I a pro- 
grammazione statale e quella re¬ 
gionale. In base alla norma, inol¬ 
tre, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economi¬ 
ca (Cipe), sentita la Conferenza 
Stato-Regioni, con la deli ber azio¬ 
ne adottata su proposta del mini¬ 
stero del Tesoro, del bilancioedel- 
I a programmazi oneeconomi caap- 
prova le citate I ntese istituzionali 
di programma. 

Ad oggi sono state stipulate le 
intese relative alleRegioni: Lom¬ 
bardia, Toscana, Umbria, Sarde¬ 
gna, M arche, Sicilia, Calabria, Ba¬ 
silicata Molise, Abruzzo, Puglia, 
Campania, Lazio, Liguria, Pie- 
monteed Emilia-Romagna.T utte 
queste Intese individuano settori 
specifici in relazioneai quali defi¬ 
nire successivi Accordi di pro¬ 


gramma quadro: infrastrutture e 
trasporti, ri qual ifi cazi one urbana, 
d i fesa del suol o e tutei a del I e ri sor¬ 
se am bi en tal i, ben i e atti vi tà cu I tu¬ 
rai i, sviluppo telematico, e via 
elencando. 

L'Intesa istituzionale di pro- 
grammadellaRegioneEmilia-Ro- 
magna, unica traquellesottoscrit- 
te, prevede anche un Accordo in 
materia di sicurezza urbana, tema 
questo che anche in Italia, con un 
decennio di ritardo rispetto ad al¬ 
tri Paesi europei, va assumendo 
trasformazioni emodernizzazioni 
sotto l'incalzare di nuovi fenome¬ 
ni di criminalitàeinciviltàurbana 
diffusa e sotto la spinta dei senti¬ 
menti di insicurezza dei cittadini 
semprepiù diffusi. 

Sul piano nazionale cinque so¬ 
no stati i passaggi più significativi: 
il ri conosci mento dei fenomeni di 
criminalità diffusa come proble¬ 
manazionale, nel programma del 
Governo Prodi; il riconoscimento 


della necessità di un «nuovo rap¬ 
porto tra Enti locali eforzedell'or- 
dine»nel programmadel Governo 
D'A I ema; i I trasferi mento del sog¬ 
getto titolare del diritto alla sicu¬ 
rezza, dal 1 0 Stato «ai ci ttad i n i » e I a 
necessità di realizzare «moderne 
politichedi sicurezza urbana», nel 
D pefdel 1999; lemodificheappor- 
tate alla composizione e all'org^ 
nizzazionedei lavori dei Comitati 
provinciali per l'ordine e la sicu¬ 
rezza pubblica, nell'estate del 
1999; la decisione di costituire 
presso il ministero dell'Interno 
unaCommissionemista-M iniste- 
ro, C i ttà, R egi on i e P rovi n ce- per i I 
monitoraggiod^li oltreSOProto- 
colli in tema di sicurezza sotto- 
scritti da sindaci e prefetti in al- 
trettanteci ttà italiane. 

Sul pianoregionale,invece,èda 
segn al are soprattutto l'azi one pro- 
mozionale della R^ione Emilia- 
Romagna in tema di sicurezzaini- 
ziatanel 1994 e concreti zzatasi an- 


chein rapporti formalizzati di col¬ 
laborazione con gran parte delle 
cittàemi I i ano-romagnol ea parti re 
dallafirmaaM odena, nel I apri ma- 
veradel 1998, del primo Protocol¬ 
lo sulla sicurezza. La promulga¬ 
zione del I a L egge regi onal e n .3/99 
sulla «Riforma del sistema r^io- 
nale locale» che norma al titolo 
Vili la «Polizia Amministrativa 
per le politiche r^ionali sulla si¬ 
curezza», ha, infine, cercato di 
strutto rare un si sterna i ntegrato di 
si cu rezza d el I e ci ttà e d el ter r i tor i o 
regionale. 

D a queste premesse è scaturita 
l'iniziativadi elaborare uno speci¬ 
fico Accordo nell'ambito dell'ln- 
tesaistituzionaledi programma, al 
finedi individuarespecifici ereali- 
stici interventi d'intesa fra il Go¬ 
verno nazionale e il governodella 
Regionevolti ad innalzare il grado 
di interazione, istituzionale ed 
operativo, in materia di sicurezza 
fracittà, provinceeregionedell'E- 


milia-Romagnaed istituzioni del¬ 
lo Stato responsabili del Lordi ne e 
del I a si curezza pubbi i ca, ferme re¬ 
stando I eri spetti vecompetenze. 

Gli ambiti specifici di interven¬ 
to che vengono individuati sono: 
la promozione di una più intensa 
collaborazione a scala regionale 
sul piano della costruzione e ge¬ 
stione di sistemi informativi tra 
autorità locali eautoritàdi pubbli¬ 
ca sicurezza; il miglioramento del 
coordinamento tra le sai e operati- 
vedelleforzedi poli zi a efra queste 
elesaleoperativedei corpi di poli¬ 
zia municipale, anche associando 
le agenzie private di sicurezza al 
mon i toraggi o atti vo del terri tori o; 
la collaborazione finalizzata alla 
formazione e all'aggiornamento 
professi onal e degli operatori della 
sicurezza; la promozione e realiz¬ 
zazione, con il concorso finanzia¬ 
rio della Regione, di progetti pilo¬ 
ta volti al miglioramento di rile¬ 
vanti problemi di si curezza, ofina- 
I i zzati al I a vai utazi on e d el I ' i m pat- 
toin termini di sicurezzadi grandi 
i nterventi i nfrastr otturai i. 

Tali progetti,daunaprimarico- 
gnizione, spaziano in diversi cam¬ 
pi: dal risanamento urbanistico di 
areefortemente attrattive di feno¬ 
meni criminali,ocomunquecon- 
fI i ttu al i, al I a n ecessi tà d i i n terven - 
ti mirati ecoordinati volti aridur- 
reparticolari categoriedi reati dif¬ 
fusi ; dal I a vai utazi one del l'i mpat- 
toin termini di sicurezzadi grandi 
infrastrutture pubbliche di servi¬ 
zio, alla prevenzione del conflitto 
culturaleesocialechepuò opporre 
lacomunitàimmigrataregolareal- 
la cittadinanza autoctona. Entro 
nove mesi dal la stipula del l'intesa 
sarà sottoscritto l'apposito Accor¬ 
do di programma quadro sulla si¬ 
curezzaurbana. 


IL MINISTRO BASSANINI 


«Fra pochi mesi appalti 


La Pubblica amministrazione si aggiorna e gur- 
da alle reti informatiche. Lo spiega il ministro 
Bassanini informando che partirà a giugno la 
fase operativa del progetto di gestione informa¬ 
tica dei rapporti commerciali della Pubblica 
amministrazione. L'anticipazione Bassanini l'ha 
fatta intervenendo ad un incontro su «Internet 
oltre i mercati finanziari» organizzato da Vision 
(il «think tank» italiano per un uso propositivo 
delle nuove tecnologie). 

Naturalmente il raggiungimento del «regime 
pieno di esercizio» richiederà qualche tempo. 
«All'inizio solo in via sperimentale» ha precisa¬ 
to il ministro della Funzione pubblica; cioè con 


pubblici su Internet» 


la sola pubblicazione dei bandi su Internet. Ma 
nel giro di pochi mesi, ha assicurato Bassanini, 
tutti i rapporti delle pubbliche amministrazioni 
con i loro fornitori saranno gestiti in via tele¬ 
matica. 

«Entro un anno, quando saremo a pieno regime 
-ha aggiunto il ministro- si potranno avere gare 
d'appalto in tempo reale». Possiamo anche 
pensare ha spiegato Bassanini ricordando co¬ 
me già adesso la maggior parte delle dichiara¬ 
zioni dei redditi pervenga on line all'Ammini¬ 
strazione finanziaria «di arrivare ad una gestio¬ 
ne informatica pressoché completa del nostro 
sistema tributario entro uno o due anni». 
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ECONOMIA 


Altalena a Wall Street 
Scivolano tutte 
le Borse europee 



■ Borseeuropee:incalonnasoprannininni,Mibtel-2,60%.Ancoraunasedu- 
tadi pesanti realizzi perleBorseeuropee, chenelfinalesi sono comunque 
allontanatedai minimi di giornatasullasciadel recupero messoasegno 
dal Nasdaq nelleprimebattute. L'indiceM ibtel hasubitounaflessionedel 
2,60%a30.283.Venditesuititoli hightech mentre! bancari sono risaliti 
nel finale. Londra haaperto in ritardo permotivi tecnici. 

GALIANI ROLLIOSALIMBENI URBANO 

ALLE PAGINE 2 e 3 


NEW ECONOMY, BRUSCO Ria/EGLIO 

PIERO DI SIENA 


I titoli tecnologici, che ave¬ 
vano determinato negli 
scorsi mesi la particolare 
effervescenza delle Borse, so¬ 
no da qualche giorno in cadu¬ 
ta libera. Ma è la sentenza del- 
l'Antitrust americano contro 
la Microsoft a aver introdotto 
u n 'accel erazi on e n egati va, 

che l'altro ieri ha assunto a un 
certo punto le caratteristiche 
di un vero e proprio crollo di 
Wall Street. Sembra che il fu¬ 
turo dei mercati finanziari, fi¬ 
no a qualche tempo fa imma¬ 
ginato come radioso e pieno 
di promettenti prospettive, si 
dipinga ormai a fosche tinte. 
Il timore che incomincia a in¬ 


sinuarsi tra tanti piccoli inve¬ 
stitori, i quali si sono lasciati 
attrarre dal miraggio di lauti e 
facili guadagni sul mercato 
azionario acquistando titoli di 
aziende che sembrano sorte 
dal niente, è che ai giorni del¬ 
le «vacchegrasse» siano succe¬ 
duti quelli nei quali i loro ri¬ 
sparmi sono destinati a volati¬ 
lizzarsi. Ciò che rende più pa¬ 
radossale la situazione è che le 
borse possono chiudersi con il 
segno più anche sei titoli del¬ 
la nuova economia vanno 
male. Ieri nelle borse europee 
non è stato così. 


SEGUE A PAGINA 3 


uampi; baSb giiGDzia lenta 

Il Presidente al Csm: troppi ritardi, bisogna intervenire 


ROMA II Presi dente del la Repub¬ 
bli casi èdettonuovamentepreoc- 
cupato per i ritardi che vengono 
costantemente accumulati nella 
amministrazione della Giustizia, 
edhachiesto al Csm di faretutto il 
possi bi I e per arri varead u n a i n ver- 
sionedi tendenza. Un allarmeche 
giungeproprioall'indomani della 
scarcerazione di sette condannati 
all'ergastolo in primo grado per 
decorrenza dei termini di carcera¬ 
zione. «Auspico cheli Csm faccia 
quanto in suo potere per superare 
questa realtà»commentaCiampi. 
Il caso della liberazionefaciledei 
sette affi Nati alle cosche calabresi 
approda oggi al Csm, mentredal la 
Cassazione giunge un altro allar¬ 
me: potrebbero essere al tri 23 i de¬ 
tenuti a beneficiare della libertà. 
Colpa dei ritardi accumulati peri 
deficit di personaleestrutturenei 
Tribunali di Locri ePalmi. 

CIPRIANI RIPAMONTI ROMANO 
A PAGINA 5 


IN PRIMO PIANO 


Quale mafia dopo Buscetta 


SAVERIO LODATO 

U n'ossessione chi amata Buscetta. E con le os¬ 
sessioni non si scherza. Molti,chefuronoos- 
sessionati dal Buscetta vivo, oggi ci appaio¬ 
no candidamente, apertamente, persino ingenua- 
mente, ossessionati dal Buscetta morto. Solo i gran¬ 
di uomini riescono ad essere autentiche ossessioni 
per altri uomini. E dunque, «don» Masi no, in que¬ 
sti suoi funerali cheforsenon gli sarebbero piaciuti, 
avrebbealmeno avuto il gusto di una piccola rivin¬ 
cita. Si èrottaunagrande bussola. Ed vorràtempo 
percepirlo. Giri amolacomevogliamo,malamorte 
del pen ti to stori co d i C osa N ostra h a fatto i I gì ro del 
mondo. Significheràpurequal cosa. 


SEGUE A PAGINA 4 

CAPRILLITARQUINI 

A PAGINA 4 



IN PRIMO PIANO 


Buco deirozono 
Èdi nuovo 
allarme rosso 

BRUXELLES La fascia di ozono del l'area artica 
è calata quest'inverno del 60%. Un disastro 
ambientale registrato a Kiruna, Svezia, da un 
gruppo di scienziati che hanno osservato «le 
perditepiùgravi degli ultimi 10anni»echepo- 
trebbero avere «un impatto negativo sul l'Eu¬ 
ropa sin dal la primavera 2000». La ricerca, rea- 
I i zzata d a U e e N asa, dimostrache, nonostante 
il calo degli agenti inquinanti nel la stratosfera, 
lafasciadi ozono sul l'Artico «conti nuaaridur- 
si rapidamente a causa dei cambiamenti cli¬ 
matici». 

SOLDINI 

A PAGINA 10 


Veltroni; il Polo non sa governare 

«Nelle loro Regioni spese facili e instabilità» 



Giorno della memoria 
È scontro sulla legge 


CANETTl 

A PAGINA 6 


ROMA II Polo ha dimostrato di 
essere «i n capace» d i govern are a 
livello nazionale come a livello 
regionale: ed «il 16 apri lesi dovrà 
scegliere chi sa governare me¬ 
glio, chi è davvero capace di 
prendersi quelle responsabilità 
dureedifficilichesonoracchiuse 
nell'esercizio di governo». Wal¬ 
ter Veltroni porta un affondo cri¬ 
tico alla capacità del Polo di gui¬ 
dare le Regioni presentando un 
voluminoso dossier in cui i Ds 
confrontano i risultati raggiunti 
dallegiunteregionali guidatedal 
centrosinistra e quelle guidate 
dal centrodestra. «Dai dati risulta 
- afferma Veltroni - che dove ha 
governato la destra ci sono stati : 
instabilità, crisi di giunte, mag¬ 
gior spesa checreerà deficit e pe¬ 
serà sulletaschedei cittadini am- 
m i n i strati, u n 0 sforamen to n el I e 
spesesan i tar i e m 0 1 to f 0 rte». 

LOMBARDO VARANO 

A PAGINA 7 


Autonomie 




Neirinserto il bilancio 
di cinque anni di governo 
nelle 15 realtà 
a statuto ordinario 
chiamate a votare il 16 aprile 



UN GUASTO RIPARATO 
SOLO FRA 50 ANNI 

PIETRO GRECO 


L acoltredi ozono stratosferico, lì sulleestre- 
meregioni settentrionali dell'Artico,si èri¬ 
dotta in questo inverno appena trascorso 
di oltre il 60%, a un'altezza di 18 chilometri dal 
suolo. Anchese la diminuzioneè meno vistosa 
solo un paio di chilometri più in alto, si tratta 
pur sempre del buco più grande mai osservato 
negli ultimi dieci anni (daquandosono iniziate 
leosservazioni). E, con ogni probabilità, si tratta 
del buco dell'ozono più grande mai prodotto 
suN'Articodaquando l'uomo hainiziatoafre- 
quentarequellefredder^ioni. 

Le n oti zi e proven i en ti da Ki ru n a (Svezi a), se¬ 
de del la spedizione scientifica congiunta Euro¬ 
pa/Usa per I a pi ù vasta e dettagl i ata ri cerca su 11 e 
con d i zi on i del l'ozon o stratosferi co al I e I ati tud i - 
ni settentrionali mai realizzata, e rilanciate da 
Bruxelles, capitale politica dell'Unione Euro¬ 
pea, non sonotantoun allarme, quanto un mo¬ 
nito. Intendiamoci. Ragioni per preoccuparci, 
senon per allarmarci, ci sono. Menoozonoc'è 
nella stratosfera, minore è la protezione che 
hanno la nostra pelleei nostri occhi dai pene¬ 
tranti ed energetici raggi ultravioletti prove¬ 
nienti dal Sole. 


SEGUE A PAGINA 10 


Schròder in campo per difendere Prodi 

Riunioneseg'daaBmxélsdopo^i attacchi ddia stampa al prsidenteUe 


Tvdigitale^ via ai decoder unico 

Sream eTdef trasmétteranno con la stessa piattaforma 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Incompresi 

F orse non ve ne eravate accorti, ma il successo delia coppia co¬ 
mica Fichi d'india è stato estorto a fatica, e a dispetto dei regi¬ 
me che ci opprime «Abbiamo avuto difficoltà a sfondare per¬ 
ché non siamo di sinistra», dichiarano infatti i due ai l'autorevole 
«Padania». Dev'essere a causa dell'implacabile ostracismo delia 
Cupola Comico Culturale Progressista (CCCP) che! due perseguita¬ 
ti fanno echeggiare ii loro «ahrara» praticamente ovunque, da San¬ 
remo a «Queili cheli calcio», dalie rubri chette spiritose in calce ai 
telegiornali a tutte o quasi le trasmissioni degli ultimi sa mesi. 
Chissà se fossero stati di sinistra, i Fichi d'india. Non celi sarem¬ 
mo levati di torno nemmeno a «Uno mattina». E chissà quando 
avrà fine, questa inverosimiiesaga degli incompresi non di sinistra, 
comici, scrittori, cantanti, teatranti, cineasti ciascuno convinto in 
cuor suo di essere nato numero uno, ma di essere stato sorpassato 
in graduatoria da mezzefigure(Fellini, Visconti, Pasolini, Eduardo, 
Calvino, De André, DeGregori, Dalla, Grillo, Benigni) che hanno 
fatto carriera, come è noto, solo per ragioni politiche. 

PS. Mio figlio dice«aharara» tutto il santo giorno. Lo farà perché è 
di destra o perché ha sé anni? 


BERLINO Non c'è nessun a guer¬ 
ra tedesca a Romano Prodi néal la 
linea politica da lui seguita per 
l'Europa. E tanto meno da parte 
del cancel Nere federale Gerhard 
Schròder che anzi vuole in con¬ 
trarea Bruxelles il presidentedel- 
la Commissione europea. La 
smentitaallaseriedi articoli mol¬ 
to critici apparsi di recente sulla 
stampa tedesca nei confronti di 
Prodi èvenutadirettamentedal- 
I a can cel I eri a a Beri i n o. Per d i m o- 
strare nei fatti la solidarietà e il 
pieno appoggio tedesco, Schrò¬ 
der, che al vertice Ue di Berlino 
nel marzo '99 era stato i I «grande 
elettore»di Prodi allaguidadella 
Commissione, hadecisodi recar¬ 
si, «al più tardi entro un mese», a 
Bruxellesperincontraredi perso¬ 
na Prodi e parlare approfondita- 
mentecon lui dei prossimi com¬ 
piti del l'U e. 

SERGI SOLDINI 

A PAGINA 11 


ILCOMMEI^O 


NEL MIRINO 
LA COMMISSIONE 

UMBERTO RANIERI 


C I è qualcosa di grosso- 
^ lano negli attacchi a 
mezzo stampa porta¬ 
ti da un settimanale e da un 
quotidiano tedeschi contro la 
CommissioneEuropeaeilsuo 
Presidente, Romano Prodi. 

Lo stesso pressappochismo 
era rintracci abile in alcuni ar¬ 
ticoli della stampa britannica 
delle scorse settimane. Scon¬ 
certa che si possa ricorrere da 
parte di autorevoli mezzi di 


SEGUE A PAGINA 18 


ROMA Un solo si sterna di acces¬ 
so per i programmi tv digitali: è 
questa la decisione del l'Autorità 
per le garanzie nelle comunica¬ 
zioni che ha varato il provvedi¬ 
mento che si pone - ha sottoli¬ 
neato il ministrodelleComuni- 
cazioni Salvatorecardinale-l'o¬ 
biettivo di «modernizzare e dif¬ 
fondere forme più agili e imme¬ 
diate di trasmissione». Il «deco¬ 
der unico» dovrà essere operati¬ 
vo entro il 30 giugno prossimo 
ma ben prima gli operatori tele¬ 
visivi -attuai mente le reti Stream 
eTelepiù - dovranno comunica- 
reall'AuthorityTIcil sistema tec¬ 
nico scelto: il «simulcrypt» che 
interpreta automaticamente i 
codici di accesso o il «multi- 
ci 7 pt » che perm ette al I ' u ten te tv 
di inserire tipi diversi di smar- 
tcard a seconda della Tv digitale 
eh ein ten dericevere. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 


Walter Veltroni 

Prefazione di Vittorio Foa 



B al dilli&Castoldi -- 
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Giovedì 6 apri le 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


Paolini, Marini e Del Giudice 
preparano «li caso USdca» 


Da oggi a Roma in mo^ 
lo Yemen della regina di Saba 


L'artista e l'impegno: un argomento or¬ 
mai scaduto a titolo di dibattiti culturali 
nostalgici, che rievocano decenni più fer¬ 
tili nel rapporto tra l'intellettuale e la so¬ 
cietà in cui opera. Anche se basta guardar¬ 
si attorno e non essere distratti per accor¬ 
gersi di segnali diversi. Giorni fa l'attore 
Marco Paolini, che con l'orazione civile 
«Vajont» ha scosso le coscienze, ha an¬ 
nunciato uno spettacolo con la stessa for¬ 
mula dedicato al caso Ustica, una delle 
stragi impunite della nostra storia, realiz¬ 
zato con lo scrittore Daniele del Giudice, e 
le musiche di Giovanna Marini. Andrà in 
scena a Bologna per i vent'anni della stra¬ 
ge, con il patrocinio del l'Associazione Pa¬ 
renti delleVittime. 

Molti dei protagonisti sono gli stessi di 


un'operazione simile per certi aspetti, di¬ 
stante per altri, realizzata qualche anno 
fa, che testimonia quanto diversi possono 
essere i linguaggi utilizzati per dare so¬ 
stanza, attraverso l'arte, alla memoria civi¬ 
le. Il 27 giugno del 1998 il Comunedi Bo¬ 
logna e l'associazione delle vittime cele¬ 
brarono l'anniversario della strage nei pa¬ 
diglioni della Fiera con un'opera di musi¬ 
ca contemporanea tratta sempre dal testo 
di Del Giudice, parte del libro sul volo 
«Staccando le ali da terra». «Unreported 
inbound Palermo» (arrivo non segnalato a 
Palermo) è il titolo sia del racconto di Del 
Giudice, sia dell'opera, realizzata dal com¬ 
positore Alessandro Melchiorre, che già 
aveva tratto dal testo un pezzo in forma di 
oratorio presentato a Venezia alla Bienna¬ 


le musica, nel 1995, trasmessa poi da Rai 
Sat. 

«Unreported inbound Palermo» venne 
coprodotta dal teatro della Pocketopera di 
Norimberga e dal Comunale di Bologna, 
debutto prima in Germania, nel 1997 a 
Norimberga e a Dusseldorf, offrendo al ca¬ 
so Ustica una ribalta internazionale, allora 
ripresa da varie riviste tra cui DieZeit. In 
Germania l'opera venne eseguita nel- 
l'hangar dell'aeroporto, mentre a Bologna 
si realizzò in un padiglione della Fiera, 
con un effetto comunque di forte sugge¬ 
stione. In scena tre cantanti, tre attori, un 
coro da camera, un ensamble, che in 
un'atmosfera sospesa rievocava gli attimi 
della scomparsa del Dc9 dai radar. Un'o¬ 
perazione originale in un panorama del 
teatro musicale contemporaneo spesso a 
corto di stimoli. Testimonianza di un cer¬ 
to coraggio delle istituzioni edell'Associa- 
zionedei parenti dellevittimeasperimen- 
taretutteledirezioni, non omologate, per 
dare spazio alla memoria, che si rinnova 
ora con Paolini. 

P.R. 


VICHI DE MARCHI 

Arriva con i suoi miti, le sue leggende, le 
sue vestigio e i reperti di un'antica civiltà. È 

10 Yemen della regina di Saba che approda 
a Roma in una mostra che si apre al pub¬ 
blico da oggi sino al 30 giugno. Ad ospitar¬ 
la è la Fondazione Memmo dopo le tappe 
di grande successo in giro per l'Europa. Ieri 
erano a Roma anche le massime autorità 
yemenite per il vernis-sage, un'occasione 
per far conoscere agli italiani questa terra e 

11 suo patrimonio di antichità archeologi- 
che e di linee architettoniche protette dal- 
rUnesco. 

Sono oltre ci nquencento i reperti preisla¬ 
mici emersi dalla sabbia cheformano il nu¬ 


cleo dell'esposizione. Essi affondano le lo¬ 
ro origini in quella terra mitica che ospita¬ 
va il regno della regina di Saba, i suoi tem¬ 
pli dedicati alla natura, le sue imponenti 
costruzioni di ingegneria idraulica come la 
diga di Marib. È l'Arabia Felix quella che 
incontra il visitatore a Roma e di cui han¬ 
no favoleggiato le cronache e i diari di 
grandi scrittori ed esploratori, da Mairaux 
al nipote di Manzoni sino ai nostri Mora- 
via e Pier Paolo Pasolini. 

In questa terra d'Arabia, a lungo rimasta 
celata a studiosi e visitatori, le missioni ar¬ 
cheologiche italiane sono state tra le più 
attive. Ma è storia recente, degli ultimi 
vent'anni. L'archeologo Alessandro de 
Maigret, uno dei curatori di questa mostra 
promossa dal Cins (organismo di coopera¬ 


zione con importanti progetti nello Ye¬ 
men), racconta questi incerti inizi nel suo 
bel libro «Arabia Felix». Possibile - si chie¬ 
deva - che sia potuto passare inosservata 
un'intera città con tanto di mura fortifica¬ 
te, con vicino dighe, fattorie, santuari? Era 
il 25 luglio del 1985 e quel giorno la mis¬ 
sione italiana aveva scoperto il grande 
complesso di antichità sabee a trenta chi¬ 
lometri da Marib, l'antica capitale del re¬ 
gno di Saba. Ed è questo Yemen, «ultima 
spiaggia dell'archeologia», con i suoi reper¬ 
ti antichi che precedono di 1500 anni l'av¬ 
vento dell'IsIam, a poter essere ammirato a 
Roma. 

L'an ti ca Arabi a Fel i x, n el I a tappa i tal i an a 
della mostra, sarà raccontata anche da altri 
manufatti ed eventi. Innanzitutto dall'ar¬ 
chitettura con i suoi impasti di fango e pa¬ 
glia, le sue torri svettanti ed ornate, che so¬ 
no uno dei gioielli dell'antico come del l'at¬ 
tuale Yemen. Ad affiancarla vi saranno una 
sezione di fotografica e una serie di audio¬ 
visivi. Da non perdere una grande rassegna 
cinematografica curata dal «Fondo Pier 
Paolo Pasolini». 


<^\sc!oltate le donne 
sonogallistBnatie> 

Elizabdih George cos vendo 10 milioni di copie 


LE AUTRICI 


Mary, Patricia, Ruth e le altre 
Tutte le «signore del crimine» 


I Specchio, secchio delle mie brame, 
chi è lo scrittore più pagato del rea¬ 
me? Ken Follet?John Grisham? 

In realtà, lo scrittore più pagato al 
mondo è una settantenne di origine 
irlandese, Mary HigginsClark, (in 
Italia pubblicata da Sperling & Ku- 
pfer), signora americana che a cin¬ 
quantanni, dopo aver passato la vita 
tra i suoi doveri di mamma e sposa 
(scriveva testi televisivi) ha coronato 
il sogno della sua vita: scrivere libri 
dove il terrore corre sul filo. E ottene¬ 
re contratti per 36 milioni di dollari. 
Trecento milioni di copie vendute, 
con romanzi, uno all'anno, dove so¬ 
no banditi sesso e violenza e disse¬ 
minati in abbondanza di suspencee 
glorie d'amore. 

È iniziata una ventina di anni fa la ca¬ 
rica delle gialliste e delle scrittrici di 
thriller, dopo il successo di autrici co¬ 
me Patricia Highsmith, apprezzata 
per i suoi classici del genere psicolo¬ 
gico (vedi «Il talento di M r Ripley», 
da cui è stato tratto il film con M att 
Damon, fino all'ultimo «I due volti di 
gennaio», in uscita da Bompiani). 

Se nella Highsmith e anche in Ruth 
RendeiI i delitti in realtà servono solo 


per dare l'incipit alla narrazione, è con il 
successo di autrici come Patricia Cor- 
nwell, bestsellerista che negli ultimi an¬ 
ni ha sbancato le classifiche con i ro¬ 
manzi che hanno come protagonista- 
investigatrice il medico legale Kay Scar¬ 
petta, che si è tornati di nuovo al “ca¬ 
davere" come vero centro del plot. 

Nel caso della Cornwell è stata l'espe¬ 
rienza diretta dell'autrice, cronista di 
nera prima di diventare analista infor¬ 
matica presso l'ufficio di medicina lega¬ 
le dello stato della Virginia, a portare al 
romanzo. 

Un caso con un precedente illustrissi¬ 
mo, quello di P.D. James, ottantanni, 
considerata all'unanimità la più impor¬ 
tante scrittrice inglese di crime stoiy vi¬ 
sto che da quarantanni - ha esordito 
nel '62 - continua a pubblicare romanzi 
che le hanno fatto meritare il titolo di 
baronetto e eleggere alla camera dei 
Lord. 

Funzionaria al National Health Service, 
poi al Policeand Criminal Law Depar¬ 
tment, P.D. James era entrata in contat¬ 
to direttamente con gli anatomo-pato- 
logi della Morgue, dei quali coordinava 
i rapporti riversando le sue conoscenze 
nei romanzi. 

Ma come mai P.D. James è diventata 
scrittrice? Lo sapremo a giugno, data di 
uscita della sua autobiografia, «Il tempo 
dell'onestà» (Mondadori), dove svelerà 
i segreti della sua scrittura e di molti 
aspetti della società britannica. 

A.F. 



ANTONELLA FIORI 

P rendete un gruppo di 
uomini chechiacchie- 
rano. Poi prendete un 
gruppo di donne. Ascoltatei lo¬ 
ro discorsi e sarà evidente per- 
chésono ledonne, soprattutto, 
ascrivereromanzi gialli. Ledon- 
nevanno molto più in là, cerca¬ 
no di capire l'insieme dei rap¬ 
porti tra le persone, perché è 
successa una cosa o l'altra. Per 
questo hanno successo nei rap¬ 
porti , per questo, i n fondo, forse 
sono anche esseri umani mi¬ 
gliori». E' diventata scrittrice 
per caso, Elizabeth George, 
americana dell'Ohio, ex inse- 
gnantedi letteratura inglese, da 
una decina d'anni nuova «si- 
gnoradelgiallo»intern azionale 
sulla scia di Ruth Rendali, P.D. 
J ames, M ary H i ggi n sC I ark. 

«Al I ' i n i zi 0 seri vevo per d i ver- 
ti mento, poi speravo di poter es¬ 
sere pubblicata, alla fine di la¬ 
sci areil miopostodi insegnante 
e guadagnare altrettanto». A 
Milano perlapresentazionedel 
suo ultimo libro, «Il morso del 
serpente»(Longanesi, p. 574 li- 
re32.000), quando non sorride, 
Elizabeth George ha l'aspetto 
della prof di inglese eh e è stata. 
Adesso, infatti, a piccoli passi, 
«con umi Ità», i n poco pi ù di die- 
ci anni,èarrivataavenderedie- 
ci milioni di copiedi libri in tut- 
toil mondo(intestaalleclassifi- 
chein Ameri caein Germania)e 
si dedica completamente alla 
scrittura. 

Signora cresciuta con la pas- 
sioneperlevicendeaberranti di 
cronaca nera ereditata dal pa¬ 
dre, h a trovato I a eh i ave per en - 


trare nel cuore di un pubblico 
ormai stanco del thriller effera¬ 
to e del poliziesco tout-court, 
con gi al I i i ntricati quanto basta, 
costruiti in modo perfetto, scrit¬ 
ti con grandissima cura, senza 
lasciare nessun elemento al ca¬ 
so. Serrati e pieni di suspence, e 


con molto, molto stile. Il filo 
d'Arianna costruito dalla scrit- 
theepartedaun delitto, dal qua- 
lepoi si dipanalastoriachearri- 
vaaunasoluzionein modo tor¬ 
tuoso, cometortuosi sono i rap¬ 
porti tra gli animi che George 
mette in campo. Romanzi, a 


sfon do psi coI ogi co per I equal i è 
stata paragonata a Patricia Hi¬ 
ghsmith, che lei confessa, non 
ha mai letto. E persino a Wil¬ 
liam Faulkner, citazione che la 
fasorridere. 

Le sue stori e, tutteambienta- 
tein Inghilterra-«un amo reche 


risaleagli anni Sessanta,gli anni 
dei Beatles» - sono costruiti se¬ 
condo la più tradizionale delle 
strutture. Nell'ultimo, «Il mor¬ 
so del serpente» - per i critici il 
suo migliore-si parte dal suici¬ 
dio di un produttoredi musical 
londineseedal l'omicidio di due 


giovani in una brughiera del 
Derbysh i re per arri varea scopri - 
rela retedi prostituzione sado¬ 
maso e la serie misteriosa di ri¬ 
catti eh e hanno portato al delit¬ 
to. A i ndagarec'èsemprel 'ispet¬ 
tore Lynley di Scotland Yard, 
conte laureato a Eton eOxford, 


Una delle molte 
realizzazioni 
cinematografi 
diedi Miss 
Marple, la 
detective 
inventata da 
AgathaChristie 


protagon i sta fi sso dei gi al I i del I a 
Georgeacui so no affiancati una 
seriedi personaggi comelacol¬ 
lega ribelle Barbara Havers, re¬ 
trocessa a agente semplice per 
essersi immischiata in una sto¬ 
ria che non lecompetevaeche 
ora torna a indagare, Lady He- 
len Clyde, nobileamicadi Lyn¬ 
ley fi n o al I ' agen te i n vesti gat i vo 
Winston Nkata, nero di origini 
carai biche recu perato d al I a stra¬ 
da con l'entrata a Scoti and Yard. 

«Quando ha cominciato mi 
so n 0 assu n ta u n i m pegn 0 speci- 
fico: non solo dovevo tracciare 
gli aspetti della personalità dei 
personaggi principali ma anche 
di quelli secondari: non ci dove¬ 
vano mai essere spai le nei miei 
romanzi. Certo, siamo in In¬ 
ghilterra, c'èun ispettoredi Sco¬ 
tland Yard, si partedaun delit¬ 
to. Ma non c'entro niente con 
Agatha Christie. Non mi inte¬ 
ressa la maniera in cui una per¬ 
sona muoreelo sviluppo dello 
stileforense ma l'effetto che ha 
il delitto sul le persone coinvol¬ 
te». Non è un caso che per una 
vita abbia insegnato e studiato 
Shakespeare e si si a formata sul- 
lepiecesteatrali. 

«Quando penso a un libro co¬ 
mincio sempre dalla creazione 
di un concetto, poi vengono i 
personaggi e una prima grande 
linea del romanzo che porta a 
una stesura grezza». Cog anche 
se il New York Times di lei ha 
scritto «i migliori giallisti sono 
dei veri romanzieri»precisa: «lo 
non faccio sperimentazione, la 
mia scrittura non ha niente a 
chefarecon lan Me Ewan oSal- 
man Rushdie». Lei infatti, co¬ 
struisce trame ed è sulla prima 
tracci a eh e torn a e ri torn a, d i vi - 
dandola i n capitol i, paragonan- 
dolaconl'ideainiziale,attentaa 
non lasciarebuchi... Ordine,di¬ 
sciplina, dedizione. «Una gior¬ 
nata lavorativa - conclude - di 
pazienza e passione, simile a 
quella di tante altre don ne che 
vanno in ufficio». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NEL MIRINO 
LA COMMISSIONE 

informazione a ricostruzioni fan¬ 
tasiose della situazione politica 
italiana, secondo lequali si sareb¬ 
be alla vigilia del ritorno di Prodi 
a Roma per fare posto al suo vice 
Kinnok. E' stato già ricordato che 
simili chiacchiere non solo deno¬ 
tano un'assoluta mancanza di 
con oscen ze del I a vi cen da poi i ti ca 
italiana, ma sono la ^ia di una 
ignoranza dei meccanismi di no¬ 
mina del Presidente della Com¬ 
missione Europea. È appena il ca¬ 
so di ricordare che di tutto ha bi¬ 
sogno l'Europa in pieno negozia¬ 
to sulla sua riorganizzazione isti¬ 
tuzionale in vista dell'allarga¬ 
mento fuorché di pettegolezzi e 
voci. 

Ma andiamo al sodo: al lavoro 
realizzato da Prodi. È indiscutibi¬ 
le che con Prodi si sia ricostruito 
un rapporto di fiducia tra Com¬ 
missione e Parlamento europeo 
dopo la grave crisi che aveva por¬ 
tato alle dimissione di Santer. 
Rapporto di fiducia testimoniato 
dal successo del difficile e tutt'al- 


tro che scontato esito della com¬ 
plessa procedura per l'investitura 
della commissione da parte del 
Parlamento. Non solo. Prodi ha 
affrontato rapidamente la que¬ 
stione della riorganizzazione in¬ 
terna della Commissione, proce¬ 
dendo ad una ristrutturazione 
delle Direzioni Generali e ad un 
drastico turn-over ai vertici con 
la definizione di nuovi criteri per 
le as^nazioni delle posizioni 
apicali. Ma l'aspetto più qualifi¬ 
cante è l'avvio, con la collabora¬ 
zione di Kinnok, di un progetto 
di ampia portata per la riforma 
della Commissione, che mira ad 
affermare parametri di valutazio¬ 
ne dei risultati conseguiti, nuovi 
criteri di reclutamento e di scorri¬ 
mento delle carriere, garanzie di 
trasparenza e correttezza ammi¬ 
nistrativa. Un'operazione che ha 
naturalmente colpito interessi 
precostituiti e, come era prevedi¬ 
bile, suscitato reazioni negative 
in alcuni ambienti. Il punto di 
fondo che caratterizza la condot¬ 
ta del Presidente della Commis¬ 
sione è il suo approccio non mi¬ 
nimalista ai lavori della Confe¬ 
renza Intergovernativa. Prodi av¬ 
verte che l'allargamento ad est si 
configura come un'impresa di 


portata storica, di gran lunga più 
complessa degli allargamenti rea¬ 
lizzati in epoche diverse. Oggi si 
tratta di costruire una comunità 
di quasi 500 milioni di abitanti 
che giunge fino ai confini con la 
Russia. Per Romano Prodi è chia¬ 
ro che il funzionamento di una 
Unione Europea di tale dimen¬ 
sioni comporta una revisione 
delle istituzioni e dei meccanismi 
decisionali, pena la paralisi o 
l'implosione. Ecco perché la 
Commissione, pur non essendo 
parte in senso tecnico del nego¬ 
ziato, si sforza di garantire un esi¬ 
to soddisfacente della Conferen¬ 
za Intergovernativa. Su questo 
punto dàicato andrebbero criti¬ 
cate le ristrettezze di impostazio¬ 
ne di alcuni governi europei 
piuttosto che il profilo riformista 
della Commissione e del Parla¬ 
mento. Farebbero infine bene i 
tanti sostenitori della necessità di 
introdurre coraggiose riforme 
nelle economie europee a ricor¬ 
dare il ruolo svolto dalla Com¬ 
missione nella preparazione del 
recente Consiglio Europeo di Li¬ 
sbona. Era stato lo stesso Prodi a 
lanciare, già prima del Consiglio 
europeo, un vasto programma di 
azione per la creazione di una so¬ 


cietà per l'informazione (e-Euro- 
pe) a sostegno di crescita econo¬ 
mica e competitività. In verità c'è 
da chiedersi se questi attacchi pe¬ 
riodici della stampa di alcuni 
paesi non rispondano all'obietti¬ 
vo di indebolire la Commissione, 
una istituzione che è simbolo del 
metodo comunitario e garante 
del carattere sovranazionai e del 
processo di integrazione, per far 
valere una visione più intergo¬ 
vernativa della costruzione euro¬ 
pea, più rispondente alla visione 
(e agli interessi) di altri paesi. Se 
ci si mettesse su questo terreno 
sarebbe la costruzione europea a 
finire in un vicolo cieco. La pro¬ 
spettiva dell'allargamento, in 
un'Europa capace di dotarsi di 
una propria politica estera e di 
difesa, impone di lavorare per un 
più netto profilo politico della 
costruzione europea. 

Al di là di incertezze 0 inciden¬ 
ti che possano essersi manifestati 
in questi mesi, la guida della 
Commissione assicurata da Ro¬ 
mano Prodi muove in questa di¬ 
rezione. È la via giusta: quella 
che meglio tutela il futuro dell'U¬ 
nione. Farebbero bene a riflettere 
su ciò tanti critici dell'ultima ora. 

UMBERTO RANIERI 
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FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 

Rschen Us^ insostEnibile 
la crescita a ritmo del 7% 

■ L'econonniastatunitensedovràinevitabiinnenterallentaredal nnonnentoche 
l'attualetasso di crescitadel 7% «èinsostenibile». Lo haaffernnato il direttore 
generalead interi nndel Fondo monetario internazionale, Stanley Fischer, ri¬ 
ferendosi aH'aumentodel 7,3% registratodal Pii Usanel quarto tri mestredel- 
l'anno. Fischer, nel corsodi unaconferenzastampadi presentazionedella 
prossi ma riunionedi primaveradeirorganismodi Washington, haspiegato 
chegliUsahannoglistnjmenti«perfarfronteaognisignificativorallenta- 
mentodovesseverificarsi»ricorclandocheil Paesepuòcontaresu unsignifi- 
cativosurplusdi bilancioeche, nelcasodi bruscainversioneditendenza, la 
Fed potrebbeabbassarei tassi di interesse. Fischerhamostratotuttaviatimori 
perrandamentodeireconomiagiapponese,ancorainrecessionenonostan- 
tei segnali positivi egli indicatori favorevoli arrivati di recentedaTokyo. Fi- 
schernon si eperò sbilanciato sul cambio di guardiaal governo nipponico. 

«N on sarebbegiusto- hadetto- in questafaseparlaredei cambiamenti chesi 
avranno nel Paesecon il nuovo Premier». SuH'Outlookdel Fondo monetario, i 
cui particolari sonogiàemersi, Fischerhamostratosoddisfazioneperché 
«perlaprima voltaintreanni mostraprospettive moltofavorevoli. L'econo- 
miamondialeapparemolto piùfortedi quanto potevamo prevederel2 mesi 
fael'inflazionerestasotto controllo nonostantel'aumentodei prezzi del pe¬ 
trolio». FischerèpoivolatoaMosca. Ufficialmenteperpartecipareaunsemi- 
nariosugli investimenti stranieri nel paese, madurantele48oredel suosog- 
giorno in Russianon potrànondiscuteredellaripresadei crediti intemaziona¬ 
li al governo di M osca. Fischerhain programma incontri con il nuovo presi- 
dentePutinecon il ministrodellefinanzeKa^anov. Si parleràdel nuovogo- 
vemo russoedei suoi programmi economici.Temacruciale, il congelamento 
dei prestiti dell'Fmi allaRussiain vigoreormai dall'estatescorsaeprovocato in 
partedallaguerrainCecenia. Mosca ha ricevutodalugliosololaprimadelle 
settetranchedi 640 milioni di dollari ciascuna. 


Clinton, gran oxisulto sulla new economy 

Alla Casa Bianca cento economisti e industriali. Wall Stredt, recuperali Nasdaq 



DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Aria quasi di festa 
alla Casa Bianca. Arrivano gli invita¬ 
ti, un centinaio di economisti tra cui 
due Premi Nobel, illustri imprendi¬ 
tori compreso Bill Gates- lì a parlare 
di computer e Terzo Mondo e non 
dei guai della sua Microsoft - quan¬ 
do gli strumentisti del MarineCorp 
attaccano. Gran battimani nel 
Grand Foyer, ecco il Presidente. Non 
sono i tempi da Titanio del l'America 
che cresce a ritmi asiatici (prima del 
crollo delle Tigri), ma è più di una 
ironica coincidenza il fatto cheClin- 
ton abbia convocato una mega con¬ 
ferenza sulla New Economy nel mo¬ 
mento in cui a Wall Street si scate¬ 
nano i brividi del ribasso. Ieri in Bor¬ 
sa la giornata è stata più tenera: i ti¬ 
toli tecnologici sono risaliti fino al 
2% anche se quelli della Old Econo¬ 
my non ce l'hanno fatta a tornare 
sopra lo zero. Ma la tensione per il 
ritorno degli spiriti maledetti del 
crack dell'87 non si è spenta. Sem¬ 
plicemente si aspetta la prossima 
volta. 

«Ci incontriamo nel pieno della 
più lunga espansione della nostra 
storia e di una trasformazione eco¬ 
nomica tanto profonda da condurci 
in una vera e propria rivoluzione in¬ 
dustriale». Così Clinton accoglie gli 
ospiti e sono per lo più gli stessi che 
otto anni fa si ritrovarono a Little 
Rock in Arkansas non per celebrare 
ma per presentare all'America e al 
mondo quella che allora veniva 
chiamata «clintonomics», termine 
paradossalmente andato in disuso 
man mano che il miracolo america¬ 
no si affermava. Ieri l'ottimismo del 
presidente non ha trovato molta 
«audience». L'unica inaspettata otti¬ 
mista è stata Abby Joseph Cohen, 
una delle persone più ascoltate nella 
co munità finanziari ain tern azi o n al e. 


ROMA Deutsche-Dresdner, il 
colosso destinato a di ventare di 
gran lunga il primo istituto ban¬ 
cario al mondo, si èrivelato un 
colosso dai piedi d'argilla. Ame- 
nodi un mesedal lo spettacolare 
annuncio dei duepresidenti in¬ 
fatti, la megafusione fra Deu¬ 
tsche Bank e Dresdner Bank, ri¬ 
spettivamente prima e terza 
banca tedesca, è improvvisa¬ 
mente sfumata per contrasti in¬ 
san abi I i tra i d uegru ppi. 

Pomodelladiscordiasi èrive¬ 
lata la Kleinwort Benson, una 
bancad'in vesti menti londinese 
affiliata alla Dresdner, della 
quale D eu tsch e Ban k esi geva i n - 
sistentemente la vendita. Ad 
annunciare a sorpresa nel po¬ 
meriggio a Francofortelarottu- 
radelletrattati verni ran ti allafu- 
si on e - eh e era previ sta a parti re 
dal primo luglio prossimo - è 


responsabile degli investimenti della 
Goldman Sachs. Hadetto: «Molti di 
voi conoscono il mio lavoro come 
stratega del mercato azionario, negli 
ultimi dieci anni sono stati entusia¬ 
sti sulle prospettive del mercato 
azionario americano, bene lo siamo 
ancora». Poi ha ammesso che c'è da 
aspettarsi una «correzione», ma sen¬ 
za drammi.Non ha trovato però nes¬ 
suno disposto a darle corda. L'ex vi¬ 
cesegretario al Tesoro Roger Altman: 
«Ci sarà una correzione e sarà brutta, 
i segnali ci sono già tutti ». James Gal- 
braith: «Ci sono tre pericoli alle por¬ 
te: inflazione, alti tassi di interesse, 
esplosione del 
debito delle fa- 
miglie».William 
Nordhaus: «Ci 
sono nubi all'o¬ 
rizzonte, non 
sappiamo quan¬ 
do, dove e come 
l'economia ral¬ 
lenterà il suo 
passo, ma così 
avverrà: i prezzi 
delle azioni so¬ 
no irrealistica- 
mente elevati ed economicamente 
pericolosi perché valori inflazionati 
fanno sentire le persone più ricche 
di quanto siano effettivamente e 
questo riduce il risparmio naziona¬ 
le». Fred Bergsten: «Se continuiamo 
a importare merci si aggraverà lo 
squilibrio dei conti con l'estero che 
l'anno scorso ha raggiunto i 267,6 
miliardi di dollari. Il deficit può sca¬ 
tenerei! panico in chi detiene dolla¬ 
ri e a quel punto non potremo fare 
nulla: la Fed aumenterà i tassi di in¬ 
teresse in misura radicale, Wall 
Street crollerà...... 

Sono cose note e stranote. La dif¬ 
ferenza è che questi rischi possano 
materializzarsi a pochi mesi o poche 
settimane prima del voto presiden¬ 
ziali di novembre. Già ci sonosegna- 


stata Dresdner Bank che in un 
co m u n i cato h a sotto I i n eato co- 
meladecisionedi rompere«con 
effettoinnmediato»il negoziato 
con DeutscheBanksiastatapre- 
sa «aN'unanimità» dalla presi¬ 
denza del gruppo. Dresdner ha 
accusato la Deutsche di essere 
venutamene, con larichiestadi 
vendita della Kleinwort Ben¬ 
son, alleintesedi un mesefaper 
ciò che concerne in particolare 
il processo di integrazioneesvi- 
luppo nel campo delle banche 
d'investimento. 

Il sensazionaleannunciosul¬ 
la prospettata fusione Deu¬ 
tsche-Dresdner era stato dato il 
9 marzo scorso a Francofortedai 
due presidenti, Rolf Breuer 
(Deutsche) e Bernhard Walter 
(Dresdner). Con un bilancio 
complessivo di 2. 500 miliardi 
di marchi, la'Deutsche'-eoa si 


li che in corso d'anno l'economia 
americana crescerà ad un ritmo infe¬ 
riore a quello degli ultimi quattro 
anni. E se non rallenterà spontanea¬ 
mente ci penserà Alan Greenspan 
con i tassi di interesse. Inevitabile 
che emergesse lo scontro - che in Ita¬ 
lia chiameremmo istituzionale, ma 
qui non si usa - tra la Casa Bianca e 
la banca centrale. Mentre presidente 
econsiglieri insistevano sulla ottima 
condizione dei «fondamentali» del¬ 
l'economia, il presidente della Fed 
ha detto che non farà sconti a nessu¬ 
no, che «ci sono rischi che vanno 
strettamente sorvegliati». Ha detto 
che la banca centrale continua a 
non considerare quanto avviene a 
Wall Street un «target» per la propria 
politica monetaria. L'inflazione vie¬ 
ne nutrita da un eccesso di domanda 
rispetto all'offerta di beni e servizi 
disponibili che le importazioni e il 
ricorso a manodopera immigrata 
possono soddisfare in misura limita¬ 
ta. Il tonfo dell'altro giorno in Borsa 
non legherà le mani alla Fed. Con¬ 
clusione: a maggio aspettatevi un al¬ 
tro giro di vite. 

All'amministrazione democratica 
preoccupata di portare alle elezioni 
un paese con qualche brutto segno 
di recessione a causa dell'aumento 
lento e continuo dei tassi di interes¬ 
se, Greenspan ha fatto solo una pro¬ 
messa: «L'aggiustamento sarà gra¬ 
duale». Una via obbligata, perchétra 
i primi a sbagliarsi sulla New Econo¬ 
my c'era anche lui e qualcuno co¬ 
mincia a pensare - esagerando - che 
gli Usa finiranno come il Giappone 
della fine degli anni '80: tassi alle 
stelledopo l'euforia hanno portato a 
una recessione dalla quale quel pae¬ 
se non è ancora uscito. 

Il problema di Clinton è quello di 
non passare alla storia come il presi¬ 
dente che ha sfruttato il balzo in 
avanti dell'economia, cominciato 
quando alla Casa Bianca c'era Bush 


sarebbe chiamato il nuovo co¬ 
losso - sarebbe divenuta la pri¬ 
ma banca al mondo. Il piano 
prevedeva tuttavia anche il ta- 
gliodi IGmilaposti di lavoro su 
un totale di 140 mila, dei quali 
14 mila solo in Germania, e la 
soppressione di 800 del le 2.500 
filiali tedesche delle due ban¬ 
che. Ciò aveva suscitato ap¬ 
prensione e scontento nei sin- 
d acati, eh e avevan o su bi to fatto 
senti rei a loro voce. 

Sostanzialmente positiva era 
stata un mesefalareazionedel 
can cel I i ere Sch roeder, eh e ave¬ 
va comunquesollevato anch'e¬ 
gli qualche preoccupazione per 
lapossibileperditadi posti di 1^ 
voro. 

L'annuncio a sorpresa sul fal¬ 
limento della fusione Deu¬ 
tsche-Dresdner ha avuto del re¬ 
sto un effetto benefico sulle 


senior e che lascia la presidenza 
quando il miracolo comincia a scric¬ 
chiolare. Un aumento dei tassi si tra¬ 
smette all'economia reale con 9-10 
mesi di ritardo e ciò vuol dire che 
siamo alla vigilia di un rallentamen¬ 
to della crescita, secondo alcuni del¬ 
l'interruzione di quell'effetto ric- 


azioni dei duegruppi. Allachiu- 
sura delle contrattazioni alla 
Borsadi Francoforte-dovei due 
titoli erano stati temporanea¬ 
mente sospesi - le azioni Deu¬ 
tsche erano salite del 4, 15% a 
80,01 Euro, mentre! titoli Dre¬ 
sdner erano cresciuti del 4,26% 
a 49 Euro. Al contrario, hanno 
avuto un contraccolpo negati- 
voleazioni di Allianz-il colosso 
assicurativo legato con filo di¬ 
retto ai duegruppi. Al fixingiI ti¬ 
tolo era crollato del 13,86% a 
380 Euro. 

«La Deutsche Bank ha appre¬ 
so con gran dedi spi acere I a deci - 
sionedella Dresdner». L'ammi¬ 
nistratore delegato del colosso 
creditizio tedesco commenta 
con poche parole il fallimento 
della megafusione. Ma aggiun¬ 
ge anche eh e non c'erano alter¬ 
native. Nodo del contendere:la 


Scott Olson/ Reuters 

chezza che piaccia o no ha nutrito il 
boom. Il vantaggio dell'Amministra¬ 
zione è l'enorme surplus di bilancio, 
che il segretario al Tesoro chiama «il 
nostro cannone fiscale», oggi oliato 
a dovere, pronto a essere usato se 
Wall Street sarà preda degli orsi o se 
il vecchio Alan dovesse sbagli arsi. 


ban ca d ' i n vesti men to D resd n er 
Kleinwort Benson. L'opposi zi o- 
nedi Dresdneraunasuacessio- 
ne, almeno parziale, «ha rimes¬ 
so inquestione l'intera logica 
d el l'o perazi o n e», h a sotto I i n ea- 
toBreuer. 

E anche i colloqui con Al- 
lianz, principale azionista di 
Dresdner, che avrebbe mante¬ 
nuto unagrossaquotanelladi- 
visioneal dettagl io eil controllo 
della Dws, la compagnia di ge¬ 
stione patrimoniale, sono da 
considerarsi terminati. Breuer, 
che ha escluso dimissioni dal 
consi gliodi amministrazionedi 
Deutsche dopo il fallimento 
dellafusione, haaffermatoche 
il suo istituto non intende im- 
mediatamenterimettersi allari- 
cercadi un partnerodi una«pre- 
da». 

R. E. 
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NEW ECONOMY 
BRUSCO RI^EGLIO 

Ma nel giorno in cui Microsoft hati- 
rato giù di ben otto punti l'indice 
dei titoli tecnologici (il Nasdaq), il 
Dow Jones, l'indice dei principali ti¬ 
toli industriali, ha segnato un + 
2,7% Ciò vuol dire che il mercato 
azionario, nonostante il crollo dei 
tecnologici, può a certe condizioni 
continuare a distribuire guadagni. 
Anchese naturalmente non si saper 
quanto tempo. Questo aspetto, in 
particolare, ha fatto scrivere nei 
giorni scorsi, a molti di coloro che 
non avevano lesinato lodi alle «ma¬ 
gnifiche sorti e progressive» della 
cosiddetta nuova economia, che sta¬ 
remmo assistendo alla rivincita del¬ 
la «old» sulla «new» economy. Ma 
infi ne cos'è questa «new economy»? 
Se fosse solo la straordinaria perfor¬ 
mance in Borsa dei titoli delle im¬ 
prese che si preparano a gestire il 
prevedibile sviluppo delle comuni¬ 
cazioni e delle transazioni comma- 
ciali e finanziarie in rete saremmo, 
con tutta evidenza, di fronte a poca 
cosa. Può sembrare una banalità: ma 
le azioni collocate sul mercato non 
possono sfuggire al destino di cre¬ 
scere e diminuire nel loro valore in 
una sorta di ineluttabile andamento 
pendolare. Il problema è invece va¬ 
lutare quanto la particolare dinami¬ 
cità, verso l'alto o viceversa, dei tito¬ 
li di aziende nuove, collocate nel 
settore strategico della comunicazio¬ 
ne attraverso internet, incida «strut¬ 
turalmente» sugli equilibri econo¬ 
mici e i meccanismi della crescita. 
Certo, se dovesse affermarsi un fe¬ 
nomeno, che una qualche consi¬ 
stenza incomincia ad assumere ne¬ 
gli Stati Uniti, per cui le aspettative 
di guadagno in borsa diventano una 
componente permanente della for¬ 
mazione del reddito delle famiglie, 
alla cui realizzazione concorre an¬ 
che il ricorso all'indebitamento da 
parte di queste ultime, ci troverem¬ 
mo di fronte a una situazione distor¬ 
ta, carica di potenziali elementi di 
squilibrio, che alla fine si rovesce- 
rebbe negativamente sul complesso 
dei rapporti tra produzione, consu¬ 
mo e distribuzione del reddito. Da 
Rifkin a Modigliani, passando per 
Soros, sono molti coloro che pensa¬ 
no a un'enorme «bolla» finanziaria 
e incominciano a agitare lo spettro 
del '29, cioè di un crollo borsistico 
di dimensioni catastrofiche seguito 
a un lungo periodo di ubriacatura 
speculativa a livello di massa, sfocia¬ 
to poi nella più lunga recessione 
della produzione e dei consumi di 
questo secolo. Comunque, come al¬ 
lora accadde con le novità introdot¬ 
te dalla produzione finalizzata al 
consumo di massa, per comprende¬ 
re ora quanto forte possa essere l'in¬ 
cidenza delle tecnologie informati¬ 
che nell'assetto complessivo delle 
economie sviluppate, conviene af¬ 
frontare l'analisi, più che dal versan¬ 
te finanziario, da quello dell'«eco- 
nomia reale». Infatti, come più volte 


ci ha ricordato autorevolmente il 
Governatore del la Banca d'Italia, per 
«new economy» dobbiamo intende¬ 
re non solo la nascita di imprese nel 
settore della comunicazione in rete, 
ma la diffusione delle nuove tecno¬ 
logie in tutti i settori della produzio¬ 
ne, della distribuzione e dei servizi. 
Se guardiamo alla «new economy» 
da questo più complessivo punto di 
vista vediamo l'affermarsi di forti 
cam bi amen ti n el l'organ i zzazi on e 
del lavoro, nelle tecniche produtti¬ 
ve, nell'ottimizzazione dell'organiz¬ 
zazione aziendale. Cosa significa 
tutto ciò per quel che concerne la 
crescita economica? E soprattutto 
da ciò derivano fondati motivi per 
ritenere che siamo entrati in un'e¬ 
poca nella quale la crescita sarà illi¬ 
mitata? Una domanda quest'ultima 
non dappoco, se si tiene conto che 
la fiducia cieca nella Borsa, da parte 
di tanti investitori, nasce in primo 
luogo proprio da questa convinzio¬ 
ne alimentata dall'eccezionale con¬ 
giuntura favorevole attraversata da¬ 
gli Stati Uniti. Ebbene basta solo 
uno sguardo d'insieme sul fenome¬ 
no nascente della new economy per 
arrivare ragionevolmente alla con¬ 
clusione che, quando ci sono novità 
così radicali, il quadro economico si 
arricchisce di elementi di dinami¬ 
smo ma nello stesso tempo si com¬ 
plica per l'insorgere di ^uilibri sem¬ 
pre più marcati. Guardiamo alleco- 
se sia dal versante dell'impresa che 
da quello del lavoro. Le nuove tec¬ 
nologie danno l'impressione che 
chiunque possa dal niente (basta 
avere un computer e un modem) di¬ 
ventare imprenditore o avvalersi, 
anche quando si resta solo un lavo¬ 
ratore, di un'autonomia sconosciuta 
nel passato. Ma, contemporanea¬ 
mente, certe imprese possono rive¬ 
larsi castelli di sabbia, mentrequesta 
sensazione di autonomia da parte 
chi lavora convive drammaticamen¬ 
te con una condizione di precarietà 
e di assenza di ogni garanzia e tute¬ 
la. Non si tratta di sottovalutare le 
trasformazione che l'introduzione 
delle tecnologie informatiche pro¬ 
duce in tutti campi. Basti pensare, 
ad esempio, a che cosa debba signi¬ 
ficare per l'organizzazione sindacale 
dei lavoratori il fatto che l'uso del 
computer e di Internet dia per forza 
di cose una percezione più indivi¬ 
dualistica e solitaria della prestazio¬ 
ne lavorativa. Insamma più che 
«opportunità» o «nuovo demone», 
come spesso si dicedei fenomeni di 
trasformazione che investono le so¬ 
cietà contemporanee, la nuova eco¬ 
nomia si rivela, come ogni cambia¬ 
mento profondo, una sfida intrisa di 
potenzialità ma anche fonte di peri¬ 
colosi squilibri. Se ci avviciniamo in 
questo modo alla new economy, po¬ 
tremmo guardare con maggiore rea¬ 
lismo allo stesso andamento dei 
mercati. Con maggiore prudenza di 
quanto abbiano forse fatto alcuni 
investitori, e senza la fiducia cieca 
che le novità di cui le economie svi¬ 
luppate hanno bisogno siano tutte 
racchiusene! risultati di borsa dei ti¬ 
toli tecnologici. 

PIERO DI SIENA 


Deutsche-Drealna', fallita la megafuaone bancaria 

Con 2.500 miliardi di marchi sarebbe stata la banca più grande del mondo 
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I problemi 
a Wall Street 
non legano 
le mani alla Fed 
A maggio 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦// segretario delleNazioni Unite ♦// premier: «Comepaese 


affida aii'itaiia il suo piano 
d'azione per ridurre il debito 


membro del G8 d assumeremo 
le nostre responsabilità» 


D'Alema e Kofi Annan 
«Insieme oontro la povertà» 

«L'Onu Strumento necessario ma inadeguato» 


NEDOCANETTl 

ROMA Seduta straordinaria ieri a 
Palazzo Madama. Straordinaria e 
solenne. LeCamereriunitehanno 
accolto il ^retarlo generaledel- 
ronu, Kofi Annan, presentei I Pre- 
sidente del Consiglio, Massimo 
D'Alema eil governo pressoché al 
completo. Aperta dai saluti, non 
formali ma ricchi di spunti, dai 
due Presidenti di Senato e Came¬ 
ra, Nicola Mancino eludano Vio¬ 
lante, la seduta ha affrontato i 
grandi problemi, oggi aperti di 
fronteaH'umanità. 

Il segretario del le Nazioni Unite 
ha insistito sul ruolo dei Paesi che 
ha chiamato «ricchi». La soluzio¬ 
ne dei problemi del mondo -ha 
detto-ènei le mani dei Paesi indu¬ 
strializzati: l'obiettivo deve essere 
quello di spezzare questo ciclo di 
miseria. «L'estrema povertà che 
ancora affligge il mondo del nuo¬ 
vo m i 11 en n i o è-h a ri cordato u n af¬ 
fronto al comunesensodi umani¬ 
tà». È stato questo i I fi lo condutto- 
redi tutto il discorso. «Ancoraun 
miliardoe200milionidi persone- 
ha sottolineato- sopravvivono 
con meno di un dollaro al gior¬ 
no». Si è, quindi, auguratochei ca¬ 
pi di Stato edi governo si presenti¬ 
no, a settem bre, a N ew Yo rk, per i I 
vertice del millennio (del quale 
aveva parlato in giornata con D'A¬ 
lema, trovando un largo accordo) 
non solo per farediscorsi eri parti¬ 
re. «Solo loro -ha precisato-posso- 
no prendere deci sioni». Decisioni 
che hanno però bisogno, per An¬ 
nan, di un pacchetto di proposte 
cheegli intendeavanzareecheie- 
ri hasottopostoall'attenzionedei 
suoi interlocutori italiani, che ha 
ringraziato per quanto l'Italia ha 


Il presidente EX JUGOSLAVIA 

Ambasdatoredi Putin 

e la ministra . 

Meiandri yyln V/sctWI/S a Is i 



IA ■ La Russia è pronta a discutere in se- 

^ ^ de di G8 e negli incontri bilaterali 

Piitm con l'Unione Europea della possibili- 

évI C tll rum I tèdi indurre il regime jugoslavo a 

, , I ■ I concedereelezioni anticipate, come 

«In Kosovo g nsdiia la guena» 

Stengono fonti diplomatiche russe 
citate dall'agenzia di stampa Interfax, commentando la richiesta di aiuto rivolta al 
Cremlino daVukDraskovic, uno dei leader dell'opposizione serba, in visita ieri a Mo¬ 
sca. Il trattamento riservato a Draskovic (ricevuto per la seconda volta in pochi mesi 
dal ministro degli esteri russo Igor Ivanov) e la successiva dichiarazione delle fonti ci¬ 
tate da Interfax sembrano confermare il sempre più scarso entusiasmo del governo 
russo (e del nuovo presidente Vladimir Putin) verso Mi losevic, al di là della prudenza 
ufficialeedel tradizionale legame con la Serbia. Le fonti hanno sottolineato che l'ap¬ 
pello di Draskovic a sostenere la richiesta di elezioni anticipate è rivolto a tutta la co¬ 
munità internazionale. Per questo, durante i prossimi incontri del G8 e nei colloqui 
con i ministri degli esteri dell'Ue previsti per il 10 e l'il aprile in Lussemburgo «po¬ 
trebbe essere trovata una posizione comune su questo argomento». 

M osca per altro - attraverso l'ambasciatore a Parigi N icolai Afanassievsky - ha sottoli¬ 
neato ieri la sua netta opposizione all'indipendenza del Kosovo e il rischio di conse¬ 
guenti nuovi conflitti nell'area, denunciando al riguardo l'atteggiamento ambiguo 
deH'amministrazione Usa e di «altri paesi». Cedere alla prospettiva di unKosovo indi- 
pendente significa - per l'ambasciatore - alimentare l'ipotesi di una Grande Albania 
e, quindi, mettere in forse l'integrità della M acedonia e la stabilità di tutta la Regio¬ 
ne. Un punto di partenza dei negoziati sullo statuto del Kosovo, cui la Jugoslavia - a 
giudizio della Russia - deve partecipare, potrebbero essere le conclusioni sull'autono¬ 
mia deIKosovo cui si era già giunti a Parigi, prima del conflitto. 

Afanassievsky ha comunque respinto l'ipotesi che il Gruppo di Contatto a livello di 
ministri possa riunirsi «fin quando gli Usa e altri Paesi resteranno ambiguisull'indi- 
pendenza del Kosovo»: una riunione di alti funzionari a Parigi a fine marzo scorso 
non ha visto progressi sufficienti. 



fatto i n ai uto dei Paesi poveri. «C 'è 
bisognodi politiche-haprecisato- 
che incoraggi no investimenti: bi¬ 
sogna saper approfittare della ri¬ 
voluzionetecnologica». Urge su¬ 
perare, ha segnalato, la fase del 
protezionismo. «L'Ue -segnala- 
spende ancora tra i 6 e il 7% del 
prodotto interno per misure pro¬ 
tezionistiche». Debbono essereri¬ 
mosse, per Annan, «per permette¬ 
re un libero accesso ai prodotti dei 
Paesi poveri. Per milioni di povera 
gente questo potrebbe fare la dif- 


f eren za dal I 'attu al e m i seri a ad u n a 
vita decente». «112000- haconci u- 
so- dobbiamo celebrarlo come 
«un nuovo inizio per le persone 
poveredel mondo». 

11 segretari 0 del I'0 n u h a eh i esto 
all'ltaliadi assumereun ruologui¬ 
da nel portare avanti il suo piano 
d'azioneperii Millennio,special- 
mente, ma non solo, per quanto 
ri guardai a cancellazionedei debi¬ 
to dei Paesi più poveri, al centro 
della prossima ri un ione del G 8 di 
0 k i n a w a e d el I e st esso su m m i t d i 


New York. È toccata a D'Alema la 
risposta. Pronta econ vinta. «Il go¬ 
verno italiano-ha detto- farà tutti 
gli sforzi possibili per sostenere gli 
obiettivi proposti dal rapporto, 
perché ne condivide l'ispirazione 
di fondo». «L'Italia-ha aggiunto- 
comePaese europeo ecomemem- 
bro del G8, assumerà le sue re- 
sponsabi I ità, farà, ma è pi ù gi usto 
d i re eh e sta gi à f acen do ». «N essu n 
Paese -ha argomentato il Presi¬ 
dente del Consigi io-potrà sentirsi 
sicuro se gli squilibri internazio¬ 


nali saranno troppo forti; non ci 
sarà si cu rezza sen za so I i d ari età in¬ 
ternazionale». Ha ricordato l'im¬ 
pegno costante del nostro Paese 
per la cancellazione del debito. 
Iniziativa meritevoole ma che 
non potrà bastare. Per affronterei I 
probi ema del I a povertà occorrerà, 
infatti -esu questo si ètrovato al¬ 
l'unisono con Annan- «una nuo¬ 
va strategia internazionale per la 
riduzione della povertà. Nucleo 
centraledi questa strategia, l'aper¬ 
tura commerci al eed i n vesti menti 
nella formazione e nella salute». 
D'AI ema ha anche toccato il tasto 
della riformadell'Onu, chegiudi- 
ca un'organizzazione necessaria 
ma in adeguata. 

In apertura,anche Mancino si 
era riferito al ruolo dell'Onu, 
un'organizzazione, ha sostenuto, 
della quale i popoli della Terra 
hanno bisogno. «Un'organizza- 
zionechederivi,ritiene,lasuafor- 
za dal la capacità di stabi li re regol e 


universali edi stimolare, agendo 
comeun catal i zzatore, azion i con- 
creteadifesadei principi di solida¬ 
rietà edi tolleranza in un mondo 
lacui solaregolasembraessereper 
ora il liberalismo neconomnico 
sfenato». 

Violantesi èchiesto,asuavolta, 
se non sia diventata matura la ri¬ 
flessione sull'opportunità che la 
Dichiarazione dei diritti dell'uo¬ 
mo possa essere nel futuro inte¬ 
grata da un distinto documento, 
una Carta dei doveri degli Stati. 
«Mi rifersico -ha spiegato- ad un 
documento di secondagenerazio- 
necheint^ri laCartadei Diritti e 
che indichi i doveri universali de¬ 
gli Stati: non ucciderei propri con¬ 
dannati, non torturarei propri de¬ 
tenuti, rispettare i diritti fonda- 
mentali di coloro che si trovano 
sul proprio territorio, nonché ad 
investire una quota ragionevole 
delleloro risorsecontro lapovertà 
elafame». 


Basaiev sfida Putin: giustiziati 8 soidati russi 

L'Onu frena sui crimini di guerra e offre a Mosca aiuti tecnici per l'inchiesta 


Via internet Shamil Basaiev ha 
sfidato ancora Vladimir Putin. 
Sul sito della guerriglia cecena 
ieri ha fatto saperedi aver giusti¬ 
ziato otto soldati russi allo sca¬ 
dere del l'ultimatum lanciato al 
Cremlino. Lo staff del presiden¬ 
te russo assicura che è solo un 
bluff. I servizi segreti, più cauti, 
fan no sapere eh e gli otto prigio¬ 
nieri potrebbero essere stati uc¬ 
cisi prima dell'ultimatum di 72 
ore. La magistratura russa preci¬ 
sa chealmenoduenomi dellali- 
staresapubblicadai guerriglieri 
sono di due omon caduti nel¬ 
l'ultima imboscata cecena. Ba¬ 
saiev ha elencato cognomi e 
qualifiche dei prigionieri. Ha 
giurato di averli fatti uccidere 
dopo il rifiutodi Moscaaconse- 
gnareil colonnello Yuri Buda- 
nov accusato di aver stuprato e 
ucciso una ragazza cecena. Ha 
promesso di ammazzarne pre¬ 
sto altri cinque. Non s'arrendeiI 
capo degli indipendentisti. 
Non si ferma la guerra nella 
martoriata Cecenia. Mosca ieri 
haordinatoaltri raidsullemon- 
tagne a sud dove resistono al¬ 
meno duemila guerriglieri. Si 
combatte intorno a Zhani-Ve- 
deno e Tsentoroi dove i russi 
non riescono ad issare la loro 
bandiera dopo settimane di 
combattimenti. 

Vladimir Putin è tranquillo. 
In Cecenia tutto procede come 
previsto, ha detto da Mur- 
mansk. «Non succede nulla di 
i natteso - ha proseguito - ri nfor- 
zeremo la frontiera russa con la 
Georgia e con il Daghestan. Ci 
occuperemo del I a ricostruzione 
socio-economica e politica del¬ 
la repubblica». Pensa al dopo, il 
neo presi dente che il settemag- 
gio sarà incoronato ufficial¬ 
mente successore di Boris El- 


tsin. Perlui,chehafattoil pieno 
di voti per la linea dura nel Cau¬ 
caso, la guerra scatenata per an¬ 
nientare! «terrori sti»,ègiàchiu- 
sa. 

Si senteforteil nuovo signore 
del Cremlino. La Russia gli ha 
dato quasi il 53% dei consensi, 
confermato ieri dalla pubblica- 
zionedei dati ufficiali dellepre- 
sidenziali di primavera. L'Occi- 
dentenon hanessunaintenzio- 
nedi metterai i bastoni tra le 
ruote. Il dossier ceceno resta un 
argomento di polemica con 
Mosca. Ma anche l'inviata del¬ 
l'Onu, Mary Robinson, che ha 
criticato duramente il Cremli¬ 
no per la violazione dei diritti 
umani nel Caucaso del nord, ie¬ 
ri ha smorzato i toni. Davanti ai 
ripetuti no del ministro degli 
Esteri Ivanov, ha abbandonato 
la sua richiesta di una commis- 
sioned'inchiesta internaziona¬ 
le. Si è accontentata di comitato 
n azion al e russo al qualepotreb- 
bero partecipare esperti esterni. 
Ha offerto un aiuto tecnico per 
indagare sulle accuse lanciate 
dai profughi ceceni e raccolte 
dalle associazioni umanitarie. 
«Serveun'inchiesta», hadetto il 
capo dell'Onu, Kofi Annan di¬ 
cendosi però ottimista sui rap¬ 
porti con Mosca. Il Cremlino ha 
giàdato il vialiberaall'arrivodi 
treinviati del Consiglio d'Euro¬ 
pa. È pronto a collaborare per 
accertare la verità sui tremendi 
mesi di guerra. M a non accette¬ 
rà ingerenze. E punterà tutta 
l'attenzione sui crimini com¬ 
messi dai guerri g\ i eri cecen i. 

Leorganizzazioni umanitarie 
chiedonoaStrasburgodi punire 
I a Russi a votan do severesanzi o- 
ni e la sospensione dall'assem¬ 
blea del Consiglio d'Europa. Il 
giornalista russo Babitski, l'as- 



S -— ■ Il Serviziofederaledi sicurezza 

russo haannunciato ieri l'arresto 
I diuncittadinoamericanosospet- 

tatodi spionaggio. «Il detenutoè 

I , I ■ ■ undirigentediun'aziendaprivata 

1 n Pn 1 eprecàentementeerastatofun- 

M 1^1 zionariodeH'intelligencestatuni- 

tense», ha precisato unafontede- 

KUbbl A gli007airagenzialnterfax. La 

stessafontehaaggiuntochenel 

Cm nn # quadrodellamedesimaindagine 

\JII vv# CIIIC31GIII/ èstatoarrestatoancheuncittadi- 

, , norusso«specialistainmateriadi 

Cni3 Difesaefunzionanodiunasodetà 

spici Cll I ICS ÌQ di M osca, il qualepotrebbeavere 

rivelatosegreti di Stato». Un suc¬ 
cessivo comunicato del Serviziodi sicurezzafederale(erededel Kgb) haspie- 
gatocheunaperquisizionehaprovatoche«lostranierohaintenzionalmente 
sviluppato contatti con scienziati russi a M osca, N ovosibirskealtrecittàdel 
Paesecon l'obiettivodi raccoglieresegreti di Stato».Tragli oggetti confiscati, 
proseguala nota, vi sonoanche«disegnitecnicididiverseapparecchiature, 
registrazioni di conversazioni da lui avutecon diversi cittadini russi riguardo il 
loro lavoro neH'industriadellaDifesaericevutedi pagamenti in dollari daloro 
accettati». L'ambasciata statunitenseaM oscanon havoluto commentare 
questoennesimoepisodiodiguerradispie.Loscorsodicembreconraccusadi 
spionaggio la RussiaespulseladiplomaticaCheriLeberknight; poco dopagli 
Stati UnitiordinaronoaldiplomaticorussoStanislavGusevdilasciareil Paese. 
Questo arrestoèdestinatoprobabilmenteacrearenuovetensioninellerel^ 
zionirusso-americanegiàresedifHcileperlacampagnamilitaredi Moscaio 
Ceceniaeancorprimaperi bombardamenti aerei dellaNatosullaJugoslavia. 


Gli 007 arrestano 
spiaametìana 


Zhirinovsld 
contro tutti; 
«L'Europa deve 
sprofondare» 


DALUINVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 

STRASBURGO Uno Zhirinovski in 
forma smagliante spara a zero sul¬ 
l'Europa, che si permette di criticare 
la condotta delletruppe russe in Ce¬ 
cenia. Il deputato ultranazionalista 
arriva a Strasburgo con gli altri rap¬ 
presentanti di Mosca presso l'Assem¬ 
blea del Consiglio d'Europa, e inve- 
stelastampainternazionalecon una 
bordata di accuse e minacce nel 
fiammeggiante stile che l'ha reso fa¬ 
moso. «Dopo Napoleone, a maltrat¬ 
tarci è ora il turno del Consiglio 
d'Europa. Ma noi vi respingeremo 
nella Manica e l'Europa sprofonderà 
in mare», grida in maniche di cami¬ 
cia scagliandosi ora contro i giorna¬ 
listi bugiardi, ora contro «l'Hitler 
collettivo composto da Blair Clinton 
Sch roder e C h i rac». Smargi assate pe¬ 
nose. E davvero non si sa cosa pen¬ 
sare, quando rimprovera l'Europa 
ingrata che «ci vorrebbe più gentili 
con i terroristi e dimentica che noi 
siamo un baluardo contro l'ondata 
islamica che arriva da sud. Manoi - 
insiste- dovremmo invece metterli 
tutti in un treno blindato e mandar- 
veli qua». Per fortuna di Zhirinovski 
ce n'è uno solo. Il capo della delega¬ 
zione parlamentare russa, Dmitri Ro- 
gozin, pronuncia parole più ponde¬ 
rate, nel motivare il malumore di 
Mosca verso il Consiglio di Strasbur¬ 
go, che oggi potrebbe ritirare le cre¬ 
denziali a lui ed ai connazionali, op¬ 
pure, più probabilmente, limitarsi a 
raccomandare la sospensione della 
partecipazione russa al Consiglio se 
entro la fine di maggio non saranno 
stati verificati progressi concreti in 
Cecenia, con un cessate il fuoco e 
l'avvio di negoziati di pace. Rogozin 
e colleghi hanno incontrato la no¬ 
stra rappresentanza. Il clima era 
amichevole, le opinioni, espresse 
con la «franchezza» ripetutamente 
sottolineata negli interventi, sono 
rimaste molto distanti. Fabio Evan¬ 
gelisti (Ds), presidente del gruppo 
italiano, ha ricordato come «il no¬ 
stro paese abbia attraversato una tri¬ 
ste stagioneterroristica, ed abbia sof¬ 
ferto assieme al popolo russo alle 
notizie di attentati e stragi. Ma ci è 
difficile capi re come un popolo inte¬ 
ro possa essere considerato respon¬ 
sabile del terrorismo e trattato come 
tale». Rogozin ha negato che in Ce¬ 
cenia i russi abbiano agito in quel 
modo, ed ha sostenuto che la distru¬ 
zione di Grozny che tanto colpisce 
gli occidentali, in realtà era già avve¬ 
nuta durante la prima guerra cecena, 
alla metà degli anni novanta. Oggi 
comunque i nodi verranno final¬ 
mente al pettine. Si prevede che l'As¬ 
semblea approvi la risoluzione basa¬ 
ta sul rapporto judd, ventilando in¬ 
somma una sanzione ma rinviando¬ 
ne di due mesi l'eventuale applica¬ 
zione. Quanto al ritiro delle creden¬ 
ziali, l'orientamento prevalente è 
negativo. Lo stesso segretario gene¬ 
rale dell'Assemblea, l'austriaco Wal¬ 
ter Schwimmer, ci ha dichiarato: 
«Sarebbe errato mettere sotto ecces¬ 
siva pressione la Russia, che è uno 
Stato membro del Consilio con gli 
stessi diritti e doveri degli altri. D'al¬ 
tra parte con Mosca abbiamo appe¬ 
na concordato l'invio di tre nostri 
esperti che affiancheranno le autori¬ 
tà russe nelle indagini sulle violazio¬ 
ni dei diritti umani in Cecenia». Se 
Mosca non si rimangerà la parola 
data, i tre avranno quella libertà di 
movimento e di incontro con la 
gente del posto che nei giorni scorsi 
è stata negata all'inviata dell'Onu, 
signora Robinson. 


sociazione Memorial, Human 
Rights Watch, Amnesty Inter¬ 
national hanno ripetuto il loro 
j'accuse: in Cecenia l'Armata 
russasi èmacchiatadi crimini di 
guerra. Ha ucciso civili inno¬ 
centi, ha saccheggiato, stupra¬ 
to, torturato i prigionieri. Mo- 
scanegaepuntail dito sugli uo¬ 
mini di Basaiev. Sono loro, dico- 
noin un libro biancoein un vi¬ 
deo fatto arrivare al Consiglio 
d'Europa, che vanno puniti. 
Una sospensione di Mosca sa¬ 
rebbe un ritorno alla cortina di 
ferro, ha messo in guardia 01^ 
Mironov, incaricato da Putin 
del dossier sui diritti umani. Ma 
a Mosca sono in pochi a credere 
allesanzioni. Del resto il spre¬ 
tarlo generale del Consiglio 
d'Europa, Walter Schwimmer 
ha detto chiaramente di essere 
contrario. Oggi per Putin arrive¬ 
rà il verdetto di Strasburgo. 

R.R. 
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Lesala 
delle riunioni 
deICsm 
In basso 
il presidente 
Ciampi 



EUROPA 


Tribunali troppo lenti 
condanne per l'Italia 


N uova pioggia di condannedella cor¬ 
te europea dei diritti umani per i pro¬ 
cessi lumaca in Italia. I giudici di Stra¬ 
sburgo hanno inflitto 6 nuovecondan- 
neallo stato italiano perviolazionedel- 
l'articolo 6.1 della convenzione euro¬ 
pea dei diritti umani, chesancisceil di¬ 
ritto per ogni cittadino a un processo 
equo «in tempi ragionevoli». Il bilancio per l'Italiaavrebbe potuto essere ancora 
più pesante. La corte ha annunciato infatti cheuna composizione amichevoleè 
intervenuta, praticamenteall'ultimo minuto, in altri 10 casi: il governo si èimpe- 
gnato a pagare indennizzi di diverse decine di milioni di lire ai ricorrenti, inter¬ 
rompendo cosi la procedura ed evitando altre probabili condanne. Complessi- 
vamentele 16 cause chiuse ieri (per processi durati fra 5 equasi 22 anni) costane 
allo stato italiano mezzo miliardo di lire, fra rimborso spese e indennizzi. Inoltre 
l'Italia, giàprimadatempo nellaclassificadei paesi europei più condannati aStra- 
sburgo, tocca un nuovo record con 111 condannesubite, quasi tutteperi proces 
si lumaca, daquando laCortedi Strasburgo si èrifondata, nel novembre 1998. Il 
secondo paese più condannato a Strasburgo èia Francia, con 27 sentenze nega¬ 
tive. La nuova raffica di sentenzeèvenuta a pochi giorni dal richiamo del Papa sul 
funzionamentodella giustizia in Italiaeproprio mentreaRomail presidentedella 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi chiedeva al Csm diintervenire per ridurrei «ri¬ 
tardi dellagiustizia». AStrasburgo lavalangadei casi italiani (4582 ricorsiprelimi¬ 
nari nel 1999, il 20 % di tutti i ricorsi presentati dai41 paesi membri del Consiglio 
d'Europa) rischia ora di metterein crisi il sistema della convenzione europea dei 
diritti umani,ha ammonito il giudice italiano Benedetto Conforti. «Siamosom- 
mersi dai ricorsi italiani» ha affermato. La corte europea è ormai diventata infatti 
unasortadicorted'appellobispermolti avvocati italiani. 


Ciampi: ba^ con i ritardi nei processi 

Monito del presidente al Csm: usatetutti i vostri poteri per accelerare la giustizia 


CINZIA ROMANO 

ROMA La preoccupazione co¬ 
stante per I a gi usti zi a troppo I en - 
tadiventaindignazioneal^indo- 
mani dellascarcerazionedi sette 
ergastolani per decorrenza de 
termini. CarloAzeglioCiampi dà 
voceallapreoccupazionedi sem¬ 
pre nella sede più opportuna, il 
plenum del Consiglio superiore 
della magistratura. Il presidente 
della Repubblica sceglie di pre- 
siederelasedutaedi concluderla 
lanciando un appello preciso: 
«Auspico che il Csm faccia tutto 
quanto ènei suoi poteri per supe¬ 
rare questa realtà e perché si 
giunga ad una tendenza alla ri- 
duzionedi questo accumuli di ri¬ 
tardi». Con chiarezza spiega che 
i I tema gi usti zi a, da quan do èsta- 
to el etto a capo del I o Stato, «qua¬ 
si un anno fa, è quanto più mi 
preoccupaemi staacuore». 

Un intervento a sorpresa quel¬ 
lo del capo del lo Stato. Neanche! 
suoi più stretti collaboratori l'a¬ 
vevano messo in agenda. La se¬ 
duta del plenum del Csm era sta¬ 
ta convocata per la nomina di 
Francesco Favara a procuratore 
generale della Cassazione. 
Un'occasionesolennealla quale 
il capo dello Stato non poteva 
mancare, presiedendo la seduta 
ieri pomeriggio. 

Ma, inevitabilmente, il dibat¬ 
tito si è appuntato sui mali della 
giustizia, in parti col are sui tempi 
lunghi dei processi chelacrona- 
ca h a posta al l'atten zi o n ed i tutti. 
Pesa l'uscita dal carcere di sette 
persone, condannate in primo 
grado perché ritenuti pericolosi 
killer della 'ndrangheta, per de- 
correnzadei termini. 

Carlo Azeglio Ciampi segue 
con attenzione, prendeappunti. 
Poi, al terminedelladiscussione 
invita tutti ad esprimere con un 
applauso il voto unanime per il 
nuovo Pg. È soddisfatto perii me¬ 
todo ed il merito cheha portato a 
questa nomina: il nuovo procu- 
ratoregeneralehadavanti aséun 
mandato lungo, dueanni emez- 
zo, ed un'esperienza consolidata 
nell'organizzazione del lavoro e 
nei sistemi di informatizzazione. 
Ma il capo dello Stato decide di 
andareoltreed entra nel vivo del 
problema. «Seguo con particola¬ 
re attenzione i vostri lavori, an¬ 
che in modo informaleattraver- 
so il vicepresidente Giovanni 
Verde. Non vi nascondo le mie 
preoccupazioni chesono analo¬ 
ghe a quelle emerse anche in 
questo dibattito sui problemi 
del I a magi stratu ra e del I a gi usti - 
zia e, in particolare, i ritardi che 
danno luogo agli inconvenienti 
che tutti conosciamo», è l'espli¬ 
cito richiamo del capo dello St^ 
to. 

La notizia delle scarcerazioni 
facili lohacolpitoesconcertato. 
Anche per questo ha sentito più 
volteealungoii ministrodi Gra- 
ziaegiustiziaDiliberto, per cono¬ 
scere con preci si on e cosa è acca¬ 
duto e per segui regi i svi I uppi del- 
lavicenda. 

Carlo Azeglio Ciampi, da uo¬ 
mo concreto e pragmatico, come 
ama definirsi, sa benechei cam¬ 
bi amen ti rad i cal i h an n o bi sogn 0 
di tempi lunghi. Non esistono 
bacchette magiche. Servono pe¬ 
rò obiettivi intermedie per rag¬ 


IN PRIMO PIANO 


La f nitrazione dei magi trati 
«La colpa è delle leggi inadeguate» 


giungere risultati. E al Csm ne 
chiede uno in particolare: cer¬ 
chiamo almeno di invertire la 
tendenza, «riducendo questo ac¬ 
cumulodiri tardi». 

Menodi quattro mesi, il 16di- 
cembrescorso, proprio ad un al¬ 
tro plenum, - era intervenuto a 
difesadell'operatodel Csm accu¬ 
sato da Berlusconi di operarefuo- 
ri dalla Costituzione-aveva sol¬ 
levato il problema. Allora aveva 
ricordato levanti condanneche 
la Corte dei diritti umani di Stra¬ 
sburgo aveva inflitto all'Italia 
proprio perlasua giustizialuma- 
ca. Le importanti riforme realiz¬ 
zate, gi usto processo eri to mon o- 
cratico, non le avrebbero evitate. 
Con pignoleria, il capo dello Sta¬ 
to ricordò allora che l'introdu¬ 
zione del giusto processo non 
avrebbe cambiato quel risultato 
negativo. Appenaunacondanna 
di meno. «Lealtrediciannoveri- 
guardano tuttala dolorosa piaga 
dell'eccessiva e perciò intollera- 
bileduratadé processi»disseal- 
loraCiampi, invitando il Csm ad 
impegnarsi per individuare mo¬ 
di estrumenti «perfarg chei cit¬ 
tadini non trovino più ostacoli 
nella loro domandadi giustizia». 
Un invito rinnovato con forza 
anche ieri, che non può restare 
senza ri sposta. 



GIANNI CIPRIANI 

ROMA «È troppo facile gridare allo 
scandalo adesso, dopo un caso ecla¬ 
tante. Ma è il Parlamento che fa le 
l^gi. Non i magistrati. E lescarcera- 
zioni dell'altro giorno non sono al¬ 
tro il frutto di scelte politiche sba¬ 
gliate e confuse e di enormi errori di 
valutazione. Oggi vengono liberati i 
mafiosi condannati in primo grado. 
Ma tra un poco le scarcerazioni av¬ 
verranno direttamente durante la 
fase prel i mi nare del Ie i ndagl n i ». Tra 
i magistrati più di rettamente esposti 
nel fronte antimafia - quelli della 
Superprocura e delle Direzioni di¬ 
strettuali - la rabbia sembra inconte¬ 
nibile. Proprio nel giorno il cui il 
presidente Ciampi, al Csm, ha tuo¬ 
nato contro le lentezze della giusti¬ 
zia. 

La frustrazione si avverte in ma¬ 
niera palpabile. Di chi è la colpa? 
Tra i giudici, al di fuori dei falsi di- 


plomatismi, la colpa è soprattutto 
di una classe politica la quale - in 
nome di giusti principi di civiltà 
giuridica - negli ultimi anni ha legi¬ 
ferato in maniera scomposta e con¬ 
traddittoria. Scarcerazioni facili? 
Non sono le prime, dicono i magi¬ 
strati, non saranno le ultime. Sullo 
sfondo, inutile negarlo, la non sopi¬ 
ta polemica verso l'articolo 513 e il 
«giusto processo». Più in generale, 
su tutte quelle norme (come il 415 
bis) pensate per allargare le garanzie 
degli imputati le quali, se utilizzate 
bene dai difensori, diventano formi¬ 
dabili strumenti di ostruzionismo 
processuale. 

«Si stanno creando una serie di 
imbuti - spigano alla Direzione na¬ 
zionale antimafia - e progressiva¬ 
mente si potrebbe arrivare alla para¬ 
lisi delle indagini preliminari». Qua¬ 
li «imbuti»? I giudici puntano l'in¬ 
dice contro molti aspetti. Ad esem¬ 
pio, la lista testi. Più testimoni ci so¬ 
no in un processo, più si allungano i 


tempi. Soprattutto adesso che l'esa¬ 
me e il contro-esame sono diventati 
determinanti per la formazione del¬ 
la prova. L'altro aspetto è il «sovraf¬ 
follamento» dei tribunali. In altre 
parole, poiché i processi sono tanti, 
anzi tantissimi, e i collegi sono po¬ 
chi, la fissazione dei dibattimenti 
slitta nel tempo. Spesso tra il rinvio 
a giudizio del Gup e la prima udien¬ 
za passano mesi e mesi. E mesi pos¬ 
sono passaretra un'udienza 0 un'al¬ 
tra. Non raramente, poi, quando si 
arriva a sentenza, i giudici non rie¬ 
scono a depositare le motivazioni 
nei tempi prescritti. Risultato? Slitta 
anche il processo d'appello. 

Nel secondo grado i problemi au¬ 
mentano perché le corti d'appello 
sono ancora meno. Basti pensare 
che a Reggio Calabria (dove negli 
ultimi anni sono stati celebrati deci¬ 
ne di processi contro la 'ndranghe¬ 
ta, alcuni dei quali veri e propri ma¬ 
xi-processi) le corti d'Appello sono 
solamentedue. «L'imbutofinaleèla 


Cassazione - spiegano ancora i ma¬ 
gistrati antimafia - anche perché, 
nonostante se ne discuta da tempo, 
non è stata ancora varata alcuna 
norma deflativa». 

Ma nel mirino dei magistrati ci 
sono anche altre norme. Come 
quella che impone al pm di deposi¬ 
tare gli atti prima della richiesta di 
rinvio a giudizio e inviare notifiche 
a tutti gli indagati, i quali possono 
(con i legali) consultare gli atti ed 
estrarne copia. 0 possono chiedere 
nuovi atti istruttori e di essere inter¬ 
rogati. Il nuovo articolo 415 bis. 
Questo vuol dire che in una maxi¬ 
inchiesta contro la mafia, il pm do¬ 
vrà fare deci ne di notifiche. E la sua 
segreteria sfornare centinaia di mi¬ 
gliaia di fotocopie. Anzi, setra colo¬ 
ro per i quali si richiede il rinvio a 
giudizio c'è un mafioso già in carce¬ 
re con il 41 bis, questi avrà comun¬ 
que diritto a consultare le carte 
presso la segreteria del pm. Insom- 
ma, la classica norma giusta, che ri¬ 
schia di vanificare anche le indagini 
preliminari. Perché presta il fianco a 
molti espedienti di tipo ostruzioni¬ 
stico. «La legge è stata fatta - dicono 
i pm antimafia - ma gli uffici non 
sono stati organizzati. Saremo som¬ 
mersi dalle fotocopie e dalle istan¬ 
ze». Tanti motivi per essere inquieti. 
E per respingere al mittente le accu¬ 
se di inefficienza. 


M a sulle sansetazioni fedii e smpre piu allatme 

Dopo Dilibeito interviene anche il Csm. Boemi: possibile la liberazionedi altri 23 ergastolani 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Era una giornata calda, 
di fine primavera, il procuratore 
aggiunto della direzione distret- 
tualeantimafiadi Reggio Calabria 
Salvatore Boemi era a Milano, per 
un convegno sui problemi più spi¬ 
nosi della giustizia e il suo inter¬ 
vento risvegliò la platea semi-ad¬ 
dormentata. Boemi parlava della 
situazione drammatica di Reggio, 
degli organici dei magistrati ridot¬ 
ti all'osso, afrontedi unacrimina- 
Iità agguerrita, organizzata su sca¬ 
la internazionale. Sono passati 
dueanni da quel convegno. Boe¬ 
mi perduevolteha rassegnato per 
protesta le dimissioni, in mezzo 
c'è stato un accorato appello del 
sostituto procuratoremilanesell- 
da Boccassi n i, eh e i n vi tava i co11 e- 
ghi a trasferirsi in massa in Cala¬ 
bria. Il governo ha tentato di col¬ 
mare il buco con la politica degli 
i n cen t i vi, per i n co raggi are i trasfe¬ 
ri menti. Ri sul tati ?: «N i ente- com¬ 
menta amaro Boemi - Ancoraoggi 
gli organici dei magistrati di Reg¬ 
gio Calabriasono un terzo di quel¬ 
li di Palermo eun quarto di quelli 
di Napoli enon mi consolaaffatto 
ri badi re eh e tutto quello cheave- 
vo previsto si è puntualmente ve¬ 
rificato. Mi intristisce soltanto, 
perchènon ho indovinato i risul¬ 
tati di una partita di calcio, ma ho 
previsto il degrado dei nostri uffi¬ 
ci ». M al grado tutto i n Cal abri a si è 
lavorato sodo, la procura reggina 
ha ottenuto negli ultimi quattro 
anni abbiamo ottenuto 302 erga¬ 
stoli. «Ma poi - continua il magi¬ 
strato - gli stessi giudici chedevo- 
nosaltaredaun maxi-processo al¬ 


l'altro sono oberati dal lavoro or¬ 
dinario e all ora tardano a deposi¬ 
tare le sentenze nei termini previ¬ 
sti. Comesi puòfarglieneunacol- 
pa?Venganopuregli ispettori, ma 
io non posso cheesprimerelamia 
soI i dari età ai col I egh i gi udicanti ». 
Un occhiata ai dati: «Il processo 
Valanidi èlasolapunta emergente 
di un iceberg dalle proporzioni 
molto più grandi». LaCortedi As¬ 
si sed i Appel I o ègi à corsa ai ri pari e 
ha sospeso «allo stato» i ricorsi 
presentati contro la custodia cau¬ 
telare da alcuni degli imputati 
condannati in primo grado all'er¬ 
gastolo nel processo "Valanidi". E 
ieri, a conti fatti, si è vi sto eh e non 
sono 11 ma5 gl i eragastol an i effet¬ 
ti vamenteri messi i n I i bertà, quel I i 
che non avevano altre condanne 
in corso. Mail problema resta, altri 
23 ergastolani potrebbero usci rea 
breve per deocrrenza dei termi n i. 
Boemi ricorda che in questi anni 
ha sommerso il ministero di tele- 
fonateedi fax efa l'elenco dei pro¬ 
cessi a rischio: «A Palmi, l'opera¬ 
zione "Porto" sulle infiltrazioni 
nello scalo di GioiaTauro. Il pro¬ 
cesso Taurus, conclusosi con 49 
condanne all'ergastolo per po¬ 
nenti dellecosche, di cui non èsta- 
taancorad^ositatalasentenza. Il 
processo Prima, con 72 detenuti. 
Chi deve intervenire? Senza dub¬ 
bio il ministerodi giustizia, maan- 
chei I Csm non puòtacere». 

GI i faeco i I procuratoreanti ma¬ 
fia Pierluigi Vigna, cheri spenden¬ 
do alle richieste del ministero di 
giustizia, ha mandato in via Are- 
nulaunmonitoraggiodei processi 
a ri sch i 0 : «Succederà an co ra - am- 
monisceil procuratore. Diliberto 
mi ha chiesto la "carta" dei dete- 


L'INTERVISTA 


Corìeones intervememo 
con una task force di gudici 


MILANO 11 sottosegretari o al I a gi usti zi a Fran co 
Corleonehascoperto ieri chelaquestionedel- 
I e scarcerazioni degli 11 ergastolani di Reggio 
Calabria è ancora più paradossale di quanto 
potesseappari rea pri ma vi sta. «Abbi amo sapu¬ 
to in queste ore, che la decisionedella Cassa- 
zi oneri guardava un fatto pregresso. Saremmo 
difronteaunacarcerazionesospesa,duranteil 
processo d'appello, ma la scadenza dei termi¬ 
ni, ri guardava il processo di primo grado, eh esi 
era già concluso con condanneall'eragastolo 
per reati gravissimi. Insamma, un'anomalia 
nell'anomalia». In pratica, detenuti già con¬ 
dannati in primo grado all'ergastolo tornano 
in libertà, duranteil processo d'appello perchè 
la cassazione ha scoperto che in una fasepro- 
cessualegiàconclusa,si erano sbagliati i conti. 

Incredibile,eadesso? 

«Adesso stiamo facendo in primo luogo un 
monitoraggio, per individuare i processi a ri¬ 


schi o e per evi tare eh e q u este situazionipossa- 
no ripetersi». 

Vigna diceche vi ha già mandato questi dati. 

Cosa emerge? 

«Il problema più vistoso è che ci sono troppi 
maxi-processi. Vedo qui citati casi con 137 im¬ 
putati a Catania, 44 a Roma, in un altro 73. In 
tutti questi casi il marginedi rischioènotevole, 
sono processi ingestibili. Unasoluzionesareb- 
bequelladi strai ci are le posizioni di chi hagià 
condannedefinitive per altri processi, perchè 
non rischia scarcerazioni. Così si semplifiche¬ 
rebbe! I processo per gl i altri i mputati ». 

Forsec'èancheun problemadi priorità? 

«Di prioritàedi rapporti con lealtreprocure. Se 
contemporaneamente i medesimi imputati 
devono fare processi a Pai armo eC al tan i ssetta, 
dovranno rimbalzare da un udienza all'altrae 
nel frattempo le settimane passano. Bisogne¬ 
rebbe decidere quale processo deve avere la 


precedenza. E poi veri fi care la pos¬ 
sibilità di procedere per di retti ssi- 
maperquei reati chepossono por¬ 
tare rapidamente a una condan¬ 
na, lasciando al dibattimento la 
parte più cospicua, come si fece 
negli anni del terrorismo». 

_ Però, i I caso Reggio Calabria non 

si può dire che sia un fulminea 
del sereno, sono anni cheli pro- 
curatoreSalvatoreBoemi denun- 
cialecarenzedi organico... 
«Certo, allafinerimanesempreil 
fatto che la coperta ètroppo corta 
echeci vorrebbero quei millema- 
gistrati in piùcheabbiamo richie¬ 
sto, masesi perdetempo in chiac- 
chiereinvecedi approvare rapi da¬ 
mante la legge, continueremo ad avere soffe¬ 
renzeenormi enon solo nel lesedi disagiate». 
Sericordo beneil governo aveva dato d^li in¬ 
centivi ai magistrati disposti a trasferirsi ad 
esempioaReggioCalabria. 

«Avevamo fatto anche questo, ma seno! pen¬ 
siamo di prendere un giudice dal Nord e di 
mandarl o al Sud, tra qual ehetempo avremo Ia 
protesta perchènon si dàgiustiziaperlacrimi- 
nalitàdiffusa.lnsomma, dobbiamofarei conti 
con molti problemi esoprattuttotenerpresen- 
techelagiustiziahabisognodi risorse». 

Questonel lungo periodoenell'immediato? 
«C'èquestaideadi Diliberto,di creareunatask 
force, all'interno dei millemagstrati da assu¬ 
mere. Un gruppo di magistrati in sostanza,che 
dovrebbero servi re a copri re I e fai I e pi ù i mpel- 
lenti. E dato chei processi a rischio non sono 
m i gl i ai a, gi à q u esto potrebbe gi à essere u n an - 
ti doto». 


nuti pericolosi. L'ho preparata e 
data al guardasigilli. Ma il mini¬ 
stro no può usare il monitoraggio 
per tenere gli ergastolani dentro. 
Servonosoluzioni di tipo legislati¬ 
vo». 

Il Csm affronterà oggi la que- 
stioneelavicendafiniràsul tavolo 
della Prima Commissione che 
aveva già aperto un fascicolo sul 
precedente analogo di Milano e 
che riguardava 15 ergastolani del 
processo Count Down. E mentrea 
Palazzo Marescialli stanno ini¬ 


ziando i lavori, arriva un messag¬ 
gio del presidente Ciampi: «Non 
vi nascondo la mia preoccupazio¬ 
ne per i problemi che investono 
l'am m i n i strazi 0 n e del I a gi usti zi a. 
In particolare, per i ritardi che 
danno luogo agli inconvenienti 
che tutti ben conosciamo». Per 
questo, il presidenteauspica cheli 
Csm «possafaretutto quanto ènei 
suoi poteri per contri buireasupe- 
rare questa realtà, per far sì che la 
tendenza ad accumulare ritardi 
venga rovesciata». 


Il senatore dei Ds Alessandro 
Pardini, dellaCommissioneAnti- 
mafia, chiede che il Parlamento 
approvi rapidamento il pacchetto 
giustiziacheprevedel'assunzione 
di mille magistrati ed esprime 
«grande comprensione per Boe¬ 
mi, cheassisteimpotente alla va¬ 
nificazione degli sforzi di tanti 
magistrati e forze del Lordi ne che 
operano in Calabria». 

E intanto il Polo non perdetem¬ 
po, con Gianfranco Fini chesi af¬ 
fretta a chiedere ledimissioni del 


S.R. 


guardasigilli Diliberto. A stretto 
giro arriva la risposta dei Ds. «La 
decisionedi scarcerare 11 ergasto¬ 
lani della 'ndrangheta l'abbiamo 
già definita molto grave e preoc¬ 
cupante. Mail fatto che per una 
decisione della Cassazione, Fini 
chieda ledimissioni di Diliberto- 
diceil responsabilegiustiziadella 
Quercia Carlo Leoni - è il segno 
del l'i mbarbari mento ci n ico epro- 
pagandisticonel qualevieneatro- 
varsi An soltanto per la paura di 
perderevoti al I eel ezi on i ». 
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♦ Il segretarìo della Querda fa il punto 
sulla campagna dottorale 
regonaleeamministrativa dd 16 aprile 


♦ «Non farò la cortesia al Cavaliere 
di replicare ai suoi insulti 
e alla sua campagia da guerra fredda. 


^Sprechi, biland appesantiti, impennata 
dd defidt sanitari ndle Regioni 
amministrate dal centrodestra 


«Polo incapace di go\^emare le Regioni» 

Vdtrani: da Berlusconi unacampayiaidoilogicapernasconderedi insuctesi 


«Il cmttDsinistra può vincere la sfida del Sud» 

Il leader Dsin Puglia: <^l centrodestra ha paura del nuovo» 


NATALIA LOMBARCX) 

ROMA Per cosa si vota il 16 aprile? 
Per le Regionali. Appunto, «atte¬ 
niamoci al tema. Si vota per chi 
potrà governare meglio le regio¬ 
ni». E il Polo ha dimostrato di esse¬ 
re «incapace di governare» a tutti i 
livelli ed è pure «spendaccione». È 
l'indicazione che dà Walter Veltro¬ 
ni, per evitare di abboccare al l'amo 
deir«escalation di insulti rivolti ai 
Ds». Barzellette ciniche e insulti 
personali, campagna ideologica e 
sfida al governo, sono le bordate 
che «arrivano dal mare», alle quali 
il segretario della Quercia non in¬ 
tende rispondere, «non farò questa 
cortesia a Berlusconi». Ovvero 
quella di sfidarlo in una logica «da 
guerra fredda» o di «un confronto 
fra leader anticipato di un anno». 
L'appuntamento è nel 2001, «ci 
vedremo allora e si farà un bilan¬ 
cio sul governo». Adesso invece, la 
Quercia passa all'attacco sul piano 
concreto, bocciando le regioni go¬ 
vernate dal Polo su tutte le mate¬ 
rie: stabilità di governo, spesa, ap¬ 
plicazione delle Leggi Bassanini 
per il decentramento, spese sanita¬ 
rie. Uno zero in condottaalle«am- 
ministrazioni allegre» del Polo nel¬ 
le regioni del Nord: bilanci appe¬ 
santiti, impennata dei deficit sani¬ 
tari, crisi in sequenza. Dati messi 
neri su bianco in dossier di 64 pa¬ 
gine, presentati ieri a Botteghe 
Oscure da Veltroni insieme al re¬ 
sponsabile Ds per gli Enti Locali, 
Walter Vitali, e alla coordinatrice 


DALLI NVIATO _ 

ALDO VARANO 

TARANTO È strapieno il Fusco, il 
teatro che sorge sulla strada buo¬ 
na dello struscio. Il centrosinistra 
e diessini di Taranto tengono qui 
la loro iniziativa più importante, 
col ^retano nazionale del loro 
partito, per prendere la volata fi¬ 
nale. L'obiettivo è chiaro, tanti 
voti per realizzare il sogno di una 
Regione finalmente diversa. Ma 
qui, questa sera, è soprattutto la 
passione politica tarantina ad 
andare di scena. Si vota anche 
per il sindaco e il nuovo consi¬ 
glio comunale e la città democra¬ 
tica che ha conosciuto l'isola¬ 
mento e gli sgraffi di Cito, è im¬ 
pegnata in uno sforzo straordi¬ 
nario per recuperare lo spazio e il 
ruolo che le spetta come grande 
centro del Mezzogiorno e della 


delle donne della Quercia, Barbara 
Pollastrini. (I dati sono pubblicati 
oggi a parte sull'inserto Autono¬ 
mie). «Il Polo dirà che questi dati 
sono di parte. Bene, allora faccia lo 
stesso, presenti i suoi numeri», an¬ 
ticipa Vitali. 

Parlare di governi regionali an¬ 
che per limitare l'astensionismo: 
«Non parteciperò a una campagna 
elettorale diversa da quella per cui 
milioni di italiani vengono distur¬ 
bati per andare a votare», ha spie¬ 
gato Veltroni, «insisto sul tema per 
evitare l'esasperazione ideologica 
del Polo che allontana i cittadini 
dal voto». In questo senso Veltroni 
chiarisce di «non trovare contrad¬ 
dizione» tra il rimanere «sul tema» 
e lo spot con Massimo D'Alema: 
«Si racconta la capacità di gover¬ 
nare del centrosinistra sul piano 
nazionale». E fra pochi giorni si 
vedrà in tv lo spot collettivo dei 15 
candidati. Un altro piano scivolo¬ 
so usato da Berlusconi è la valuta- 
zionedel risultato: il leader di For¬ 
za Italia metterà sulla bilancia il 
voto ottenuto dai partiti con il 
proporzionale, mentre Veltroni 
conterà le r^ioni conquistate: «Si 
tratta di quindici confronti mag¬ 
gioritari», e il «significato politico 
si misurerà solo sulla colonna dei 
risultati in ogni singola regione»; 
tutto il resto, conclude il leader Ds, 
«appartienea una categoria piutto¬ 
sto diffusa in Italia: l'arrampica- 
mento sugli specchi». 

Vediamo i dati del dossier. Stabi¬ 
lità di governo: Veltroni ricorda 
che dal '95 a oggi il centrosinistra 


Puglia. Per questo, quando Vel¬ 
troni conclude il suo intervento 
augurandosi la vittoria di Raffae¬ 
le Valla scatta un applauso lungo 
e sventolano le bandiere, quasi 
una manifestazione nella mani¬ 
festazione che si riprodurrà dopo 
qualche minuto con un alloro 
assedio all'auto del leader dei Ds 
in partenza per un'altra manife- 
stazioneaLecce. 

Ed è proprio di fronte a una 
città che punta al recupero e al 
rilancio della propria fierezza che 
Veltroni ripropone le inquietudi¬ 
ni insite alla politica delleallean- 
ze del Polo. «Chi vota Polo vota 
Lega», ricorda. «Quello tra il Polo 
e la Lega è un accordo nazionale 
perché pur di recuperare un po' 
di voti Berlusconi ha stretto una 
alleanza organica coi teorici di 
forza Etna». Insomma, il Meri¬ 
dione guardi con attenzione ai 


ha governato in 9 regioni su 15 
mantenendo la stabilita; sul fronte 
del Polo, «ci sono state 4 crisi di 
giunta in Campania, 2 in Calabria, 
3 in Puglia, una in Piemonteeuna 
in Veneto. Un quadro che potreb¬ 
be solo peggiorare, aggiunge il se¬ 
gretario Ds, con l'intervento di 
Bossi al Nord eRauti al Sud. 

La spesa. Voto: insufficienza per 
Lombardia, Piemonte e Veneto, 
che spendono di più, mentre in 
generale le spe¬ 
se si sono ridot¬ 
te. «Con un go¬ 
verno del Polo 
e questi livelli 
di spesa non sa¬ 
remmo mai en¬ 
trati in Euro¬ 
pa», nota Vel¬ 
troni. 

L^gi Bassa- 
nini: la pecore 
nera è la triade 
nordica gover¬ 
nata dal centrodestra, e Vitali fa 
una classifica: «L'ultimo in appli¬ 
cazioni delle leggi è il veneto Ca¬ 
lao, penultimo Ghigo nel Piemon¬ 
te, terzultimo Formigoni». La To¬ 
scana, si legge nel dossier, èstata la 
prima ad applicare le Bassanini, se¬ 
guita in rapidità da Emilia Roma¬ 
gna e Abruzzo, governate dal cen¬ 
trosinistra. Con quei decreti, spie¬ 
ga Vitali, si riducono leggi e tasse, 
così in Emilia «i cittadini hanno ri¬ 
sparmiato circa 10 miliardi an¬ 
nui». 

I voti peggiori sono sulla spesa 
sanitaria: «Al Nord c'è stata un'im- 


propri interessi, soppesi lo sforzo 
e la fatica della politica che go¬ 
verna e sta già cambiando e il fu¬ 
turo incerto affidato alle bizze 
animeridionalistedi Bossi. 

Il capo della Quercia si èsubito 
smarcato dalle notizie in arrivo 
dal transataintico di Berlusconi. 
Una scelta unilaterale, la sua. Ri¬ 
corda di essere un sostenitore ac¬ 
canito «della bellezza dello scon¬ 
tro politico». Ma dice di pensare 
a una cosa diversa «dall'insulto 
personale, dall'aggressione, dal 
tentativo di trasformare la cam¬ 
pagna elettorale in una gigante¬ 
sca guerra ideologica. Più che in¬ 
dignato - è la conclusione - sono 
stupito e preoccupato di questa 
violenza verbale che non ha pa¬ 
ragoni. È un linguaggio offensivo 
per l'Italia del Duemila». E ripe¬ 
te: «Se si sta al tema, che è: «chi è 
più capace di governare», il cen¬ 


pennata», commenta Veltroni. Ze¬ 
ro spaccato per la Lombardia, che 
badato il via al mercato della sani¬ 
tà con l'effetto, spiega ancora Vita¬ 
li, «che per competere con il priva¬ 
to il pubblico è stato costretto a 
aumentarei posti letto peri lungo- 
degenti anzichéfavorirei day ospi¬ 
tai». E la Lombardia ha accumula¬ 
to un deficit di 3500 miliardi (era¬ 
no 302 nel '95); 3500 il Piemonte 
(890 tre anni fa); 3000 il Veneto. 
Toscana , Liguria e Marche hanno 
pareggiato il bilancio e incremen¬ 
tato le strutture; il Lazio ha ridotto 
il debito della sanità da 4mila e 
800 miliardi a 3mila e 400 (1000 
milardi nel '95). 

Buoni voti al centrosinistra, se¬ 
condo dei dati del ministero del 
Tesoro pubblicati da «Milano Fi¬ 
nanze», sulla crescita ridotta del 
fabbisogno. Bocciate anche questa 
volta le quattro regioni del Polo, 
Lombardia in testa. Per il Sud Vita¬ 
li fa un confronto: la Puglia, guida¬ 
ta dal centrodestra, «non ha fatto 
un piano sanitario regionale, è di¬ 
minuito il Pii e è cresciuta la disoc¬ 
cupazione; la Basilicata, invece, ha 
aumentato la dinamicità impren¬ 
ditoriale e utilizzato tutti i fondi 
Ue». Quest'ultimo è un altro capi¬ 
tolo: ben e Abruzzo, Molise e Basili¬ 
cata, meno bene Campania e Cala¬ 
bria. Infine l'ambiente: più parchi 
e zone protette in Umbria, Lazio, 
Toscana e Liguria, «maglia nera» 
per la Lombardia. 

"Morale" veltroniana: «Ecco per¬ 
ché il Polo trasforma la campagna 
elettoralein guerra politica». 


trosinistra ha molti argomenti, il 
centrodestra, no». Veltroni pro¬ 
pone una rapida comparazione 
tra i governi dei due schieramen¬ 
ti. Ricorda che 
nelle grandi 
città e nelle re¬ 
gioni del cen¬ 
trosinistra in 
questi cinque 
anni non c'è 
stato un solo 
giorno di crisi 
mentre i ribal¬ 
toni, che il lea¬ 
der diessino di¬ 
ce di non ama¬ 
re, sono stati la 
conseguenza e non la causa dei 
sommovimenti politici che han¬ 
no attraversato il Polo. Ma l'argo¬ 
mento centrale di Veltroni è an¬ 
cor più sottile, va più a fondo 
sotteso a tutto rintervento:«ll 


centrodestra - sostiene - è impre¬ 
gnato di paura del nuovo e del 
rinnovamento. Ha un atteggia¬ 
mento premoderno». Il centrosi¬ 
nistra invece «ha fiducia nel fu¬ 
turo delle tecnologie» e soprat¬ 
tutto «è meglio attrezzato» per 
dare risposte corrette in un mon¬ 
do in rapidissima e profonda tra¬ 
sformazione in cui si aprono pos¬ 
sibilità inedite per l'uomo, per 
una società come la nostra, per 
l'Italia Meridionale. Una moder¬ 
nità che va governata, corretta, 
usata per migliorare la qualità 
della vita d^li uomini ma nei 
cui confronti non si può avere 
l'atteggiamento osti le eh e traspa¬ 
re dalla cultura del Polo e della 
Lega, dalle loro scelte concrete e 
perfino dal linguaggio anni Cin¬ 
quanta. 

Prima dell'iniziativa Veltroni 
ha fatto visita al "Corriere del 


Mezzogiorno" accolto dal diret¬ 
tore Clemente Selvaggio e dal¬ 
l'intera redazione. Dopo i conve¬ 
nevoli il segretario è stato sotto¬ 
posto a una fila di domande. Sul¬ 
le scarcerazioni facili, il pacchet¬ 
to sicurezza va approvato rapida¬ 
mente dal Parlamento anche per 
mettere fine a quel che è accadu¬ 
to; bisogna garantire insieme la 
certeza della pena e la sicurezza 
dei cittadini. Sui trasporti: c'è 
una questione meridionale dei 
trasporti; Veltroni ha l'impres¬ 
sione che M al pensa faccia cresce¬ 
re la penalizzazione del Sud e in 
ogni caso «in questo settore biso¬ 
gna spostare l'asse degli investi¬ 
menti al Sud. Le candidature in 
Puglia? Sono nate dalla società 
civile, Sinisi è una personalità di 
rilievo nazionale che non è Ve¬ 
trato nel governo dove aveva la¬ 
vorato benissimo in previsione 


DEMOCRATICI 

Parisi: «Lavoriamo 
perii rilancio 
dell'Ulivo» 

PERUGIA L'Ulivo può tornare ad es¬ 
sere un soggetto politico attivo a 
condizione che si superino le divi¬ 
sioni e non si pensi alla coalizione 
come «semplice somma di partiti». 

È la convinzione espressa ieri matti¬ 
na dal presidente dei Democratici, 
Arturo Parisi, a Perugia per una ma¬ 
nifestazione del suo movimento. 
«Attualmente l'Ulivo resta un pro¬ 
getto di innovazione e di moderniz¬ 
zazione del Paese, che riesce a co¬ 
niugare l'istanza del cambiamento 
con quella della solidarietà. Resta, 
comunque, anche un soggetto poli¬ 
tico, che dovrebbe essere stabile 
per dare una continuità d'azione al¬ 
la coalizione. L'Ulivo come soggetto 
politico - ha aggiunto - è esistito, e 
può tornare ad esserlo se le forze 
della coalizione riusciranno a supe¬ 
rare le divisioni del passato». Per 
questo motivo, «nel simbolo con il 
quale ci presentiamo alle elezioni 
abbiamo messo g all'Ulivo». Nelle 
elezioni del 16 aprile, «per la prima 
volta i cittadini - continua Parisi - 
sceglieranno il governo della regio¬ 
ne e il presidente che lo guida. Que¬ 
sto ci assicura che il 17 si aprirà in 
tutte le regioni una stagione di sta¬ 
bilità». «La consultazione - ha con¬ 
cluso - è strettamente legata al voto 
referendario del 21 maggio». 


Il segretario dei Democratici di 
sinistra Walter Veltroni durante la 
conferenza stampa sulle elezioni 
regionali ieri a Botteghe Oscure 

Bianchi/ Ansa 


della candidatura in Puglia. Ber¬ 
lusconi vuole le elezioni? È il se¬ 
gno del suo disinteresse per i 
problemi del paese, c'è una situa¬ 
zione di crescita, di risanamento, 
di ripresa e il Polo vorrebbe spez¬ 
zare tutto questo mentre si vota 
per sceglierei presidenti delle Re¬ 
gioni. La voglia di proporziona¬ 
le? La posta in gioco è se bisogna 
tornare all'Italia in cui i cittadini 
erano un fastidio o se si deve 
portare a termine una transizio¬ 
ne per cui il governo viene deci¬ 
so dai cittadini e non c'è nessun 
altro arbitro oltre loro. Chi vin¬ 
cerà lo scudetto? Una delle due 
squadre in testa ma quel che spe¬ 
ra Veltroni lo sanno tutti. L'in¬ 
contro è già finito e il vicediret¬ 
tore Riccardo Catacchio gli chie¬ 
de: «Ma lei al malocchio ci cre¬ 
de?». «Veramente, no», sorride 
Veltroni. 


■ CHI VINCE 
CHI PERDE 

«Saranno 
15 sfide 
maggioritarie 
Vince chi 
conquista più 
Regioni» 


■ IN PIAZZA 
A TARANTO 

Veltroni con 
il candidato 
Valla: 

«Riscattiamo 
la città 
dopo Cito» 



IL CASO 

Revisioni ii^elcttorali 
Referendari: decreto legge 


<<Parì opportunità assessorati in tutte le Regioni» 

Lepropostedelledonnecandidatenel centrosinistra al le elezioni regionaii 


ROMA La Commissione Affari costituzionali del Senato ha dato via libera al ddl 
(presentato lo scorso 23 marzo dal governo) che detta disposizioni in materia 
di anagrafe d^li italiani all'estero e sulla revisione delle liste elettorali. La confe¬ 
renza dei capigruppo di Palazzo Madama ha deciso ieri di iscrivere il provvedi¬ 
mento nei programmi dell'aula per il prossimo 18 aprile, giorno di riapertura 
del Parlamento, dopo le elezioni regionali. La decisione ha provocato una forte 
levata di scudi da parte dei referendari. Ritengono, infatti, che, in questo modo, 
considerando che il ddl dovrà avere, dopo quello del Senato, anche il voto della 
Camera, la legge non potrà entrare in vigore in tempo per il referendum del 21 
maggio. Si è creato un vasto fronte a favore deH'immeditata emissione, da par¬ 
te del governo, di un decreto-legge che dovrebbe stabilire da subito la revisio¬ 
ne delle liste, salvo poi la conversione in legge del Parlamento entro 60 giorni. 

Com'era prevedibile, i primi a scattare sono stati Emma Bonino e M arco Pa¬ 
nello, che parlano di una decisione che «mette serissimamente a rischio la pos¬ 
sibilità stessa di approvare il ddl in tempo utile». Di «inerdibile battuta d'arre¬ 
sto» parla M ario Segni. Per lui il decreto è ormai indilazionabile. Senza questo 
strumento, ritiene che il Paese andrà al voto referendario «in una situazione di 
illegalità e di incostituzionalità». Della stessa opinione sono i parlamentari di An 
favorevoli al referendum. Voci a favore del decreto si levano pure dal centro-si¬ 
nistra. Secondo il presidente dei democratici, Arturo Parisi «è in atto un tentati¬ 
vo evidente di mantenere artificialmente alto il quorum». Unico modo per 
scongiurare questo tentativo, è il decreto. Invita il governo ad emanarlo subito. 
Anche lo Sdi, per bocca del capogruppo alla Camera, Giovanni Crema, si schie¬ 
ra per il decreto. «I sindaci -afferma- sono ufficiali di governo tenuti a tenere ag¬ 
giornati gli elenchi degli elettori e quindi a depennare i morti». «M i auguro -ag¬ 
giunge- che i capigruppo di maggioranza e opposizione possano confortare il 
governo sulla via del decreto per risolvere questa incongruenza che vale per 
ogni tornata elettorale e ancor più per il referendum». 


ROMA Sempre poche. Ma quelle 
poche sono quasi tutte da una par¬ 
te sola: nel centrosinistra. Si sta 
parlando, è facile capirlo, di don¬ 
ne, di donne candidate alle prossi¬ 
me elezioni regionali. In questo 
caso, più che le parole contano i 
numeri. Eccoli. S'èfatta un'analisi 
sui «listini» (i nomi di supporto ai 
candidati presidenti) e si è scoper¬ 
to che le donne del centro sinistra 
sono venti al Nord, quindici al 
centro e dieci al Sud. In tutto qua¬ 
rantacinque. Per contro il Polo ha 
selezionato solo cinque nomi di 
donne al Nord e sei al centro. Al 
Sud ce n'è una sola. In tutto dodi¬ 
ci. 

E ancora: il centrosinistra (ov¬ 
viamente, più Rifondazione) can¬ 
dida due donne, Livia Turco e Rita 
Lorenzetti alla guida di due r^io- 
ni, il Polo presenta come candidati 
solo uomini. Di più: scorrendo le 
liste dei partiti, si scopre che le de¬ 
stre possono opporre una candida¬ 
ta ogni quattro del centrosinistra. 

Fin qui i numeri. Così come li 


hanno forniti le donne del centro- 
sinistra «allargato» - la definizione 
è la loro - in una conferenza stam¬ 
pa: c'erano Barbara Pollastrini, 
coordinatrice delle donne diessine, 
Licia Borgia, di Rinnovamento, Ri¬ 
ta Capponi, responsabile delle 
donne dei Democratici, e Tamara 
Borghini , anche lei dell'Asinelio, 
Roberta Donolato, vicecoordina¬ 
trice delle donne popolari. Virgi¬ 
nia Rossini, verde. Serena Dini, re¬ 
pubblicana e Betta Scarpa, dell'U- 
deur. Tutte insieme, con gli stessi 
argomenti e le stesse motivazioni 
«a testimonianza che le donne del 
centrosinistra sono riuscite a tro¬ 
vare l'unità sui progetti», laddove, 
invece, i loro partiti di apparte¬ 
nenza ancora sono impelagati in 
piccole querelle. Più donne, dun¬ 
que, più candidate, più voglia di 
«utilizzarei talenti femminili» (per 
usare la definizione della Pollastri¬ 
ni). Ma certo ancora non basta. Ec¬ 
co alloracheledonnedel centrosi¬ 
nistra avanzano una proposta. 
Questa: che i prossimi governi re¬ 


gionali creino ovunque assessorati 
alle «pari opportunità», diretti da 
donne. Di più: ovunque vanno 
create quelle che loro chiamano 
commissioni per «l'impatto di ge¬ 
nere». Strutture che passino al va¬ 
glio qualsiasi misura decisa dalle 
Regioni per valutare gli effetti che 

■ BARBARA 
POLLASTRINI 

L'Impegno 
per essere 
protagoniste 
con Iniziative 
concrete anche 
dopo II voto 

quelle norme avranno sulla condi¬ 
zione femminile. È questa quella 
che Licia Borgia chiama «la con¬ 
creta politica delle donne», magari 
contrapposta «allo sterile chiac¬ 
chiericcio» degli altri. 


Certo, anche loro, anche le don¬ 
ne del centrosinistra sono preoc¬ 
cupate. Da una cosa, soprattutto: 
dall'astensionismo. Pure qui, po¬ 
chi dati: dal '46 al '76 in Italia le 
elettrici hanno partecipato alle 
consultazioni con una media supe¬ 
riore al novanta. Alle ultime euro¬ 
pee, invece, le donne hanno diser¬ 
tato le urne in percentuale mag¬ 
giore: il 30,6% di loro non èanda- 
ta a votare, contro il 27,7 % degli 
uomini. 

Cosa fare? Ieri alla conferenza 
stampa, le dirigenti (molte delle 
quali sono nei «listini» dei candi¬ 
dati presidenti) hanno parlato di 
programmi dettagliatissimi, «ma¬ 
gari più ristretti» di quelli dei par¬ 
titi, - «luoghi ancora molto, trop¬ 
po ostili alle donne» - ma legati al 
concreto. Programmi anche corag¬ 
giosi, comequelleelaborati nel Ve¬ 
neto dove - stavolta sono le parole 
della vicecoordinatrice dei popola¬ 
ri - «invece di assecondare le spin¬ 
te razziste si punta sulle donne, 
sulla disponibilità delle donne ad 


accogliere altre donne» nella bat¬ 
taglia per l'interazione. 

Con queste idee, con questo me¬ 
todo, loro stanno affrontando la 
campagna elettorale. E anche nelle 
ultime battute del confronto, vo¬ 
gliono caratterizzarsi con proprie 
inizative: il 10 aprile si vedranno a 
Torino per sostenere Livia Turco, 
in un confronto a Palazzo Barolo, 
il dodici discuteranno a Roma, 
neH'auditorium di via Rieti con 
Badaloni e il giorno dopo, sempre 
a Roma, incontro-happening al 
Gilda. 

Protagoniste oggi, dunque. Ma 
le donne del centrosinistra voglio¬ 
no esserlo anche dopo. Le battute 
finali della conferenza stampa, in¬ 
somma, guardano già a quel che 
avverrà all'indomani del 16 aprile. 
Dice sempre Barbara Pollastrini: 
«C'è l'impegno di tutta la coalizio¬ 
ne a cominciare a discutere sull'i¬ 
dentità e sulle regole del nuovo 
centrosinistra. Ed è sicuro: in que¬ 
sta discussione, ci saremo con i no¬ 
stri progetti». S.B. 
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ROMA 

6 Aprile 2000 

ore 9.30 Cinema Etoile 




Piazza San Lorenzo in Lucina 41 
(Via del Corso) 




Sportello Telematico! 
Presidente, 

tutela le imprese e l'occupazione 


LETTERA APERTA 

delle Agenzie Automobilistiche 

della Lombardia aderenti all’UNASCA 

24 PAROLE DI TROPPO 

AH’on. Massimo D’Alema - Presidente dei Consigiio dei ministri 
Aii’on. Franco Bassanini - Ministro per ia Funzione Pubbiica 
Aii’on. Pieriuigi Bersani - Ministro dei Trasporti 
Aii’on. Vincenzo Visco - Ministro deiie Finanze 

Oggetto: Monopoli, semplificazione, occupazione. 

Signor Presidente dei Consiglio, Signori ministri, 

ci troviamo sinceramente a disagio ed imbarazzati nel rivolgerci a Voi con 
questa lettera aperta. Ci siamo trovati ancora più in imbarazzo nel decidere di 
partecipare oggi a Roma ad una manifestazione di proposta e di protesta, noi 
titolari degli studi di consulenza automobilistica della Lombardia uniti ed al¬ 
leati con i nostri collaboratori. Sì, parliamo di nostri collaboratori, ci diventa 
difficile chiamarli dipendenti, perché in questa vicenda sono loro, forse più di 
noi, la parte interessata. Anzi no! La parte più interessata non siamo noi, non 
sono i nostri collaboratori, ma sono i cittadini automobilistici di tutta Italia. Co¬ 
sa è successo di così grave per limitare l’attività dei nostri uffici, per farci ve¬ 
nire a Roma a manifestare - ma anche a proporre - cosa è successo o cosa 
potrebbe succedere per convincerci della necessità ed urgenza di rivolgerci 
alle massime Autorità del paese con questa lettera aperta? 

È successo che nel corso del Consiglio dei ministri di giovedì 30 marzo 
2000 è stato approvato in via preliminare - e quindi non definitiva, e quindi, si 
ritiene, ancora modificabile - un regolamento di semplificazione delle pratiche 
auto, al quale seguirà il superamento dell’Aci-Pra così come previsto dal dise¬ 
gno di legge, recentemente varato dal governo. Leggiamo perciò dal comuni¬ 
cato stampa emesso al termine dei lavori del Consiglio dei ministri, «di un re¬ 
golamento che istituisce lo sportello Telematico deM’automobilista. Esso con¬ 
sentirà a tutti gli sportelli (agenzie, uffici della motorizzazione e sportelli Aci- 
Pra) di rilasciare subito e contestualmente all’atto della richiesta, sia la carta 
di circolazione, che il certificato di proprietà, grazie ad un collegamento via 
computer con il Centro Elaborazione dati della Motorizzazione, a sua volta 
collegato con Aci-Pra. 

Inoltre il nuovo regolamento prevede che anche le concessiona¬ 
rie auto possano chiedere di fungere da sportello telematico, ma li¬ 
mitatamente alle pratiche di prima immatricolazione». 


Ecco, queste ultime 24 parole ci hanno gelato il sangue nelle vene, hanno get¬ 
tato il panico tra i nostri collaboratori ma, soprattutto, non rendono neppure un 
buon servizio al cittadino automobilista italiano. Ed è proprio il servizio che viene 
dato, che dovrà essere fornito al cittadino automobilista che deve essere chiarito 
fino in fondo. 


Ministro Bal anini 

grazie dello sportello 

Perché il monopolio dei concessionari? 



Ministro Bersani 


Grazie 
Perché 


della semplificazione 

f 

punire agenzie e autoscuole 


Prima di passare oltre, alcuni punti fermi, chiari e non contestabili da nessuno: 

• siamo stati NOI per primi, operatori specializzati nella gestione delle pratiche 
auto, riconosciuti da una legge dello Stato, la 264/1991, a proporre - circa 6 
anni orsono - la semplificazione, quella vera, come l’introduzione della targa 
personale e l’abolizione del registro Aci-Pra; 

• siamo stati NOI a risolvere i problemi degli automobilisti italiani e della Moto¬ 
rizzazione Civile nel fornire un servizio efficiente che in meno di 24 ore tra¬ 
smette i dati e consegna targa e carta di circolazione per i veicoli nuovi e la 
carta di circolazione aggiornata per i veicoli usati; 

• in questi ultimi ani, ma in particolare nell’ultimo anno abbiamo partecipato a 
più tavoli tecnici presso il ministero dei Trasporti e firmato vari protocolli 
d’intesa per addivenire alla realizzazione dello sportello unico o sportello te¬ 
lematico deH’automobilista che permetta a pubblico e privato di servire al 
meglio il cittadino automobilista. E NOI siamo già pronti per consegnare A 
VISTA tutta la documentazione definitiva per la circolazione di un veicolo. 

Ma veniamo al dunque. Con le 24 parole di troppo si vorrebbe concedere an¬ 
che ai concessionari venditori di autoveicoli, limitatamente alle pratiche di 
prima immatricolazione (I), la facoltà di fungere da sportello telematico. Qui è 
il vero problema! 

La gestione ed il rilascio dei documenti di proprietà e circolazione di un auto¬ 
veicolo e le targhe, non sono optional quali i coprisedili, o le ruote in lega che 
tutti debbono poter vendere. I documenti di proprietà e circolazione e le tar¬ 
ghe di un autoveicolo sono la certificazione di uno stato giuridico del bene au¬ 
toveicolo rilasciata dallo Stato direttamente, o per tramite soggetti privati ap¬ 
positamente autorizzati, in modo imparziaie, nell’interesse del compratore, 
del venditore e della comunità nel suo insieme. Ed allora come è possibile 
che il concessionario, venditore deM’autoveicolo, soggetto economicamente 
dominante nella trattativa di compravendita, sia anche affidatario della gestio¬ 
ne e rilascio di documenti e targhe? 

Non sarebbe invece più giusto, più corretto, più trasparente, disporre - questo 
sì con una apposita legge - che al momento del pagamento del veicolo il con¬ 
cessionario debba consegnare obbligatoriamente il documento per l’immatri¬ 
colazione all’acquirente - che ha già pagato il veicolo - e questi, rivolgendosi 
al libero mercato, dove ci sono più soggetti pubblici e privati in concorrenza 
tra loro, può ottenere A VISTA quanto gli serve per la circolazione del proprio 
autoveicolo? 

Ci fermiamo qui Onorevole Presidente del Consiglio. Siamo certi che nei pros¬ 
simi giorni Lei, ma soprattutto i ministri Bassanini, Bersani e Visco, preste¬ 
ranno la dovuta attenzione alle nostre proposte e alle nostre istanze. 

Una piccola annotazione. Se le 24 paroie di troppo dovessero rimanere, le 
conseguenze sull’occupazione sarebbero tragiche, banalmente tragiche. 

Cordialmente, con stima 

UNASCA LOMBARDIA 
Segreteria Unasca Studi-Lombardia 

e.mali: studi(gunascamilano.com 
Tel. 0332/730203 - Fax 0332/744328 
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Giovedì 6 apri le 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


TEATRO & DIRITTI UMANI 

«Tango», in scaia 
i desapareddos 


Grande Me^nag per Bemddn 

Successo al Santa Cecilia di Roma per la Sinfonia «Kaddish» 


MITI 

Nashvilleed Easy 
Rider escono i cd 


Argentina, desaparecidos. Duevitescorrono parallele. I 
dueprotagonisti condividono laforzadellagiovinezza, 
l'orroreperlaperditadeiridentitàelapassioneperil 
tango. Un pezzodistoriadeirumanitàchequalcuno 
preferì rebbedimenticare. DebuttaaRomaTango, 
spettacolo nato evoluto per sensibilizzare l'opinio¬ 
ne pubblica su questa tristissima pagina: 30 mila 
persone di ogni età e ceto sociale sparite nel nulla 
da quando, nel 76, le forze armate hanno preso il 
potere nella Repubblica Argentina. Spariti, uccisi o 
forse - è capitato a molti bambini - registrati come 
figli di personalità del governo militare e, più ^es¬ 
so, abbandonati per strada o affidati ad istituti co¬ 
me figli di nessuno. Dal 29 marzo al 9 aprile al Tea¬ 
tro dell'Orologio, r^ia di Francesca Zanni, in scena 
Crescenza Guarnieri e Francesco Meoni, musiche di 
Daniele Silvestri. Con il patrocinio di Amnesty Inter¬ 
national. Info: (Teatro) 06/68.75.550. 


ERASMO VALENTE 

ROMA Gran momento dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia (l'Audi¬ 
torio è sempre affollatissimo no¬ 
nostante le difficoltà per raggiun¬ 
gerlo e parcheggiare nei paraggi) 
che, quasi quotidianamente, in¬ 
treccia ai concerti sinfonici e ca¬ 
meristici quelli dedicati ai bambi¬ 
ni e ad un ricco Festival di Pa¬ 
squa. Si è avuto ora un omaggio 
alla memoria di Léonard Ber- 
nStein (1918-1990), nel decimo 
anniversario della scomparsa, 
con l'esecuzione della sua com¬ 
plessa Sinfonia n.3, intitolata 


Kaddisch, sistemata definitiva¬ 
mente dal l'autore nel 1977. 

Kaddisch comprende preghiere 
per i defunti, ma in questa com¬ 
posizione non compare mai la 
parola «morte». È un inno alla 
vita, ribadito dopo un confronto 
anche drammatico con il Signo¬ 
re, e celebrato con preghiere di 
lode e di pace. La nervatura del¬ 
l'ampio brano (orchestra, coro, 
voci bianche, soprano e voce re¬ 
citante) sbalza dalla voce che re¬ 
cita l'emozionante testo scritto 
dallo stesso Bernstein (a volte 
era lui a recitarlo). Felicemente 
l'imponente pagina musicale è 
stata raccontata e illuminata dal¬ 


la vocedi Miriam Meghnagi, ap¬ 
parsa in un bel colore bianco 
(abito e velo sul capo), che ha 
avvolto e quasi protetto il ros¬ 
seggiante fluire delle parole. 
Questa Miriam straordinaria, 
che è anche una preziosa can¬ 
tante, ha saputo mantenere nel¬ 
le parole l'interna scintilla del 
canto. È questo lungo testo che 
dà la «spiegazione» dei mutevoli 
atteggiamenti della S/nfon/a: un 
groviglio di eterogenee situazio¬ 
ni musicali, raccordate dalla vo¬ 
ce e sospinte a una sintesi di 
esperienze foniche, assicurata 
dall'arte direttoriale di Yutak Sa- 
do. Un fenomenale musicista. 


assistente di Bernstein, interpre¬ 
te generosso della frastornante e 
poi acquietante pagina. 

In gran forma orchestra, coro 
e voci bianche dell'Arcum diret¬ 
to da Paolo Lucci, che hanno 
cantato in ebraico, come anche 
ha fatto, con voce di raffinato 
timbro, il soprano Cynthia Hay- 
mon. Miriam Meghnagi ha reci¬ 
tato in italiano il testo inglese di 
Bernstein. Tantissimi gli applau¬ 
si. Domenica ritorna sul podio 
Myung-Whun Chung, anche in 
veste di pianista (Rhapsody in 
biue), che dirige pagine di Ellin- 
gton, Bernstein e ancora Ger- 
shwin. 


Laver5ioneinvinileèintrovabiledacircal0anni,ma 
trabrevegliamericaniamantidellamusicaanni70 
potrannoacquistareicddellecolonnesonorediEasy 
Rider, Nashviiie e FM. La Universal M usic Group ha 
infatti deciso di lanciare sul mercato statunitense i 
trecd, dopo il superamento dei problemi l^ati 
alla concessione dei diritti da parte della miriade 
di partecipanti ai film. In base agli accordi legali 
raggiunti, ogni album sarà riprodotto nella sua 
versione originale, senza aggiunte o modifiche. La 
colonna sonora di Nashville, che lanciò Keith Car- 
radine nel 1978, e conquistò un Oscar per il mi¬ 
glior brano con l'indimenticabile/'m easy, uscirà il 
2 maggio. La versione in DVD della pellicola ha di 
recente debuttato nell'ambito di una retrospettiva 
dedicata al regista Robert Altman al County M u- 
seum of Art di Los Angeles. Le colonne sonore di 
FM e Easy Rider usciranno il 6 giugno. 


vmexiana di Barig» 

Claudia Cardinaledebutta in teatro con Scaparro 


GINORIMONTLULLI 

PARIGI Èuna«Ven©(iana»emo- 
zionata, trepidanteClaudia Car¬ 
dinale. E in un certo senso èdav- 
vero al suo primo ciak: dopo 97 
film, debutta infatti nel mondo 
del teatro, diretta nei suoi primi 
passi scenici da Maurizio Scapar¬ 
ro a Parigi, dove l'attrice vi ve da 
molti anni. La prima èf issata per 
il 3 maggio al Théatredu Rond 
Point, e aprirà gli appuntamenti 
del I a rassego a del Th éatredes i ta- 
liens, organizzata per il secondo 
anno consecutivo 


// 


Finora ho fatto 
solo cinema 
Ho il terrore 
di confrontarmi 
col pubblico 
dal vivo 


V 


dal regista, attual¬ 
mente anche di ret¬ 
tore del teatro roma- 
noEliseo. 

«Finora, ho sem- 
preflirtato esci usi vo¬ 
mente con la mac- 
chinadapresa,-dice 
Cardinale, confes¬ 
sando una gran pau¬ 
ra del pubblico dal 
vivo-. Ogni seranel- 
leprovemi dimenti¬ 
co continuamenteil 
testo, edevo solo al la 
pazienzadi Maurizio, eal bellissi¬ 
mo feeling che ha saputo tra¬ 
smettere alla compagnia, se alla 
finedelleprovecelafarò ad an¬ 
dare! n scena». 

Lo spettacolo, che replicherà 
fino al 27 maggio, nell'adatta¬ 
mento francesedi RenédeCec- 
catty,èunadeliziosaeoriginalis- 
sima farsa amorosa di anonimo 
del 500 (già cavallo di battaglia 
del la M odeon i ) che, comeebfea 
dire Ennio Flaiano rievocato da 
Scaparro: «non saprei definirla 
altrimenti se non come "estasi 
laica". Un magnifico prodotto 
d'una civiltà libera e raffinata, 
dovel'ironiasi mescolaallatolle- 
ranza,e dove il sorriso non na- 
scondedel tuttoii passaggio del le 
passioni». Nel l'accettare la parte 
della «venexiana» Anzola, ha 


contato molto anche il legame 
affetti vo del I a C ard i n al e per Ve- 
nezia, «il fascino di questa città 
italiana, la prima che ho cono¬ 
sciuto arrivando dalla Tunisia, 
invitata dal Festival». Come Ve¬ 
nezia, chenon muoremai eresta 
nel cuore, così I a bel I a AnzoI a, ve¬ 
dova da troppo tempo, resterà 
nel cuore del giovane] ul io dopo 
un incontro d'amore che per lei 
potrebbe essere l'ultimo. «Amo 
mettermi in gioco, ed era tempo 
che rimuginavo di cimentarmi 
col teatro - continua l'attrice -, 
ma non avrei accettato altre pro- 
postesenonquelladi 
Maurizio. Credo co¬ 
munque che i costu¬ 
mi creati da Vera 
Marzot mi aiuteran¬ 
no moltissimo ad en- 
trarenel ruolo. Èsem- 
pre solo dopo il rito 
del vestirsi etruccarsi 
che riesco a sentire il 
personaggio, a di re le 
mie battute e io devo 
confessare che ho 
avuto spesso la fortu¬ 
na di avere d^li 
splendidi costumi in 
film magniti ci». 

Tra0i altri attori, in quest'edi- 
zionein linguafrancesedellaVe- 
nexiana, c'è anche Catherine 
Allégret, figlia di Simone Si- 
gnoret e del regista Yves Allé¬ 
gret e, soprattutto, figlia puta¬ 
tiva deirivo Livi nazionale 
(Yves Montand). Anche lei 
emozionata e con le lacrime 
agli occhi nel ringraziare Sca¬ 
parro per averla scelta («gli ri¬ 
cordavo tanto papà Mon¬ 
tand»). E poi Marcel Maréchal, 
grosso nome del teatro france¬ 
se e Grand Patron del Théatre 
du Rond Point, che ha lamen¬ 
tato le difficoltà burocratiche 
ed economiche di cui soffre il 
suo teatro, e che gli fanno pre¬ 
sagire un futuro incerto e assai 
nero in prospettiva. 



Da sinistra Stephan M etzegen, Claudia Cardinale e Maurizio Scaparro 


Gli altri sei spettacoli sele¬ 
zionati da Scaparro per la ras- 
s^na-alcuni dei quali prodot¬ 
ti per l'occasione - saranno 
una Locandiera di Goldoni con 
Pamela Villoresi e Massimo 
Wertmuller per la regia di 
Maurizio Panici, le Lezioni 
Americane di Calvino con Al- 
bertazzi per la regia di Orlando 
Forioso, Ferdinando di Ruccello 
con Adriana Asti diretto da 
Marcello Scuderi, Kohlhaas da 
una novella di Kleist con Mar¬ 
co Baliani, La Confessione ope¬ 
ra corale di autori contempora¬ 
nei vari per la regia di Walter 
Manfrè, ed infine la riedizione 
del Pulcinella di Manlio Santa- 
nelli, regia di Scaparro con 
Massimo Ranieri. Il tutto sarà 
corredato da una mostra di 


bozzetti di scene e costumi 
prodotti per opere liriche da 
Renato Guttuso, oltre a una 
mostra fotografica sulla trilo¬ 
gia siciliana di Visconti assem¬ 
blata da Caterina D'Amico, ed 
infineunaduegiorni di incon¬ 
tro dibattito franco-italiano 
dal tema «Il Sogno del Sud». 
Convegno che tenterà d'indi¬ 
viduare, come ci ha detto Sca¬ 
parro «quel che differenzia il 
nostro modo di fare da quello 
della Mitteleuropa, aspetto 
fondamentale per la compren¬ 
sione del nostro patrimonio. 
Lo chiamerei "Sud", ed impli¬ 
ca necessariamente il Mediter¬ 
raneo, luogo complesso di ac¬ 
cadimenti e significati, parte 
della nostra storia comune e 
dei nostri sogni». 


Bergman; 

«Meglio il suicidb 
che la malattia» 

■ «Preferirei suicidarmi che 
morire dopo una lunga infer¬ 
mità 0 tra le sofferenze». Lo 
ha rivelato Ingmar Bergman, 
81 anni, in un'intervista tele¬ 
visiva anticipata dalla stampa 
svedese. «Spero - ha detto il 
celebre regista - di avere la 
sufficiente lucidità e i mezzi 
economici necessari per po¬ 
ter pianificare il tutto». Ber¬ 
gman, che vive ritirato sull'i¬ 
sola di Faro, nel mar Baltico, 
ha confessato che dopo la 
morte di sua moglie, scom¬ 
parsa nel '95 a causa di un 
cancro, si ètrasformato in un 
«invalido». L'autore di capo¬ 
lavori come// settimo sigillo, 

Il posto delle delle fragole, 
Scene da un matrimonio, ha 
poi ammesso: «M i è indiffe¬ 
rente continuare a vivere». 
Pur ammettendo che la sua 
giornata è «molto organiz¬ 
zata»-sveglia alle sei del 
mattino, lavoro fino a mez¬ 
zogiorno e dopo attività tea¬ 
trale- Bergman ha confida¬ 
to: «Penso che la vita sia dif¬ 
ficile. Sapere che non posso 
vedere Ingrid è un sentimen¬ 
to spaventoso». E ancora: «È 
scoraggiante invecchiare, è 
umiliante quando il dolore 
prende il comando del tuo 
corpo». Per questo, Ber¬ 
gman ha spiegato di essersi 
riconciliato con il pensiero 
della sua morte, ed ha rispo¬ 
sto g alla domanda se, 
quando parla di questo, 
pensa al suicidio: «Sì, certo e 
non è una civetteria per 
me». 



RITORNI 


Parteiltour 
di Diana Ross 
senza2Supiiemes 


M U9CA ■ Diana Rosshaannunciato un 

tourdi concerti in 23 città Usa 
con SherryPayneeLyndaLau- 
rence, duedellealtreSupremes 
M a M ary Wilson, checon Flo- 
renceBallardfu l'altracompo- 
nenteoriginaledel triofamoso 
per Baby Love e Where Did Our 
Love Go, non parteciperà agli gettaceli che prenderanno il via il 14 
giugno a Filadelfia. Non ci sarà neanche Cindy Birdsong, che nel 
1967, sostituì Florence Ballard quando il gruppo era all'apice del suc¬ 
cesso, e neppure Jean Terrell che prese il posto di Diana nel 1970. 
«Sono state tutte invitate», ha spigato Ross in una conferenza stam¬ 
pa a New York affermando che «disaccordi finanziari» si sono frappo¬ 
sti alla loro partecipazione. M a la diva non è apparsa troppo delusa 
dalle diserzioni: «Non avevamo mai pensato al tour come a una riu¬ 
nione». Il tour del 2000 sarà chiamato/Return to Love. 
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DALIJUNB)Ì ALVBSIERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO^EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIKA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posono effóttuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expresy Diners Club, 
Carta S, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALIJUNB)ÌALVBSIERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Autonomie 
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Salone Autonomie dal 10 al 12 ottobre 


Si te rràa Modena,dal lOalUottobre prossimi,il Salone delleAutonomie Locali. 
L'evento,patrocinatodaCnel,ministerideglilnterniedellaFunzionePubblica,Aic- 
cre,Anci,Cispel,UcemeUpi,èorganizzatoepromossodallaLegadelleAutonomie 
Locali.Oltreaitradizionali temi dellafinanzaedellafiscalitàlocale,si affronteran¬ 
no anc he la formazione, la gestione delle risorse umane e proc edure organizzative. 



Rating «A-» alla Provincia di Ancona 

LaStandard&Poor'shaassegnatoallaProvinciadiAnconaiIratingdicontroparte 
alungo termine «A-»con prospettive stabili.«Il rating-diceS&P-rifletteTecono- 
mia diversificata e dinamica della provine la, i buoni risultati finanziari e la buona 
liquidità.M arifletteanc he laflessibilità limitata delleentrateeifabbisognidi inve¬ 
sti mento c he dovrebbero i nc idere seppur moderatamente sul debito provine iale». 


U n po'l'E uropa, un po'i I pro¬ 
gramma per 1 0 svi I uppo del 
Mezzogiorno, un piccolo 
grande evento con auspicabili ri¬ 
caduteoccupazionali è maturato a 
Giffoni Valle Piana, comune di 
11.000 abitanti e porta d'ingresso 
al parco monti Pi centi ni, in pro- 
vinciadi Salerno. 

Sabato 8 apri Ie l'anti co conven¬ 
to San Francesco - sottoposto a 
vi ncol 0 d i tutel a - sarà rei naugura- 
to come centro culturale poliva¬ 
lente, dopoii recuperochel'hari- 
scattato da un degrado di dueseco- 
li.«T estimone»principaledel mo¬ 
mento sarà Uto Ughi. Il grande 
maestro terrà un contro davanti a 
unaplateadi cittadini edi autorità, 
fra I equal i l'onorevoi eG i orgi o N a- 
politano. Sarà un'occasione lieta 
per tutta la comunità. M otivi am- 
mi ni strati vi emotivi psicologi co¬ 
culturali si intrecceranno nella 
giornata di festa. Per capirne il 
senso, bisogna considerare la sto¬ 
ria di questo monumento, che da 
settecento anni caratteri zza il pae¬ 
saggio urbano cittadino. 

F ondato forse al I a fi ne del X111 
secol 0 - e si cu ram en te esi sten te n ei 
primi decenni del XIV - il com¬ 
plesso riunisce il convento pro¬ 
pri amente detto, il campanileela 
chiesa; questa impreziosita da di¬ 
pinto di scuola giottesca risalenti 
al Trecento. I progressivi abbelli¬ 
menti, di cui rimangonoi segni nel 
manufatto, testimoniano la pro¬ 
sperità del convento, che tuttavia 
nel 1807vennesoppressopervole- 
re del I e au tor i tà n apoi eon i eh e. L a 
strutturasi avviò verso il declino: 
pri ma abbandonata a se stessa, i n- 
f i n e ( 1924) ced uta a u n pr i vato che 
ri cavò appartamenti eunafornace. 
Non mancò la tragedia: nel 1976 
unadonnamorì sotto lemaceri edi 
vecchi muri crollati. 

Fu quello, forse, il fatto cheac- 
cel erò u n di batti to gi à u n corso ci r- 
ca la necessità di salvaguardare la 
preziosa presenza. Ancora nel 
1980,comunque,i tecnici dellaSo- 
printendenza compirono un so¬ 
pralluogo e nella relazione parla- 
ronodi luogo «in buonapartediru- 
to». 

Questo era lo stato delle cose 
quando nel 1984 Fammi ni strazio¬ 
ne comunale, da me retta in quel 
periodo,acquisì il manufattoeas- 
segnò l'incarico per il progetto di 
restauro e di consolidamento. Ol¬ 
tretredici miliardi emezzo,questa 
la somma ri tenuta necessari a. Par¬ 
tì la corsa al la ri cerca dei soldi. La 
Regione Campania ammise l'ope¬ 
ra a fi nanzi amento per oltre quat¬ 
tro miliardi nel quadro del pro¬ 
gramma triennale di sviluppo del 
M ezzogiorno, così fu assegnato il 
pri mo strai ci o. P i ù tardi, sempreI a 
Regione comunicò l'inserimento 
nella graduatoria relativa al pro¬ 
gramma operativo Fesr 1995-99 
per tre miliardi epiù,cheserviro- 
noperilsecondostralcio. 

In definitiva, attualmente il 
convento è recuperato. L a chiesa 
attendei fondi perun'altratranche 
del restauro. In quel la fase-grazi e 


Il recupero " Comune ha ristrutturato l'antico complesso francescano 

. D iventerà centro culturale polivalente e museo archeologico 

L'inaugurazione con N apolitano e il concerto di Uto il ghi 

Secoli di pietra 

G iffoni, torna a vivere 
il convento trecentesco 

UGO CARPINELLI - Sindaco di Giffoni Valie Piana 


Il violinista 
Uto Ughi 



APPALTI 


Siena, 7 miliardi per restauro e riuso di Vallepiatta 


S onoventottoledittechehannoinvia- 
to al C omunedi Siena un'offerta per 
l'appaltodei lavori di restauro e ri uso 
delcomplessodiVallepiatta.Circa7mi- 
Iiardie300milioni,oltreairi va, l'importo 
stabi I ito come base per l'asta pubbi ica. L a 
datadipresentazionedelledomandeerail 
BOmarzomai plichi contenenti l'offerta 
economicaverrannoaperti soloii IBapri- 
I e. Q uesto spazi o d i tem po servi rà per i I 
controlloasorteggiointrodotto,dal 1998, 
dal la nuova disci pi i na sugl i appalti pubbli- 
ci. L a legge stabi I i sce i nfatti che, pri ma di 
procedere al l'apertu ra del I e buste debba 
essere sorteggiato un numerodi parteci¬ 
panti, non inferioreal dieci percentodel 
totale,ai quali verràchiestaladocumenta- 
zionecheattesti il possessodei requisiti di 
capacità economicofinanziariaetecnico 
organizzati va richiesti. 


L'Associazionetemporaneadi imprese 
concapogruppolaOrsini Spadi Roma, la 
PacificoC ostruzioni Srl di napoli el'Asso- 
ciazionetemporaneadi impreseguidata 
dallaPouchainSrl(Roma)-leaziendesor- 
teggiate- avranno tempo fi no al leore 12 
delI'Saprileperpresentare! documenti ri¬ 
chiesti. 

N el frattempo altri lavori pubblici sono 
stati assegnati in appalto nellaseconda 
quindicinadelmesedi marzo. In tutto 2 
m i I i ardi e mezzo ci rea, c he som mati ai 7,3 
per Val lepi atta portano i I totalea sf i orare i 
lOmiliardi per interventi di variogenere: 
manutenzionedi edifici pubblici eabita- 
zi on i, restauri, i m pi anti sti ca, abbatti men- 
todi barri erearchietettoniche. 

Parti col armento i m portante l'asta pubbi i - 
ca vi nta i 114marzo scorso dal l'Assoc i azi o- 
netemporaneadi imprese fraleromane 


SocoreSrl eAresSrl chesi occuperanno- 
per918milioni circa- del completamento 
della pulituraedeirestaurodellafacciata 
di PalazzoPubblico.È ilsecondostralcio 
dei lavori,dopoii primo intervento portato 
aterminenel '99.M oltissime,37intutto,le 
offerte giunteal C omunedi Sienaanche 
porgli impianti elettrici, idrici etermici 
dell'exCollegioSan M arco. Ad aggiudi¬ 
carsi l'appalto-per lmiliardoe24milioni- 
èstatalai stei impianti Snedi Pescara. 

D i minoreimpegnoeconomicoinvecegli 
appalti perl'abbattimentodellebarriere 
architettonichenegli edifici scolastici e 
negli immobili di proprietàcomunale(Ko- 
neAscensori Spadi Pero,M ilano,perll5 
milioni)equellopergli interventi di ma¬ 
nutenzione (C entauro Sasdi F i ronzo, 210 
milioni),sempre per scuoleed apparta¬ 
menti del Comune. 


anche ai fondi statali dell'otto per 
mille-sarà pure abbattuto un ri- 
storanteaduepiani costruitoasuo 
tempo (con regolare licenza edili¬ 
zia) addosso a un muro perimetri 
I e. U n a tappa i n pi ù, a coronare u n 
recupero esemplare perchédimo- 
straciòcheleamministrazioni lo¬ 
cai i possono fare per ri scattare dal- 
l'abbandono! beni storici e per re- 
stituireloroutilitàsociale. 

11 problemachesi porràdasubi- 
to riguarderà la gestione. Oltre a 
mostre e convegni, è già previsto 
che l'ex convento ospiti la cineteca 
regionale, deputata a raccogli ere e 
conservare le produzioni in cellu¬ 
loide, con un occhio particolare 
per quelle campane. La relativa 
legge istitutiva, datata 1984, è ri¬ 
masta a lungo sulla carta. Final¬ 
mente, l'anno scorso, la giunta re¬ 
gionale di centro sinistra, su pro¬ 
posta dell'assessore al Turismo 
Andrea DeSimone, hafatto rica¬ 
dere la sua scelta su Giffoni Valle 
Piana,cittàdel festival del cinema 
per ragazzi - che nel 2000 compie 
trent'anni (la cineteca dovrà inte- 
ragirecon laCittadelladel cinema, 
già in costruzione con risorse del 
Ci pe, dove troverà posto anche un 
centro di formazione sulla multi¬ 
medialità). 

Inoltre, un pre-accordo con la 
Provinciaecon latri enti locali do¬ 
vrebbe portare al San Francesco il 
museo archeologico dei Picentini, 
zona di antichi insediamenti (il 
nome stesso deri va dai Piceni,fie¬ 
ro popol 0 del I 'I tal ia centro-orien- 
tale deportato qui dai Romani). 
Questa collaborazione, fra le altre 
cose, va nel senso della legge 
265/99, che vai ori zza il ruolo delle 
Provinciesianellagestionedei be¬ 
ni culturali sia nel sostano pro- 
pulsivoai piccoli Comuni. 

Le aspettative più importanti, 
inutile nasconderlo, riguardano 
Agenda 2000, cioè la massa di fi¬ 
nanziamenti europei che sta per 
arrivare nella nostra regione. U na 
setti mana fa B ruxel I es ha dato vi a 
libera al piano per la Campania, 
che libera 22.000 mi li ardi destina¬ 
ti alle infrastrutture. E nel piano 
r^ionalesi registraun'inversione 
di tendenza: il 30% degl'investi¬ 
menti èorientatoal recuperodi be¬ 
ni culturali e monumentali. È la 
primavoltanellastoriadel M ezzo¬ 
giorno eh e I a vera ri sorsa del I o svi - 
luppo vieneindividuatacon tanta 
decisione nel territorio, nelle sue 
potenzialità attrattive. Spetterà ai 
prossimi amministratori r^ionali 
saper cogl i ere l'opportu n i tà, come 
hasaputo fare benissimo il Porto¬ 
gai 1 0 , per esempi o. I ncoraggi a che 
il candidato Antonio Bassolino, 
protagonista di un'esemplare 
esperienzacomesindacodi Napo¬ 
li, l'abbi a capi to mol to ben e. 

I n tal e direzione, frattanto, Gif¬ 
foni VallePianavuoleoffrireil suo 
contri buto. Sabato 8 apri I e i I pas¬ 
sato, il presenteeilfuturos'incon- 
trano nell'ex convento San F ran¬ 
cesco equestaci sembraunabuona 
cosa per 1 0 svi I u ppo cu 11u ral e e oc¬ 
cupazionale. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


S.AZZET,TAJ,FFigAL . 

. 

DECRETI E DELIBERE 
DI ALTRE AUTORITÀ 
Conferenza unificata 

- Provvedimento 16 dicembre 1999. 
Accordo tra il ministro delLavoro e 
della Previdenza sociale e le Re¬ 
gioni, Province,Province autonome 
di Trento e Bolzano, Comuni, Co¬ 
munità montane, per l'individuazio¬ 
ne degli standard minimi difunzio¬ 
namento dei servizi pubblici per 
l'impiego. 

RETTIFICHE 

Errata corrige 

- Comunicato relativo alla circolare 
della Cassa Depositi e prestiti 22 
marzo 2000, n.l236, recante: "Cir¬ 
colare attuativa del decreto 28-1- 
2000 del Ministero del Tesoro, del 
Bilancio e della programmazione 
economica - Mutui alle Comunità 
montane con oneri a carico del 
fondo nazionale per la montagna". 
(Circolare pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale - Serie Generale - n.73 del 
28-3-2000). 

N. 77 del r aprile 2000 

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
Decreto legislativo 28 marzo 2000, 
n.76. 

- Principi fondamentali e norme di 
coordinamento in materia di bilan¬ 
cio e di contabilità delle Regioni, in 
attuazione dell'art.l, comma 4, del¬ 
la L. 25-6-99, n.208. 

M inistero delle Finanze 
Decreto 10 febbraio 2000, n.77. 

- Regolamento concernente le mo¬ 
dalità di partecipazione delle Re¬ 
gioni, delle Province e dei Comuni 
all'attività di controllo e rettifica 
delle dichiarazioni, all'attività di ac¬ 
certamento e di riscossione, non¬ 
ché del relativo contenzioso dell'l- 
RAP, ai sensi dell'articolo 25, com¬ 
ma 2, del decreto legislativo 15 di¬ 
cembre 1997, n.446. 

SUPPLEMENTO ORDINARIO N.55 
M inistero delle finanze 

- Avviso di adozione da parte dei 
Comuni di regolamenti disciplinanti 
tributi propri. 

N.75del 30 marzo 2000 
DECRETI E DELIBERE 
DI ALTRE AUTORITÀ 
Regione Lombardia 

- Deliberazione della giunta regio¬ 
nale 14-2-2000: stralcio di un'area 
ubicata nel comune di Monno dall' 
ambito territoriale n.l5, individuato 
con deliberazione della giunta re¬ 
gionale n. IV/3859 del 10-12-85, per 
ristrutturazione fabbricato e siste¬ 
mazioni esterne in località' M ortiro- 
lo/Fontana da parte del sig.Pietro- 
boni Alessandro (deliberazione 
n.VI/48120) 

- Deliberazione della giunta regio¬ 
nale 14 febbraio 2000:stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Livi- 
gno dall' ambito territoriale n.2, in¬ 
dividuato con deliberazione della 
giunta regionale n.lV/3859 del 10 di¬ 
cembre 1985 per la ristrutturazione 
della struttura baraccale in località' 
Florin da parte del sig.Cusini Mario 
Felice (deliberazione n.VI/48121) 
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PREVIDENZA 


Varato l'éenco dà lavori usuranti gravosi 

FRANCO BRIZZO 

L a C ommissionetecnica del ministero del Lavoro ha individuato i lavori da con- 
siderareusuranti ai fini del pensionamento anticipato, perii quale sono stan¬ 
ziati 250 miliardi l'anno. Ciò permette l'avvio della prevista consultazione 
dellepartisociali. Lemansioni usurantiparticolarmentegravoseindividuatesono: i 
lavori in galleria, cava o miniera, svolti prevalentemente in sotterraneo, oppuread 
aItetemparature; la iavorazionedà vetrocavo; i lavori in spazi ristretti (all 'internodi 
intercapedini, pozzetti, doppi fondo neiienavi); i lavori di asportazionedeli'amian¬ 
to; i lavori in cassoni ad ari a compressa ei lavori svolti dai palombari. 



La Borsa 


MIB-R 

29.416 -2,33 

MIBTEL 

30.283 -2,60 

MIB30 

44.683 -2,78 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,967 


40,014 

0,953 

LIRA STERLINA 

40,011 

0,608 

0,597 

FRANCO SVIZZERO 

-0,008 

1,573 

1,581 

YEN GIAPPONESE 

40,970 

101,710 

100,740 

CORONA DANESE 

40,001 

7,448 

7,447 

CORONA SVEDESE 

40,029 

8,329 

8,300 

DRACMA GRECA 

-0,030 

334,820 

334,850 

CORONA NORVEGESE 

40,042 

8,157 

8,114 

CORONA CECA 

40,100 

36,283 

36,183 

TALLERO SLOVENO 

-0,095 

203,390 

203,485 

FIORINO UNGHERESE 

40,420 

258,910 

258,490 

ZLOTY POLACCO 

40,070 

4,070 

4,000 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

40,001 

0,575 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

40,023 

1,407 

1,384 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,021 

1,932 

1,910 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,595 

40,015 1,580 

RAND SUDAFRICANO 

40,132 

6,374 

6,241 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Tv digitale^ arriva il decoder unico 

L'Authority: un solo apparecchio per accedere a Stream eTelef 


ROMA L'Autorità per legaranzie 
nelle comunicazioni ha appro¬ 
vato il provvedimento sul deco¬ 
derunico per lari cezionedei pro¬ 
grammi della tv digitale. Entro 
60 giorni dallapubblicazionedel 
p rovved i m en to su 11 a gazzetta u f- 
fi ci al e gli operatori televisivi do¬ 
vranno comunicare al l'Authori- 
tyil si sterna tecnico scelto per ar¬ 
ri vare, entro il 30 giugno prossi¬ 
mo, alla uniti cazionedel decodi- 
ficatoredel segnaletelevisivo di¬ 
gitale. 

Due sono i sistemi su cui sce¬ 
gliere: il «simulcrypt»(cheinter¬ 
preta automaticamente i codici 
di accesso) o il«multicrypt»(che 
permette all'utente televisivo di 
i nseri reti pi diversi di smartcard a 
seconda dellaTvdigitalechein- 
tende ricevere). Stream eTelepiù 
dovranno comunicare all'Au- 
thority entro 60 giorni il tipo di 
sistema che intenderanno adot¬ 
tare e saranno tenuti a fornire 
agli utenti una adeguata infor- 
mazionesui servizi fruibili con il 
nuovodecoderunico. 

I decoder di proprietà dei tele- 
spettatori sono stimati in circa 
100 mila, ma forse anche di me¬ 
no se si considerano solo quelli 
digitali, perché nel periodo suc¬ 
cessivo al lancio dei programmi 
digitali i broadcaster hanno pro¬ 
posto offerte più convenienti 
che prevedevano l'affitto del set 
top-box con un canonemensile. 
Il sistema più semplice per tra¬ 
smettere i programmi digitali è 
quello del codice comune (si- 
mulcrypt) che ogni decoder, in 
affitto 0 di proprietà del telespet¬ 
tatore, può leggere indifferente¬ 
mente. Il problema per le paytv 
nonsaràtantodi investimenti da 
effettuare (anche se sarà n ecessa- 
rio pensare a combattere la pira- 
teri a, fen omen o abbastan za este¬ 
so) odi tempi di realizzazione: le 
difficoltà sono piuttosto di carat¬ 
terecommerciale, in quanto al¬ 
cune soluzioni prevedono la 



IN PRIMO PIANO 


condivisionedel bacino di uten¬ 
ti, eventualità chepiù di qualcu¬ 
no vorrebbeevitare. Perii prossi¬ 
mo campionato, visto che con i 
film il calcio è 
uno dei fattori 


Goodyear, con i risarcimenti vertenza chiusa 


FELICIA MASOCCO 

ROMA È Stato raggiunto iai sera, 
con la nnediazionedel ministro Sal¬ 
vi, l'accordo sulla Goodyear. L'inte¬ 
sa è Stata possibile dopo lo sciogli¬ 
mento dell'ultimo nodo, quello re¬ 
lativo alle cause di lavoro pendenti 
che l'azienda voleva «riassorbite» 
senza alcun risarcimento economi¬ 
co. La soluzione proposta dal mini¬ 
stro prevede invece che il risarci¬ 
mento, «congruo», ci sia e che sia 
esteso a tutti i 540 dipendenti della 
multinazionale, i quali possono ri¬ 
nunciare a far valere i propri diritti 
davanti ad un giudice senza subire 
un ulteriore danno. 

Era questa la parte mancante per 
portare a conclusione una vertenza 
lunga e tormentata che nella setti¬ 
mana scorsa aveva rischiato la rottu¬ 
ra defi n i ti va e eh e si è eh i usa a I ette- 
re di licenziamento già imbucate. 
Nei giorni scorsi era già stato defini¬ 
to il piano per la reindustrializzazio¬ 
ne dell'area di Cisterna di Latina, 
nello stesso stabilimento che la mul¬ 
tinazionale lascia «a costo zero». 
L'accordo prevede la cassa integra¬ 
zione per tutti i lavoratori, con la 
prospettiva per 100 di loro di essere 
riassorbiti dalla Manzoni, un primo 
imprenditore a cui ne segui ranno al¬ 
tri con uno sviluppo complessivo di 
300 posti di lavoro. 25 dipendenti 
resteranno nelle sedi commerciali 
della Goodyear, oltre 100 i lavorato¬ 
ri in cassa integrazione (per 12 mesi) 
e in mobilità, che prima della fine 
degli ammortizzatori sociali rag¬ 
giungeranno la pensione. Per loro 
sono previsti integrativi salariali pa¬ 
gati dall'azienda pari a 670 mila lire 
mensili per il primo anno e a 805 
mila lire dal secondo anno (per un 
totale di 11 milioni). Incentivi eco¬ 


nomici che a seconda dell'età varia¬ 
no da 60 a 68 milioni, sono invece 
previsti per quei lavoratori che vor¬ 
ranno reimpiegarsi. «È stata una ver¬ 
tenza lunga e difficile condotta con 
intelligenza dai lavoratori - ha di¬ 
chiarato il segretario nazionale della 
Filcea, Lory Carlini -. Non sosi pote¬ 
va fare di più, certo che la Goodyear 
se ne va, ma paga un prezzo alto». 

E mentre ieri a a Roma azienda e 
sindacato si alternavano presso il 
ministro Salvi, nello stabilimento di 
Cisterna di Latina c'è stato qualche 
momento di tensione per via di un 
«programma» cambiato all'ultimo 
momento. Protagonista involonta¬ 
rio il segretario del Prc Fausto Berti¬ 
notti che alle 11 avrebbe dovuto 
prendere la parola davanti ai lavora¬ 
tori in assemblea permanente da 
quattro giorni. Dopo di lui, i rappre¬ 
sentanti dei chimici di CgiI, CisI e 
Dii avrebbero informato l'assemblea 
sullo stato della trattativa e sull'ulti¬ 
ma ipotesi di accordo. La convoca¬ 
zioneimmediata dei sindacati al mi¬ 
nistero del Lavoro ha però imposto 
una variazione alla scaletta, la riu¬ 
nione è stata quindi aperta da un 
sindacalista contestato da un lavora¬ 
tore che gli ha strappato il microfo¬ 
no. «Siamo qui per sentire Bertinot¬ 
ti, la vostra riunione la fate dopo», 
ha detto scatenando un bel po' di 
confusione, tensione e un certo im¬ 
barazzo. Nel giro di pochi minuti 
l'equivoco è stato chiarito ed è stato 
lo stesso leader comunista a prende¬ 
re la parola invitando alla calma e 
all'unità: «Ho seguito per 30 anni le 
vicende dei lavoratori - ha detto - e 
so che ci sono momenti nei quali 
debbono restare soli a decidere. Co¬ 
munque l'ultima cosa da fare è una 
divisione al vostro interno», ha det¬ 
to Bertinotti dal palco. L'assemblea 
è proseguita senza problemi. 


trainanti della 
pay tv, tutto 
dovrà essere 
pronto, anche 
per evitare di 
incorrere non 
solo nelle san¬ 


zioni, ma an¬ 
che nelle ire 
dei tifosi-ab¬ 
bonati. 

L'adozione 
di un decodifi¬ 
catore unico 
era stata previ¬ 
sta dalla legge 
78/99. Il presi¬ 
dente dell'Au- 
thorityTIc, En¬ 
zo Cheli aveva 
indicato il varo 
del decoder 
unico entro il 
30 giugno co¬ 
me un obietti¬ 
vo importante 
da raggiungere 
anche a bene¬ 
ficio dell'indu¬ 
stria televisiva 
nazionale. La 
delibera ap¬ 
provata ieri fis¬ 
sa anche le 
normeperi decoderdellaTvdigi- 
tal e terrestre, non ancora diffusa 
in Italia, per consenti relaprodu- 
zione e la commercializzazione 
dei decodificatori. 

Il ministro delle Comunica¬ 
zioni Salvatore Cardinale ha di¬ 
chiarato che «le determinazioni 
assunte dall'Autorità in ordine 
agli standard dei decodificatori e 
alle norme per la ricezione dei 
programmi tv ad accesso condi¬ 
zionato, rispondono ad un'esi- 
gen za e ad u n a p ri 0 ri tà, eh e i I go- 


verno ha inteso sottolineare con 
grande forza». Applausi anche 
dal suosottosegretarioVincenzo 
Vita: «Con il llugliotuttodiven- 
ta certezza sugli standard ed è a 
completo vantaggio sia delle 
aziende produttrici sia degli 
utenti cheneavranno un grande 
beneficio potendo acquistareun 
solo apparecchio». Vita ha ricor¬ 
dato chenel collegato allaFinan- 
ziaria 2000 è previsto un contri¬ 
buto di 250 mila lire a famiglia 
per l'acq u i sto del l'ap parecch i o. 


Una recente 
manifestazione 
di un gruppo 
di lavoratori 
della 

Goodyear 
di Cisterna 
di Latina 
davanti alla 
Galleria 
Colonna 
a Roma 

De Renzis/ Ansa 


«Contratti pubUid secondo il patto del ‘SS» 

Bassanini replica alle RdB: non cederemo al le presa oni di piazza 


AGRICOLTURA 


Barbabietole e agrumi 

per i produttori è allanne rosso 


EDITORIA 

Siglato il contratto 
per poligrafici e 
addetti ai cali-center 

■ Èstataraggiuntal'ipotesi di accor¬ 
do perii rinnovo del contratto dei 
100.000 lavoratori poligrafici e 
delleaziendeeditoriali. L'intesa, 
raggiuntadopo24oredi confron¬ 
to presso laseidedellaConfindu- 
stria, prevedeun aumento salariale 
di 80.000 liremediemensileper il 
biennio 2000/2001, insiemeall'u- 
natantumdi 160.000 lire medie. 
Questi, secondoquanto comuni- 
catodai sindacati di cat^oria, gli 
altri principali contenuti dell'ac¬ 
cordo: ampliamento dellasferadi 
applicazionedel contratto, esteso 
ancheaH'editoriaelettronica, cioè 
alleattivitàon-linesu Internet, e 
multimedialeeai servizi di infor¬ 
mazioni viatelefono 0 call-center; 
miglioramentodellapartedeidi- 
ritti edi quellanormativa; regola- 
mentazionedel telelavoro edel 
mercato del lavoro; adeguamento 
dellaclassificazioneprofessionale 
rispettoallenuoveattivitàealle 
nuovetecnologie. 


ROMA I contratti dei dipendenti 
pubblici non devono essere ade¬ 
guati neH'immediato al crescere 
dell'inflazione. Ne è convinto il 
ministro della Funzione Pubbli¬ 
ca, Franco Bassanini, che ha ri¬ 
cordato la necessità di seguire le 
regole stabilite nel patto del '93 
sulla politica dei redditi, per evi¬ 
tare una rincorsa dei prezzi e un 
ulteriore infiammarsi dell'infla¬ 
zione. «Se ci saranno risorse ag¬ 
giuntive, i questa fase - ha ag¬ 
giunto - devono essere utili zzate 
per promuovere il miglioramen¬ 
to qualitativo dei servizi e delle 
prestazioni pubbliche». «Il go¬ 
verno - ha spigato Bassanini - è 
orientato a rispettare puntual¬ 
mente l'accordo del luglio'93, in 
base al quale! differenziali tra in¬ 
flazione reale e inflazione pro¬ 
grammata devon 0 essere recu pe¬ 
reti, ma non immediatamente, 
in modo che le fiammate infla¬ 
zionisti chenon siano incremen- 


tateeconsolidatedaun processo 
di inseguimento tra incrementi 
retributivi contrattuali e, appun¬ 
to, fiammate inflazionistiche». 
Esattamente come è avvenuto 
negli anni passati, consentendo 
di ridurre drasticamente la cre- 
scitadei prezzi. 

Mai 6.500 previsti dal lafinan¬ 
ziaria saranno sufficienti per 
questo recupero tra inflazione 
reale e programmata? S, secon¬ 
do il presidente dell'Aran Carlo 
DeN'Aringa al quale ha risposto 
polemicamente il segretario del- 
laCgiI FunzionepubblicaLaimer 
Armuzzi sollecitando la convo¬ 
cazione per i n i zi are I a trattati va. 
Armuzzi ha sostenuto che i cal¬ 
coli dell'Aran sono sbagliati, 
quando afferma che lo scosta¬ 
mento dello 0,2% del passato 
bi en n i 0 è stato assorbì to dal l'au- 
mentode salari di fatto. 11 sinda¬ 
calista diceche invece gli statali 
restano in credito, visto che l'in¬ 


flazione per il 2000 era program¬ 
mata al I'1,2% ead esso quel I a rea- 
lestagiàal 2,4percento. 

In attesa dell'inizio delle trat¬ 
tative, il sindacato autonomodel 
pubblico impiego Rappresen- 
tanzedi Base(Rdb)dadieci giorni 
manifesta con unoscioperodella 
fame contro Bassanini davanti 
alla sede del ministero, prote- 
stan do per l'esci usi onedal Ietrat- 
tativestesse. In particolareieh un 
corteosi èspinto finoaBott^he 
oscure, dove una delegazione 
del le Rdb è stata ricevuta dai Ds. 
In una nota il ministro ha ricor¬ 
dato chequestosindacatoalleul- 
time elezioni, tra voti e deleghe 
ha raggiunto il 4,83% di rappre¬ 
sentanza, appena sotto la soglia 
fissata dal Ia Iegge (i I 5%) per par¬ 
tecipare al la con trattazione. Bas¬ 
sanini hadichiarato che«leleggi 
vanno rispettate», tanto più que¬ 
sta che«garantisce trasparenza», 
u n a I egge peral tro seri tta da M as¬ 


si mo D'Antona «per la quale ha 
pagato con la vita». Per Bassanini 
se le Rdb hanno «validi motivi» 
per mettere in discussione quel 
4,83%, li espongano al l'Aran eal 
ministro «che ne terrà conto 
eventualmente ammettendo 
con riserva i suoi rappresentanti 
alla contrattazione nel compar¬ 
to». La condizione è però la so¬ 
spensione della protesta «e il ri¬ 
conoscimento chela legge deve 
essere applicata rigorosamente» 
perché il governo su questo non 
puòcederealle«pressionidi piaz¬ 
za». 

Intanto procede la contratta¬ 
zione int^rativa. Un accordo è 
stato raggiunto peri 50.000stata¬ 
li chelavoranonel ministero del¬ 
la Giustizia. Circa 150 miliardi 
saranno spesi tra l'altro per in¬ 
cent i vare I 'assi sten za al I e u d i en - 
zeeper l'utilizzo anchepomeri- 
dianodelleauledei tribunali. 

R.W. 


ROMA Allarme rosso dei produtto¬ 
ri di barbabietole da zucchero e dei 
produttori di arance: le loro colture 
rischiano di scomparire sotto i col¬ 
pi di gravi crisi del settore e del li¬ 
vello dei prezzi. «Il Settore bieticolo 
rischia discomaparire nel Meridio¬ 
ne, di essere dimezzato nel Centro 
Italiae di subire un serio ridimen¬ 
sionamento nel Settentrione a cau- 
sadella diminuzione dei prezzi del¬ 
le barbabietole con l'attualeregola- 
mento europeo»: è l'avvertimento 
dei presidentidella Cia, Giuseppe 
Avolio, e del Cnb (consorzioo na¬ 
zionale bieticoltori), Alessandro 
Mincone. «Bergli anni successivi al 
2000 - spiega Mincone - il livello 
dei prezzi delle bietole sarebbe di 
circa 85.000 lirea tonnellata in tut¬ 
te le aree del Paese: situainsosteni- 
bile, in particolare per il Suddoveil 
prezzo della barbabietola nel '99 si 
attestava sulle 104.000 lire a ton¬ 
nellata». Sul piano comunitario, se¬ 
condo Cia e Cnb, bisogna trasfor¬ 


mare parte del I a q uota B i n A per ri - 
sparmiare oneri ed avere riflessi po¬ 
sitivi sui prezzi futuri (l'Italia rinun- 
cerebbea 76 mila tonnellate), ero¬ 
gare aiuti nazionali perii Meridio¬ 
ne. Servono interventi in Finanzia¬ 
ria per 125 miliardi. 

«Sono necessarie misure - ribadi¬ 
sce Avolio - in grado di evitare che 
ulteriri riduzioni di prezzo si tradu¬ 
cano in un crollo d^li investimen¬ 
ti, mettendo a rischio l'attività 
complessiva degli zuccherifici, in 
particolare di quelli operanti nell'a¬ 
rea di Termoli e Foggia-Incorona¬ 
ta». 

Intanto, anche! sindaci siciliani 
lanciano un grido d'allarme per la 
«gravissima crisi agrumicola» che 
sta colpendo lecomunità locali del¬ 
l'isola. Ieri una delegazione isolana 
ha incontrato il presidente dell'An- 
ci, Leonardo Domenici, sottoli¬ 
neando come questa crisi possa 
aprire forti tensioni sociali non più 
governabili». 
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♦ Il bandito è fuggito a bordo 
di un'Alfa 75 rubata poco prima 
L'arma non è stata trovata 


^La rapina alle20,30 di ieri 
LudanoCavini,46anni 
ava/a tentato di reagre 


Faenza, tragica rapina 
Ucciso un tabaccaio 


Colpito da sdttecoltellate Nella nottecaccia all'uomo 


FAENZA (Ra) Drammatica rapi¬ 
na in tabaccheria: ucciso il gesto¬ 
re: è la sintesi del l'ennesimo as¬ 
salto solitario all'incasso di un 
piccolo negozio, uno di quelli 
che aveva fatto tremare M i lano, 
la metropoli, e che ora spaventa 
anchei piccoli centri: ieri sera,al¬ 
l'ora della chiusura il titolare di 
una tabaccheria del centro è 
morto dopo esserestato ri petuta- 
menteaccoltellatodaun rapina- 
tore già classificato come il «soli¬ 
to, d i sperato tossi co ». 

La vittima è Luciano Cavini, 
f aen ti n o d i 46 an n i. Si trovava al - 
l'interno del negozio, dietro il 
banco, quando, verso le20,30, è 
entrato un giovane a volto sco¬ 
perto che lo ha immeditamente 
minacciato con un coltello pre¬ 
tendendo l'incasso. Non èchiara 
la dinamica del fatto, né cosa si 
siano detti esattamente, forse - è 
l'ipotesi degli investigatori - il ta¬ 
baccaio ha reagito di fronte al- 
l'aggressorearmato «sol tanto»di 
coltello ma il rapinatore ha co¬ 


minciato a menare fendenti con 
una lama di grande misura e al- 
l'impazzata. Ha avuto il soprav¬ 
vento e non si è fermato sino a 
quandonon havistoii negozian¬ 
te cadere sotto i suoi colpi. Una 
mezza dozzi n a I ef eri tep rofo n de, 
Cavini è stato trovato con ampi 
squarci allagolaeal ventre. Soc¬ 
corso e trasportato all'ospedale 
vi èarhvato i n fi n di vita: èmorto 
poco dopo. 

Al cu n i testi moni avrebbero vi - 
sto il bandito fuggi reallaguidadi 
una Alfa Romeo 75 che era stata 
rubata poco prima nel parcheg- 
giodell'ospedaledi Faenza. Lata- 
baccheria si trova davanti allo 
stadio Neri, do ve ieri sera si ègio- 
cata una partita di calcio a scopo 
benefico tra nazionale Piloti (in 
campo c'era anche il pilota della 
Ferrari, Michael Schumacher) e 
squadradellaBancadi Romagna. 
La rapina è avvenuta approffi- 
tando, pochi minuti prima che 
cominciasse la partita, del silen¬ 
zio del quartiere. Gli investigato- 


ri hanno cominciato nella notte 
a sentire le persone che si trova¬ 
vano nei pressi del la tabaccheria 
al momento della rapina. Secon¬ 
do i primi riscontri, l'accoltella¬ 
tore sarebbe un giovane sui 25- 
27 an n i, con i capei I i corti, I a bar¬ 
ba n o n rasata da al cu n i gi orn i, al - 
to circa 1.80, che indossava un 
maglione. L'arma non sarebbe 
stata ri trovata. 

Secondo la prima ricostruzio¬ 
ne, all'esterno della tabaccheria 
c'erano due passanti, uno de 
quali avrebbe anche cercato di 
fermare il rapinatore che però è 
ri uscito adivincolarsi infilandosi 
neH'automobileepartendoatut- 
tavelocità. 

Gli indizi pari anodi un rapina¬ 
toreomicida italiano,sempre se¬ 
condo l'impressionedei duepas¬ 
santi che per qualcheattimo so¬ 
no stati a contatto con lui e che 
l'hanno sentito imprecare. Pro- 
babilmentedi fronte alla reazio- 
nedi Cavini h aperso la testa e ha 
cominciato a colpire. Almeno 


seicolpi hanno raggiunto il ta¬ 
baccaio, due le coltellate prob^ 
burnente mortali. Il tabaccaio 
Cavini aveva già subito una rapi¬ 
na e qualche altraaggressione 
senza gravi conseguenze c'era 
stata negli ultimi anni a Faenza, 
malacittàdelleceramicheèsem- 
pre rimasta un luogo tranquillo. 
Sinoaieri notte. 

Forse anche per questo l'emo¬ 
zione dei faentini è stata forte: 
decine di persone, man mano 
chelanotiziadi diffondeva, si so¬ 
no radunate davanti allatabac- 
cheria.Tra i tanti cittadini anche 
il sindaco Claudio Casadio (a 
Faenza tra una setti man a si vota 
ancheperii consigliocomunale) 
eil presidentedellaProvinciaGa- 
briele Albonetti, arrivato da Ra¬ 
venna assieme al vicepresidente 
Francesco Gì angrandi. Per le in¬ 
dagini il capodellapoliziaCesare 
Capocasaeil comandantedei ca¬ 
rabinieri Gino Fata Livia. Nella 
zona è scattata una imponente 
cacciaall'uomo. 


«Baby proditute^ la le^dègià» 

Serafini, Ds le pene per i dienti sono pre/iste vanno applicate 


ROMA Punire i clienti delle 
baby prostitute? La proposta 
lanciata due giorni fa dal mini¬ 
stro Amato in realtà è già leg¬ 
ge. «Norme contro lo sfrutta¬ 
mento sessuale dei minori 
quale forma di riduzione in 
schiavitù», questo il titolo, pri¬ 
ma firmataria l'onorevole An¬ 
na Serafini dei Ds. La normati¬ 
va è entrata in vigore a fine lu¬ 
glio del '98. «La legge introdu¬ 
ce soprattutto due fattispecie 
di reato - dichiara Anna Serafi¬ 
ni - . Punisce il cliente se va 
con ragazzi o ragazze sotto i 16 
anni perché si rende complice 
di reato, e lo punisce anche se 
lo trova in possesso di cassette 
0 materiale pornografico. An¬ 


che in questo caso, infatti, il 
cliente si rende complice di un 
reato». Dunque la legge c'è, si 
tratta soltanto di farla applica¬ 
re. È stata voluta sotto il pun¬ 
golo dell'emergenza. Altri so¬ 
no gli aspetti da esaminare 
quando si parla di prostituzio¬ 
ne tra adulti. «Occorre fare 
molte distinzioni, prima di 
tutto tra la prostituzione in¬ 
dotta da bande criminali e la 
prostituzione scelta. E poi bi¬ 
sogna discutere molto con le 
prostitute», aggiunge Anna Se¬ 
rafini. 

La prostituzione indotta è 
anche la cosiddetta «tratta», 
quella che vede molte giovani 
ragazze deportate in Italia, 


ignare del mestiere che le 
aspetta, e costrette sotto mi¬ 
naccia. Per loro ci sono già for¬ 
me di intervento messe in atto 
dal ministero delle Pari oppor¬ 
tunità e dal ministero della So¬ 
lidari età che prevedono precisi 
«programmi di protezione», 
sostegni per quante si rivolgo¬ 
no alle associazioni che opera¬ 
no sul territorio chiedendo 
aiuto per usci re dal giro. 

Di violenza si occupa anche 
la proposta di legge presentata 
due giorni fa dai Ds che porta 
il titolo: «Azioni di libertà, 
uscire dalla violenza». Il testo 
prevede finanziamenti per 
progetti presentati da associa¬ 
zioni di volontariato che lavo¬ 


rano nei centri anti-violenza. 
Si tratta di centri-ascolto, cen¬ 
tri di documentazione ma an¬ 
che case di accoglienza, dove 
lavorano associazioni di don¬ 
ne qualificate. Sono strutture 
che avviano iniziative volte a 
prevenire la violenza o che di¬ 
rettamente accolgono le don¬ 
ne vittime di abuso o di mal- 
trattamenti. Per finanziare i 
progetti la proposta di legge 
prevede uno stanziamento di 
100 miliardi. La prima firmata¬ 
ria è Anna Serafini; Fabio Mus¬ 
si, secondo firmatario, ha di¬ 
chiarato che da qui alla fine 
della legislatura il gruppo Ds 
inserirà tra le priorità l'appro¬ 
vazione del testo. De.V. 



I coltelli con cui è stato ucciso a Trieste, Bruno Cosolo 


Lasorte/ Ansa 


meste^ omicidio a lud rosse 
Gayfìlmaia sua morte 


TRIESTE Un omicidio in diretta, 
con una telecamera nascosta dal¬ 
la vittima - Bruno C., 50 anni - 
per riprendere il rapporto omo¬ 
sessuale che avrebbe avuto di lì a 
poco con tre partner occasionali e 
che ha invece registrato, in una 
sorta di artigianale set televisivo, 
gran parte dà le terribili scenedel- 
l'assassinio. Il delitto è quello 
compiuto martedì sera a Trieste - 
secondo l'accusa - da tre cadetti 
della Marina Mercantile egiziana, 
giunti due giorni prima con la na¬ 
ve «Ixhatn» nel porto del capo¬ 
luogo giuliano. I tre - El Fil Amr 
Mahmud, di 31 anni, Ibrahim Al 
Hegab, di 32, e Walid Moham- 
med El Manawhix, di 31 - sono 
stati fermati, pochi minuti dopo 
il delitto, da polizia e carabinieri 
quali indiziati di concorso in 
omicidio volontario. Ad accusarli, 
una lunga serie di indizi, come i 
loro abiti sporchi di sangue, le te¬ 
stimonianze di alcune persone 
che li hanno visti nella zona del¬ 
l'appartamento di Bruno C. (dove 
è avvenuto il delitto), la ricostru¬ 
zione di un tassista (dal quale 
uno degli egiziani si è fatto ac¬ 
compagnare in porto subito dopo 
l'omicidio). E soprattutto la vi¬ 
deocassetta trovata in casa del¬ 
l'uomo: sette-otto minuti di «sce¬ 
ne agghiaccianti, di una tristezza 
inenarrabile», come li ha definiti 
il dirigente della squadra mobile, 
Sergio Sodano. 

Bruno C. aveva nascosto la tele¬ 
camera sotto il televisore, nel sa¬ 
lotto di casa, di fronte a un diva¬ 
no dove avrebbe poi avuto i rap¬ 
porti omosessuali con i tre egizia¬ 
ni, incontrati, nella zona del por¬ 
to, lunedì scorso. All'insaputa dei 
tre allievi ufficiali egiziani, men¬ 
tre sul televisore scorrevano le 


immagini di un'altra cassetta 
hard, l'uomo ha avviato la regi¬ 
strazione e la telecamera ha co¬ 
minciato a riprendere tutto quel¬ 
lo che accadeva nella stanza. A 
un certo punto, dalla scena scom¬ 
paiono due degli egiziani. Sotto 
gli occhi della telecamera restano 
solo Bruno C. e il terzo egiziano, 
inquadrati mentre hanno un rap¬ 
porto sessuale. Al ritorno degli al¬ 
tri due, il triestino appare preoc¬ 
cupato mentre i due girano intor¬ 
no a lui e al loro connazionale, 
con il quale sembrano di scam¬ 
biarsi occhiate 0 cenni con gli oc¬ 
chi. Poi, improvvisa - secondo gli 
investigatori - l'aggressione, con 

Vicenza agpdlsce 
tagasalSenne 
epoi ledàfiioco 

■ Unaragazzadil5annidiMalo 
(Vicenza) èstataaggreditae 
bruciata nellasuaabitazione: è 
stata ri coverata i n g ravi ssi me 
condizioni con ustioni 
suir80% del corpo. Lagiova¬ 
ne, chefrequenta un istituto su- 
perioreaVicenza, avevachi^ 
mato al telefono con tono con¬ 
citato lamadrechiedendoledi 
correreacasa. Ugualerichiesta 
ai vicini di casachecheavreb- 
bero dichiarato di aver sentito 
urlaerumoridaH'appartamen- 
to. Unicapistaun ragazzo ita¬ 
liano di 25anni cheèstato fer¬ 
mato. L'uomo hatentato di 
violentarla, l'hacolpitacon un 
coltelloelehadatofuoco. 


numerosi colpi di coltello (polizia 
e carabinieri ritengono che i due 
egiziani si siano allontanati per 
prenderei coltelli dalla cucina), il 
tentativo di difesa, prima, e di fu¬ 
ga, poi, di Bruno C., raggiunto e 
colpito di nuovo da due degli egi¬ 
ziani. 

L'uomo è rimasto ferito a terra, 
con un polmone lesionato in ma¬ 
niera mortale da una coltellata, 
mentre i tre hanno tentato la fu¬ 
ga, ancora sporchi di sangue, per 
le vie del centro di Trieste. Nel¬ 
l'appartamento, i carabinieri del 
Nucleo operativo e radiomobile 
del comando provinciale di Trie¬ 
ste, subito giunti su segnalazione 
di alcuni abitanti della zona, han¬ 
no trovato sangue dappertutto, il 
passaporto di un egiziano, un cel¬ 
lulare e centinaia di cassette por¬ 
nografiche. La caccia ai presunti 
assassini è durata pochi minuti: 
uno dei tre è stato rintracciato 
mentre si trovava ancora a bordo 
del taxi. Gli investigatori hanno 
telefonato all'autista, gli hanno 
detto di accompagnarlo alla nave, 
come lui aveva chiesto, e dopo 
pochi minuti la «Ixthatn» è stata 
circondata (anche via mare): il ca¬ 
detto non ha avuto neanche il 
tempo di liberarsi degli abiti spor¬ 
chi di sangue, ritrovati nella sua 
cabina. È giallo totale invece sui 
motivi all'origine del delitto: gli 
investigatori mantengono un ri¬ 
serbo totale sulle ipotesi formula¬ 
te finora, ma sembra che siano da 
escludere il movente della rapina 
e quello legato a particolari ri¬ 
chieste di prestazioni sessuali. Si 
sta cercando anche di ricostruire 
le abitudini di Bruno C. (noto co¬ 
me gay e non nuovo-secondo gli 
investigatori - a incontri casuali 
nella zona del porto). 


Il Rapa: «Non siate razzisti con gli zingari» 

L'appello dopo il rogo che ha ucdsoi due bimbi a Bologna: <€isogna inserirli nella società» 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Invistadella 
Giornata internazionale dedicata que¬ 
st'anno alla «condizione dei Rom e 
degli zingari» e in particolare a quelli 
«vittimedel conflitto in Kosovo», che 
sarà celebrata sabato prossimo in piaz¬ 
za S. Pietro, Giovanni Paolo II ha lan¬ 
ciato già ieri un forte appello alla Co¬ 
munità mondiale a loro favore, per¬ 
ché i loro diritti siano salvaguardati e 
perché sia promossa la loro integra¬ 
zionesociale. Ed atalefine, hasolleci- 
tato laCaritas, le varie organizzazioni 
di assistenza della Chiesa, che già 
svolgono attività assistenziale per i 
profughi egli emarginati, a mobilitar¬ 
si per sensibilizzare l'opinione pubbli¬ 
ca. Il Papa ha auspicato che la «Gior¬ 
nata internazionale per i Rom e gli 
zingari valga a promuovere il pieno ri¬ 
spetto della vita umana di questi no¬ 
stri fratelli favorendone l'adeguato in¬ 
serimento nella società». Ha, perciò, 
definito «inaccettabili» le condizioni 
di degrado e di emarginazione in cui 
sono costretti a vivere «questi nostri 
fratelli e sorelle», con particolare rife¬ 
rimento ai vecchi ed ai bambini, defi¬ 
nendo «intollerabile» che ciò possa 
avvenire nella civiltà moderna e sem¬ 
pre più avanzata tecnologicamente 
qual è quella in cui viviamo in questo 
XXI secolo. Con il Giubileo dei Rom e 
degli zingari, il Papa intende porre in 
primo piano un problema di cui si 
parla - ha rilevato - molto e, talvolta, 
esclusivamente sotto il profilo della 


sicurezza, mentre è necessario ricerca¬ 
re le cause che ne sono a monte di 
questo grave problema sociale che si 
trascina da troppo tempo. Ed ha an¬ 
nunciato che la questione sarà nuova¬ 
mente riproposta allorché, ai primi 
del prossimo giugno, sarà celebrato il 
Giubileo dei migranti edegli itineran¬ 
ti. E, a tale proposito, ha rivolto il 
pensiero a quanti, e sono oltre 30 mi¬ 
lioni, sono stati costretti a lasciare il 
loro Paese di origine in seguito a guer¬ 
re, discriminazioni ed emarginazioni 
di vario tipo. E, dopo aver salutato gli 
oltre quarantamila pellegrini presenti 
ieri in piazza S. Pietro per l'udienza 
generale, ha rivolto un «saluto parti¬ 
colare» ai duemila pellegrini arrivati 
dalla diocesi di Lecce, accompagnati 
dal l'arcivescovo Cosmo Ruppi, i quali, 
in questi ultimi anni, hanno vissuto 
in modo diretto il problema dei profu¬ 
ghi arrivati da ogni parte sulle coste 
pugliesi tra cui Rom e zingari. Li ha 
elogiati per lo slancio generoso dimo¬ 
strato nell'organizzare «l'accoglienza 
ai profughi, comoda anni state facen¬ 
do, talora con grandi sacrifici nel Cen¬ 
tro Regina Pacis». Uno speciale rico¬ 
noscimento, quindi, per una diocesi 
di frontiera quale è quella di Lecce, 
impegnata ad accogliereead assistere, 
spesso con mezzi inferiori al le necessi¬ 
tà, quanti, negli ultimi anni e tuttora, 
si riversano sulle coste pugliesi. Ha 
elogiato, a proposito, anche le forze 
dell'ordine che si sono prodigate an¬ 
che per offrire «aiuto» a tante donne 
che, arrivando spesso con i bambini, 
hanno bisogno di tutto. 



IN PRIMO PIANO 


Don Ra^ia a SantEgdio 
Con lui brinda ancheGoitiy 


CITTA DEL VATICANO- 
Non accadesempreche 
adassistereallaconsacra- 
zioneepiscopaledi un sa¬ 
cerdote siano presenti, 
comeèavvenutoperdon 
Vincenzo PaglianellaBa- 
silicadi San Giovanni in 
Laterano domenica, ol- 
treseimilapersonedi tut¬ 
ti i ceti sociali, a comin¬ 
ci aredai più poveri curati 
con amoredallaComunitàdi S. Egidio di cui era assi¬ 
stentespirituale, otto card in ali e vescovi, il presidente 
del Senato, Nicola Mancino, dueex capi dello Stato, 
OscarLuigi ScalfaroeFrancescoCossiga, il presidente 
del I a C om m i ssi on e eu ropea Rom an 0 Prod i, Lam ber- 
to Dini, Giuliano Amato, il sottosegretario al la presi¬ 
denza del consiglio Marco Minniti, Micheli enume- 
rose altre personalità. La figura di don Vincenzo Pa- 
glianonsièimpostaall'attenzionedel Papa,cheloha 
nominato vescovo di Terni, solo per esserestato dal 
1970 un attivo parroco della prestigiosa basilica di 
Santa M ari a i n Trastevereed autoredi I i bri. M a perché 
lasuaoperadi carità trai poveri si èarricchitapuredi 
coraggi ose i n i zi ati ve d i pi ornati che per sostenere Pae¬ 
si come il Mozambico, quando era alla ricerca della 
pace per su perare I a guerri gl i a i ntern a del I a Ren amo, 
l'Albania etutta l'area balcanica, fra cui il Kosovo in 
guerra, perfavorireil ritorno della paceecontribuire 
all'assistenza dei profughi. È stato don Paglia che, 
d'intesa con la presidenza del consiglio D'Alema, ha 


favorito l'arrivo in Italiadi Ibrahim Rugova, ricevuto 
siadaD'Alemachedal Papa. Edèstatoancoradon Pa¬ 
gi i a a prom uovere inizi ati ve perch é i n Al gerì a si su pe- 
rasselatragicafasedei fondamentalismi islamici con 
il dialogo tracristi ani emusulmani,tralecomponenti 
più ragionevoli del Paese. Madon Paglia,senzalaCo- 
munità nel suo insieme, non avrebbe potuto fare 
quellochehasaputo realizzare,suscitando consensi e 
sostegni a livello popolare, dapartedei vertici vatica¬ 
ni, acominci aredai Papa,edallemassimeautoritàita- 
liane, fra cui l'ex presi dente del la Repubblica, Scalfa- 
ro, chehafrequentato laComunità, il governo Prodi, 
primae, poi, quello D'Alema. Andrea Riccardi, Mario 
M arazziti, don M atteo Zuppi etanti altri, chedel laCo- 
munitàdi S. Egizio sono stati esono i protagonisti, 
possono esserefieri nel vederedon Vincenzo diventa¬ 
re vescovo ed essere consacrato dal Cardinal vicario, 
Camillo Ruini, dal Sostituto del la Segreteria di Stato, 
mons. G i ovan n i Batti sta Re, con i I vi cegerente, mons. 
Cesare N osi gli a, tratteggiare la figura del neo-vesco¬ 
vo. L'operasvoltadallaComunitàdiS Egidio in cam¬ 
po ecumenico, con convegni dirompenti comequel- 
losu «Uomini ereligioni»osui rapporti tra Israeli ani e 
palestinesi etra la S. Sede ed i Patriarcati ortodossi di 
M osca 0 di Bucarest, sono stati antici patori del I a poli¬ 
ti ca d i G i ovan n i Pao1 0 11. Ecco perch é a bri n d are per I a 
nomi n a c'era pure Mi eh ai IG orbaci ov, il cui invito al 
Papa per recarsi a M osca sta ri prendendo consi stenza 
con il nuovo presidentePutin. Edon Paglia, da vesco¬ 
vo di unacittàprogressistacomeTerni,puòdarean- 
coramoltoallacausadeldialogoedellapace. 

AI.S. 


I democratici di Sinistra di Valdagno espri¬ 
mono al loro Segretario Eliseo Fioraso pro¬ 
fondo cordoglio per la scomparsa del 

PADRE 


116 aprile 1968 a Castelfranco Emilia veniva a 
mancare ai suoi cari 

ARMANDO BORELLI 
antifascista e partigiano 

Con immutato affetto lo ricordano i figli Ivon- 
ne, Luigi e Franca. 


Sabato 


Metpopolìs 

Le cento c ì11 à_ 


In edicola con rUnìtà 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL lunedì AL venerdì dJeoie9 ^le 17, 
tElefbnandoà numero \arle 
800^5021 

oppure inviando un fo( al numero 

06769922588 
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VERSO IL VOTO 
DELLE REGIONI 


L'invadenza 
del candidato 
del centrodestra 
contro 
l'innmagine 
«tranquilla» 
del presidente 
uscente 


STEFANO DI MICHELE 


ROMA È qui nel Lazio che Fini si 
gioca tutto. In ballo non c'è solo la 
poltrona da presidente della Regio¬ 
ne per il suo fido ex portavoce Sto¬ 
race, ora ai fasti della presidenza 
della connnnissione di Vigilanza do¬ 
po che per due anni, parole sue, «io 
e Fini sianno stati la bella e la bestia: 
lui il fico e io l'aninnale». Il 16 aprile 
tra la Ciociaria e Gaeta, e sotto 
l'onnbra del Cupolone, si gioca la 
partita decisiva per Francesco e 
Gianfranco: il prinno per non are¬ 
narsi nella palude dei nunneri dueo 
treo quattro di An; il secondo per 
non innpalarsi definitivannente alle 
spalle - esennprea nnaggior distanza 
- di Berlusconi. A tutti i costi Fini 
ha voluto Storace, in un estenutan- 
te tira e nnolla col Cavaliere e con 
gli altri alleati. E adesso basta scru¬ 
tare i nnanifesti con cui il Polo ha 
praticannente incartato la capitale, 
un vero e proprio sproposito carta¬ 
ceo, per accorgersi che il leader se¬ 
gue passo passo la cannpagna del 
suo candidato: decine di connizi e 
convegni insienne, dove c'è Storace 
spesso c'è Fini - e Berlusconi si è 
concesso parsinnonioso una sera al- 
l'hotel Hilton. Rischia di più Stora¬ 
ce, a non farcela, cheBadaloni. 

Non potrebbero essere più diver¬ 
si, i due sfidanti. Tanto quello poli¬ 
sta è irruento, tanto quello del cen¬ 
trosinistra è nnite. Se il prinno era 
noto conne «Epurator», l'altro è sta¬ 
to soprannonni- 


■ 64 MILA POSTI 
DI LAVORO 

Tanti ne 
ha creati il 
centrosinistra 
come 

conferma la 
Confindustria 


nato «Tisana»; 
se Storace loda 
al nneglio il suo 
capo Fini, «ha 
due palle così». 

Badaloni appe¬ 
na può precisa, 

«non sono di 
nessun partito». 

L'unico punto 
di contatto tra i 
due è la passio¬ 
ne per la Ronna, 
intesa come squadra di calcio. E 
tanto la connpagnia del centrode¬ 
stra è runnorosa, tanto quella del 
presidente uscente è soft (nnagari 
pure un po' troppo, e infatti tra i 
di esse gira una battuta: «Rutelli è 
bravo a vendersi anche quello che 
non ha fatto lui. Badaloni non sa 
vendere neanche quello che è ope¬ 
ra sua»). E gira e rigira, da anni qui 
nel Lazio la sfida finisce tra giorna¬ 
listi: nel '95 contro Badaloni - ex 
conduttore di Unonnattina - c'era 
Alberto Michelini; cinque anni do¬ 
po tocca a Storace, che cominciò 
come redattore del «Secolo d'Ita- 


Lim’ERVISTA ■ PIERO BADALONI. caididaLodel centrosinisLra 

<<ìraziea noi la Regoneoraèaffidabib 


Un operaio 
di un'industria 
tessile 
di Pomezia 

Roberto Cano 


questo sarà un conto, tra i tanti, 
cheverrà regolato il 17 aprile. 

Quello del Lazio sarà uno dei pri¬ 
mi risultati che il Cavaliere quel 
giorno correrà a vedere. Perché se 
Storace sarà battuto, per Silvio è co¬ 
me se fosse battuto anche Fini. Il 
leader di An lo sa, e per questo bat¬ 
te e ribatte la piazza laziale. Qui più 
che altrove non può perdere, e qui 
rischia ciò che non rischia da nes¬ 
suna altra parte. Storace quando 
può incoraggia i suoi, «mi ha telefo¬ 
nato Berlusconi per darmi i dati di 
un sondaggio che mi vede in van¬ 
taggio», butta il cuore oltre l'osta¬ 
colo, «sarò il battistrada di Berlu¬ 
sconi per quando riprenderà il go¬ 
verno», ma nel Polo sanno tutti - i 
post-missini più angosciati, gli ita- 
loforzuti magari pure con un velo 
di ironia sulle labbra, per non dire 
di quelli del Ccd che settimane fa 
minacciarono di non votare il can¬ 
didato 6[ Fini - che la battaglia è 
difficile. È uno scontro aperto e du¬ 
ro tra centrosinistra e centrodestra. 
Ma qui nel Lazio passa anche la 
conta, più sotterranea e tormenta¬ 
ta, aH'interno del Polo. E molto de¬ 
stini che si agitano nel magma del¬ 
l'opposizione, a cominciare proprio 
da quello dell'insoddisfatto e oscu¬ 
rato Fini - l'amico e il capo che lo 
volle, fortemente lo volle, candida¬ 
to - si ritrovano oggi nelle mani di 
Storace, l'uomo che un tempo fu 
«Epurator» e che adesso ti sorride 
da ogni muro, in giacca blu e incor¬ 
niciato nel proclama berlusconiano 
della «scelta di campo». Ma chissà 
se basterà, se pure un polista, sep¬ 
pur anomalo, come il professor 
onorevole Lucio Colletti, notifica di 
non credere «che Storace abbia ca¬ 
pacità di presa sui ceti moderati». E 
poi, gettando una sguardo intorno: 
«Quando vedo tutte questi manife¬ 
sti, con tutte queste facce di candi¬ 
dati del Polo, beh, mi sembrano 
scoraggianti...». E allora? «Allora gi¬ 
ro lo sguardo dall'altra parte...». 


M anifesti elettorali di Badaloni 
affissi a Piazza Vittorio a Roma 

Andrea Sabbadini 


lia». Senza contare che a guidare la 
lista di An c'è Mino Damato, artefi¬ 
ce della memorabile camminata sui 
carboni ardenti a «Domenica In». 
Anche gli slogan scelti dai due con¬ 
tendenti raccontano di quanto so¬ 
no lontani i loro fronti: «Il futuro, 
non una avventura», promette Ba¬ 
daloni; «Una scelta di campo», la 
parola d'ordine berlusconiana, ga¬ 
rantisce Storace. E più si avvicina il 
giorno del voto, più la sfida si fa ac¬ 
cesa, L'ultima, qualche giorno fa, 
sui risultati di cinqueanni di gover¬ 
no del centrosinistra alla Pisana. Ri¬ 
sultati che il presidente uscente, ov¬ 
viamente, valorizza, e che lo sfidan¬ 
te, invece, contesta. «Bugiardo», di¬ 
ce Storace. «Sei in malafede», repli¬ 
ca Badaloni. Che ammette un solo 
errore: «È vero, sui posti di lavoro 
creati abbiamo sbagliato: infatti 
non sono 63 mila ma 64 mila». E 
rammenta che «il saldo nella mag¬ 
gior parte dei comparti produttivi è 
positivo, come Confermano la 
Confindustria, la Cna e le coopera¬ 
tive». Quelli di An non mollano. 
«Badaloni si è vantato di aver ri- 
strutturato 200 ospedali, ma nel La¬ 
zio gli ospedali sono in tutto 90», 
conteggia l'eurodeputata Roberta 
Angelilli, vicecapo della federazio¬ 
ne di Roma. «Un balletto tragico¬ 
mico - replica Badaloni -. Parliamo 
di interventi in strutture ospedalie¬ 
re, che nel Lazio comprendono 93 
(e non 90, come dice Storace) ospe- 
dali pubblici. Sono stati avviati 63 
lavori di ristrutturazioneefinanzia- 


ti 137 progetti, per un totale, ap¬ 
punto, di 200 interventi». E via co¬ 
sì... 

An si spende al massimo, nelle 
elezioni laziali. Il centrosinistra 
prova a ri battere colpo su colpo. La 
volta scorsa un pugno di poche mi¬ 
gliaia di voti lasciò a terra il candi¬ 
dato di Berlusconi, appunto Miche¬ 
lini, ed è su quella zona di confine 
che la battaglia 
si fa più dura. 

Badaloni ricor¬ 
da i risultati del¬ 
la sua ammini¬ 
strazione - e al 
suo comitato 
elettorale ti 
snoccialono i 
dati come un 
rosario, dai 
nuovi posti di 
lavoro agli in¬ 
centivi per 350 
imprese giovanili, dai corsi di for¬ 
mazione professionale, «per 
216.926 persone, e almeno un 
quarto di loro ha trovato lavoro nei 
sei mesi successivi» ai 29 nuovi par¬ 
chi; Storace va all'assalto tra treni e 
mercati, ospedali elamagionedella 
principessa Pallavicini - salotto già 
ampiamente battuto a suo tempo 
da Michelini - che lo rimprovera: 
«Caro, troppo moderato» - ché la 
nobildonna ha gusti forti, tanto 
che a suo tempo si schierò con 
monsignor Lefebvre. Gli uomini e 
le donne che hanno lavorato con 
Badaloni mostrano però tranquilli¬ 


■ SFIDA TRA 
GIORNALISTI 

Badaloni 
viene 
dalla Rai, 
Storace 
dal «Secolo 
d'Italia» 


tà. «Quando sono arrivato, cinque 
anni fa - racconta Michele Meta, as¬ 
sessore diessino ai Trasporti - prati¬ 
camente non c'era neanche l'asses¬ 
sorato: una ventina di impiegati, 
un ufficio stravaccato senza compi¬ 
ti e funzioni. E siamo diventati la 
prima Regione che ha fatto la rifor¬ 
ma del trasporto locale, abbiamo 
salvato 20 mila posti di lavoro e av¬ 
viato un modello di trasporto pub¬ 
blico più moderno e attento ai di¬ 
ritti dei cittadini. Cinque anni fa 
nel Lazio si chiudevano le ferrovie: 
abbiamo rovesciato questa cultu¬ 
ra». Conferma Giulia Rodano, con¬ 
sigliere regionale della Quercia: 
«Abbiamo fatto molto. Per esem¬ 
pio, siamo riusciti a rimettere in 
moto la sanità, avviata la sua rifor¬ 
ma. E se riusciremo a vincere le ele¬ 
zioni, avremo di fronte proprio gli 
anni in cui tutte le riforme avviate 
decolleranno». 

Degli altri tre candidati, solo la li¬ 
sta Bonino, con Rita Bernardini, 
rappresenta un minimo di incogni¬ 
ta: alleeuropee, lo scorso anno, rag¬ 
giunse r8% dei voti. Gli altri due 
concorrenti - Severino Antonori, di 
Autonomia liberale, e Marina bare¬ 
na, del partito umanista - hanno 
ben poche speranze di incidere sul¬ 
la consultazione. E quindi, si ritor¬ 
na a Badaloni e Storace. Il presiden¬ 
te uscente non ha cambiato niente 
della sua immagine di cinque anni 
fa, forse qualche capello più bianco 
- «il boy scout pentito», prova a 
sfotterlo il «Secolo d'Italia» -, ma sa 


che anche in questo sta la sua forza. 
Lo sfidante, invece, rispetto al '95 è 
irriconoscibile. Ha cambiato look, 
cerca di controllare le battute (a 
volte battutacce) che gli avevano 
dato fama fin dai tempi del Msi, 
qualcuno lo ha ribattezzato «Mode¬ 
rator». Nel '96confidava: «Mia mo¬ 
glie dice che so' buzzurro, maioso' 
per la nobiltà del trucido». Ora, pa¬ 


recchi chili dopo, racconta: «Vidi la 
registrazione di un mio passaggio a 
"Porta a Porta". Facevo schifo e mi 
sono messo a dieta». Oddio, anche 
così combinato Berlusconi non 
stravedeva per la sua candidatura. 
Per strapparla. Fini fu costretto ad 
umiliare il partito pugliese, ceden¬ 
do a Forza Italia il candidato nella 
patria di Pinuccio Tatarei la. Anche 


LE REGOLE DEL VOTO 

Per la prima volta si potrà votare direttamente per 
il presidente della giunta regionale. 


LA SCHEDA 

La scheda elettorale di color verde 
é divisa in due parti. In quella 
di sinistra ci sono tutte le liste 
provinciaii che concorrono per 
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ii proporzionale e uno spazio per segnare l’eventuale 
preferenza. Nella parte di destra si trova il nome del 
candidato presidente e della lista regionale collegata. 

COME SI VOTA 

a) Se si vota solamente la lista provinciale che 
concorre per il proporzionale (parte sinistra 
scheda). Il voto automaticamente viene 
attribuito anche al candidato presidente. 

b) Se si vota solamente il presidente o la lista che 

10 appoggia (parte destra scheda). Il voto é valido per' 

11 presidente, ma non si trasferisce alla parte del proporzionale. 

c) È possibile anche il voto disgiunto, votare per una lista 
provinciale (parte sinistra scheda) e per un candidato 
presidente di un altro schieramento (parte destra scheda). 

P&G Infograph 


Lazio, Fini e StoraGe si giocano tutto 

An teme una doppia sconfitta: contro Badaloni enei Polo 


ROMA Magari rischiate di passare 
per noiosi... «Non credo...». Piero 
Badaloni, candidato del centrosini¬ 
stra alla guida del Lazio, osserva il 
manifesto con la sua faccia e lo slo¬ 
gan scelto: «Il futuro, non una av¬ 
ventura». Dunque, si diceva: rassi¬ 
curante, anche perché di là c'è Sto¬ 
race, ma un po' di avventura... Ba¬ 
daloni addenta il panino e sorride: 
«Noi pensiamo più a quella parte 
negativa che c'è nella parola avven¬ 
tura: il rischio del l'avventurismo». 
E cioè? «Partire senza idee e senza 
rotta per una meta ignota. E senza 
esserci attrezzati per arrivarci». E 
voi, invece? «Noi ci siamo attrezza¬ 
ti, abbiamo chiari gli obiettivi e la 
meta. E comunque...». Comunque? 
«A me l'avventura, senza l'avventu¬ 
rismo, piace molto. Come la scorsa 
estate, quando siamo stati bloccati 
da una tormenta a cinquecento me¬ 
tri dal ghiacciao del Cevedale...». 
Scendiamo a valleecominciamo 
con un bilanciodi questi anni? 
«Abbiamo ti rato la Regionefuori dal le 
secche, riportandola dalla serieC alla 
serieA. Adesso chiediamo aiuto ai cit¬ 
tadini per arrivarenellazonaaltadella 
classifica, e magari, perché no?, per 
provarea vi n cerei 0 scudetto». 


Fuor di metafora caicistica, che 
avetefatto? 

«C'è un primo dato certo: questa Re- 
gioneètornataeconomicamenteaffi- 
dabi I e. E eh i I avora n el cam po del l'im¬ 
presa sa quanto ci ò si a i mportante. M a 
per arrivare a questo abbiamo attra¬ 
versato una stagionedurissi ma di due 
anni per il risanamento del bilancio. 
Per capire meglio, qualche cifra: nel 

// 

Per le attività 
produttive 
nel '95 potevamo 
contare solo 
su 1000 miliardi 
Oggi su 7500 

// 

'95 avevamo solo 1000 miliardi a so¬ 
stegno delle attività produttive, nel 
2000 siamo già a 7500 miliardi. E ab¬ 
biamo prefigurato lelineedi un gran- 
desviluppofuturo del Lazio attraverso 
quattro atti fondamental i ». 


Sarebbero? 

«Primo, un'intesaistituzionaledipro- 
grammacon il governochemetteadi- 
sposizione in tre anni 3500 miliardi 
per completare il programma di recu¬ 
pero urbano e per sostenere i I decol lo 
definitivo dei duepoli tecnologici del¬ 
l'area metropolitana; secondo, un ac¬ 
cordo definitivo con il ministero della 
sanità per 1500miliardi pacompleta- 
re la modernizzazione 
del nostro sistema sani¬ 
tario; terzo, un altro ac¬ 
cordo con leferrovieche 
prevede per i prossimi 
quattro anni interventi 
per 6000 miliardi per 
completare la "cura del 
ferro"; e infi ne, quarto, 
l'intesa suAgenda2000: 
5000miliardi, peri pros¬ 
simi sei anni, adisposi- 
zionedi291comuni». 
Visto da vicino, Sto- 
racecom'è? 

«Sul piano umano, mai 
uno screzio. Siamo tutti e due tifosi 
dellaRoma...». 

Dettoquesto? 

«Ovviamenteil problemanascequan- 
do il rapporto passa sul piano politico. 
Al di làdegli slogan e del le battute ad 


effetto, lui non riesce ad andare. So 
cheauspicachetorni afareil giornali¬ 
sta al I a Rai, h a eh i esto an eh e d i cercar- 
mi attraverso " Chi l'havisto?". Forse 
questa domanda la potrebbero rivol¬ 
gere alla stessa trasmissione anche i 
suoi elettori, visto checomedeputato 
non pare essere stato particolarmente 
presente durante! lavori di Monteci- 
torio.Epoièuncandidatodi parte». 

Anchelei,no?. 

«lo ho costruito un patto con i partiti 
chehafunzionato in questalegisi atu¬ 
ra, ma che mi ha consentito di essere 
punto di riferimento perquegli eletto¬ 
ri checinqueanni fa hanno datofidu- 
ciaameenonai partiti». 

E quanti erano? 

«Ri spetto al I a coal i zi 0 n e, 216 m i I a vo¬ 
ti i n pi ù. C redo si a u n modo pi ù corret¬ 
to di interpretare il maggioritario di 
comelointendeAn,cheaparolecom- 
batteil proporzionalismo ma poi so- 
stieneun uomochepiùdi partito non 
si potrebbe, e che accusa medi essere 
prigioniero dei partiti... E non capisco 
perchési arrabbiaogni volta chegli ri¬ 
cordano i I suo passato. C u ri oso... ». 

Mai pentitodiaverlasciatolaRai 

perlapolitica? 

«Non avrei mai accettato di ricandi¬ 
darmi segli impegni presi cinqueanni 



fa con gl i elettori non fossero stati rag- 
giunti dalla maggioranza che mi so¬ 
stiene. Sebo accettato èperchésiamo 
riusciti acentrarequ^li obiettivi. Ed è 
f 0 11 e ri sch i are d i far ri to rn are i n d i etro 
un'altravoltaquesta regione». 

Che centrodestra si è trovato di 
fronte,in questi anni? 

«Basta pensare che circa il 40% del 
tempo chesi èriunito il consiglio re- 
gionaleèstato sciupato 
in azioni di boicottag¬ 
gio. Un consigliere di 
An ha addirittura stabi¬ 
lito il record di durata di 
un intervento: 17 ore e 
21 minuti. E il peggio è 
che ne va fiero. L'ostru¬ 
zionismo si è concen¬ 
trato soprattutto contro 
i provvedimenti per la 
tutela ambientale e le 
regoleurbanistiche. Nel 
'99 hanno tentato di 
bloccare l'approvazio- 
nedel bilanciorischian- 
dodi far col lassare! I sistema produtti¬ 
vo regionale. Se l'opposizione ha co¬ 
meunico scopo quellodi impedireal- 
la maggioranza di governare, beh, dà 
l'ideadellaculturaidi questoPolodelle 
cosiddettelibertà...». 


Differenzetra il comportamento 
diAnequellodiForzaltalia? 

«Una bella domandaeunabellagara. 
Se devo dire che è stato vincitore di 
questa brutta competizione, non c'è 
dubbio che il trionfo spetti ad An. Ma 
nel gioco al massacro si èdistinto più 
diqualcheesponentediForzaltalia». 
Per esempio? 

«Non siamo riusciti a far approvare in 
tempo il piano adottato 
dalla giunta sulle fre¬ 
quenzetei evisiveperché 
un consigliere di Forza 
Italia, nàl'ultima riu¬ 
nione del consiglio, si è 
impuntato con un ostru¬ 
zionismo di oltre otto 
ore...». 

Veniamoal centrosi¬ 
nistra. Non è stata 
unanavigazionedel 
tuttotranquiiia... 

«Solo una crisi, durata 
un mese, in cinqueanni. 
Misembraunabuonate- 
nuta. Crisi, peraltro, nata soprattutto 
daun difetto nel le normeanti ri balto- 
necheregolano lavita dellaRegione. 
Difetto cheora, con reiezionediretta 
del presidente, è stato corretto. Per il 
resto, come dicevo, una forte tenuta. 


n 

storace? Oltre 
gli slogan 
e le battute 
ad effetto 
non riesce 
ad andare 

—f/- 


Anche momenti di confronto duro, 
certo, masi èsempretrovato un punto 
di sintesi. Sempre». 

Lei comesi definisce? 

«Un indipendente di centrosinistra, 
un cattolico convinto della necessità 
di un'alleanza che venga avvertita in 
maniera chiara dai cittadini, con un 
progetto politico e programmatico 
comune. È il gioco di squadra chetala 
differenza: è brutto dare l'immagine 
di giocatori chenellastessasquadrali- 
tiganotrachi devescenderein campo 
echino...». 

Meglio lasciar stare le scelte di 

campo,lagnaberlusconiana... 

«Ah, già... Comunque, questo è ciò 
che ho cercato di fare in questi anni: 
l'allenatore. Un obiettivo ancora più 
facile da raggiungere proprio perché 
non appartengo a nessuna del leforze 
politichedellacoalizione». 

E adesso,ci n quean n i dopo... 

«Mi sento nella stessa situazione di 
cin(queanni fa. Allora, la vittoria nel 
Lazio fece da battistrada alla vittoria 
dell'Ulivo dell'anno successivo. Cin¬ 
queanni fa accettai lacandidaturaco- 
meunasfidaperimpedireil ritornoal 
governo di Berlusconi. Se adesso l'o- 
biettivoèlostesso, beh, non posso che 
essernefelice...». S.D.M. 












































































06SPC03A0604 ZALLCALL 1222:11:3104/05/99 

















// 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


nbiìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


III IH II III Hill III mi 





06SPE03A0604 ZALLCALL 1122:29:2204/05/99 


l'Unità 


+ 

Radio & Tv 



Giovedì 6 aprile2000 


bO 

a 

a 

03 

N 


TELE 

CULT 



GRAZIEALLA 

BIAGI-TV 

EANCHE 

ABUSCETTA 


MARIA NOVELLA OPRO 


N on è vero che la morte ci 
rende tutti uguali. È vero 
chela morteè uguale per 
tutti. Almeno finché non trove¬ 
ranno il modo ( ed stanno pro¬ 
vando) di renderedisugualean- 
chequella, concedendo magari 
un bis da replicanti a chi è in 
grado di permetterselo. Che or¬ 
rore! intanto la morteèarrivata 
anche per Tommaso Buscetta, 
don Masino, un uomo che non 
era un santo, ma ha fatto qual¬ 
cosa per migliorare il nostro 
mondo. Ancheperquesto, Enzo 
Biagi ha rimandato in onda, 
den tro lo spazio ristretto del suo 
programma quotidiano, un 
brano dell'intervista che fece a 
Buscetta nel 1988. L'incontrosi 
svolse in America e il nostro 
giornalista venne portato nel 
luogo doveavrebbeincon trato il 
pentito, praticamentesenza sa¬ 
pere dove si trovasse. Buscetta 
era inquadrato al buio. Di lui si 


vedeva solo il profilo esi sentiva 
la voce. Comenei film sulla ma¬ 
fia. Benché, ormai, la faccia 
dell'uomocheha fatto tremare- 
Cosa nostra ci fosse diventata 
molto familiare, rivederla così, 
senza distinguerla, dopo la sua 
morte, è stato come guardare 
dietro la maschera. La tv, per 
una volta, ci ha reso un servizio, 
funzionandoquasi da memoria 
collettiva. E, dopotantepolemi- 
che, anche abbi ette e interessa¬ 
te, suscitate per delegittimare 
tutti i pentiti, la severa intervi¬ 
sta di Biagi ci ha fatto riflettere 
sul senso di una scelta di vita, 
scelta estrema, coraggiosissima 
e sicuramente utile. Ed è stato 
emozionantesentireil giornali¬ 
sta rivendicare, alla fine, la sua 
amicizia per Tommaso Buscdt- 
ta. Un uomo che, da vivo, ben 
pochi avrebbero scelto come 
amico e che da morto fa ancora 
paura a quelli peggiori di lui. 



Jordan a Caitoonia 

I cartoonsWaner peri più piccini, Michael Jordan, ex 
stelladel basketUsa,pergliadolescenti:èconque- 
sto doppio target potenziale che SpaceJam ha 
sbancato i botteghini quando uscì (nel '96). Una 
curiosità: nell'edizione italiana sono state utiliz¬ 
zate le voci di Sergio Ciotti, «Bisteccone» Ga- 
leazzi e Simona Ventura. Regia di joe Pytka, in 
prima tvsu Italia 1, alle 20.50. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 205 

DANKO 


■ Danko, un agente 
russo, viene incarica¬ 
to di catturare un traf¬ 
ficante di droga a Chi- 
cago. Qui, viene af¬ 
fiancato da un agente 
del posto, dal caratte¬ 
re opposto al suo. 
Un'altra strana «cop- 
pia»al cinema, il film 
non è stato un gran 
successo ma Schwar- 
zy e Belushi sono sor¬ 
prendentemente ben 
assortiti. 


Regia di Walter Hill, con 
Arnold Schwarzenegger, 
James Belushi, Peter 
Boyle. Usa (1988). 103 
minuti. 


■ PEE4 2230 

IN MEZZO 
SCORRE 
IL FIUME 

■ Il reverendo Ma- 
cLean ha tirato su 
due figli allo stesso 
modo, trasmettendo 
loro l'amore per la re¬ 
ligione e per la pesca. 
Ma i fratelli, dal diver¬ 
so carattere: l'uno 
ombroso e lunatico, 
l'altro tranquillo e se¬ 
rio, avranno un desti¬ 
no opposto. Film visi¬ 
vamente molto sugge¬ 
stivo, ipiratodal ro¬ 
manzoautobiografico 
di Norman MacLean. 


Regia di Robert Redford, 
con Craig Sheffer, Brad 
Pitt,TomSkerritt. Usa 
(1992). 123 minuti. 


■ TM: 223 

L’ULTIMA 

SALOMÈ 


■ A Londra, nel 
1892, il proprietario 
di un bordello di lusso 
allestisce una messa 
inscena privata della 
«Salomè»di Oscar 
Wilde, presente l'au¬ 
tore e il suo giovane 
amico Bosie. Uno 
spettacolo dissacran¬ 
te e barocco che fini¬ 
sce con l'arrivo della 
polizia. Film visionario 
e barocco secondo il 
gusto inconfondibile 
di Ken Russell. 


Regia di Ken Russell, con 
Glendajackson, Stra- 
tfordjohns, NickolasGra- 
ce. Usa (1998). 87 min. 


■ riAJAl 225 

ZELIG 


■ Seconda puntata 
sul palco del locale 
milanese che ha tenu¬ 
to a battesimo (negli 
ultimi 14 anni) i più 
famosi comici italiani. 
Vedremo, dunque, 
nuovi talenti e vec¬ 
chie glorie ma anche 
molte novità. Tra cui 
Ale & Franz con il loro 
A/o/rnella parte di sur¬ 
reali gangster e Ser¬ 
gio Sgrilli impegnato 
in un'improbabile ana¬ 
lisi dei testi di note 
canzoni italiane. Chiu¬ 
de il trentanovenne 
Mr.Forrest e i suoi as¬ 
surdi giochetti... 


I PROGRAMMI DI OGGI 


6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
9.55TOBYTYLER. Film 
avventura (USA, 1960). 

Con Kevin Corcoran, Henry 
Calvin. Regia di Charles T. 
Barton. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.05 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

16.20 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 INVIATI MOLTO SPE¬ 
CIALI. Film commedia 
(USA, 1994). Con Nick 
Nolte, Julia Roberts. Regia 
di Charles Shyer. 

23.05 TGl. 

23.10 SCIUSCIÀ. Attualità. 
24.00 TGl-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. "Gita tra amici". 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
"Un mondo a colori". 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. 

12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. Conduce Federica 
Panicuccl. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. Conduce Alda 
D'Eusanlo. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. All'Interno: 17.30 
Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Miniserie. Con Alessio 
Boni, Valentina Chico. 

22.50 LIBERO. Varietà. 
ConTeo Mammucari. 

24.00 TG 2-NOTTE. 

0.35 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 


rattre 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 LAMELEVISIONE. 
Contenitore. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 
14.20T3. 

T3 METEO. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità. 

15.00T3-NEAPOLIS. 

Attualità. 

15.15 LAMELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
17.00 CARTONI ANIMATI 
D'EPOCA. 

17.15 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T3 METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAISPORTTRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 LA SQUADRA. 
Telefilm. Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Dazzi. 

22.40 T3. 

23.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 
"Intervista alle Liste". 

23.30 DOPPIATIVI] TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Attualità. 

T3 METEO. 

0.10T3. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. "A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Norlega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.30 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bonglorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con KIm 
ZImmer, Ron Ralnes. 

16.00 GLI AMANTI DEI 
CINQUE MARI. Film avven¬ 
tura (USA, 1955). Con John 
Wayne, Lana Turner. Regia 
di John Farrow. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanIcchl. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20.35 IL SOLITARIO DI RIO 
GRANDE. Film western 
(USA, 1971). Con Gregory 
Peck, Pat Qulnn. Regia di 
Henry Hathaway. 

22.30 IN MEZZO SCORRE 
IL FIUME. Film drammatico 
(USA, 1992). Con Craig 
Sheffer, Brad Pitt. Regia di 
Robert Redford. 

1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm.. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"L'assassino Invisibile". 
Con Richard Dean 
Anderson. 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. "Amici e nemici". 
Con Tom Selleck. 

11.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. "Rock e amore". 
Con Don Johnson, Philip 
Michael Thomas. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Conduce 
Massimiliano Novaresi. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Glalappa's 
Band, Elien HIddIng. 

15.00 !FUEGO!Show. 
Conduce Daniele Bossarl. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. "Un duro 
colpo". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

"Xena contro II testimone 
di Dahak". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "La setta". 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.50 SPACE JAM. Film 
animazione (USA, 1996). 
Con Michael Jordan, Wayne 
Knight. Regia di Tony 
Cervonejoe Pytka;. 

22.35 ZELIG. Varietà. 

24.00 P.S.I. FACTOR. 
Telefilm. "Il potere". 

0.20 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 


■ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "Bunny". 

9.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. Con Darlene 
Conley, John McCook. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 GIORNALISTI. 
Telefilm. Con Fabrizio 
Contri, Valerla Cavalli 
(Replica). 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'Interferenza". Conducono 
Paolo Bonolls, Luca 
Laurentl. Con Elisabetta 
Canalls, Maddalena 
Corvaglla. 

21.00 GIORNALISTI. 
Telefilm. "Lo strappo". Con 
Fabrizio Contri, Valerla 
Cavalli. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco BracardI. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'Interferenza" (Replica). 
2.00 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. 

3.10 MANNIX. Telefilm. 


1M€ 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 
Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 BRUCIANTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico (GB, 
1988). Con Faye Dunaway. 
Regia di Andrew BIrkIn. 
AH'interno: 10.30 Tmc 
News. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano RIspoll. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 IL GAUCHO. Film 
commedia (Italia, 1964, 
b/n). Convittorio 
Gassman, Silvana 
Pampaninl. Regia di Dino 
Risi (Replica). 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAPTV. 
Contenitore. All'Interno: 

18.30 FURIA. Telefilm. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 5'NEL FUTURO. 
Rubrica. 

20.35 DANKO. Film azione 
(USA, 1988). Con Arnold 
Schwarzenegger. 

22.30 TMC NEWS. 

23.00 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI. 

23.30 KILLINGZOE. Film 
thrlller(USA, 1995). Con 
Eric Stoitz, Julle Delpy. 

1.10 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano RIspoll. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-Hl-Hl=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con Elisa Lepore. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

22.45 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 
Con Mixo. 


TELE+bianco 


12.15 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco. 
14.05 ULTIMATE FX: THE 
SCIENCE OF HOLLYWOOD. 
Documenti. 

14.35 PAT-LA MAMMA 
VIRTUALE. Film commedia 
(USA, 1999). 

15.55 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller 
(Germania, 1999). 

17.20 L'ANNIVERSARIO. 
Film drammatico. 

18.40 FUORI DAL 
MONDO. Film drammatico. 

20.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 
21.00 DEMONI E DEI. Film 
biografico (USA, 1998). 

22.45 KOSOVO: STORIA 
VERA DI UNA GUERRA. 
Documenti. 

0.50 GOLF. Augusta 
Masters. Differita. 


TELE+nero 


11.10 VIOLA BACIA 
TUTTI. Film commedia 
(Italia, 1997). 

12.45 PAULIE-IL PAPPA¬ 
GALLO CHE PARLAVA 
TROPPO. Film commedia. 

14.15 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia. 

15.45 SETTE ANNI IN 
TIBET Film drammatico. 

17.55 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale. 

19.30 INCUBO NEL MON¬ 
TANA. Film thriller. 

21.00 CITY OFANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico. 

22.50 QUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film commedia. 
1.05 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
Con David Thewlis, 

Thandie Newton. Regia di 
Bernardo Bertolucci. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
AH'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 

19.33 Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 

22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.34 Uomini 
e camion; 23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma; 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti; 11.45 II 
Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 


in famiglia; 15.02 Fuorigiri. Musica oltre i 
circuiti; 16.00 Acquario: Niente di persona¬ 
le; 18.00 Caterpillar; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.35 II Cammello di Radiodue; 20.50 
Incantesimo. (Onda media). In contempo¬ 
ranea con Raidue per i non vedenti; 21.41 
Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 9.10 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Flollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 

20.30 II cartellone; - Stagione di con¬ 
certi 1999/ 2000 dell'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. "Ouverture accademi¬ 
ca in do minore op. 80" di j. Brahms, 
"Sinfonia Mathis der Maler" di P. 
Flindemith, "Sinfonia n. 3 in mi bemolle 
maggiore op. 97 - Renana" di R. 
Schumann. Direttore George Pehiivanian; 

22.30 Oltre il sipario; 23.25 Storie alla 
radio. Vittorio Sormonti legge "L'Eneide" di 
Virgilio (IX Libro); 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 5 17 


VERONA _ np 15 


MONDOVÌ 4 15 


TORINO 2 16 


FIRENZE 7 15 


PERUGIA 

6 

14 

PESCARA 

IO 

21 

L’AQUILA 

6 

11 

ROMA 

IO 

i«l 

1CAMPOBASSO 

6 

12 

■ bari 

np 

20 

NAPOLI 

13 

17 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

14 

16 


PALERMO 13 18 


MESSINA 16 19 


R. CALABRIA 16 29 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 2 5 


STOCCOLMA 0 IO 


BERLINO 

3 

12 

BRUXELLES 

3 

15 

PARIGI 

4 

16 


COPENAGHEN 2 8 


VARSAVIA 5 16 


BONN 7 18 


MONACO 7 18 


ZURIGO 7 19 


VIENNA 9 21 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Nord: sull’arco alpino molto nuvoloso con deboli precipita¬ 
zioni nevosi a quote oltre i 1500 metri, parzialmente nuvolo¬ 
so altrove. Centro e Sardegna: sulla Sardegna cielo gene¬ 
ralmente poco nuvoloso. Sulle restanti regioni parzialmen¬ 
te nuvoloso con addensamenti più consistenti sulle zone 
appenniniche e adriatiche. Sud e Sicilia: sulla Sicilia poco 
nuvoloso. Sulle restani regioni parzialmente nuvoloso. 


• Nord: parzialmente nuvoloso con locali addensamenti e 
qualche isolata pioggia sulle regioni occidentali. Al Cen¬ 
tro e Sardegna: sulla Sardegna poco nuvoloso. Sulle re¬ 
stanti regioni, irregolarmente nuvoloso con locali adden¬ 
samenti. Sud e Sicilia: cielo irregolarmente nuvoloso con 
locali addensamenti e qualche isolata pioggia. 


• Sulla nostra penisola permangono condizioni di variablità. Un sistema 
nuvoloso sull’Europa centrale tende a spostarsi verso l’arco alpino. 


GINEVRA 

8 

17 

BELGRADO 

13 

23 

PRAGA 

5 

14 


DI 


■ ISTANBUL 

15 

25l 

1 MADRID 

2 

13 

LISBONA 

7 

14 

ATENE 

17 

24 

AMSTERDAM 

4 

12 

ALGERI 

11 

19 

■ malta 

14 

2j 


DI 

Wfl\ 


TRIESTE 


IO 12 VENEZIA 


7 17 MILANO 


GENOVA 


np 15 IMPERIA 


np 14 BOLOGNA 


CATANIA 


13 22 CAGLIARI 


12 17 ALGHERO 


IL TEMPO 


VENT 










SERENO 


POCO NUVOLOSO NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEBBIA 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 
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,unità Autonomie 


Giovedì 6 aprile2000 


M emorandum al governo: 5mila mid in meno con la riduzione delle entrate fiscali 


Quasi Smila miliardi in meno alle Regioni a causa delle minori entrate fisca- 
li.Questa la cifra che la Conferenza delle Regioni,su iniziativa del coordina- 
toredegliassessorialBilancio,AlbertoZorzoli,ha presentato martedì scor¬ 
so in un memorandum al governo. Il primo punto riguarda le minori entrate 
(710miliardi)derivanti dalla sostituzionedell'Ariet(addizionale regionale 


all'imposta erarialedi trasc rizionejcon la tassa perii conferì mentoindisca- 
ricadei rifìuti.Come ha sottolineato il presidente della Basilicata,Raffaele 
Di Nardo,si tratta di risorseassolutamente necessarie per la normale ge¬ 
stione operativa. Altri 649miliardi sono invece legati alle minori entrate del¬ 
le Regioni perl'accisa sulla benzinaela tassaautomobilistica perii 1998. 


L'ultima considerazione riguarda il fondodi compensazione interregio¬ 
nale. Solo recentemente, hanno sottolineato le Regioni, il governo ha defini¬ 
to la quota spettante a c iasc una Regione quale fondo di compensazione in¬ 
terregionale perii 1999,assegnandocomplessivamente4.500miliardi,ma 
erogandone solo 1.007. Le Regioni hanno quindi c hiesto al governo di «adot¬ 
terei necessari provvedimenti affinchè ledotazioni dicassa degli stanzia¬ 
menti c oncementi erogazioni del Fondo di c ompensazione siano urgente¬ 
mente integrati dallesommeindispensabili perconsentire l'emissionedei 
relativi mandati di pagamento». 

















IL PUNTO 


CHI GOVERNA LE REGIONI A STATUTO ORDINARIO 


I circoli viziosi 
ei regimi virtuosi 

1 / dosàer che presentiamo oggi sugii atti deiie quindici R egioni a 
Statuto ordinario è stato raccoito dai D se ufficia Uzzato ieri a 
R orna da Waiter Veitroni e Waiter Vitaii. Legrigiiedei quoti¬ 
diano non ci hanno consentito di pubbiicareper esteso ie informazio¬ 
ni fornite, e di questo ci scusiamo, innanzitutto con ie amministra¬ 
zioni intere^te. M a riteniamo comunque che ii iavoro presentato 
sia significativo di quanto è stato reaiizzato (o non reaiizzato) né 
corso de cinque anni ddi'uitima iegiéatura. i dati sono oggettivi, e 
speso sconcertanti. C iamoroso ii caso déia L ombardia in materia di 
sanità, che dai '95 ad oggi è riuscita a decupiicareii suo deficit, pas¬ 
sando daga iniziai! 302 miiiardi ai più di 3,500 odierni, in compen¬ 
so, è un campione ndio spostare sui privato ie attività e ie strutture 
più remunerative. L 'incapacità di contenere ii deficit appartiene co¬ 
munque, in modo anaiogo, anche a Piemonte e Veneto. Eppure, non 
si tratta di un maieineiuttabiie: i'E miiia-R omagna ii suo, di disa¬ 
vanzo, in questo stesso periodo io ha ridotto di 300 miiiardi. E ia 
L ombardia è una R egionescandaio anche per quanto riguarda ia 
tutda ddi'ambiente, con ii miianeseParco Sud da cui sono stati 
scorporati 1 mi bone di metri quadrati per venderà aiia E dii N ord 
(edificabiiità per un vaioredi 3.000 miiiardi). C he ie Regioni più 
virtuose sano in genere qudie dei C entro non è certo una novità, e 
vaie per tutti i temi trattati: oitreaiia sanità eaii'ambiente, già ci¬ 
tati, i'attuazioneddia riforma Bassanini, i'utiiizzazionedd fondi 
U e, ia promozione cuituraie e turistica, i servizi sociaii (sui quaii or¬ 
mai puntano tutte ie amministrazioni, eccetto qudie dd centro-de¬ 
stra), eii iavoro. A proposto: per un'E miiia-R omagna, ancora una 
voita modeiio per ieaitre, in regime di sostanziaie piena occupazio¬ 
ne, in Piemonte ia disoccupazione sfiora ii 9%. E mentre ai Sud s 
registra in tutte ie R egioni di centro-sinistra un tendenziaiesviiuppo 
e uno ^orzo di riorganizzazione, in P ugiia ii P iano per ie poiitiche 
dd iavoro e deiio sviiuppo è ancora queiio deii'82. Sono passati ven¬ 
tanni. 



Le Bassanini 


R itdMi e inadempienze né trasferimenti di compétenze fondi erm^ 
a Comuni e Province M a non ovunque i'autoriforma déi'E milia-R omagna 
B ene anche T oscana, L azio, /A bruzzo, B asiiicata. G ii sforzi dé M oiise 


La rivoluzione a metà 

N ord e Sud al palo, meglio II Centro 
L ombardia e Piemonte le più centrai Iste 


PIEMONTE - Ha approvato la legge 
che recepisce le Bassanini il 29 feb¬ 
braio, ma non realizza alcun trasferi¬ 
mento di competenze nei seguenti set¬ 
tori: turismo, acque minerali e termali, 
territorio, urbanistica, tutela beni am¬ 
bientali, edilizia residenziale, parchi e 
riserve naturali, trasporti e viabilità, 
tutela della salute, servizi sociali, istru¬ 
zione, edilizia scolastica, spettacolo, 
beni e attività culturali, politiche gio¬ 
vanili. U na fortissima centralizzazione 
ri mane anche per molti settori trasferi¬ 
ti, come rifiuti, artigianato e industria. 
Il governo il 22 marzo ha rinviato il 
provvedimento a nuovo esame del 
Consiglio. 

LIGURIA - La Conferenza Regione e 
Autonomie, istituita nell'aprile 1997, 
ha consentito la concreta applicazione 
delle Bassanini attraverso l'approva¬ 
zione di 11 leggi regionali su agricoltu¬ 
ra, foreste, caccia pesca, sviluppo rura¬ 
le, agriturismo ed alimentazione; ser¬ 
vizi per l'impiego e poi iti che formati ve 
del lavoro; riordino dei servizi sociali; 
trasporto pubblico locale; edilizia resi¬ 
denziale pubblica, viabilità, trasporti e 
aree protette; tutela della salute; svi¬ 
luppo economico e attività produttive, 
istruzione e formazione professionale; 
difesa della costa e protezione dell'am¬ 
biente marino; ambiente e difesa del 
suolo, energia; disciplina del commer¬ 
cio; protezione civile. L'iter di appro¬ 
vazione si è conci uso nell'agosto 1999. 


Leggi Bassanini,una rivoluzionemancata. Dal quadrodellasitua- 
zioneemergeun'oggettivadifficoltàdapartesoprattuttodi Piemon¬ 
te,Puglia,Veneto,LombardiaeCalabria,Cam paniaeMolise.Ve- 
diamonel dettaglio. 

AttuazioneD .Igs. 112/98: leRegioni commissari atecon decor¬ 
renza 1/7/99 sonostatePiem onte, L ombardia, Veneto, M arche, L a- 
zio,Molise,Campania,PugliaeCalabria.Hannoeffettivamentesu- 
bitoil potere sosti tutivoPiemonte,Veneto,Calabria,Campaniae 
Puglia(ancoroggi),L ombardia, M olise,L azio. 

AttuazioneD .Igs. 114/98-Riformacommercio: L ombardiaePu- 
gl i a, nonostante abbi ano adottato I e rei ati ve I eggi regi onal i, ri sul ta- 
nofortementeinadempienti suquestioni decisiveperlaconcreta 
attuazionedellariformaBersani (criteri di urbanisticacommercia- 
le,medieegrandistrutturedivendita).Seestendiamopoilarico- 
gnizionealleRegioniastatutospecialele''ultimedellaclasse"sono 
invecelaSardegnaelaValled'Aosta. 

AttuazioneD .Igs.469/97- M ercatodel lavoro: leRegioni com¬ 
missari atecon decorrenza l/l/99sonostatePiemonte, L ombardia, 
Veneto,Umbria,marche,Molise,PugliaeCalabria.HannoefFetti- 
vamentesubitoil prowedimentoL ombardiaeCampania. 

AttuazioneD .Igs. 143/97-Agricoltura: leRegioni commissariate 
con decorrenza 17//98sonostatePiemonte,L ombardia, Veneto, 

M arche,M olise,CampaniaeCalabria.H annosubitoii poteresosti- 
tutivoPiemonte,Calabria,M olise,M arche, Veneto, Lombardia. 

AttuazioneD .lgs.422/97-T rasportopubblicolocale: leRegioni 
commissariatecon decorrenza l/7/98sonostatePiemonte, M olise, 
Campania,PugliaeCalabria.H annoeffettivamentesubitoii potere 
sosti tutivoC ampania (ancor oggi), M olise, Piemonte, C alabria, Pu¬ 
glia. 


LOM BARDIA - Il modello centralista 
della legislatura di Formigoni ostacola 
un corretto approccio con la rivoluzione Bassanini. Nelle 
more dell'esercizio dei poteri sostitutivi la giunta Formigo¬ 
ni approva le leggi di riorganizzazione: dell'Agricoltura il 
4.7.1998; la Riforma del Trasporto Pubblico il 29.10.1998; 
lePolitichedel lavoro il 15.1.1999; il riordino del l'Ente Fie¬ 
ra di Milano il 29.1.1999; il Commercio il 23.7.1999; dele¬ 
ghe agli Enti locali il 5.1.2000. Poco o nulla si è fatto nel 
campo dell'attuazione. Trasporti: ancora non si sono effet¬ 
tuate le gare per l'affidamento dei servizi, non si è procedu¬ 
to all'istituzionedell'Authority. Commercio: manca il prov¬ 
vedimento di riorganizzazione. Assente un piano organico 
di riorganizzazione della macchina, e di trasferimento di 
strutto re, person al e e ri sorse al I e auton om i e I ocal i. 

VENETO - Dispone al 31/12/99 di 2800 dipendenti diretti; 
gestisce tutte le competenze e le funzioni che le sono state 
attribuite. Conserva inoltre "transitoriamente" al suo appa¬ 
rato centrale anche quelle competenze che, nel processo di 
decentramento, sono assegnate alla Provincia e ai Comuni. 


Possono essere subito traferiti i 349 dipendenti dei 7 ispet¬ 
torati agrari e i 280 dipendenti del Genio civile (in totale 
639 dipendenti, il 22% del totale). Il Consiglio regionale ha 
approvato solo le leggi attuative relative ad agricoltura, tra¬ 
sporto, mercato del lavoro, commercio. Le leggi approvate 
limitano la portata liberalizzatrice del "Bersani" sul com¬ 
mercio e non colgono le possibilità contenute nei testi sul 
mercato del lavoro e sullo sportello unico. 

EMILIA-ROM AGNA - Tra le prime ad applicare la rifor¬ 
ma. Con la legge 3/99 ha recepito le nuove competenze de¬ 
centrate, affidando a Province, Comunità M ontano e Comu¬ 
ni nuove responsabilità e tutti i compiti gestionali. La 3/99 
è infatti un primo passo verso una nuova Regione che si im¬ 
pegna a svolgere i compiti di governo senza decidere più 
dall'alto. La Regione ha messo mano innanzitutto alla pro¬ 
pria autoriforma. In cinque anni il personale è sceso dalle 
3.700 unità del gennaio 1995 a poco più di 3.200 unità. Au¬ 
mentati gli investimenti con mezzi propri, finalizzati al so¬ 


stegno deH'economia e dei servizi ai cittadini, passati tra il 
1995 e il 1999 da 583 a 996 miliardi (-F 70,7%). Nell'ultimo 
anno, abrogazione di 158 leggi contro le 32 promulgate (tra 
il 1995 e il 1999 le leggi promulgate sono state 269, quelle 
abrogate 302) e all'eliminazione di 43 delle 48 tasse sulle 
concessioni regionali, con un risparmio netto per i cittadini 
di circa 10miliardi annui. 

TOSCANA - Attuazione totale del decentramento ammini¬ 
strativo. La prima Regione ad applicare interamente, attra¬ 
verso 14 leggi diverse, quanto previsto dalla riforma, che 
aveva già in parte anticipato con la propria legge 77/95 sul 
riordino del le Autonomie. 

MARCHE - Tutte le leggi regionali di trasferimento delle 
funzioni sono state approvate; èstata avviata l'operazione di 
semplificazione e di razionalizzazione della l^islazione. Ri¬ 
dotto il numero complessivo delle leggi (oggi 800, ma esiste 
un progetto per dimezzarle), abrogando quelle non più ope¬ 
rative o incompatibili; sono stati soppressi organi e collegi 
superflui. Eliminati 42 balzelli gravanti sulle attività pro¬ 
duttive e di servizio, ad^uamento alle direttive U.E. con¬ 
cernenti il settore; acquisita la gestione del bollo auto. Prov¬ 
vista di fondi con sistemi di avanguardia assoluta nel settore 
degli Enti territoriali; provvista sul mercato Euro con la 
prima emissione di Bond in Euro. 

UM BRIA - Piena attuazione, lungo quattro direttrici: legge 
di riforma del bilancio e della programmazione, attivando 
una concertazione con il sistema delle rappresentanze eco¬ 
nomiche, sociali e istituzionali; leggi di decentramento e 
semplificazione amministrativa: la n. 34/98 ha definito i 
princìpi, i criteri e le modalità per il conferimento dei com¬ 
piti e ha istituito il Consiglio delle Autonomie locali; la n. 
3/99 indica le funzioni da trasferire, attuando i decreti Bas¬ 
sanini; la n. 30/99 ha abrogato ben 149 tra leggi regionali e 
regolamenti. È stato creato un "nuovo profilo sistemico" at¬ 
traverso il Sistema Informativo Regionale che deve realizza¬ 
re una Rete Unitaria delle p.a r^ionali edefinire le modali¬ 
tà di cooperazione fra i diversi soggetti; con la n. 15/97 è 
iniziata una revisione radicale della struttura organizzativa 
attraverso la separazione delle competenze tra organi politi¬ 
ci e dirigenza, introduzione di sistemi valutativi degli obiet¬ 
tivi e del loro raggiungimento. 

LAZIO - Approvata nel gennaio 1997 la prima legge sul de¬ 
centramento (59/97), che ha inaugurato tra l'altro la Confe¬ 
renza Regione-Autonomie locali. A partire dal marzo del 
'98 la Regione ha trasferito funzioni e snellito procedure per 
tutte le materie di propria competenza. Grazie ad un impe¬ 
gno finanziario di 20 miliardi sono stati collegati in rete tut¬ 
ti gli uffici, rendendo operativi 20 "Chioschi telematici", di¬ 
slocati nelle sedi decentrate della Regione. L'Urp, avviato 
nel '95 come "Sportello del cittadino", e il numero verde re¬ 
gistrano una media di 400 contatti giornalieri. 

ABRUZZO - È stata pronta a recepire le Bassanini, a dele¬ 
gare competenze e poteri per cultura, urbanistica e lavoro, a 
semplificare e accelerare le procedure, a favorire l'autocerti- 


ficazione e la trasparenza amministra¬ 
tiva, introducendo lo sportello unico 
per le imprese. Nel dettaglio: con leg¬ 
ge regionale 12 agosto 1198, n. 72 Or¬ 
ganizzazione delle funzioni ammini¬ 
strative a livello locale, in attuazione 
della L. 59/97 (Bassanini Uno), vengo¬ 
no individuate e ripartite le funzioni 
tra gli Enti locali in attuazione dei de¬ 
creti legislativi da 1 a 11 del 1972 e del 
Dpr 616/77, e vengono individuati i 
principi generali per il conferimento 
di funzioni agli Enti locali efunziona- 
li. Con l.r. 3 marzo 1999, n. 11 sono 
state individuate le funzioni ammini¬ 
strative che richiedono l'esercizio uni¬ 
tario a livello regionale, ed attuato un 
primo trasferimento di funzioni e 
compiti amministrativi, in attuazione 
del D .L gs. 112/98. Sono state attuate le 
normative che, in attuazione di decreti 
legislativi di settore conferiscono fun¬ 
zioni alle Regioni e agli Enti locali: il 
D.Lgs. 143/97 in materia di agricoltu¬ 
ra, foreste e alimentazione (l.r. 25/98); 
il D.Lgs. 469/97 in materia di lavoro a 
norma dell'art. 1 della legge 59/97, il D.Lgs. 422/97 in mate¬ 
ria di trasporto pubblico locale. È inoltre in atto una ri orga¬ 
nizzazione della Regione. La l.r. 77/99 riorganizzagli uffici 
individuando le competenze in capo alle strutture e le pre¬ 
rogati ve ri servate agli organi politici, stabilendo un'organiz¬ 
zazione "flessibile". Infine, è stata attuata una consistente 
semplificazione dei procedimenti amministrativi. Tali ri¬ 
forme si collocano in un contesto più ampio di revisione 
dell'attività degli enti dipendenti dalla Regione. È stato isti¬ 
tuito il Difensore civico. 

MOLISE - Ha favorito il trasferimento delle competenze 
gestionali. L'attuazione deH'autonomia amministrativa ha 
permesso quindi le iniziative dello sviluppo locale, soprat¬ 
tutto attraverso gli strumenti della programmazione nego¬ 
ziata ed i progetti cofinanzi ati con i programmi Ue. Patti 
territoriali, contratti d'area e programmi comunitari soste¬ 
nuti nella fase di transizione in uscita dall'Obiettivo 1 han¬ 
no consentito una piena attuazione delle possibilità di so¬ 
stegno consentite. 

CAMPANIA - Subito il commissariamento per inadem¬ 
pienze sia per l'attuazione del decreto legislativo 112/98 che 
per i decreti 469/97 (mercato del lavoro) e 422/97 (trasporto 
pubblico locale). La nuova giunta aveva approvato infatti 
tutti i progetti di legge entro l'aprile 1999, ma da allora solo 
i due già citati sono stati licenziati dal Consiglio. 

BASILICATA - Si è sempre più caratterizzata come una 
"Regione delle autonomie", che punta ad affermare il prin¬ 
cipio di sussidiarietà nelle scelte. È stato così, ad esempio, 
per la programmazione dei fondi europei 1997/99 attuata at¬ 
traverso la logica delle aree programma: zone omogenee di 
territorio, in cui gli Enti locali sono stati chiamati a decide¬ 
re, attraverso scelte condivise dal le diverse comunità, gli in¬ 
terventi da programmare. Tra le prime a recepire i decreti 
Bassanini (legge 7 del marzo '99). Ci sono inoltre provvedi¬ 
menti improntati al principio della cooperazione interisti¬ 
tuzionale e della sussidiarietà. Tutto questo rende possibile 
il passaggio ad una seconda fase, caratterizzata da efficienti 
azioni nel campo del la qual ideazione del le ri sorse umane. 

PUGLIA - Non dovrà più compiere una mera attività am¬ 
ministrativa, ma attuare un reale decentramento, divenendo 
sede di legislazione e programmazione, e trasferendo a sua 
volta competenze strategiche, con l'individuazionedi "livel¬ 
li ottimali di funzione", per la realizzazione dei servizi. 

CALABRIA - A marzo '99 per la prima volta il Consiglio 
regionale ha approvato il Bilancio annuale '99 e pluriennale 
'99/2001. La Conferenza regionale degli Enti locali ha ap¬ 
provato il Disegno di legge per il trasferimento del le funzio¬ 
ni di gestione e relative risorse. Valorizzato il parternariato 
istituzionale con le amministrazioni centrali attraverso lo 
strumento dell'Intesa Istituzionale di Programma sotto- 
scritta il 19.10.1999 che riguarda i seguenti settori: sicurez¬ 
za e legalità organizzata; reti e sistemi interregionali di tra¬ 
sporto; scuola; ricerca e innovazione; manutenzione del ter¬ 
ritorio, forestazione e difesa del suolo; risorse idriche. 
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L'Economia 


l'Unità 


^L'ultima Finanziaria 
ha prodotto un aiieggerimento 
che ammonta a 7miia miiiardi 


♦/ chiarimenti nàia repiica 
durante ii «question tim&> 
di ieri a Montecitorìo 


Viscx): Irpef sulla casa 
non la paga l'85% 

Il ministro delle Finanze intervienealla Camera 



Vincenzo Visco 


ROMA È tutt'altro che «una 
autentica beffa» (come il 
Cdu ha cercato ieri di soste¬ 
nere al la Camera) l'aumento 
della detrazione fiscale per 
la casa. Anzi, ha ribattuto 
nel corso del settimanale 
question-time il ministro 
delle Finanze Vincenzo Vi¬ 
sco, è «un elemento signifi¬ 
cativo della politica di forti 
interventi a favore della fa¬ 
miglia che il governo sta 
per^uendo». 

Visco ha ricordato non so¬ 
lo che la Finanziaria ha por¬ 
tato il tetto di esenzione ai 
fini Irpef per la casa di abita¬ 
zione da un milione e cento 
a un milione e ottocentomi- 
la lire; ma che questa cifra, 
in base alle norme contenu¬ 
te nella precedente legge 
133, potrà essere dedotta dal 
reddito complessivo e non 
più dal reddito da fabbricati. 
«L'effetto combinato di que¬ 
ste due disposizioni - ha 
spiegato il ministro - rappre¬ 
senta per i contribuenti un 
indubbio vantaggio perché 
risulta sottoposta a tassazio¬ 
ne solo la parte residua del 
reddito dopo la deduzione 
ben più robusta di prima, 
grazie alla quale si può arri¬ 


vare, per i redditi più bassi, 
ad una integrale tassazio¬ 
ne». In definitiva, «di fatto, 
l'85% dei proprietari delle 
casa di abitazione vengono 
esclusi dal pagamento del- 
l'Irpef (già con l'imminente 
dichiarazione dei redditi, 
ndr) sui redditi da fabbrica¬ 
ti». Per comprendere l'im¬ 
patto reale 
di queste mi¬ 
sure, Visco- 
ha invitato a 
«riflettere 
sul fatto che, 
in preceden¬ 
za, l'esenzio¬ 
ne dall'Irpef 
sui fabbricati 
non coinvol¬ 
geva più del 
60% dei pro¬ 
prietari». 

Fatto trenta, Visco ha fat¬ 
to trentuno ricordando l'at¬ 
tenzione più generale che il 
governo dedica alla fiscalità 
della famiglia. «La linea di 
intervento scelta - ha sotto- 
lineato - è quella di irrobu¬ 
stire soprattutto l'all^geri- 
mento del carico per i figli. 
L'ultima Finanziaria ha ri¬ 
servato proprio alla famiglia 
un alleggerimento dell'Irpef 


■ QUANTI 
RISPARMI 

«Oscillano 
tra uno e due 
milioni 
secondo 
le tipologie 
delle famiglie» 


che ammonta ad oltre 7mila 
miliardi, introducendo forti 
detrazioni aggiuntive per i 
familiari a carico (da336 a 
408mila quest'anno, e altre 
38milanei due anni seguen¬ 
ti) nonché una ulteriore de¬ 
trazione (240mila) per i figli 
più piccoli e altre detrazioni 
per gli anziani con i redditi 
più modesti». 

Gli effetti di questi alleg¬ 
gerimenti si traducono, già 
quest'anno, in un risparmio 
che, rispetto al '97, «oscilla 
tra uno eduemilioni l'anno 
secondo le tipologie delle 
famiglie». 

Conclusione: «So bene 
che sarebbe utile fare di più, 
ed il governo intende farlo. 
Ma è anche indispensabile 
che i passi siano sempre 
commisurati agli equilibri di 
bilancio». In questo senso 
«è proprio il buon anda¬ 
mento del gettito e il signifi¬ 
cativo recupero di evasione 
fiscale che ormai stabilmen¬ 
te stiamo registrando a per¬ 
metterci di prevedere - ha 
confermato il ministro delle 
Finanze - il progressivo pro¬ 
seguimento sulla strada, che 
abbiamo ormai imboccato, 
degli alleggerimenti». 


LA SCHEDA 

I punti cheli ministro del Lavoro 
porterà al vaglio di Bruxelles 

Per superare il «no» di Bruxelles sugli aiuti alle aziende che 
scelgono di emergere dal nero, l'esecutivo ha messo a punto un 
dossier che arriverà nelle prossime settimane. Vediamo le ipo¬ 
tesi raccolte da indiscrezioni sindacali. 

1) Il governo riproporrà a Bruxelles la formula originaria: alle 
imprese che emergono verranno applicate le apposite forme 
contrattuali. Alla fine del percorso di ri al lineamento (tre anni), 
le stesse imprese potranno godere degli incentivi previsti dal 
governo per la nuova occupazione. Ipotesi già respinta dalla Uè 
che ha detto di non poter considerare due volte nuova l'occu¬ 
pazione, al momento del l'emersione e poi aliatine. 

2) Una riduzione del 50% dei benefici per le imprese riemerse. 

3) Un'incentivazione spalmata sull'intero periodo del riallinea¬ 
mento (tre anni) purché le aziende paghino almeno il minimo 
previdenziale per 52 settimane. In questo caso si tratterebbe di 
considerare nuova occupazione quella dichiarata al momento 
dell'emersione e in questo caso durerebbero 3 anni le facilita¬ 
zioni contrattuali efino a cinque gli aiuti di Stato. 

4) Per i lavoratori «grigi» (quelli non completamente scono¬ 
sciuti a Fisco e Inps), sono i sindacati a riferirlo, l'ipotesi sareb¬ 
be un «aiuto al funzionamento dell'impresa e con un sostegno 
vicino alla metà di quello previsto per i lavoratori in nero eco- 
munque inferiore al «deminimis», ovvero ai 180 milioni in tre 
anni. 


La ricetta di Salvi 
sul lavoro nero 

Ieri confronto con i sindacati 


ROMA Ieri i sindacati, oggi gli im¬ 
prenditori e poi...Bruxelles. Si 
marcia a tappeforzate per portare 
davanti ai commissari europei alla 
Concorrenza, ma anche al Lavo¬ 
ro, I em i su re i tal i an eper Temersi o- 
nedelleaziendecheproduconoe 
fanno lavorareal nero. Ieri il mini¬ 
stro Cesare Salvi ne ha discusso 
con Cgil,Cisl eUil eharispostoa 
un question t/me alla Camera, ri¬ 
badendo che il problema del 
sommerso, come quello delle 
differenze regionali, è un pro¬ 
blema europeo e che per questo 
bisognerà trovare una soluzio¬ 
ne. Soluzione forse più vicina, 
dopo le aperture del vertice di 
Lisbona. L'Italia ha pronto un 
suo pacchetto di proposte (che 
ieri èstato sostanzialmente con¬ 
diviso dai sindacati, pur con 
inevitabili distinguo tra CgiI e 
CisI) che va da un massimo a 
un minimo. Il massimo a cui 
punta il Governo è far ricono¬ 
scere come nuova occupazione 
quella che si può contare al la fi¬ 
ne di un percorso di emersione 
(il dettaglio è riportato nel box 
qui accanto), ma è Salvi a preci¬ 
sarlo: «L'Italia vuole raggiunge¬ 
re al più presto un accordo con 
l'Unione europea sulle misure 
da adottare per poterle inserire 
nel prossimo Dpef». Il ministro, 
davanti ai deputati ha precisato 
che dalla Ue L'Italia si aspetta 
«un impegno in termini di in¬ 
vestimenti diretti a sviluppare 
infrastrutture della nuova eco¬ 
nomia» e «il riconoscimento 
della necessità per gi stati mem¬ 
bri di attuare politiche differen¬ 
ziate e mirate alla crescita delle 
regioni a più alto tasso di disoc¬ 
cupazione». 

Pur non avendo bocciato 


l'impianto delle proposte, CgiI, 
CisI e Uil hanno poi commen¬ 
tato diversamente la politica 
dell'esecutivo sul Mezzogiorno. 
Critica la CisI che con il segreta¬ 
rio confederale Raffaele Bonan- 
ni boccia la mancanza di un 
progetto organico che rilanci 
l'economia del Sud. Progetto 
che, per la CisI, deve contenere 
«differenzi azione fi scale, contri¬ 
butiva, ma anche salariale», 
mentre le misure in materia di 
emersione sarebbero nuN'altro 
eh e «pan ni celli caldi». Di parere 
opposto la CgiI che con il segre¬ 
tario confederale Giuseppe Ca¬ 
sadio giudica positivamente il 
ventaglio di ipotesi con il quale 
l'esecutivo si prepara a superare 
i «no» ottenuti negli ultimi due 
anni da Bruxelles. La CgiI, co¬ 
munque, è contraria a differen¬ 
ziazioni salariali per tutto il 
Mezzogiorno. «Il modello Mila¬ 
no ci trova contrari - ha detto 
Casadio - non vedo perché do¬ 
vremmo estenderlo al Sud (il ri¬ 
ferimento è al patto che deroga 
ai contratti nazionali per alcune 
categorie svantaggiate firmato a 
Milano da Uil e CisI, ndr). Pia¬ 
ce, invece alla Uil, lo ribadisce 
Carlo Fabio Canapa, una delle 
ipotesi che il Governo presente¬ 
rà a Bruxelles, quella che preve¬ 
de incentivi per tutti tre anni 
del periodo di riallineamento. 

Fuori dalle stanze ministeriali 
e dal Parlamento è un ufficiale 
di polizia giudiziaria addetto al¬ 
le ispezioni sul lavoro a lanciare 
l'allarme sulla mancanza di uo¬ 
mini e mezzi: la piaga del lavo¬ 
ro nero è ormai diventata dram¬ 
matica, denuncia l'ispettore e le 
risorse per contrastarla esigue. 

Fe.AI. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,26 

■7,14 

0,24 

0,32 

523 

BUFFETTI 

25,58 

■2,18 

14,23 

36,89 

49646 

FALCKRIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,43 

0,87 

3,56 

5,64 

8566 

PARMALAT WPR 

0,64 

■1,16 

0,63 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,56 

■1,92 

0,52 

0,63 

1093 

ACEA 

16,50 

■5,59 

13,14 

25,22 

31999 

BULGARI 

11,37 

■1,54 

8,37 

11,78 

22598 

FIAR 

3,50 


3,43 

3,60 

6864 

ITALMOB 

21,95 

■0,32 

21,61 

24,21 

42366 

PERLIER 

0,28 

■3,45 

0,25 

0,40 

563 

SMURFITSISA 

0,69 

4,88 

0,65 

0,72 

1332 

ACQNICOLAY 

2,84 

1,57 

2,48 

2,97 

5514 

BURGO 

6,57 

■1,72 

5,44 

6,77 

12648 

FIAT 

27,77 

2,55 

27,21 

35,41 

53538 

ITALMOB RNC 

14,46 

0,26 

12,71 

14,42 

27636 

PERMASTEELIS 

12,71 

■ 2,21 

8,21 

13,94 

24016 

SNAI 

20,38 

■044 

1002 

32,29 

37473 

ACQUEPOTAB 

7,25 


6,13 

8,63 

14038 

BURGOP 

7,70 


7,35 

8,20 

14909 

FIATPRIV 

15,31 

1,59 

12,53 

21,57 

29495 

ITTIERRE 

4,14 

■ 0,22 

3,22 

4,73 

7981 

PININFRIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

0,97 

■2,51 

0,98 

148 

1905 

ACSM 

5,33 

■7,36 

4,84 

8,19 

10729 

BURGO RNC 

7,10 


6,06 

7,20 

13651 

FIAT RNC 

13,63 

1,93 

13,00 

17,18 

26235 

Il JOLLY HOTELS 

6,57 

4,22 

,5,14 

7,38 

12106 

PININFARINA 

14,81 

■3,33 

14,94 

24,00 

28934 

SNIARIS 

1,13 




2246 

AEDES 

10,01 

■13,97 

3,48 

19,98 

20441 

BUZZI UNIC 

8,03 

■1,38 

8,00 

11,03 

15639 

FIL POLLONE 

1,95 

■0,31 

1,82 

2,64 

3722 

u 















JOLLY RNC 

6,08 


5,25 

6,30 

11773 

PIREL CO 

2,42 

■3,01 

2,19 

2,68 

4694 

SNIA RNC 

0,74 

2,06 

0,73 

0,98 

1443 

AEDES RNC 

8,81 

■8,98 

2,31 

19,80 

17535 

BUZZI UNICR 

4,39 

■2,03 

3,72 

4,84 

8431 

FIN PART 

1,81 

2,90 

0,92 

2,07 

3371 







PIRELCORNC 

2,25 

■ 0,22 

1,61 

2,28 

4333 

■■l A DDRIA 












AEM 

4,77 

■4,41 

3,55 

7,90 

9350 

Qcalcemento 

0,80 

■3,49 

0,78 

0,93 

1562 

FINPARTPRI 

1,71 

4,02 

0,63 

1,99 

3265 







PIREL SPA 

2,80 

■2,92 

2,41 

2,98 

5429 

SOGEFI 

2,29 

■1,97 

2,19 

3,01 

4535 

LAGAIANA 

3,80 

■2,56 

3,86 

5,28 

7464 







AEROP ROMA 

6,97 

■3,01 

6,21 

7,40 

13546 

LI 






FIN PART RNC 

1,75 

6,18 

0,64 

1,89 

3284 







SOL 

1,82 

■1,25 

1,61 

2,20 

3514 

CALP 

2,90 

■1,43 

2,90 

3,17 

5664 

LAZIO 

7,00 

846 

4,91 

6,86 

13287 

PIREL SPAR 

2,24 

■0,49 

1,73 

2,29 

4337 

ALITALIA 

2,20 

■1,48 

1,95 

2,43 

4289 

CALTAGIR RNC 

2,76 

■6,44 

1,35 

3,55 

5429 

FIN PART W 

0,42 

■1,76 

0,13 

0,51 

0 

LINIFIC RNC 

146 


t06 

1,20 

2229 

POL EDITOR 

3,90 

■8,52 

3,30 

6,32 

7685 

SONDEL 

3,18 

■0,90 

2,97 

4,08 

6167 

ALLEANZA 

11,15 

0,81 

9,44 

11,86 

21171 

CALTAGIRONE 

2,68 

■9,76 

1,42 

4,02 

5342 

FINARTEASTE 

5,49 

2,70 

3,51 

5,37 

10404 

LINIFICIO 

1,26 

■0,40 

1,19 

1,46 

2440 

POLIGRAFSF 

118,02 

■ 6,01 

116,82 

204,47 

230765 

SOPAF 

0,91 

■7,51 

0,78 

1,29 

1790 

ALLEANZA RNC 

5,69 

■1,54 

5,33 

6,93 

10944 

CAMFIN 

2,93 

■2,24 

1,85 

3,00 

5706 

RINCASA 

0,31 

■3,47 

0,28 

0,41 

620 

LOCAT 

0,88 

■no? 

0,77 

1,08 

1682 

POPCOMINW 

0,40 

■4,62 

0,35 

0,55 

0 

SOPAFRNC 

0,62 

■3,25 

0,53 

0,79 

1201 

ALLIANZSUB 

9,20 

■1,60 

8,93 

9,97 

17847 

CARRARO 

2,97 

■2,56 

2,99 

3,75 

5789 

FINMATICA 

93,14 

■3,51 

27,85 

175,89 

179860 

LOGITALIAGE 

0,06 


005 

0,05 

103 

POP COMMINO 

24,19 

■6,71 

24,90 

38,47 

48213 

SPAOLO IMI 

15,82 

■147 

11^66 

16 21 

30076 

AMGA 

2,24 

■7,01 

1,03 

2,96 

4395 

CASTELGARDEN 

5,28 

0,19 

4,37 

5,39 

10224 

RNMECCW 

0,11 

■5,39 

0,05 

0,15 

0 

UImaffei 

1,19 

0,51 

1,15 

1,24 

2294 

POP INTRA 

13,25 

■2,82 

12,61 

14,54 

25574 


0,79 


0,78 

0,93 

1541 

ANSALDO TRAS 

1,03 

■2,47 

1,03 

1,29 

1989 

CDB WEB TECH 

44,09 

3,40 

39,51 

74,65 


FINMECCANICA 

1,61 

■4,18 

1,20 

1,90 

3059 

POP LODI 

12,35 


10,92 

16,85 

23688 

STAYER 

2,69 

83899 


IhI 

3,50 

■2,97 

3,23 

4,46 

6789 

0,49 







ARQUATI 

0,86 

■0,03 

0,86 

1,00 

1656 

CEM AUGUSTA 

1,80 


1,73 

2,00 

3485 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

magneti 

POP MILANO 

6,76 

■4,71 

6,85 

9,01 

13271 

STEFANEL 

1,54 

■2,65 

1,44 

2,23 

3023 














MAGNETI RNC 

2,52 

■ 1,22 

2,44 

3,01 

4905 







AUTO TOMI 

14,42 

■3,15 

11,25 

16,37 

28055 

CEM BARLRNC 

2,74 

■1,44 

2,70 


5305 

RNREXRNC 





0 

POP NOVARA 






STEFANEL RIS 

2,10 

■4,33 

1,56 

2,74 

3995 

3,39 











5,68 

■2,72 

5,69 

7,46 

11012 














MANNESMANN 

319,63 

■ 1,68 

213,98 

373,70 

629869 








AUTOGRILL 

9,95 

■0,45 

9,60 

12,67 

19274 

CEM BARLETTA 

3,86 


3,85 

4,49 

7474 

FONDASS 

4,58 

■1,84 

4,43 

5,15 

8905 

POP SPOLETO 

8,41 



9,22 

16284 

STMICROEL 

170,88 

■0,05 

125,56 

224,98 

320685 



MANULIRUB 

1,53 

2,20 

1,53 

2,10 

2970 

■ 0,12 

8,41 

AUTOSTRADE 

7,29 

■3,57 

6,50 

9,08 

14108 

CEMBRE 

2,82 

4,37 

2,68 

3,10 

5294 

FONDASS RNC 

3,17 

■2,25 

3,21 

3,77 

6212 



















PREMAFIN 

0,50 

■ 1 ,bb 

0 ,b 0 

0,64 

974 

Qtargetti 

4,36 

■3,39 

3,81 

5,42 

8514 













MARANGONI 

2,93 

■ 0,68 

2,80 

3,06 

5695 













riGABETTI 












BAGRMANTW 

0,44 

■1,14 

0,44 

0,69 

0 

CEMENTIR 

1,22 

■1,93 

1,22 

1,58 

2355 

1,77 

■8,30 

1,69 

2,03 

3516 

MARCOLIN 

1,63 

■1,45 

1,56 

1,98 

3168 

PREMUDA 

0,76 

■0,45 

0,67 

0,96 

1459 

TECNODIFFUS 

123,33 

■10,62 

77,35 

247,12 

245926 

BAGR MANTOV 

8,00 

■ 0,10 

7,99 

9,91 

15531 

CENTENARZIN 

1,69 

■2,26 

1,72 

2,31 

3330 

lai 












GANDALF 

133,66 

■0,75 

130,87 

184,41 

256595 

MARZOTTO 

9,25 


7,03 

9,32 

17686 

PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

TECNOST 

3,46 


2,90 

4,83 

6746 

B DES-BR R99 

1,64 

1,23 

1,41 

2,09 

3117 

CIR 

3,93 

■7,49 

2,17 

6,57 

7548 

GARBOLI 

1,08 


1,00 

1,26 

2091 


PRIMA INDUST 

90,81 

■8,45 

66,30 

164,64 

178176 

■4,69 

8,00 

MARZOTTO RIS 



7,30 

9,46 

18247 







B DESIO-BR 

3,54 

■3,12 

3,07 

4,12 


CIR RNC 

2,82 

■5,41 

1,97 

4,43 

5503 















TELECOM IT 

14,67 

■3,50 

12,19 

19,74 

28558 

6928 

GEFRAN 

3,66 

■3,33 

2,93 

4,63 

7195 







Qrdemed 







MARZOTTO RNC 

4,58 

■1,82 

4,28 

4,83 

8951 

2,15 

■0,92 

2,15 

2,75 

4153 







B FIDEURAM 


■4,84 

9,96 

17,93 

29509 













TELECOM IT R 

6,93 

■ 1,11 


8,86 

13383 

15,24 

CIRIO 

0,45 

■1,87 

0,45 

0,54 

872 

GEMINA 

0,54 

■0,46 

0,45 

0,91 

1045 

MEDIASET 

16,85 

■7,03 

13,16 

26,25 


“rDE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 

5,69 

B INTESA 

4,02 

■0,62 

3,29 

4,46 

7739 





















CIRIO W 

0,09 

■1,81 

0,09 

0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,78 

1,30 

0,58 

1,26 

1559 

MEDIOBANCA 

8,70 

0,71 

8,30 

9,95 

16844 

R DE MED RNC 

2,12 


2,11 

2,60 

4105 

TERME AC RNC 

0,64 


0,58 

0,71 

1295 

B INTESA RW 

0,39 

■3,28 

0,32 

0,54 





















0 

CLASS EDIT 

13,02 

■2,06 

13,22 

20,71 

25603 

GENERALI 

30,55 

■0,29 

28,02 

32,36 

58611 

MEDIOBANCA W 

1,02 

■? 87 

1,02 

1,53 

0 

RAS 

9,85 

■237 

8,46 

10,04 

19094 

TERME ACQUI 

0,85 

■1,53 

0,77 

0,97 

1695 

B INTESA RNC 

2,12 

■2,08 

1,73 

2,62 

4099 

CMI 

1,57 


1,57 

1,97 

3052 

GENERALI W 

34,26 

■2,34 

32,18 

37,58 

0 

MEDIOLANUM 

16,79 

■3,46 

10,73 

19,51 

32541 

RAS RNC 

7,59 

■ 2,20 

6,89 

8,04 

14936 

TIM 

11,61 

■5,29 

9,46 

14,64 

22925 

B INTESA W 

0,79 

■2,13 

0,63 

0,94 














0 

CORDE 

1,96 

■10,98 

1,03 

3,63 

3871 

GEWISS 

6,21 

■1,32 

5,57 

8,66 

11953 

MERLONI 

4,79 

■3,58 

4,04 

5,93 

9437 

RATTI 

1,80 

■ 1,10 

1,82 

2,35 

3578 

TIM RNC 

4,83 

■2,13 

4,08 

6,24 

9341 

BLEGNANO 

4,95 

■1,30 

4,78 

5,96 

9695 













CORDE RNC 

1,09 

■ 6,12 

0,78 

1,82 

2122 

GILDEMEISTER 

4,52 

0,16 

3,58 

4,81 

8760 

MERLONI RNC 

1,92 

■5,20 

1,60 

3,00 

3747 

RECORD RNC 

4,76 

■ 2,86 

4,27 

5,54 

9253 

TISCALI 

548,52 

■6,70 



1093760 

B LOMBARDA 

9,26 

■0,98 

9,23 

11,46 

17930 














COMIT 



4,23 

5,54 

9610 

GIM 

0,99 

0,01 

0,86 

1,20 

1906 

















MILASS 

2,88 

1,69 

2,32 

3,12 

5499 

RECORDATI 

9,80 

■5,21 

7,63 

11,71 

19103 







B NAPOLI 

1,14 

■0,09 

1,12 

1,25 

2192 













TORO 

10,58 

■0,82 

10,64 

12,35 

20608 

COMITRNC 

4,95 

4,87 

4,16 

5,38 

9492 

GIM RNC 

1,20 

2,57 

1,04 

1,23 

2273 

MILASS RNC 

2,30 

■0,30 

2,02 

2,34 

4451 







RICCHETTI 

1,18 


1,05 

1,38 

2277 







B NAPOLI RNC 

0,92 

■0,55 

0,88 

1,05 

1777 

COMPART 

1,29 

■3,01 

1,05 

1,43 

2498 

GIUGIARO 

9,07 

■ 2,20 

8,35 

11,88 

17668 

lUIIL wn9 

0,25 

1,51 

0,24 

0,31 

0 

RICCHETTIW 

0,15 

■3,56 

0,15 

0,21 

0 

TOROP 

8,25 

■1,43 

7,69 

8,81 

16063 

BROMA 

1,18 

■1,50 

1,11 

1,43 

2285 













IVIIL nOO VlU£ 







COMPARTRNC 

1,10 

■0,99 

0,81 

1,19 

2095 

GRANDINAVI 

2,70 

■3,40 

2,68 

3,45 

5354 

MIRATO 

5,19 

■3,78 

5,04 

6,29 

10072 

RICH GINORI 

1,11 

3,74 

1,06 

1,17 

2087 

TORO RNC 

8,21 

■1,71 

7,53 

8,74 

16009 

BSANTANDER 

11,40 

■0,87 

10,10 

11,91 

21977 



















CR ARTIGIANO 

3,03 

■0,46 

3,00 

3,46 

5888 

GRANDI VIAGG 

1,10 

■0,99 

1,09 

1,46 

2111 

MITTEL 

1,79 

■8,84 

1,48 

2,35 

3611 

RINASCEN 

4,86 

■2,84 

4,91 

6,39 

9507 

TOROW 

3,11 

■3,05 

3,12 

5,01 

0 

BSARDEG RNC 

16,91 

■3,42 

16,96 

21,73 

33106 

CR BERGAM 

17,55 

1,93 

16,85 

18,25 

33918 

GRUPPO COIN 

10,99 

■1,24 

10,48 

13,43 

21256 

MONDAD RIS 

39,00 


24,25 

45,89 

75515 

RINASCENP 

3,36 

■3,42 

3,41 

4,31 

6610 

TREVI FIN 

3,79 

0,03 

2,21 

4,44 

7104 

BTOSCANA 

3,15 

2,88 

2,87 


5946 















3,69 

CRFOND 

0,64 

■4,47 

0,64 

2,43 

1239 

|j|HDP 

1,17 

■3,64 

0,83 

2,27 

2258 

MONDADORI 

25,60 

3,35 

24,64 

43,95 

48581 

RINASCEN RNC 

3,74 

1,58 

3,21 


7079 

Qunicredit 






BASICNET 

2,61 

■0,76 

2,60 

3,74 

5038 








0,04 

4,33 

■5,15 

3,59 

4,85 

8446 

CRVALTOOW 

2,50 


2,25 

3,93 

0 

“hdprnc 

1,08 

■5,03 

0,62 

1,80 

2109 

MONFIBRE 

0,59 

■2,08 

0,50 

0,60 

1123 

RISANAM RNC 

11,75 


11,58 

12,74 

22412 

BASSETTI 

5,60 


5,41 

6,79 

10843 








UNICREDITR 

3,16 

■2,32 

2,88 

3,46 

6107 


CRVALT01W 

3,23 

■7,18 

3,02 

4,16 

0 







MONFIBRERNC 

0,50 

■ 1,00 

0,48 

0,54 

965 

RISANAMENTO 

24,00 

■5,88 

20,74 

25,55 

45502 

BASTOGI 

0,24 

9,07 

0,15 

0,46 

447 







Ill.NET 

454,01 

■2,89 

418,37 

454,03 

879125 







CRVALTEL 

9,00 

0,08 

8,74 

9,97 

17438 

MONRIF 












UNIONE IMM 

0,52 

0,02 

0,45 

0,52 

1007 







2,29 

■5,50 

2,20 

3,24 

4467 

ROLAND EUROP 

2,05 

2,25 

2,03 

2,52 

3936 

BAYER 

46,00 

■2,13 

40,19 

47,00 








IDRA PRESSE 

2,35 

■0,93 

2,22 

2,78 

4513 







88914 

CREDEM 

3,06 

■1,23 

2,46 

3,41 

5892 

MONTE PASCHI 

3,59 

0,65 

3,27 

3,91 

6914 







UNIPOL 

3,92 

■4,04 

3,67 

4,04 

7679 


IR PRIV 

23,30 

4,06 

22,29 

33,41 

44708 

ROLO BANCA 

16,77 

■1,94 

15,31 

19,00 

32500 

BAYERISCHE 

6,77 

■7,35 

6,19 

7,60 

13378 

CREMONINI 

2,73 

0,40 

1,90 

2,93 

5220 

MONTED 

1,77 

■0,34 

1,45 

1,84 

3448 



















ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

UNIPOLP 

1,95 

■2,15 

1,83 

2,15 

3791 

BCA CARICE 

9,36 

■1,79 

8,51 

10,20 

18226 







IFIL 

7,81 

0,85 

7,77 

12,79 

15111 


CRESPI 

1,27 

■ 1,02 

1,26 

1,47 

2457 

MONTEDRIS 

1,66 

■ 6,21 

1,71 

2,08 




















3392 

RONCADIN 

2,65 

■0,64 

2,35 

3,08 

5185 

Qvemer ELETTR 






BCA PROFILO 

13,14 

■12,15 

3,19 

20,33 

26213 







IRLRNC 

4,23 

1,80 

3,64 

5,57 

8210 


5,96 

■5,19 

2,46 

7,42 

11693 

esp 

4,50 

■0,99 

4,51 

5,93 

8740 

MONTED RNC 

1,06 

■0,28 

0,83 

1,10 

2043 

ROTONDI EV 

2,11 

3,94 

2,02 

2,69 


BCO BILBAO 

15,50 

■0,47 

12,25 

15,92 

29714 







IM LOMB03W 

0,06 

■ 2,68 

0,05 

0,09 

0 

4084 

VIANINIIND 

1,55 

■8,28 

0,74 

2,08 

3065 

CUCIRINI 

0,98 


0,68 

1,81 

1942 

Qnavmontan 












BCOCHIAVARI 

3,00 

■ 0,66 

2,68 

3,36 

5820 

riDALMINE 

0,26 

■3,17 

0,18 

0,33 

504 

IM LOMBARDA 

0,31 

■1,51 

0,26 

0,42 

610 

1,11 

■0,36 

1,10 

1,37 

2147 

Qsdel bene 

2,69 

■3,66 

1,40 

3,24 

5236 

VIANINILAV 

2,13 

■5,17 

1 ^ 

2,89 

4188 

BEGHELLI 

2,00 

■5,85 

1,72 

3,05 

3913 

IM METANOP 

2,23 

■1,63 

1,46 

2,73 

4304 

“necchi 

0,33 

■4,54 

0,26 

0,56 

655 

“SABAF 

11,87 

■3,05 

8,41 

12,32 

22759 









■1,76 


5,37 

9162 

VITTORIA ASS 

4,35 

■2,90 

4,35 

5,24 

8556 

BENETTON 

2,10 

2,34 

1,89 

2,42 

4064 

DANIELI 

4,69 

4,48 

IMA 

7,15 

■3,00 

6,99 

8,38 

13844 

NECCHIRNC 

1,00 


0,83 

1,20 

1927 

SADI 

3,09 

3,25 

1,62 

3,10 









5894 







BENI STABILI 

0,45 

2,23 

0,32 

0,55 

855 

DANIELI RNC 

2,30 

0,44 

2,09 

2,87 

4409 

IMMSI 

1,90 

■2,26 

0,60 

2,71 


Qolcese 

0,67 


0,62 

0,87 

1297 

SAESGETT 

14,35 

■2,91 

12,37 

16,24 

28035 

VOLKSWAGEN 

42,99 

■1,96 

40,68 

55,88 

83957 

DANIELI W03 

0,39 

■1,46 

0,39 

0,50 


00^0 








BIM 

18,45 

■11,05 

6,94 

22,88 

36410 

0 

IMPREGIL RNC 

0,72 

2,88 

0,62 

0,84 

1354 

^OLIDATA 

7,79 

■4,80 

5,43 

11,61 

15060 

SAESGETTP 

14,82 


11,83 

16,12 

29282 

BJIwSGM30C30ST0 

9,22 


5,63 

9,50 

0 

DEFERRRNC 

2,30 

0,44 

2,20 

2,49 

4440 



BIMW 

7,41 

■15,28 

2,45 

10,17 


IMPREGILW01 

0,20 

1,17 

0,20 

0,27 

0 

OLIVETTI 

3,34 

■ 2,22 

2,42 


6473 

SAESGETT R 

6,26 

■0,08 

5,03 

6,51 

11811 

u 

WSGM30C32ST0 

8,82 


4,66 

9,70 


0 

DE FERRARI 

6,45 

■2,27 

6,27 

7,46 

12506 

4,84 


0 

BIPOP-CARIRE 

88,06 

■7,56 

77,23 

125,91 

172715 

IMPREGILO 

0,57 

■1,07 

0,55 

0,71 

Ilio 

OLIVETTI P 

3,25 

■4,10 

2,15 

4,76 

6419 

SAFILO 

7,63 

■0,95 

6,65 

9,24 

14632 







DEROMA 

7,84 

1,75 

6,30 

7,79 

15076 

WSGM30C35ST0 

5,61 

■7,20 

3,63 

8,52 

0 







INA 

2,15 

■ 2,10 

2,09 

2,61 

4194 

OLIVETTI RNC 

3,47 

■2,25 

2,13 

4,93 

6638 

SAI 

7,63 

■1,06 

7,71 

10,82 

14938 

BNA 

2,86 

■1,92 

2,55 

2,95 

5602 

DUCATI 

2,78 

■1,70 

2,50 

3,28 

5394 

WSGM30C37ST0 

4,71 

■6,03 


7,40 

0 

BNAPRIV 

1,46 


1,24 

1,46 

2813 

INTEK 

0,84 

■7,56 

0,68 

1,25 

1671 

OLIVETTI W 

2,83 

■3,25 

2,09 

4,30 


SAI RIS 

3,74 

■1,58 

3,77 

4,80 

7315 

2,89 

0,69 







0 

WSGM30C40ST0 

4,17 

■5,66 

2,15 

6,25 


BNA RNC 

0,97 

0,01 

0,83 

1,06 

1881 

Qe.biscom 

233,33 

■5,47 

220,71 

277,34 

448827 

INTEKRNC 


■4,76 

0,46 

0,77 

1164 

OPENGATE 

201,99 

■10,64 

86,81 

408,36 

403461 

SAIAG 

5,79 

1,83 

4,81 

6,44 

10876 

0 

0,60 








BNL 

3,72 

2,91 

3,06 

4,06 

6907 

“ EDISON 

9,60 

■3,52 

7,63 

10,90 

18555 

INTERBANCA 

13,75 

■3,22 

13,20 

15,48 

26812 

n P BG-C VA 

1946 

■1 53 

1861 

2519 

38168 

SAIAG RNC 

2,98 

■1,49 

2,85 

3,37 

5770 

WSGM30P27ST0 

0,19 

20,43 

0,14 

0,52 

0 

BNLRNC 

2,81 

■ 2,22 

2,53 

3,20 

5408 

EMAK 

1,87 

■0,95 

1,66 

2,40 

3613 

INTERPUMP 

5,20 

1,17 

4,60 

5,26 

10024 

1 r DV^"v VM 

“PBG^CVAWI 

0,80 

■7,45 

0,83 

1,47 

0 

SAIPEM 

5,23 

■2,90 

3,21 

5,36 

10189 

WSGM30P30ST0 

0,29 

14,13 

0,18 

0,79 

0 







ENEL 

4,47 

0,90 

3,78 

4,71 




















BOERO 

10,09 


8,86 

10,75 

19537 

8585 

INTESA^BCIW 

2,02 

■2,51 

1,63 

2,80 

0 

PBG^CVAW2 

0,63 

■1,28 

0,61 

0,90 

0 

SAIPEM RIS 

5,08 

■5,15 

3,31 

5,19 

10034 

WSGM30P32ST0 

0,47 

20,51 

0,26 

1,09 

0 










BON FERRAR 

10,10 

7,33 

9,41 

10,81 

19661 

ENI 

5,14 

0,06 

4,80 

5,61 

9889 

INVIMM LOMB 

5,65 

■8,41 

3,59 

10,41 

11515 

PCREMONA 

10,26 

■3,92 

10,37 

14,44 

20071 

SCHIAPP 

0,18 

■5,06 

0,15 

0,27 

351 

WSGM30P35ST0 

0,55 

11,00 

0,41 

1,52 

0 







BONAPARTE 

0,36 

0,06 

0,30 

0,42 

706 

ERG 

2,60 

0,19 

2,47 

2,83 

5028 

IPI 

3,29 

■0,03 

2,95 

3,75 

6392 

PETR^LAZIO 

14,34 

0,31 

13,96 

15,79 

27586 

SEATPG 

4,86 

0,79 

2,75 

6,74 

9286 

WSGM30P37ST0 


8,82 

0,67 

2,11 









0,89 

0 







ERICSSON 

50,49 

■4,86 

50,31 

68,41 

97414 














BONAPARTE R 

0,30 


0,23 

0,38 

567 

IRCE 

3,29 

■0,45 

3,15 

3,96 

6378 

PNOVAR01W 

0,58 


0,56 


0 

SEATPG RNC 

3,37 

0,66 

1,75 

4,62 

6409 














0,38 

0,89 







BREMBO 

11,57 

■1,94 

9,68 

13,15 

22600 

ESAOTE 

3,92 

3,51 

1,82 

5,48 

7679 

IST CRFOND 

5,52 

■ 0,88 

5,28 

6,30 

10688 

PVER^SGEM 

10,54 

■1,36 

10,43 

13,13 

20739 

SIMINT 

5,54 

■2,55 

5,54 

7,97 

10723 

Hzignago 

10,18 

■0,38 

8,43 

12,54 

19063 







u 






BRIOSCHI 

0,33 

■5,07 

0,22 

0,71 

641 

ESPRESSO 

16,86 

■0,48 

9,95 

25,60 

31279 

ITALCEM 

9,37 

■4,19 

8,35 

12,29 

18259 

PAGNOSSIN 

3,27 

0,58 

3,18 

3,97 

6260 

SIRTI 

2,19 

1,81 

2,14 

3,11 

4204 

ZUCCHI 

5,48 

9,16 

5,12 

6,40 

10636 

BRIOSCHIW 

0,09 

■2,75 

0,06 

0,19 

0 

nFALCK 

7,48 

2,42 

6,95 

7,94 

14263 

ITALCEM RNC 

3,53 

■0,03 

3,28 

4,27 

6818 

PARMALAT 

1,15 

■1,95 

1,11 

1,27 

2238 

SMI MET 

0,61 

■0,51 

0,55 

0,78 

1164 

ZUCCHI RNC 

4,01 


3,70 

4,32 

7867 
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Giovedì 6 apri le 2000 



LE Cronache 


l'Unità 


♦È colpa delle mutazioni dimatiche 
indottedalleattività umane 
Gli etfdtti gè in primavera 


♦ L'Oms mette in guardia dai rischi: 
possibiiei'aumento ddl'inddenza 
dellemalattietumorali 


Allatme ozono da Bmxelles 
«La sitiiazione mai cos grave» 

Lafasciadi protezione ridotta del 60%neirinvemo 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Non era mai suc¬ 
cesso, neppure negli anni più 
neri: neN'inverno cinesi è appe¬ 
na concluso, la riduzione della 
fascia protettiva dell'ozono ha 
toccato un livello record, tale da 
suscitare pesantissime preoccu¬ 
pazioni. ^ondo i dati rilevati 
da una stazione situata a Kiruna, 
nel nord della Svezia, la quantità 
di ozono chesi trova sull'Artico, 
al di sotto dell'altezza di 18 chi¬ 
lometri, si è ridotta quest'inver¬ 
no di oltre il 60%. Un calo im¬ 
pressionante, che potrebbe co¬ 
minciare a far sentire i propri ef¬ 
fetti deleteri già nel corso di que¬ 
sta primavera. 

L'allarme è stato lanciato, ieri 
a Bruxelles, in una conferenza 
stampa indetta dalla Commis¬ 
sione Ue, la quale, insieme con 
la Nasa, ha finanziato due pro¬ 
getti, Theseo 2000 e Solve, inca¬ 
ricati proprio di valutare la con¬ 
sistenza della fascia di ozono 
nel la zona artica. 


Per mesi e mesi i 350 scienzia¬ 
ti dei due progetti basati a Kiru¬ 
na hanno esaminato la stratosfe¬ 
ra al di sopra delle regioni arti¬ 
che utilizzando una quantità 
notevoledi mezzi tecnici, tra cui 
sei aerei, 30 palloni aerostatici e 
600 sonde preparate apposita¬ 
mente per misurare la consisten¬ 
za della fascia di ozono chesono 
state fatte parti rte da trenta basi 
situate intorno al mar glaciale 
artico. 

I risultati della ricerca sono 
davvero inquietanti: nonostante 
la diminuzione, nell'atmosfera, 
degli agenti inquinanti, la fascia 
artica di ozono «continua a ri¬ 
dursi rapidamente». La colpa sa¬ 
rebbe da attribuire non tanto al¬ 
le emissioni dirette di sostanze 
nocive quanto alle mutazioni 
climatiche indotte, almeno in 
parte, dalle attività umane. «An¬ 
che se il deterioramento al di so¬ 
pradei 20 chilometri di altezza è 
meno sensibile rispetto a quello 
registrato al di sotto dei 18 chi¬ 
lometri, neN'insieme - si l^ge 
nel rapporto presentato dai re¬ 


sponsabili dei due progetti - la 
fascia protettiva di ozono è di¬ 
minuita del 16% rispetto si 
1980». Le variazioni stagionali, 
poi, toccano punte elevatissime, 
come quella del 60% in meno 
citata all'inizio. 

I dati rilevati dai ricercatori di 
Theseo 2000 e Solve inducono a 
considerazioni molto pessimisti- 
che sulla irreversibilità del pro¬ 
cesso di distruzione della fascia 
di protezione che si trova sul¬ 
l'Artico e fan no prevedere effetti 
disastrosi sul la salute umana. Se¬ 
condo l'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità (Oms), la ridu¬ 
zione della fascia dell'ozono, 
che protegge la terra dagli effetti 
meno desiderabili delle radizaio- 
ni solari, è una delle cause prin¬ 
cipali dell'aumento galoppante 
dei tumori della pelle, dei casi di 
cateratta e dei più generali feno¬ 
meni di indebolimento delle di¬ 
fese immunitarie. 

Le previsioni dell'Oms dicono 
che una riduzione complessiva 
del 10% della consistenza della 
fascia di ozono comporta media¬ 


mente ogni anno 300 mila nuo¬ 
vi casi di tumore della pelle di 
carattere benigno e 4500 nuovi 
casi di melanomi maligni. An¬ 
che i casi di cataratta (l'opacizza¬ 
zione del cristallino che provoca 
cecità 0 forti riduzioni delle ca¬ 
pacità visive) aumentano in rap¬ 
porto inverso con la presenza di 
ozono nella stratosfera: almeno 
tre dei 12-15 milioni di casi regi¬ 
strati ogni anno nel mondo so¬ 
no dovuti alla non intercettazio¬ 
ne, da parte del l'ozono, dei raggi 
nultravioletti. Il costo sociale di 
questo fenomeno supererebbe i 
7 mila miliardi di lire. 

Secondo l'Oms della sanità, 
inoltre, «l'esposizione ai raggi 
ultravioletti ha effetti negativi 
su coloro i quali soffrono di ma¬ 
lattie infettive e rende molto più 
difficoltose le cure per rafforzare 
le difese immunitarie dell'orga¬ 
nismo». Si stanno anche com¬ 
piendo studi per accertare l'im¬ 
patto negativo di una eccessiva 
esposizione ai raggi ultravioletti 
sul decorso di malattieimmuno- 
defi ci tari e come l'Aids. 
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Segnalatori invitano a non usare l'auto per l'emergenza -ozono 


Bruzzo/ Ansa 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'Organizzazione Mondiale della 
Sanità ha calcolato che una dimi¬ 
nuzione del 10% nella fascia di 
ozono comporta un aumento su 
base mondiale dei casi di tumore 
alle pelle (non melanomi) di al¬ 
meno 300mila unità e un aumen¬ 
to di più maligni melanomi di 
4.500 casi. E rispetto al 1980, nel¬ 
l'emisfero settentrionale, la dimi¬ 
nuzione complessiva dello strato 
di ozono è stata superiore al 15%. 
Tuttavia la notizia partita da Kiru¬ 
na e rilanciata con una certa enfa¬ 
si da Bruxelles non giunge inatte¬ 
sa. Da molto tempo sappiamo che 


questi anni a cavallo del 2000 sa¬ 
rebbero stati i peggiori per lo stato 
dell'ozono stratosferico. Nono¬ 
stante che il Protocollo di Mon¬ 
treal per la messa al bando delle 
sostanze di origine antropica che 
intaccano la coltre di ozono, i Cfc 
egli halon, sia operativo da ormai 
13 anni. E nonostante che da al¬ 
meno quattro anni i maggiori 
produttori di queste sostanze, i 
paesi industrializzati, li abbiano 
pressoché totalmente eliminati. Il 
motivo è molto semplice. I Cfc e 
gli halon sono molecole, scono¬ 
sciute in natura e prodotte dal¬ 
l'uomo in laboratorio, molto sta¬ 
bili. Benché le emissioni attuali 


siano molto basse (anche se non 
nulle), i Cfc e gli halon prodotti 
in passato continuano a risalire la 
troposfera (lo strato più basso del¬ 
l'atmosfera, compreso tra il suolo 
e i 15 chilometri di altezza) e a 
concentrarsi nella stratosfera (tra i 
15 e i 30 chilometri di altezza). E 
qui continuano, con incessante 
sistematicità, a distruggere le in¬ 
stabili molecole di ozono. Il picco 
massimo nella concentrazione di 
Cfc e di halon nella stratosfera è 
stato raggiunto o sta per essere 
raggiunto proprio in questi anni, 
a cavallo del 2000. Ed è quindi in 
questi anni che abbiamo e avre¬ 
mo a che fare con la massima ero¬ 


sione dell'ozono. Solo tra qualche 
anno la concentrazione di Cfc e 
halon nella stratosfera inizierà a 
diminuire. E, quindi, solo tra 
qualche anno, sei nostri modelli 
scientifici sono esatti, la coltre di 
ozono dovrebbe inizi are a stabiliz¬ 
zarsi e, infine, a inspessirsi. La 
«guarigione» totale, ovvero il ri¬ 
pristino della concentrazione di 
ozono precedente al 1980, è pre¬ 
vista solo per il 2050. Nel frattem¬ 
po possiamo fare solo tre cose. Pri¬ 
mo: intensificare gli sforzi perché 
tutti i paesi, anche quelli in via di 
sviluppo, mettano al bando com¬ 
pletamente i Cfc, gli halon e ogni 
altra sostanza capace di attaccare 


l'ozono, in modo da accelerare al 
massimo il recupero del prezioso 
gas nel la stratosfera. 

Secondo: proteggerci adeguata- 
mente dai raggi ultravioletti, in 
modo da minimizzare i danni 
prodotti dal nostro imprevidente 
comportamento. 

Terzo: riflettere sugli effetti di 
questo nostro imprevidente com¬ 
portamento. Abbiamo immesso 
in natura delle nuove sostanze 
senza conoscerne e senza saperne 
valutare l'impatto ecologico. Ci 
siamo accorti degli effetti nocivi 
di Cfc e halon sull'ecologia globa¬ 
le del pianeta mezzo secolo dopo 
averli prodotti e usati. Ci siamo. 


infine, accorti di questi effetti solo 
per caso. Con una sorta di piccolo 
capolavoro di diplomazia ecologi¬ 
ca, abbiamo preso le giuste con¬ 
tromisure in tempi relativamente 
veloci. Ma ora, nonostante la rapi¬ 
da e sostanziale rimozione delle 
cause, dobbiamo attendere, pres¬ 
soché impotenti, che lentamente 
svaniscano gli effetti delle nostre 
azioni, forando che siano effetti 
reversibili. Il monito partito da Ki¬ 
runa e rilanciato ieri da Bruxelles 
è dunque tanto chiaro, quanto 
amaro. 

In ecologia, come in medicina, 
preven i re è megl i o eh e cu rare. 

PIETRO GRECO 


Ronchi a Genova 
«A scuola 
)er difendere 
'ambiente» 

DALLTNVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Dovremo abituarci ad an¬ 
dare di più a piedi, a rivalutare la bici¬ 
cletta, a fare la raccolta differenziata, a 
rispettare le flora e la fauna. Insom- 
ma, dopo la fase di tamponamento 
dei guasti derivanti da un modello di 
crescita fondato sull'industria pesan¬ 
te, ora è il tempo di un ripensamento 
dei nostri modi di vita, è il tempo del¬ 
lo sviluppo sostenibile. E per agevolar¬ 
lo il Ministro dell'Ambiente Eco Ron¬ 
chi, aprendo a Genova la Conferenza 
nazionale sull'educazione ambientale, 
ha proposto letreC: conoscenza, con¬ 
sapevolezza e capacità. Ai Magazzini 
del Cotone grande pubblico, intellet¬ 
tuali in primafila,Gorbaciov in video 
conferenza per dire che il Ministero 
dell'Ambiente e il Ministero della 
Pubblica Istruzione allargheranno i 
processi informativi e formativi sulla 
con sapevo I ezza ambi en tal e dal Tarn bi - 
to scolastico all'arco dell'intera socie¬ 
tà. Tutto ciò per creare quelli che il 
Ministro della Pubblica Istruzione 
Luigi Berlinguer ha chiamato «cittadi¬ 
ni attivi» in grado di coniugare la co¬ 
noscenza dei valori con i propri com¬ 
portamenti. 

Nell'ultimo anno sono stati orga¬ 
nizzati circa 2.305 corsi di formazione 
ambientale, 300 in più dell'anno pre¬ 
cedente, la maggioranza dei quali 
orientati alla pubblica amministrazio¬ 
ne. Nel contempo è cresciuta la rete 
del Centri di educazione ambientale e 
dei laboratori territoriali per i quali il 
Ministero dell'Ambiente ha speso 19 
miliardi a cui si sono aggiunti 11 mi¬ 
liardi tratti dal fondo europeo Pro¬ 
gramma Operativo Multiregionale 
Ambiente. Nel le scuole sono state 350 
le iniziative, soprattutto legate alla 
SettimanadeH'Educazione. Il Ministro 
Ronchi ha indicato la necessità di al¬ 
largare le esperienze educative e for¬ 
mative del Comitato tecnico intermi¬ 
nisteriale istituito nel '96 estendendo¬ 
ne le competenze. «Occorre trovare - 
ha detto il ministro - le forme per 
coinvolgere nelle politiche di educa¬ 
zione ambientale altri ministeri». Gra¬ 
zie a quell'accordo è stato possibile 
sviluppare l'Archivio nazionale di do¬ 
cumentazione e ricerca per l'educazio¬ 
ne ambientale, redigere la Carta dei 
principi per l'educazione ambientale e 
istituire la Settimana dell'educazione 
ambientale. In Ministero dell'Am¬ 
biente ha poi operato con il progetto 
Infea, che ha introdotto una serie di 
strumenti per coordinare le politiche 
ambientale a livello regionale e locale 
e progetti specifici di formazione. 
Ronchi ha lanciato l'idea di un con¬ 
corso annuale sui temi ambientali che 
coinvolga le scuoi e. 


D’Alema: «Più soldi a scuola e docenti» 

E Beri inguer precisa: «I presidi non de/ono essere manager-azienda» 


IN PRIMO PIANO 

Da una moleool»navetta 
la speranza contro i tumori 


ROMA Più risorse finanziarie 
per gli insanenti, volgendo lo 
sguardo ai parametri europei, 
ma anche più fondi per l'istru¬ 
zione, sblocco delle risorse per 
la formazione professionale 
previstene! patto di Natale at¬ 
traverso un fondo contrattuale 
e, infine, l'ingresso nell'Univer¬ 
sità di 5000 nuovi dottori di ri¬ 
cerca. Eccole qua le novità più 
importanti arrivateaconclusio- 
nedi un incontro, avvenuto ieri 
mattina a Palazzo Chigi, fra il 
premier Massimo D'Alema, i 
ministri Berlinguer e Salvi, il 
sottosegretari oGuerzoni ei rap¬ 
presentanti di Confindustria, 
CgiI CisI eUil. E un nuovo ap¬ 
puntamento: presto, su scuoi a e 
formazione, si confronteranno 
tutte le parti sociali, governo e 
sindacati, GildaeCobasinclusi. 
Un fatto inedito. 

E ieri la discussione è partita 
proprio dagli impegni assunti 
nel Nataledel 1998: lapartedi 
fatto non ancora attuata è pro¬ 
prio quella che riguarda la for¬ 
mazione professionale. «Una 
piccola rivoluzione», comel'ha 
definita Andrea Ranieri, segre¬ 
tario generaledel settoreforma- 
zionedellaCgil,chefinal mente 
prenderà il via con lo sblocco 
dei fondi «cheerano già previsti 
nel Patto ma non si potevano 
utilizzare». I fondi, come ha 
spiegato Ranieri, a marginedel- 
l'incontro, potranno essere uti- 
I i zzati «i n tem po reai ed a i m pre- 
seesindacati attraverso lacosti- 


tuzionedi un fondo contrattua¬ 
le a cui andranno risorse per lo 
0,50% sul monte salari». Il go¬ 
verno, infatti, comehaannun¬ 
ciato D'Alema, presenterà un 
emendamento al collegato or- 
di n am en tal e al I a fi n an zi ari a re- 
lativo allaformazione, una vol¬ 


Duealunni di una scuola elementare 


ta eh e sarà co n cl u sa l'i strutto ri a 
tecnica con la porteci pozione di 
tutte I e parti soci al i i n teressate. 
In questo modo sarà possibile 
elevare dall'attuale 2 al 20% in 
tre anni la quota di lavoratori 
adulti coinvolti nellaformazio- 
ne. 

È stato 1 0 stesso presi dentedel 
Consiglio, attraverso una nota. 


a sottol i n eare eh e I e ri sorse pre¬ 
vi ste per l'i struzi on e devon o es¬ 
sere ri con si derate (come aveva¬ 
no chiesto le parti) già a parti re 
dal prossimo Dpef. Una pro¬ 
spettiva che «fa parte di un più 
generale investimento per l'i¬ 
struzione, laformazioneela ri¬ 


cerca e potrà comportare nel ri¬ 
spetto degli equilibri di finanza 
pubblica, una riconsiderazione 
delle risorse dedicate all'intero 
comparto». Più tardi il premier 
haincontratoancheilpresiden- 
tedel I a C 0 n fsal N i n 0 G al I otta, i I 
q u al eh a sotto I i n eato, t ra Tal tro, 
come l'impegno delle organiz¬ 
zazioni firmatarie del patto di 


Natale a sostegno delle riforme 
dellascuolacomporti un contri¬ 
buto comune per la loro attua¬ 
zione. Soddi sfatto del l'i ncontro 
con i sindacati il ministro della 
Pubblica Istruzione, Luigi Ber¬ 
linguer. «L'incontro è andato 
bene- ha detto poco dopo i nter- 
venendo allaconferenzanazio- 
n al e del l'ed ucazi on e am bi en ta- 
I e, svo I tasi a G en ova -. È arri vato 
il momento di attuare le rifor¬ 
me. La sfida è grande, ma c'è 
Timpano di tutti per andare 
avanti. Occorrono risorse, ma 
D ' Al em a h a gi à detto eh e saran - 
nodisponibili nellaprossimafi- 
nanziaria fondi destinati alla 
scuola». Esullaquestioneanco- 
ra aperta del rapporto con i do¬ 
centi ha annunciato che si sta 
pensando ad una possi bilesol u- 
zionechegiànelleprossimeset- 
timane potrebbe portare risul¬ 
tati concreti. Non anticipa nul¬ 
la, ma spiega che«si terrà conto 
del fattochel'introduzionedel- 
la "carriera docente" significa 
aprirci all'Europa dal punto di 
vistadelladefinizionedellapro- 
fessionemaanchedal punto di 
vista economico». Poi, rispon¬ 
dendo ad un manager genovese 
che aveva sosten uto I a n ecessi tà 
di far supportare i presidi delle 
scuole dai dirigenti di imprese, 
ha sottolineato: «La scuoi a non 
èun'azienda. È una realtà com¬ 
plessa, il personaledevefareun 
salto, per questo abbiamo dato 
ai presidi unadirigenzachepri- 
manon avevano». 


ROMA Lascoperta,tuttaitaliana, 
di uno dei meccanismi cherego- 
lano la «vita sociale» del le cellu¬ 
le, facendoleaderiretra loro, po¬ 
trebbe aprire nuove strade nella 
lotta contro tumori, malattiein- 
f i ammatori ecron i eh e, cornei 'ar- 
tritereumatoide, ealcunemalat- 
tiegenetiche. Lo studio, pubbli¬ 
cato oggi su «Nature», è stato 
condotto nell'ospedale San Raf¬ 
faele di Milano con finanzia¬ 
menti di Telethon eAirc, da una 
squadra di sei ricercatori coordi¬ 
nati da Ruggero Pardi. «È lun¬ 
ghissima- rileva Pardi - la via da 
percorrere per arrivare ad appli¬ 
cazioni cliniche». Il gruppo di 
Milano ha scoperto nei globuli 
bianchi la molecola Jabl, il cui 
compito èfar comunicare la su- 
perf i ci e estern a del I a cel I u I a con 
lapartepiù interna, il nucleo,che 
racchiude il patrimonio geneti¬ 
co. «Non pensavamo - ha detto 
Pard i - eh e i I meccan i smo potesse 
essere così diretto». Lajabl fun¬ 
ziona come una navetta chetra- 
sporta informazioni percorren¬ 
do continuamente la distanza, 
enorme dal punto di vista mole¬ 
colare, fra membrana e nucleo. 
Arrivati al nucleo, i segnali tra¬ 
sportati dalla Jabl influenzano 
l'e^ressionedei geni. Lafon teda 
cui la molecola riceve il suo cari¬ 
co di ^nali èunafamigliadi re¬ 
cettori, il cui ruoloèparagonabi- 
leaquello d^li organi di senso. 
Si chiamano integrineepossono 
essere considerati il tatto delle 
cellule, le àncore molecolari che 


fanno aderire lecelluletra loro e 
formaretessuti. Lamolecolajabl 
si trova sotto la membrana cellu¬ 
lare dei globuli bianchi, legata a 
un'integrina chiamata Lfal. 
Quando il globulo bianco entra 
in contatto con un'altra cellula 
viene ancorata l'interina Lfal, 
lajablsi trasferi scedi rettamente 
nel nucleo,doveattivanumerosi 
geni. I meccanismi di segnai azio¬ 
ne mediati dalle integrine sono 
attuai mente nel mirinodei ricer¬ 
catori di tutto il mondo per la lo¬ 
ro importanza nella formazione 
delle metastasi. Quello appena 
scoperto dal gruppo italiano è 
«solo uno dei meccanismi», ha 
detto Pardi e funziona nelle cel¬ 
lule normali, influenzandone la 
crescita«edèprobabilechepossa 
alterarsi nellecelluletumorali». 


LA RIFORMA 

Primo s del Senato 
al decreto 
sulsanitometro 

■ PrimosdelSenatoaldecretoche 
ri n vi a al I ug I i 0 2001 r entrata i n vi- 
goredel «sanitometro». Il nuovo 
meccanisnnodicalcolodelleesen- 
zioni, terràconto non solo del red¬ 
dito, maanchedi altri indicatori 
socio-economici: lasituazionepa- 
trimoniale, lacomposizionedel 
nucleo familiare, lapresenzadei 
minori infamiglia, l'esistenzadi 
handicap. Primailsanitometro sa¬ 
rà speri mentato i n nove AsI d i al- 
trettanteregioni. Il nuovo modello 
di calcolodelleesenzioni dividerà 
lapopolazioneintrefascedi reddi¬ 
to. La pri ma, con red d ito fi no a 18 
milioni, sarà esentedallaparteci- 
pazioneallaspesa sanitaria; unase- 
condacon reddito tral8e36 mi¬ 
lioni, saràparzialmenteesente; la 
terzacon reddito superioreai 36 
milioni dovrà pagare. 




ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, iauree... 

Per pubblicare i vo^ri eventi felici 



DAL LUNEDÌ AL VBIKDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, E1 ESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800^65020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465 


TARIFffi: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMEISTTI; S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capì Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubbiicazione: 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


f luidea - roma 
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Giovedì 6 apri le 2000 


Autonomie 


ru nità 




Toscana, proibito coltivare gli Ogm 

Il Commissario di governo ha detto sì alla legge regionale della Tose ana c ontro i 
prodotti alimentari geneticamente modificati,approvata recentemente dal Consi¬ 
glio regionale. Da subito quindi non potrà essere c oltivato, su tutto il territorio regio¬ 
nale, nessun prodottoc he sia stato modifìcatogeneticamente.Quelli coltivati altro¬ 
ve dovrano riportare c hiaramente sulla c onfezione questa c aratteristica. 



Tre Regioni fanno medicina carceraria 


Vialiberaallasperimentazione,perleRegioniLazio,ToscanaePuglia,dell'assi- 
stenza sanitaria ai detenuti. Lo ha dee iso la Conferenza Stato Regioni c he ha appro¬ 
vato due dei tre dee reti c he attuano il dee reto legislativo 230/1999sulla medie ina 
penitenziaria.I provvedimenti approvati riguardanoilProgettoobiettivosull'assi- 
stenzanellecarcerielailtrasferimentodicompetenzealleUsl. 


Sanità 

Profondo Nord 

La^oesasa/e le prefazioni no 



Il sistema sanitario italiano sta cono¬ 
scendo un periodo di intensi muta¬ 
menti. 11 trasferimento delle compe¬ 
tenze in materia sanitaria daiio Stato 
aiie Regioni, ha messo in moto un 
compiesso processo di adeguamento 
e innovazione. M a non tutto procede 
aiio stesso ritmo, non dappertutto ci 
si muove neiia medesima direzione 
nè con ia stessa efficacia. M entre ii 
Centro è teatro di un rapido processo 
di svecchiamento e di adeguamento 
dei sistema aiie mutate esigenze e 
agii indirizzi indicati daiia«Bindi»,è 
ii Nord (con l'eccezione deiia L igu- 
ria), insieme ad aicune Regioni dei 
Sud, a raiientare. Vaiga per tutti i'e- 
sempio deiia L ombardia dove ia 
G iunta Formigoni priviiegiando ad 
oitranza ie strutture private (e i ioro 
profitti) rispetto a queiie pubbiiche ha 
avviato ii sistema sanitario in direzio¬ 
ne di un «aziendaiismo»spinto. In 
compenso non conosce sosta la cre¬ 
scita dei deficit passato dai 305 milia- 
di dei 1995 agii attuaii 3.500. L ungo ia 
stessa strada si è incamminato ii Pie¬ 
monte con un deficit in crescita e dei 
tutto anaiogo a queiio iombardo. L a 
Regione non ha trovato di megiio per 
tentare di chiudere ia voragine, che 
tagiiarei biianci di Asi eospedaii. In 
direzione dei tutto opposta si muovo¬ 
no in genere ie Regioni centraii, Emi- 
iia Romagna, T oscana, L azio e U m- 
bria in testa. L a Regione L azio, ad 
esempio, è riuscita ad abbattere ii de¬ 
bito sanitario pregresso da 4.800 a 
3.400 miiiardi. L'E miiia Romagna, da 
parte sua, ha portato ii disavanzo sa¬ 
nitario a meno di 300 miliardi, il più 
basso mai registrato. Note doienti per 
il Meridione,con i'eccezionedeiia 
Campania che ha iniziato a ridurre ii 
deficit pregresso (4000 miiiardi) ed ha 
affidato ia reaiizzazione dei «118» pre¬ 
disponendo anche ii Piano sanitario 
regionaie. Nei panorama dei Sud 
spicca per inefficienza ia Pugiia, uni¬ 
ca Regione in Itaiia a non aver mai 
approvato ii Piano sanitario, che sof¬ 
fre di una spesa sanitaria dei tutto 
fuori controiio. 


PIEMONTE -Perfarfrontealdeficitfi- 
nanziarioaccumulatosi nel corsodellasua 
gesti one (ci rea 3.500 mi I i ard i : 890 mi I i ar¬ 
di '95-'97; 1.052 nel '98secondostimecon- 
divise; 1.000 nel '99 secondo la Giunta, 
1.500secondo calcol i nostri ), IaG i untare¬ 
gionale ha affrontato il problema con un 
tagliodel l%ai bilanci di ASL eASO perii 
1999, senza avere approvato, preventiva 
mente, i piani di organizzazione per lo 
stesso anno delle Aziende piemontesi. 
Inoltre, sesi considerai! ri parto del FSN - 
parte corrente- i I P i emonte h a ben efi ci ato 
del maggiore incremento percentuale tra 
le Regioni del Centro-Nord in ciò con- 
trad d i cen d 0 1 a tesi d el l'attu al e G i u n ta ci r- 
ca u n a sostan zi al e i n sen si bi I i tà d el G over- 
noperi problemi sanitari del Piemonte. 

LOMBARDIA - La Giunta di Centro 
destra ha fatto della sanità il perno della 
propria politica, basandola sui seguenti 
el emen ti : espan si on e d el l'offerta san i tar i a 
e del la spesa; il si sterna pubbli co come as¬ 
si curatore, terzo pagantedi produttori ac¬ 
creditati; gesti onedel si sterna attraverso il 
mercato, evitando ogni ruolo alla pro¬ 
grammazione; abbattimento liste d'atte¬ 
sa. I n reai tà I a spesa è cresci uta n el l'u n i co 
settore in cui la Regione era già storica- 
mentesovradotata, cioèquello ospedalie¬ 
ro. S i è persa u n 'occasi on e per svi I u ppare i 
servizi che mancano: quelli domiciliari, 
distrettuali e della prevenzione. Emerge 
unasituazioneassai preoccupante del de¬ 
ficit della sanità: era di 302 miliardi nel 
1995, è oggi su peri ore a 3.500 m i I i ard i. L a 
Lombardia è l'unica Regione d'Italia in 
cui il deficit si sta espandendo senza nes¬ 
sun programmadi rientro mentre vengo¬ 
no privilegi atelestrutture private che in¬ 
vestono solo nei settori più remunerativi 
lasci andoallestrutturepubblichegli altri. 
Clamorosi sono i dati dei ricavi medi per 
giornata di degenza degli ospedali lom¬ 
bardi forniti dall'assessorato alla Sanità 
per i I '97. R i porti amo sei si tu azi on i a ti tol o 
di esempio. Milano - Istituto Nazionale 
dei Tumori (pubblico): 609.000 lire. Isti¬ 
tuto Europeo di Oncologia (privato): 
1.385.000 lire. Niguarda (pubblico): 
636.000 lire. Humanitas (privato): 
1.473.000 lire. San Raffaele (privato): 
953.000 lire. Policlinico (pubblico): 
628.000li re. 

VENETO - La previsione della Giunta 
di centrodestraèun nuovodeficitdi oltre 
700 m i I i ard i per i I 2000. D al 1995 ad oggi 
sonostati accumulati 3.000miliardi di de¬ 
ficit. Nel 1998 si èdecisodi dedicareall'as- 
sistenza psichiatrica il 4%del fondosani- 
tar i 0 regi on al e. I nf i n e i I tasso d i ospedal i z- 
zazionesi èimpennatodal80ricoveri per 
1.000 abitanti nel 1995 a 237 ricoveri nel 
1999. 


LIGURIA -Nelcorsodellalegislaturala 
politicasanitariadellaGiuntaregionalesi 
èsviIuppatasu treli neefondementaii : una 
decisaazionedi risanamento,unapolitica 
di incremento degli investimenti, un pro¬ 
cesso di riqualificazione e riposiziona¬ 
mento del l'i ntero sistema san iteri o regi o- 
nale. L'amministrazione ha eredi tato più 
di mille miliardi di debiti pr^ressi e un 
patri moni 0 sanitariodel tutto i nadeguato. 
L a Regione ha i nvestito risorse non spese 
dalle amministrazioni precedenti (340 
miliardi)ehacontinuatoinunapoliticadi 
programmazione di investimenti per l'a¬ 
deguamento del le strutture e l'i ncremen- 
to del I e dotazi on i tecn ol ogi eh e. D al fon do 
cl assi fi ca è passata al quarto posto tra I e re¬ 
gioni con maggi orecapaci tàdi spesa. Sono 
stati adottati il Piano di riorganizzazione 
dellareteospedalieraeterritoriale; il pro¬ 
getto "Obi etti vo an zi an i ", eh e h a con sen - 
ti to di far crescereleRSAda0al2edi por¬ 
tare i I voi urne del l'assi sten za domi ci I i are 
integrata da 700 a 8000 unità dal 1994 al 
1999; il progetto speri mentale "Ospedale 
adomicilio"; il Pianosanitarioregionale. 

EMILIA-ROMAGNA - Ospedale solo 


TERRITORIO 


quandoserve, più servizi flessibili ediffu- 
si: così potrebbe essere ri assunta la filoso¬ 
fi a del l'opera di riordino del sistemasani¬ 
tari 0 eh e, avvi ata n el corso del I a I egi si atu¬ 
ra, ha permesso tra l'altro di metteresotto 
control lo laspesa. 11 disavanzo del sistema 
san i tari o èsceso i nfatti, tra i I '95 ei I '98, dal 
39%di quello nazionaleapoco più del 6%. 
Il disavanzo'99si èulteriormenteridotto 
(menodi 300miliardi, il più basso mai re¬ 
gi strato i n regi one) eponel 'E mi I i a-Roma- 
gna in condizione di sostanziale equili- 
briofinanziario.T ornando al riordinodei 
servizi, nel corsodi questi cinqueanni so¬ 
nostati chiusi ci rea4.200 posti letto ospe¬ 
dalieri ordinari, mentre sono stati aperti 
nuovi poliambulatori e sono aumentati i 
posti in day hospital in lungodegenza, nel¬ 
le strutture residenziali per anziani, nei 
centri diurni el'assistenzadomiciliarein- 
t^rataper anzi ani eper pazienti oncologi¬ 
ci. 

MARCHE -Inquestosettoreèdarileva- 
re l'approvazione della legge regionale 
26/96 ri guardante! I riordinodei SSR.Con 
questaleggesi èvolutaridisegnarelafisio- 
nomiadelleUsI trasformandolein Azien¬ 


desanitarie locali (13) e ospedali ere (4). È 
stata i n ol tre creata l'A gen zi a san i tar i a con 
compiti di supporto tecnico in materiadi 
programmazione sanitaria, controllo ge- 
stioneverificadelleprestazioni edegli in¬ 
dirizzi di politica sani tari a. Altro dato im¬ 
portante è I 'approvazionedel 11°PianoSa- 
nitarioRegionale. 

TOSCANA - Nei cinqueanni trascorsi 
particolare attenzione è stata riservata a 
rafforzare la prevenzione e ad attuare un 
nuovo Piano trapianti. Sul piano econo¬ 
mico è stato azzerato il deficit mettendo 
sotto controllo laspesa. All'inizio del la le- 
gi si atu ra è stato el adorato i I P i an o san gu e, 
che garan ti sce l'au tosuff i ci en za regi on al e. 
Attraverso una convenzione quadro con i 
medici di famigliaeun'intesacon i pedia¬ 
tri di base sono stati ampliati i servizi sui 
territori esi èfavoritaladeospedalizzazio- 
n e. È stata u n i f i cata I a rete d el l'em er gen za 
(118). Nel '98sonostati assistiti adomici- 
IÌO12.100pazienti mentre! ricoveri sono 
diminuiti di 50milaunità. 

UMBRIA - LaRegionehaapprovato,a 
dieci anni dal precedente, il nuovo Piano 


Sanitario Regionale (1999-2001). Il varo 
del Piano è stato preceduto ed accompa¬ 
gnato da numerose ed altrettanto signifi- 
cativescelte: il Pianostralciodi riorganiz¬ 
zazione della rete ospedaliera e la nuova 
I ^ge su 11'or d 1 n am en to d el si stem a san 1 ta¬ 
rlo regionale(l.r. 3/97), con il suo recente 
adeguamento al la riforma B i ndi. I n paral- 
leloèin avanzata fase di realizzazione un 
consistente programma di edilizia ospe- 
dal i era. È stata ri d i segn ata I a reted ei servi - 
zi territoriali ,con una drastica riaggrega- 
zionedei distretti (da 94 a 12), ma soprat¬ 
tutto una forte diffusione territoriale dei 
servizi, che hanno nei centri di salute i 
punti piùviciniai cittadini. 

LAZIO - Per ristrutturare gli ospedali 
esistenti e ulti mare quel li in viadi realiz¬ 
zazione sono stati aperti oltre 70 canti eri. 
Solo! tregrandi ospedali romani (San Ca¬ 
millo, San Giovanni,SanFilippoN eri) so¬ 
nostati potenziati con un investi mento di 
200 miliardi. Settanta miliardi sonostati 
spesi per ri mettere a nuovo la retedei po¬ 
liambulatori. È pronto infi ne il piano per 
potenziare ulteriormente il sistema e co- 
struireduenuovi ospedali con 1 l.SOOmi- 


liardi messi a disposizione dalla seconda 
tranchedei finanziamenti nazionali per 
l'ediliziasanitaria. Per il 118 sono entrate 
in funzione 115 nuove autoambulanze e 
30 auto med 1 cal 1 zzate. C on r 1 sorse propri e 
laRegioneèriuscitaaridurreil debito pre¬ 
gresso del I a San 1 tà da 4.800 a 3.400 mi 11 ar¬ 
di. Nel 1995 il deficit sfi orava! 1.000 mi- 
li ardi. A fi nelegislaturaèdi mi nuitodi ar¬ 
cali 50%.LaR^ionehaapprovatoil Pia¬ 
nosanitarioregionale. 

CAMPANIA - Nei primi quattro anni di 
legislatura la Regione aveva accumulato 
un deficit di circa 4000 miliardi, senza da¬ 
re attuazione al 118 (servizio di emergen¬ 
ze sanitaria) né predisporre il Piano sani¬ 
tario. Nel corso dell'ultimo anno la nuova 
Giunta ha contratto un mutuo di 800 mi¬ 
liardi per poter ripianare i debiti delle 
Aziende sanitarie e degli ospedali, ha 
completato le procedure ed affidato la rea¬ 
lizzazione del 118, ha predisposto il Piano 
sanitario; ha avviato i concorsi bloccati da 
15 anni per l'assegnazione di 130 sedi far¬ 
maceutiche. 

ABRUZZO- Il II Piano Sanitario ha po¬ 
sto le basi per un'organizzazione sanitaria 
più efficiente ed articolata, dando nuovo 
spazio alla prevenzione, alla medicina sul 
territorio e nei luoghi di lavoro, all'assi¬ 
stenza domiciliare integrata e prevedendo 
un equilibrio tra strutture pubbliche e 
strutture private complementari per offri¬ 
re ai cittadini prestazioni sanitarie di qua¬ 
lità. Valore strategico viene affidato alla 
programmazione basata sui dati dell'Os¬ 
servatorio epidemiologico. 

MOLISE - L'investimento sulla sanità 
ha costituito un fattore decisivo per mi¬ 
gliorare in primo luogo l'efficacia dei ser¬ 
vizi sanitari e le infrastrutture. La Regio¬ 
ne Molise ha sostenuto i Comuni nella 
realizzazione dell'assistenza domiciliare 
per gli anziani non più autosufficienti, at¬ 
traverso il potenziamento del le case fami¬ 
gli a per gli anziani soli, la realizzazione 
delle previste RSA e la valorizzazione dei 
pensionati attivi nei servizi sociali di vo¬ 
lontariato organizzato. 

BASILICATA- Il Pianosanitarioregio¬ 
nale approvato nel 1996 individua la stra¬ 
da da percorrere per garantire uniformi li¬ 
velli di assistenza a tutti i cittadini. Negli 
ultimi anni la Regione si è mossa in due 
direzioni: riorganizzare la rete ospedalie¬ 
ra, evitando inutili duplicazioni ed asse¬ 
gnando una specifica funzione ad ogni 
struttura; qualificare maggiormente! ser¬ 
vizi esistenti. 

PUGLIA - La Puglia è l'unica regione 
d'Italia a non aver mai approvato il Piano 
socio sanitario. Nei cinqueanni di centro 
- destra è aumentata laspesa sanitaria fuo¬ 
ri controllo. Si calcola in circa 1000 mi¬ 
liardi lo splafonamento della spesa negli 
ultimi due anni 1998/99. Il riordino ospe¬ 
daliero pugliese, privo del riferimento ad 
un piano socio - sanitario, non ha svilup¬ 
pato alcuna riorganizzazione, nè ha realiz¬ 
zato la riduzione dei posti letto, né ha mi¬ 
gliorato le specialità necessarie a rispon¬ 
dere alla domanda di salute del territorio. 
Il piano di emergenza (il cosiddetto 118) 
non è ancora stato attivato; non sono 
nemmeno state avviate le procedure di ga¬ 
ra per la organizzazione e la strumentazio¬ 
ne del piano. 


Tutela ambiente, Centro Sud in prima fila 


I n materia di tuteia deii'ambiente ii panorama 
nazionaie è moito variegato sotto ii profiio dei- 
ie poiitiche r^ionaii. Si va da reaità, come ia 
Lombardia, (qui ii sistema dei Parchi regionaii, 
che copre circa ii 23% dei territorio, è ii più esteso 
d'Itaiia) dove ii probiema deiia tuteia e conserva¬ 
zione dei parchi è subordinato aiie esigenze deiia 
specuiazione ediiizia, ad aitre regioni neiie quaii, 
come in E miiia Romagna, Basiiicata e Toscana, 
dove esistono da tempo ie^i aii'avanguardia per ia 
tuteia dei suoio e deii'ambiente. Sotto questo 
aspetto va segnaiata i'esperienza deii'Abruzzo dove 
Parchi e riserve naturaii, che coprono ii 30% dei 
territorio, hanno cominciato a produrre i primi 
concreti benefici e ie prime opportunità di cresci¬ 
ta. M oiti finanziamenti europei sono stati orientati 
verso ie aree protette. U na reaità positiva si con¬ 
cretizza nei L azio dove dai '95 è stata raddoppiata 
ia superficie deiie aree protette (da 80miia a 160mi- 
ia ettari, cui si devono aggiungere i 40miia dei tre 
parchi nazionaii) diventando, con ii 12% dei terri¬ 
torio, ia seconda regione per superficie protetta. 

D urante ia iegisiatura è stata inoitre approvata ia 
prima iegge urbanistica dei L azio. 

Interna di poiitiche ambientaii emerge anche i'E- 
miiia Romagna, regione in cui, in seguito aiia ie^ 
nazionaie 267/98, sono stati approvati quattro «Pia¬ 
ni straordinari per ie aree a rischio idrogeoiogico 


moito eievato» per i bacini di Po, reno, M arecchia 
e bacini regionaii romagnoii. Neli'apriie '99 ia Re¬ 
gione ha approvato ia iegge che istituisce ia nuova 
Vaiutazione di Impatto Ambientaie (VIA). L'obiet¬ 
tivo è consentire di insediare in modo sicuro per 
i'ambiente infrastrutture, impianti per io smaiti- 
mento dei rifiuti e grandi aziende. Da sottoiineare 
come i'Emiiia-Romagna abbia superato con un an¬ 
no di anticipo i'obiettivo dei 15% di raccoita diffe¬ 
renziata stabiiito daiia iegge Ronchi, raggiungendo 
nei '98 ii 17,3%. Anche ia L iguria ha prodotto un 
notevoie sforzo iegisiativo per ia tuteia deii'am- 
biente accorpando ie 13 ieggi di protezione am¬ 
bientaie in un testo unico che sempiifica e introdu¬ 
ce strumenti innovativi per acceierare ie procedure 
di recupero dei i'ambiente. La Regione ha anche 
predisposto un Piano per ia gestione dei rifiuti in 
appiicazione dei decreti Ronchi e un Piano degii 
interventi M are e Costa per proteggere mare e 
spiag^. L 0 sforzo più notevoie è però stata ia rea¬ 
iizzazione dei Piano deiia costa che individua i fat¬ 
tori di risanamento e gii interventi adeguati a con¬ 
trastare i'erosione. M oita cura aiia difesa e conser¬ 
vazione deii'ambiente considerato una risorsa per 
iosviuppo, viene anche daiia Toscana. Da tempo 
approvata ia iegge suiia Protezione civiie è stata 
reaiizzata ia mappa dei rischi ed è stata varata una 
nuova iegge per ia protezione dagii incendi. Sono 


stati appaitati, a un'anno daiia caiamità, ben 139 
interventi per ia ricostruzione deiie aree aiiuviona- 
te deiia G arfagnana mentre nei 1998 è stata appro¬ 
vata una nuova iegge suiia gestione dei rifiuti che 
attua ii decreto Ronchi e punta su riciciaggio e re¬ 
cupero. Sono infine state istituite 56 nuove aree 
protette. Notevoie attenzione ai probiemi ambien¬ 
taii è stata posta daiia Regione U mbria che ha va¬ 
rato ii Piano urbanistico territoriaie, approvato do¬ 
po 17 anni dai precedente. Pronto anche ii Piano 
dei rifiuti ispirato. Infine con ia iegge 9/98 ia Re¬ 
gione ha istituito i'Agenzia regionaie per ia prote¬ 
zione ambientaie. 

Segni moito negativi provengono invece daiie re¬ 
gioni dei Nord guidate dai centro destra, parados- 
saimente fra ie più dotate di risorse ambientaii e fi¬ 
nanziarie. In Lombardia, ad esempio, ii sistema re¬ 
gionaie dei parchi è stato aggredito a più riprese. 
Esempiare i'articoio di una i^gina, approvata a fi¬ 
ne iegisiatura dopo ben due rinvii dei governo, che 
svincoia un miiione di mq. nei parco Sud M iiano a 
vantaggio di Ediinord (per un vaiore costruibiie su¬ 
periore a 3.000 mid) e dà mano iibera aiia G iunta 
per modificare a proprio piacimento i piani territo- 
riaii dei singoii parchi, esautorando i Comuni. 

I noitre, ia L ombardia non ha provveduto a reaiiz- 
zare nessun adeguamento ai decreti Ronchi per i 
rifiuti urbani e nessuna programmazione per i ri¬ 


fiuti industriaii. La ieggesuii'inquinamentoeiet- 
tromagnetico, contrariamente a quanto accaduto, 
ad esempio, per E miiia e L azio, è stata rinviata dai 
G overno e non riapprovata. 

Non va megiio nei Veneto dove ia giunta Gaian e 
ia maggioranza di centro desra, in 5 anni di gover¬ 
no non sono riusciti a varare ia iegge suiie cave 
proiun^ndo così ii regime transitorio che dura da 
25 anni. L a iegge sui rifiuti, pure approvata, pre¬ 
senta gravi carenze. L a Regione resta ii fanaiino di 
coda rispetto aiio Stato e ai Comune di Venezia 
neiia capacità di spesa dei fondi deiia iegge specia- 
ie per Venezia. Note doienti anche in Caiabria do¬ 
ve decenni di disinteresse mostrato daiie G iunte 
precedenti a queiia attuaie di centro sinistra verso 
le tematiche ambientali hanno costretto la Regio¬ 
ne a chiedere il commissariamento nel settore dei 
rifiuti e in quello dello smaltimento delle acque re¬ 
flue. Il Programma straordinario di interventi per 
le acque reflue prevede una strategia di intervento 
basata sui progetti di «bacino idrografico». 

Attenta ai problemi dell'ambiente appare la regio¬ 
ne Campania dove è stata completata la perimetra- 
zione definitiva dei parchi regionali e sono stati 
nominati i direttori. Dopo 3anni gli impianti e i 
mezzi ai consorzi per la raccolta differenziata sa¬ 
ranno consegnati a totale carico (100 miliardi) del¬ 
la Regione. 
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♦ Il ministero da Trasparti conferma il trend positivo 
dell'industria automobilistica: arrivano 
dai le vetture di «aita gamma» i migliori risultati 

Auto, continua il boom 
delle immatricolazioni 
Ma rallenta l'usato 

Calano i passaggi di proprietà dell'8% 

Va ai marchi Fiati! primato delle vendite 


LA “TOP TEN” DEI MODELLI 

I modelli più venduti a marzo 2000 secondo le elaborazioni 
Anfia/Unrae su dati del Ced-Ministero dei Trasporti 

BENZINA + DIESEL 

Fiat Punto 
Lancia Y 
Fiat Seicento 
Opei Corsa 
Ford Focus 
Fiat Panda 
VW Goif 
Peugeot 206 
Opei Astra 
Renauit Ciio 

DIESEL 

Ford Focus 
Fiat Punto 
Opei Astra 
VW Goif 
Fiat Marea 
Lancia Lybra 
Renauit Magane 
Fiat Bravo/a 
Aita Romeo 156 
VW Passat 



L'ANALISI 


DAL FORDISMO ALLA FLES3BILITÀ 
IL NUOVO CREDO DELL'INDUSTRIA 


ROMA Non c’è crisi per le quattro- 
ruote, anzi: per ii terzo mese conse¬ 
cutivo cresce il mercato del nuovo 
mentre persiste la frenata del mer¬ 
cato delTusato. Dopo le performan¬ 
ce di gennaio (-US,42%) e febbraio 
(■HI,76%), a marzo le immatricola¬ 
zioni sono infatti aumentate del 
4,08% rispetto allo stesso mese del 
'99 (261.200 auto vendute). I dati 
sono del ministero dei Trasporti 
che registra nello stesso periodo un 
calo dell'8% nei passaggi di pro¬ 
prietà, spia del movmento del l'usa¬ 
to. Primato venditea Fiat (immatri¬ 
colate 97mila vetture a marzo con¬ 
tro le 93mila dello stesso mese’99) 
con piccoli spostamenti tra i mar- 


ALFIOBERNABEI 

LONDRA Bmw, Honda, Ford. La 
crisi delle case automobilistichetra- 
piantatein Inghilterra si intensifica. 
0 senevanno oppure tagliano posti 
di lavoro. È uno sconquasso sociale 
e politico con ripercussioni anche 
sul futuro del governo di Tony Blair. 
Il passaggio dall’industria manufat- 
turiera in gravissima crisi a quella 
dell'alta tecnologia nelle comunica¬ 
zioni e nei servizi, così fortemente 
sostenuto dai laburisti, prospetta 
una transizione irta di tensione. Mi¬ 
gliaia di operai e tecnici si trovano 
davanti allo spettro della disoccupa¬ 
zione. Domenica scorsa a Birmin¬ 
gham s'è vista una delle più impo¬ 
nenti dimostrazioni dai tempi dello 
scontro dell'ex premier Margaret 
Thatcher coi minatori nel 1984-85. 
Quasi centomila persone sono scese 
in strada e già si parla di una nuova 
manifestazione, questa volta a Lon¬ 
dra. Tra i dimostranti di Birmin¬ 
gham, oltre ai dipendenti Bmw, c'e¬ 
rano quelli di altre fabbriche auto¬ 
mobilistiche, tutti preoccupati per¬ 
ché il futuro di questo settore sotto 
la pressione del mercato globale 
tende a creare delle fusioni tra le 
compagnie col risultato di posti di 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO A quali logiche risponde la 
terziarizzazione, in particolare della 
Fiat? Ne parliamo con Giuseppe Vol¬ 
pato, docente di Economia e gestio¬ 
ne delle imprese e dei settori indu¬ 
striali e preside della facoltà di eco¬ 
nomia della Università Ca' Foscari di 
Venezia. 

PerchéFiatterziarizza? 

«I n questafaselecaseautomobi I istiche 
hanno l'esigenza di reperire risorsefi- 
nanziarieperinvestirein progetti rite¬ 
nuti molto importati incampo compe¬ 
titivo. Uno dei modi è di esibì re un bi¬ 
lancio in buonasalute, con una buona 
redditività degli investimenti, perché 
ciò consentedi fare aumenti di capita¬ 
le, equindi acquisi recapitali di rischio, 
oppuredi chiedereal sistemafinanzia¬ 
rio dei prestiti, che sono tanto meno 
onerosi quanto più l'azienda appare in 
buonasalute. Ecco perchéquasi tuttele 
caseautomobi I istichestan no terziariz- 


chi del gruppo (leggera flessione 
Fiat, segno più per Alfa Romeo e 
Lancia Autobianchi, seguita, tra gli 
stranieri, da Opel (24mila unità, il 
14,93% in più rispetto al '99), Vol¬ 
kswagen e Ford. Altalenanti ma con 
buoni risultati le francesi Peugeot, 
Citroen e Renault. Altro segnale po¬ 
sitivo per le aziende le maggiori 
vendite tra le auto di alta gamma 
dove prim^giano le tedesche. Pri¬ 
mo fra tutti il marchio nobile della 
Volkswagen, Audi, che ha guada¬ 
gnato il 41,89%. Cresce anche 
Bmw, soltanto Mercedes perde ter¬ 
reno (-8,%) mentre si controbilan¬ 
ciano le orientali, tra cui se cala del 
13,26% Nissan, Toyota aumenta 


lavoro in meno. I manifestanti se la 
sono presa più con Blair che con la 
Bmw. La decisione della fabbrica te¬ 
desca di vendere gli stabilimenti 
della Rover a Longbridgeèstata mo¬ 
tivata dalle perdite subite e dal fatto 
che la steri i na è troppo forte. 

Ieri un comitato interparlamenta¬ 
re a Westminster ha ascoltato il mi¬ 
nistro all’Industria Stephen Byers 
sul caso Bmw. È accusato di non 
aver recepito gli avvertimenti che 
erano venuti da Joachim Milberg 
della Bmw. Milberg dice che il 22 
dicembre scorso avvertì Byers che 
ormai erano state messe sul tavolo 
«strat^ie alternative» perché cosi 
non si poteva più andare avanti. 
Milberg ha precisato: «Dopo l'an¬ 
nuncio che avevamo deciso di ven¬ 
dere la Bmw, Blair mi telefonò de¬ 
plorando che il suo governo non era 
stato informato. Gli feci notare che 
invece che avevamo tenuto (Byers) 
al corrente della situazione durante 
tutto il tempo». Lo shock n^li sta¬ 
bilimenti di Longbridge, vicino Bir¬ 
mingham, è aggravato dalla decisio- 
nedellaBmwdi vendere la Rover al¬ 
l'impresa anglo-tedesca Alchemy 
Partners che non ha nessuna espe¬ 
rienza del mercato delTauto ed è ri¬ 
tenuta un «venture capitai group» 
di quelli che un giorno si gettano su 


zandomolteloro attività». 

La terziari zzazi one^ checosa con¬ 
sente? 

«Nelmomentoincuiiovendoimpian- 
ti, know-how, oppuredegli asset(i beni 
di unasocietà, ndr)adei fornitori, ioac- 
quisisco risorse e posso trasferire in 
nuove iniziative le risorse che prima 
avevo immobilizzato in questi impian¬ 
ti, Nel comtempo,checosa accade? Se 
trasferì SCO attivitàcheilmiofornitoreè 
in grado di attuare in modo più effi- 
cientedi me-vuoi perchéil fornitore 
possiede un know-how specifico, vuoi 
perché utilizza manodopera a costo 
medio inferiore al mio, vuoi perchéha 
un livello di conflittualità più bassa-io 
posso pagarequelleattivitàun po' me¬ 
no di quilo checostavano a me. Dun- 
quetrattengo unafettasuperioredi va¬ 
loreaggiunto». 

Al I ora I a terzi ari zzazi oneri spon¬ 
de ad una logica puramente fi¬ 
nanziaria? 

«Dipende dalla accezione che si attri¬ 
buisce al termine, in quanto gli aspetti 


del 57,68% Toyota e crescono 
Hyundai (48,02%) e Daewoo 
(46,15%). 

Una lettura dietro i numeri è 
quella dell'Anfia, Associ azionedelle 
industrie auto italiane, perlaquale 
«l'accelerazione della domanda in¬ 
questa prima frazione dell'anno ri¬ 
flette le pressanti iniziativecom¬ 
merciali delle case automobilisti¬ 
che, che continuano adadottare po¬ 
litiche di marketing estremamente 
onerose» oltreché aggressive quan¬ 
to a concorrenza. Per l'Anfia «il po¬ 
sitivo andamento del mercato è do¬ 
vuto, oltrecheal migliorato climae¬ 
conomico, anche alla necessità de¬ 
gli automobilisti dipossedere una 


una cosa e un giorno su un'altra 
guidati dall’Idea di un rapido guada¬ 
gno e non necessariamente interes¬ 
sati a progetti a lungo termine. Al¬ 
chemy s'è imposta con una catena 
di ristoranti e nel settore del fai-da- 
te. Il governo Blair dopo aver con¬ 
fermato che non poteva far nulla 
per salvare la Rover né con iniezioni 
di denaro, né con suggerimenti 
creativi di altri tipi di partnership 
tra pubblico e privato, ha stanziato 
circa 130 milioni di sterline per ri¬ 
qualificazione delle maestranze e 
ammortizzatori sociali. Attualmente 
ci sono 27 deputati a Westminster 
che provengono dalle MidIands e 
23 sono laburisti. La paura del La- 
bour è che col sistema elettorale 
maggioritario ci vuole poco a perde¬ 
re molti di questi seggi a beneficio 
dei conservatori o dei liberal demo¬ 
cratici. I licenziati della Rover po¬ 
trebbero essere solo diecimila, ma 
come effetto collaterale si parla di 
oltre ciquantamila posti in meno. 
Alwyn Thomas dell'associazione dei 
tecnici e ingegneri dice: «L'Alchemy 
vorrebbe occuparsi solo di una nic¬ 
chia di prodotti. L'unico percorso 
che abbiamo è quello di lottare per 
tenere aperta la fabbrica con produ¬ 
zione a pieno volume». Schizza una 
soluzione diversa: «La Bmw ha of- 


economici e finanziaria, ancorché di¬ 
stinti,sono strettamentecorrelati. L'o¬ 
biettivo, da un lato, è acquisire e tra¬ 
sformare gli investimenti in risorsefi- 
nanziarieda impiegarein attività rite¬ 
nute strategicamente più importanti. 
Da un altro lato, per le 
aziendedell'autosi tratta 
di migliorare l'immagi¬ 
ne reddituale per acqui¬ 
si redalcreditocapitaledi 
rischio». 

In che cosa consiste 
l'aspetto industria¬ 
le del passaggio di 
attività? 

«Il prodotto del mio for¬ 
nitore deve avere I a stes- 
saqualitàdel mio, ad un 
costo più basso. Ciò può 
derivare dal fatto che il 
fornitore è più bravo di 
mee, poiché io sono un clienteimpor¬ 
tante, lui èdispostoatrasferiresul mio 
prodotto una partedellasuaefficienza. 
Oppure, il fornitorenon èpiù capacedi 


vettura catalizzata», per non incor¬ 
rere quindi neidivieti di circolazio¬ 
ne, ormai sempre più frequenti efi- 
scali ovunque. Divieti che sono la 
morsa nella quale si trovano, stima 
l'associazione dei costruttori, 15 
milioni di vetturea benzinaediesel 
non ecologico, gran parte delle 
quali non sarebbero recuperabili al¬ 
l'uso non inquinante. Poi c'è chi, 
come il Centro studi Promotor, giu¬ 
dica questi numeri «lievementeme- 


ferto all'Alchemy un miliardo di 
marchi per rilevare la fabbrica, il go¬ 
verno laburista ha stanziato 130 mi¬ 
lioni di sterline per alleviare la crisi 
e dovrà spenderne altri 500 nei vari 
contributi ai disoccupati. Si potreb¬ 
bero mettere insieme queste cifre 
per consentire l'acquisto dello stabi¬ 
limento, per esempio al miliardario 
John Hemming che conosce bene i 
bisogni locali ed tiene a preservare 
produzione e posti di lavoro?». Tim 
Parker della Msf, associazione dei 
manufatturieri è deluso col governo 
e non spera molto da un'industria 
che per sopravvivere deve giocare 
d'azzardo in un clima sempre più 
competitivo. Sospetta che sei anni 
fa la Bmw comprò la Rover solo per 
evitare di essere divorata da altri 


mema, istituzional mente, godedi con¬ 
dizioni più favorevole. Ad esempio, 
un'impresa piccolanonhacerti vincoli 
di natura normativa, oppure non ha 
una confi ittualità si ndacaleelevata co¬ 
me nel I a grande i mpresa. I n ogn i caso, 
l'aspetto industriale è 
necessario perché, se 
non c'è un salto di effi¬ 
cienza, si aprono due 
possibilità: 0 viene a 
mancare lo sconto sul 
prodotto acquistato al¬ 
l'esterno, ed in tal caso la 
redditività aziendale 
non migliora, oppure 
addirittura, caso ancora 
peggiore, il componen- 
tista gestisce l'attività 
peggio di quanto non 
riusci vaafarelacasa au¬ 
tomobilistica, ed in tal 
caso sono dolori perchéil prodotto pre¬ 
senterà una seriedi inconvenienti che 
si riverseranno sul cliente, il qualesi ar- 
rabbiaemollail prodotto». 


no positivi di quanto ci si potrebbe 
attendere sulla base delle immatri¬ 
colazioni» causa le cosiddette auto 
a «chilometri zero» e il mercato del- 
l'usato. Per i I Csp «I e auto a km zero 
sono utilizzate da case e concessio¬ 
nari per arrotondare! dati su imma¬ 
tricolazioni e quote di mercato», 
mentre sull'usato «la buona con¬ 
giuntura del nuovo potrà continua¬ 
re solo se accompagnata da una ri¬ 
presa del mercato del l'usato». 


predatori. All’epoca si diceva che 
nel giro di cinque anni le case auto¬ 
mobilistiche sarebbero rimaste po¬ 
che al mondo, la Gm, la Ford, una 
nell’estreno oriente e una o due in 
Europa. «Cosi comprò la Rover e 
adesso la butta con un atto di puro 
vandalismo». Corrono strane voci 
tra gli operai delusi. La Bmw da an¬ 
ni avrebbe agito come se volesse 
sganciarsi da Longbridge e ci si do¬ 
manda perché abbia deciso di ven¬ 
dere quando cominciava ad poter 
sfruttare appieno la fabbrica. Ma la 
Bmw ribatte cifre alla mano: calo 
del 26% delle vendite Rover nel '99 
con appena il 6,25% del mercato 
britannico e due milioni di sterline 
al giorno in perdite, non si poteva 
continuare. 


E dal punto di vista dell'occupa¬ 
zione? 

«Nasceun problema perchéil persona¬ 
le viene trasferito da un'azienda ad 
un'altra, spesso con una mobilità geo¬ 
grafica del personale chenon vieneli- 
cenziato ma è forzato a spostarsi. Ciò 
puòaccadereanchenel caso in cui non 
si spostino gli impianti, i quali potreb¬ 
bero restaredovesonoepassano di pro¬ 
prietà al fornitore, il qualeperò attua le 
sue razionalizzazioni e può decidere 
unadiversaorganizzazionedi determi¬ 
nati servizi. Se perii di pendentecambia 
solo il nome dell'azienda, già questo 
fatto può avere riflessi non trascurabili. 
Maèpossibilechecambiaancheil po¬ 
sto di lavoro, andare a lavorare nella 
cinturatorineseoanchedaunostabili- 
mentoall'altronel girodi pochi mesi». 
Ma in concreto cosa accadecon la 
Fiat? 

«Si passadaunagrandeazienda, ad alta 
protezione sindacale, ad aziende con 
bassa protezionesindacale, eciò costi- 
tuisceun altro elemento di sfavore, an¬ 


eli MICHELE URBANO 

D al «fordismo» al «flessi- 
bilismo». Con la fabbri- 
ca-catena-di-montaggio 
che diventa sempre più piccola 
mentresemprepiù grandeèil nu¬ 
mero da lavoratori che, con neo¬ 
logismo poco azzeccato, sono 
stati definiti «atipici». C’è un 
rapporto tra i due fenomeni? E 
chi sono i soggetti interessati? I 
lavoratori o anche l'impresa? 
Ma quali erano gli obicttivi dà 
«fordismo»?Qua! era a senso, lo 
scopo, di dare«forma», organiz¬ 
zazione ai principi dà «taylori¬ 
smo» ? Erano sì, quàli di produr¬ 
re di più 0 se, si preferisce quàli 
di costringerei lavoratori a pro¬ 
durre di più. Ma prima di rag¬ 
gi ungere questo traguardo dove 
va essere risolto un altro probi e 
ma: guàio di rendereininfluenti 
le differenze tra i lavoratori, di 
renderli intercambiabili. E infat¬ 
ti più si parcàlizzanolefunzioni 
riducendole a operazioni dàfini- 
te àementari e ripetibili, meno 
contano le di va'si tà soggettive 
Bianco o nero, istruito o analfa- 
bàa, govane o vecchio, purché 
in buona salute può avvitare in 
trenta secondi un bullonechegli 
passa sotto il naso. Idem peri la¬ 
vori amministrativi, dovepureil 
«fordismo», malgrado nell'im¬ 
maginario pre/alga sempre il 
medàIo-fabbrica, ha avuto este 
se applicazioni. Il controllo for- 
maledegli assegni in una grande 
banca era una dàle operazioni 
più «automatizzate» (epiù alie 
nanti) chesi possa immaginare. 
Ma da anni non èpiù cosi. E a 
spingereperii cambi amento non 
èstatosolosua maestà il compu¬ 
ter che ha reso obsolete e diseco¬ 
nomiche tutta una serie di fun¬ 
zioni. Si pensi, ad esempio, alla 
tenuta degli archivi. Un solo 
computer ha sostituito decinedi 
addàti e liberato centinaia di 
màri di scaffali. Sullo sfondo 
dàla globalizzazione economi¬ 
ca, in perfàtta sinergia con il dif¬ 
fondersi dà! 'informatizzazione, 
hanno operato altre due formi¬ 
dabili molle, che hanno a loro 
volta sollecitatoii cambiamento 
el'estendersi dàla «flessibilità» 
come prassi strutturale. E la pri¬ 
ma ha avuto effetto soprattutto 
sulleformesocietarie la necessi¬ 
tà di aumentareil capitaledi ri¬ 
schio ha portato a «esternalizza- 
re» tutta una seriedi funzioni e 
servizi che «immobilizzavano» 
quotedi capitale. La seconda, in¬ 
vece rispondeall 'esigenza di mi- 
glioraresemprepiù la qualità dà 
prodotto per battere la concor¬ 
renza. E va da sèchel 'innovazio¬ 
necontinua si scontra contro le 
rigidità implicitealla «filosofia» 
dàla catena di montaggio che 
per definizione, richiede invece 
stabilità di produzione anche 
per ammortizzare l'investimen¬ 
to (una catena di montaggio co¬ 
sta parecchi miliardi). Nà primo 
caso, comeeffetto principale, si è 
avuto un progressivo allontana¬ 
mento - ie «esternaiizzazioni» - 
di tutta una seriedi lavorazioni o 
funzioni, originariamente inte¬ 
grate nàia «fabbrica-mondo». 
Si èmaterializzata cosi una sor- 
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chesenzapensarearidimensionamen- 
ti occupazionali. Mail componentista 
riorganizza, in genere, per aumentare 
la produttività, o tramite la riduzione 
dell'occupazione, oppure aumentan¬ 
do! ritmi». 

Ei possi bili vantaggi? 

«Se i I terzi sta è preparato e si organ i zza 
persfruttareal megliogli impianti, può 
ottenereincrementi di efficienza chesi 
accompagn ano al l'aumento del l'occu- 
pazioneSupponiamochelaFiatutiliz- 
zasselepresse su due turni, senza satu¬ 
rare l'impianto: per Fiat era difficile 
pensaredi usare! suoi impianti perfor- 
nirelaFord,laqualenon userebbe mai 
lacapacità produrtivadi un concorren¬ 
te. Se invece questi impianti, prima 
parzialmenteinutilizzati, ven^no ge¬ 
stiti da un fornitore che ha già come 
clienti altre case automobilistiche, al¬ 
lora, il più elevato tasso di saturazione 
del la I i nea di stampaggio può accresce¬ 
re l'occupazione e i livelli di efficienza 
perchèspalma sulla quantità! costi di 
ammortamento». 


ta di flessibilità societaria cheri- 
producenuova flessibilità. È evi¬ 
dente, infatti, chelesocietà ester¬ 
ne sono legate ai cicli di mercato 
dàla casa-madrecheaumenterà 
0 diminuirà gli ordini a seconda 
dàle esigenze. Per far fronte a 
questa altalena la società «ester¬ 
na» è quasi costretta a organiz¬ 
zarsi in maniera fi essi bile prefe¬ 
rendo, ad esempio, lostraordina- 
rio, illavorointerinaleocollabo- 
razioni professionali a nuoveas- 
sunzioni. Mapurequàla checon 
enfasi si chiama «qualità tota¬ 
le» ha imposto flessibilità. Con il 
ridursi dà mercati nazionali 
protetti (o monopolistici) e la 
possibilità per milioni di consu¬ 
matori di sceglierein assoluta li¬ 
bertà, in qualsiasi partedà pia¬ 
neta, redditopermettendo, in ba- 
seal rapporto prezzo-qualità an- 
cheleimpresesi sonodovuteade- 
guare. Qual è, anche in questo 
caso, l'appetibilità reale dàle 
vecchie teorie tayloristi che? Ov¬ 
vio, il cuore dàla produzione 
meccanica o di prodotti di largo 
consumo (tessileeabbigliamen- 
to, per esempio) non potrà farea 
meno di una impostazione«for- 
dista». Ma non è forse vero che 
molte dàle aziende che guarda¬ 
no alla «ne/v economy» pratica¬ 
no leveochieteorietayloristiche 
Un esempio?I «cali center» dove 
centinaia di giovani sono orga¬ 
nizzati come nàia più dassica 
catena di montaggio con tempi e 
ritmi rigidamente predà'initi e 
dovel'unicoàementodi flessibi¬ 
lità è rappresentato dal tipo di 
contratto. Insomma, il fordismo 
ètutt’altro che morto. Anche se 
nàia fabbrica tradizionale ha 
oggi confini semprepiù ristretti. 
Cos’è accaduto alla Fiat? Che 
nà grò di un decennio migliaia 
di lavoratori sono stati trasferiti 
a sociàtà esterne pur conti nuan- 
doa fareesattamentequàioche 
facevano prima. Ma anche que¬ 
sta èfiessibiiità puresenàia sua 
di mansione soci àtari a. È su que¬ 
sto sfondo chesi devecominciare 
a misurareil boom dà lavoroati¬ 
pico: comeespressionecioèdi un 
«flessibilismo» dàla forza lavo¬ 
ro cheèstrettamente funzionale 
alle necessità di una nuova fase 
dà sistema industrialechetutto 
lascia supporre durerà a lungo. 
Insomma, se la catena di mon¬ 
taggio era la risposta organizza¬ 
ta di un sistema manifatturiero 
dominato da interessi e, quindi, 
da logiche monopoi istiche e na¬ 
zionalistiche la «flessibilità» è 
l'esigenza di un sistema globale 
chesevuolecontinuarea guada- 
gnareedistribuiredividendi deve 
poter contare su una libertà di 
movimento - rispetto al mercato 
eai modi di produrre- semprepiù 
alta e incisiva. Una svolta che 
porta con sèun carico di probi e 
mi enormi. In un secolo abbon¬ 
dante, infatti, lungo la catena di 
montaggo si era sviluppato un 
movimentocheaveva ientamen- 
tecostruitoun sistema di diritti e 
garanzievalidopertutti. Cheha 
infi ne modà lato gli Stati. Quali 
cambiamenti produrrà il «flessi¬ 
bilismo»? 


SERVIZIO SANITAHIO MAZIONALE 

HRegìoneEmilìa-Romagna 

AZIENDA USL DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA 

ESTRATTO DEL BANDO Di GARA 

LAU,S.L indice SSi Jlcilazlari priviìte eia espefiraii ai 
sensi c*ellaDrettHa07/5v^Eedel D.ta. 157/95 per l'asr 
segtiidor» tfei seguenti snrviifj 1] AcquisiziDUe di 
atthiHà di risbilhaziane dia Efogaro pies» il ‘'Centn 
di riaE}f1ltaiiDne semiìiEsidenia dtvb Ferrara n. e 
Wa Dnapporio n. 7 * Bolagna”^ importp riiBsstmo 
^nnuc 480.000^000 o.t. acclusi psrf ad furo 
247 j 899^31, durata annualCj evefiluafriiertte profDgabilc: 
E) Acquisizione dttivitA dr rial^ìlttaznna pslcoso- 
ciela Ài eragBm ptesso la strxittura lesidenziate “1 
Platanr di via Cordicella n. 6 - Bolagna^ importcì 
massfcno annuo L ^TTjOOOUOO osdjsi pari ad Biro 
194.704*25^ dui^ annuale, on^ntuahicnte prcfogabilBj 
3} Acqu'rslziane dì stthiitd riabìEtalivef educative e 
pfiimsoclali da raogaie piesso la strutturi setnite- 
sldenzlale di VJa n. 2 * Boloana, 
Snpofio massimD annuo C. SOOJOOaOCO o.f. esclusi peri 
ad fuin a5a.228/l£, durate anriLBle, evHluafrTiente pr> 
rogati, tutte 0 3 appa^enUaf Dipfirtimenlci di SalLite 
MferHalo; 4) GmIhxw del gruppo appartainemo per 
hande^puti adulti Via Sl Isaia n. 96”, inpoiio rmas- 
Sirro annuo £. 345.000.OCW o.f. esclusi, pari rw Fura 
178.177.63, durala IwnnaìE, eventualmeiite ptìxogabfe; 
5} Gestione dd centro Bockwidbiritati^ rasklenziB^ 
le per handicap ‘'Casa Rodatf ’ di Via Frasaio n. 60, 
ifnparta annuo Z 1.440WOOWOO at. escine 

pari ad Euro 743,697,93, durata ifismfltei eventuaimcrr 
te proragetoilo; q Gestione det Cenlro duniD pockk 
nabiitethD per handicappati gravi “Soanttelara"’ dì 
Via Sc 3 mlellara i>, 54, in>pQrtQ massimo ainiuo C. 
486,000.000 o.f. esclusi, pari ad Etite SO.SO^OS, durate 
blemaigs euenluahiente pnxcaaWte. Per 1* moda'te dk 
aggludirazio™ e ìa documentazione da p^entire ii 
rimanda alTawiso Altere di gara elle sarà pubblicisito 
sulla G.U, tìeila RspLrcblfca IteSam e suite G.U, dette 
CEE la cu\ spedDona è avvenute if 06W0. Termine 
percTTtorici di scadenza per la praseotazioiie delle 
domanOn di parteàpazionf! a it 02/O57Q0. Copia dei 
bando iitegate può anche essftte richiesta al Ser-'Eio 
Acquisitone e Gestione Beni SeA-izI teJi 061266434. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dn M. Qutezardi] 


In Inghiltetraècrìsi della Rovereil Labour trema 

La Bmw chiudeei manifestanti di Birmingham seia prendono con Blair 


L'INTERVISTA 


Volpato: «Terziarizzazione^ la ricètta 
per acquisire nuovo capitaledi rischio» 
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Si passa 
da un'azienda 
ad alta 
protezione 
sindacale 

al suo contrario 
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Abruzzo, risorse per due riserve naturali 

Tra idiversi progetti ambientali approvati (con relativi fondi)dalla Regione Abruzzo, 
uno riguarda la riqualificazione delle riserve naturali «BoscoDonVenanzio»e 
«M onte Salviano».È poi statofinanziato(800milioni)il progetto «Lifeeconeb>-as- 
segnatole dalla Ue c he contribuisce con uguale c ifra - persviluppare un modello 
cheintegrileretiecologicheallapianificazioneealla gestioneterritoriale. 



Intesa sul piccolo commercio toscano 

Piùcoordinamentostrategicograziead un nuovo osserva torioregionale,valorizza¬ 
zione e promozione delle produzioni tipic he,rivitalizzazione dei centri storie i e at- 
tenzioneallearee marginali.Sonogli elementi centrali del sistemadi interventi a 
favoredelpiccolocommercioconcordatotralagiuntadellaToscanaeleorganiz- 
zazioni dicategoria.Alloscopo,sarannocirca7i miliardi disponibilientroii 2000. 
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Sonoancoraunavoltaleregioni del Centroquelleche 
garantiscono i più efficienti servizi ai cittadini.! I model- 
lovincenteèquellopropostodairEmilia-Romagna,che 
hasceltodi puntaresul privatono-profitjacooperazio- 
nesocialeeil volontariato, perottenereil massi modi 
flessibilitàepersonalizzazionenei servizisociali.il 
maggi ornumerodi progetti riguardalepoliticheperrin- 
fanziaepergli anziani.Oggi nel L azioper adottare un 
barn bi no bastano quattro mesi. I n E m i I i a-R omagna i 
servizi integrativi ai nidi rappresentano! dueterzi di 
quelli complessivamente presenti in ltalia.Solonel '99 
sonostati erogati circaSmilaassegni di curadestinati ai 
fami Mari cheassistono i n casa un anziano non autosuffi¬ 
ciente. I nvestimenti cospicui anchecircaiaprevenzio- 
neeiaiottaaiietossicodipendenze.Cinqueanni di pro¬ 
gressi neiieM arche,in U mbria,inAbruzzo,emigiiora- 
mentivisibiiiinMoiise. 

D eci semente arretrata i a si tuazi one soprattutto i n 
Piemonte, Veneto, L ombardia (doveii Pianodi ri feri- 
mentoèancoraqueiiodeii'86): nonostantesi tratti di re¬ 
gioni in buona sai utedai puntodi vista economico,sono 
gravementeinsuffìcienti i provvedimenti afavoredei 
bambini edei ioro genitori (ii numerodi posti negii asiii 
nidorisuitapuriontanamentesoddisfacente),deigiova- 
ni,degii anziani.i nad^uateaiiareaitàancheieiniziati- 
vepercombattereiedipendenze.Anzi:i'annoscorsoin 
L ombardia i Dsdenunciaronochei BOmiiiardi destinati 
ai ia iottacontrotutteiedi pendenze eranostati i nvece 
stornati percoprireii defìcitdeiiestrutturesanitarie. 


Servizi sociali 

Vince la cooperazione 

F/esM'tà ccn il privato non pròdi 


PIEMONTE - La Regione non ha pro¬ 
mosso alcun intervento a favore del la fami gli a 
e del l'infanzia. E nemmeno un Piano per ade¬ 
guare i provvedimenti ai nuovi bisogni dei 
cittadini. Ha trascurato gli interventi mirati 
alla prevenzione del disagio, alla domiciliari- 
tà, all'affidamento familiare. I nidi sono 250, 
pochissimi rispetto alla domanda. 

LIGURIA - Definito il Piano triennale 
che ha permesso di realizzare una reale inte¬ 
grazione socio-sanitaria sul territorio. Attra¬ 
verso le Conferenze di zona si assegnano le 
responsabilità ai Comuni che, a loro volta, 
sviluppano i rapporti con leAsl. Un ruolo 
forte è stato assegnato al terzo settore la cui 
presenza è determinante per assicurare assi¬ 
stenza allefasce più deboli. Per gli anziani dal 
'94 al '99 le Residenze sanitarie assistenziali 
(RSA) sono passate da 0 a 12 e le persone assi¬ 
stite a domicilio sono aumentate da 700 a 
8mila. 

LOMBARDIA - Il Piano Socio Assistenziale 
vigente è ancora quello del 1986. Il Progetto 
Obiettivo Anziani è scaduto nel 1995 e non è 
stato completamente realizzato. Aumento dei 
posti letto in RSA, anche grazie a finanzia¬ 
menti nazionali. Il governo ha approvato con 
riserva la legge per le famiglie, perchè scaval¬ 
cai Comuni nell'organizzazione dei servizi. Il 
testo parla solo di famiglie costituite secondo 
i vincoli di legge. La sperimentazione di un 
assegno di cura, che ha riguardato solo qual¬ 
che centinaio sugli oltre3 milioni di famiglie 
lombarde, è fallita in quanto l'assegno era su¬ 
bordinato al fatto che l'anziano fosse in lista 
d'attesa perii ricovero in RSA. Per l'immigra¬ 
zione la giunta non solo si è sottratta agli 
adempimenti della legge nazionale, ma ha 
progressivamente svuotato, in termini di sol¬ 
di in bilancio, la sua legge. L'unica iniziativa, 
finanziata con un miliardo ogni anno a parti¬ 
re dal 1996, è stata a favore del le Associazioni 
di lombardi residenti all'estero. Nulloèstato 
l'interesse per le tossico e alcool dipendenze. 
Nel gennaio '99 i Ds denunciarono che i 30 
miliardi destinati nel '98 alla lotta alle dipen¬ 
denze erano stati stornati percoprireii deficit 
dellestrutturesanitarie. 

VENETO - La retedi asili nido copre appena 
il 3% dei bambini da 0 a 3 anni (meno della 
metà della media nazionale). Le aree a mag¬ 
giore densità di potenziali utenti sono presso¬ 
ché scoperte. Nonostante la nuova legge na¬ 
zionale sull'infanzia, non è stato attuato alcun 
provvedimento concreto. 

EMILIA-ROMAGNA - È stato intensificato 
l'investimento su privato no profit, coopera¬ 
zione sociale e volontariato, decisivo per ga¬ 
rantire ai servizi flessibilità e personalizzazio¬ 
ne. Per l'infanzia grazie agli investimenti sul- 
lestruttureil 22,2% dei bambini può frequen¬ 
tare il nido, una percentuale più che tripla ri¬ 
spetto alla media nazionale. Per il 2000 sono 
poi stati stanziati 20 miliardi per realizzare al¬ 
tri 2.500 posti. Sono stati incrementati i servi¬ 
zi integrativi (micronidi, centri gioco), oggi 
110, i dueterzi di quelli presenti in Italia. E 
stata avviata la sperimentazione dell'educato¬ 
re fami I i are, che agi sce a domi ci I i o i n col I abo- 
razionecon le famiglie. Per gli anziani: sono 
aumentati i posti nelle strutture residenziali 
(+ 1.800), tanto che nel 2001 si raggiungerà la 
soglia ottimale dei 4 posti letto ogni 100 ul- 
trasettantacinquenni. I posti nei centri diurni 
sono raddoppiati (+ 852). Gli anziani assistiti 
a domicilio sono passati dai 2.476 del '96 ai 
7.195 del '99 (dallo 0,69% degli over 75 pre¬ 
senti all'1,81%). Dal '95 esiste l'assegno di cu¬ 
ra destinato ai familiari che assistono a casa 
l'anziano non autosufficiente. Gli assegni ero¬ 
gati sono stati circa Ornila nel '99. Sono nate 
leCaseper anziani: condomini nei quali abi¬ 
tano anche giovani, con alcuni servizi in co¬ 
mune e un'assistenza infermieristica 24 ore su 


24. Per gli anziani autosufficienti è poi cre¬ 
sciuta ancora la rete dei Centri sociali, passati 
in cinque anni da 198 a 339 fino a toccare i 
150milasoci. Grazieal "Progetto Nuove Dro¬ 
ghe" i Sert e le comunità terapeutiche hanno 
attivato 32 progetti per prevenire la dipen¬ 
denza da ecstasy e droghe sintetiche, con in¬ 
terventi nelle scuole, nelle autoscuole, nelle 
fabbriche e nelle discoteche. Realizzato il 
"Progetto Prostituzione" che in due anni ha 
permesso a 462 ragazze, 127 delle quali hanno 
denunciato i propri sfruttatori, di abbandona¬ 
re il marciapiede. 

TOSCANA - Approvata la legge sulle nuove 
politiche sociali che punta all'integrazione 
con la spesa sanitaria, flessibilità dei servizi, 
possibilità dei privati di accedere ai finanzia¬ 
menti per servizi a bambini, giovani, anziani. 
Tossicodipendenze: in collaborazione con le 
comunità sono stati investiti 31 miliardi per 
la prevenzione. Approvata la nuova legge sul 
volontariato. La spesa per borse di studio uni¬ 
versitarie è raddoppiata (49 miliardi). 

MARCHE - Approvato il primo Piano socio¬ 


assistenziale. In particolare: nel campo del- 
l'handicap contributi che superano i 20 mi¬ 
liardi annui; aumento delle borse di studio 
dalle 2.600 del '96/'97 alle più di 3.000 del 
'97/'98, ed un finanziamento nel '99 pari a 15 
miliardi; nel settore minori l'avvio di 157 
progetti per un totale di 593 azioni per la pro- 
mozionedi diritti eopportunità per l'infanzia 
e l'adolescenza (finanziamento triennale di 12 
miliardi); oltre 12 miliardi per la lotta alla 
droga; fondi di investimento per le strutture 
socio-assistenziali per 10 miliardi di erogazio¬ 
ni e il fondo unico sociale rivolto agli Ee.ll. 
pari acirca200 miliardi nel quinquennio. 

UMBRIA - Creata un'apposita delega allepo- 
litiche soci al i, separandol e dal I a san i tà. Con I a 
Iegge 3/97 avviati Ia riorganizzazione del Ia re- 
tedi protezione sociale e il riordino dellefun- 
zioni socio-assistenziali attribuendo alla Re¬ 
gione un ruolo di programmazione e ai Co¬ 
muni quello di gestione dei servizi. Nel '97 e 
nel '98 introduzione nei programmi comuni¬ 
tari dell'Obiettivo 2 e dell'Obiettivo 5b (eco¬ 
nomia sociale). Il primo Piano sociale 1999- 
2002 fornisce i parametri di riferimento per 


progettare il sistema dei servizi. La legge 
33/96 razionalizza la gestione del patrimonio 
pubblico, snellisce le procedure per l'assegna¬ 
zione degli alloggi pubblici e fissai canoni di 
locazione in misura proporzionale ai redditi. 
Nel 1999 stabiliti i criteri per l'assegnazione 
di contributi per l'affitto (stanziati 12 miliar¬ 
di perii 2000). Varatoli Primo programma di 
i n i zi ati ve concernenti l'i mmi grazi one. 

LAZIO - Investiti 18 miliardi nelle politiche 
per l'infanzia, dando il via libera a 64 progetti 
per strutture. Per adottare un bambino oggi 
bastano quattro mesi. Per gli anziani sono sta¬ 
ti stanziati 15 miliardi, per finanziare soprat¬ 
tutto centri diurni, assistenza domiciliare e 
case di riposo. Altri 27 miliardi sono stati 
stanziati per le Residenze sanitarie assisten¬ 
ziali. Per i disabili: 15 miliardi per comunità 
alloggio e centri diurni, mentre oltre 900 ra¬ 
gazzi sono stati avviati al lavoro grazie alla 
collaborazione con cooperative. È stato appro¬ 
vato il primo Piano socio-assistenziale. 

ABRUZZO - Investimenti sullegiovani gene¬ 
razioni: la legge per incentivare con 1 milione 


l'acquisto dei computer tra i giovani delle fa¬ 
miglie a basso reddito, quella per promuovere 
il Servizio civile, le leggi sul volontariato e il 
no-profit, la legge per favorire gli scambi cul¬ 
turali con l'estero che ha coinvolto 1500 stu¬ 
denti, gli incentivi per l'occupazione e l'im¬ 
prenditoria giovanile. Il diritto allo studio 
universitario ha visto quasi decuplicate le ri¬ 
sorse (da 4 a oltre 35 mi Iiardi) mentre le borse 
di studio sono passate da 1258 nel '95 a 2094 
nel '98. La spesa sociale per minori efamiglie 
è passata dai 3,1 miliardi del '96 ai 16 miliardi 
nel '99. Il Piano sociale, il primo in Abruzzo, 
riordina il settore e realizza servizi integrati 
per bambini, anziani, portatori di handicap. 
Gli Enti locali, tradizionalmente assenti, han¬ 
no contribuito con oltre6 miliardi. Nel trien¬ 
nio 1998-2000 la Regione investirà in struttu¬ 
re e servizi per l'infanzia circa 22 miliardi. 
N el sostegno alla maternità la Regione ha an¬ 
ticipato il governo istituendo un contributo 
di 1.500.000 lire per le donne disoccupate o 
casalinghe (334 domande ammesse nel '97 e 
666 nel '98). Il piano sociale individuava co¬ 
me presenti nel '98, 56 Centri sociali diurni, 
che coinvolgevano circa 4.700 anziani, e 10 


Comunità-alloggio con circa 300 anziani, au¬ 
tosufficienti e non, nonché 59 istituti con 
2.727 posti letto e 2.406 ospiti, il 51,7% dei 
quali non autosufficienti. 

MOLISE - Miglioramento progressivo del 
tessuto sociale, considerando peraltro l'obiet¬ 
tivo di collegare la vivibilità del territorio a 
servizi alla persona in grado di creare anche 
nuove opportunità di impiego. Il Molise è 
una delle poche Regioni ad aver migliorato la 
propria dotazione in infrastrutture per servizi 
sociali (Rapporto Svimez'99). 

CAMPANIA - Sono stati sbloccati 1000 mi¬ 
liardi per piani di edilizia economica e popo¬ 
lare e la ristrutturazione dei rioni popolari. 

BASILICATA - La spesa è aumentata del 
261%, passando dai 14 miliardi del 1994 agli 
oltre 36 del 2000. Piani per l'attuazione della 
legge 285 per la promozione dei diritti dell'in¬ 
fanzia e dell'adolescenza, iniziative per gli an¬ 
ziani, I egge d i r i ord i n o e P i an o soci o-assi sten - 
ziale. Approvati anche provvedimenti in ma¬ 
teria di aiuto alle persone sottoposte a tra¬ 
pianto d'organi, di immigrazione, cooperazio¬ 
ne, sostegno alla famiglia, aiuto alle donne e 
ai minori vittimedi violenza. Va costituito un 
assessorato ai Servizi sociali. 

PUGLIA - Non dispone di un adeguato siste¬ 
madi servizi alla persona e alla famiglia. Esi¬ 
ste invece una fitta rete di presenza del terzo 
settore, cresciuto in modo spontaneo per ri¬ 
spondere alle domande di protezione che non 
trovano risposta. 

CALABRIA - Dopo aver "vinto" la maglia 
nera per l'incapacità di spendere i soldi dello 
Stato, si è provveduto al recupero di risorse 
non impegnate dal 1978 ad oggi. Attivati in¬ 
terventi per circa 750 miliardi: risanamento 
del patrimonio abitativo pubblico esistente e 
realizzazione di programmi di edilizia agevo¬ 
lata e sovvenzionata. Per quanto riguarda il 
sostegno al fitto case, circa 8.000 famiglie 
hanno già inoltrato domanda. È allo studio 
una soluzione per la rottamazione degli edifi¬ 
ci abusivi e degradati. 


?...y..LIU R.A & P R 

Le nuove regole (seci sono) mettono leali al turismo 


D opo il terremoto del '97, l'U mbria ha fatto sforzi 
notevoli perii recupero del patri moni o artisti co¬ 
culturale. Un'occasi one in cui la Regione ha 
operato in cooperazione con il ministero, leSoprinten- 
denze, la Conferenza episcopale umbra, così come è acca¬ 
duto anche per il Giubileo. Ha rafforzato il suo ruolo 
nella promozione delle attività dello spettacolo, sia me¬ 
diante la predisposizione dei Piani di intervento, siaat- 
traverso la presenza nel la fondazione U mbria J azz e nel le 
fondazioni T eatro Stabile del l'U mbria e U mbria Spetta¬ 
colo. Potenziamento della rete dei musei: ne sono stati 
riaperti 19, tra cui il M useo Archeologico C. Faina di 
Orvieto, il M useo Pinacoteca di Todi, il M useo Archeo¬ 
logico comunale di Gubbio, il Museo della Ceramica di 
Deruta. I musei in funzionesono 39 ed occupano 70 ad¬ 
detti (circa 10 miliardi di introiti). Sono state inaugurate 
5 nuove biblioteche (altre 3 a breve) e riaperte 3 struttu¬ 
re. Sonostati riaperti inoltre l'Archivio Comunaledi 
Todi e l'Archivio Diocesano di Spoleto efinanziati pro¬ 
getti per oltre 12 miliardi. Sono stati restaurati 775 beni 
librari e750 pezzi archivistici. Il rinnovamento del turi¬ 
smo è passato dalla l.r. 20/96 che ha istituito l'Azienda di 
PromozioneT uristica regionale sostituendo le 12 Apt 
provinciali. Con contributi europei pari a più di 35mi- 
1 i ard i è stata r i qual i f i cata e am pi i ata I a r i cetti vi tà al ber- 
ghi era ed extra alberghi era: nel periodo 1995-1999èau- 
mentatadi 5830 posti letto, di cui 628 nel le strutture al¬ 
berghi ere e 5202 in quel le extra-alberghi ere. Dal 1999 è 


stato avviato l'Osservatorio regionalesul turismo. Uno 
specifico piano di settoreèstato approvato anchenelle 
M arche (dopo la legge 75/97), e per il settore turismo so¬ 
no state promulgate 12 leggi: graziead un buon utilizzo 
dei programmi comunitari si èottenutoun aumento an¬ 
nuo di presenzeedi fatturazione. ObiettivosiadellaTo- 
scana che del Lazio èstato sostenere la diffusione sul 
territorio del le iniziati ve culturali. Per quanto riguarda 
il Lazio, gravato quest'anno dal Giubileo, grazieanche 
ad un finanziamento annuo di 30 miliardi, sono state fat¬ 
ti nascere teatri ex novo e riaperti unaseriedi teatri 
chiusi. Sonostati investiti 140 miliardi perii recupero di 
eh i ese e pai azzi. Son o state aperte 37 aree esposi ti ve e ri- 
strutturate 203 biblioteche. Perii rilancio del turismo 
sono state riorganizzate le Aziende di promozione turi¬ 
stica, scese da 24 a 6. Con 215 miliardi, provenienti an- 
chedai fondi del Giubileo,^sono stati ristrutturati oltre 
500 strutture alberghiere. È stata creata una rete di Bed 
and Breakfast a cui hanno aderito oltre 500 fami gli e. In 
E mi I ia-Romagna (dove hanno sede ci rea 100 teatri ), con 
la nuova legge 13/99 "Norme in materia di spettacolo" la 
Regionesi è posta l'obiettivo di valorizzare ulteriormen¬ 
te l'offerta. Con un investimento di 10 miliardi, la Re¬ 
gi one ha operato per aumentare la dotazione informatica 
di musei ebiblioteche,promuovendonelatrasformazio- 
ne i n medi ateche. 01tre I '80% del Ie bi bl i oteche opera i n 
rete. P er I a promozi on e e I a com merci al i zzazi one tu r i sti - 
ca la legge 7/98 crea un sistema turistico integrato fra 


pubbi i co e pri vato, superando I a di stri buzi one a pi oggi a 
delle risorse e premiando la capacità di aggregazione e 
collaborazionefrale imprese turistiche. Impegnati altri 
100 miliardi per la riqualificazionedelleimpreseturisti¬ 
che. 

A Nord, impegno decisamente minore in Lombardia, 
Veneto e Piemonte, dove non esiste nemmeno una legge 
di riordino. In Lombardia il progetto non è stato appro¬ 
vato dal Consiglio regionale. Le leggi vigenti per lo spet¬ 
tacolo, i musei e le biblioteche risalgono agli anni '70 oi 
primi '80. La maggioranza nel Veneto aveva annunciato 
unanuovaleggesullacultura, mai realizzata. Quanto al¬ 
le politicheturistiche, l'unico intervento degno di men¬ 
zione è una legge approvata di recente per l'ammoderna¬ 
mento del le strutture ricettive. 11 Piemonte ha molto in¬ 
vestito in immagineein ri sorse finanzi ari e, con grandi 
progetti (Venaria Reale, Residenze Sabaude, Castello di 
Rivoli, M useo del Cinema). Il problema riguarda la man¬ 
canza di ricambio generazionale nei soggetti promotori 
di cultura. Mai reali zzata la trasformazione del le biblio¬ 
teche in mediateche. A parti re dal 1985, il flusso turisti¬ 
co annuo (arrivi)si èassestatoal di sopra dei 2milioni. 
Nel 1995 ha registrato complessivamente2,37 milioni di 
arrivi e8,23 milioni di presenze. Nel 1990il Piemonte 
era la decima regione per volumedi visite: oggi si trova 
al quattordicesimo posto. L'apporto al potenziale alber¬ 
ghiero nazionale continua ad essere poco esaltante: rap¬ 
presenta il 4,4%degli esercizi, il 3,6%dei posti letto. La 


spesa turistica è stata di ci rea 4.200 miliardi di cui 1.600 
proveniente dal l'estero. Considerando che la spesa turi¬ 
stica dei piemontesi al l'estero è stata di circa 2.000 mi¬ 
liardi, il saldo negativo è di 400 miliardi. S'intravede or¬ 
mai un saldo negativo complessivo molto pesante, il pe¬ 
nultimo in Italiadavanti alla sola Lombardia. Situazione 
positiva, invece, in Liguria dovel'attivitàturistica per 
volumedi occupati epervaloredi fatturatoedi indotto 
ha un peso equivalente allaproduzioneindustriale. Per 
aumentare la qualità dell'offerta si sono attivati finanzia¬ 
menti al le imprese con contributi di 53 miliardi, che 
hanno consentito di soddisfare oltre 600 domande e di 
mobili tare ri sorse per u n am montare com pi essi vo d i 5 
volte superiore. M iglioramento progressivo al Sud, in 
termini di finanziamenti e realizzazioni, soprattutto in 
Basilicata, Campania, Abruzzo (oltre90 miliardi nelle 
zone interne e oltre 166 sui Comuni della costa terama¬ 
na, pescarese e teatina), M oli se (investimenti soprattutto 
per agriturismo, turismo rurale, Bed & Breakfast) e Ca¬ 
labria. In Puglia, invece, non èstata cambi ata la legisla¬ 
zione. Le poche risorse sono state distri buitea pioggia e 
in mani era clientelare. È stata attuata la ri forma Apt, ma 
per I e d i ff i col tà d i bi I an ci 0 1 e stesse A pt h an n o grossi 
problemi nellagestioneordinariaedi mantenimento 
del le strutture. Sonostati utilizzati i fondi comunitari 
con iniziative più di carattere fi eri sti co chedi effettiva 
promozione verso i mercati internazionali. Non c'è rac¬ 
cordo tra assessorato, Apt e Comuni. 
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M arche, «Piceni bonds» su Internet 


La Regione MarcheelaWarburgDillonReadannuncianoremissionedei «Piceni 
Bonds»,ii Buonoordinario (BOR)deivaioredil50miiioni di doiiariUsacon scaden¬ 
za ventennaie,destìnatDai mercatoUsa dei capitaii.L'emissioneèia prima ai mon- 
dodi un EnteiocaieoterritoriaiedistribuitaattraversointernetAiie Marc he sono 
stati attribuiti i rating AaSda M oody'se AA- da Standard & Poor's. 



E la Liguria lancia il «Genovino bond» 


La Regione Liguria ianc ia un programma,denominato «Genovino bond»,di emissio¬ 
ne Euro mediumterm note (Emtn)da300miiionidieuroeannunciaiicoiiocamento 
diun'emissioneinauguraiesuddivisainduetranche(39mindieurodurata5annie 
SOmindi eurodura ta20anni)atassovariabiie.MerriiiLynchcoiiaboraconia Ligu¬ 
ria in quaiità di arrangerdei programma e di iead managerdeii'emissione iniziaie. 


D isoccupazione, deindustrializzazione, lavoro femmi¬ 
nile, lavoro giovanile, precariato, formazione profes¬ 
sionale, agenzie per l'impiego, aiuti alle imprese. Il 
ruolo delle Regioni in tema di economia e sostegno al 
mondo del lavoro appare fondamentale. Il quadro na¬ 
zionale in questo campo, indica situazioni molto diver¬ 
se, con Amministrazioni che si muovono con tempe¬ 
stività, precisione e capacità legislativa, accanto ad al¬ 
tre che segnano il passo. Occorre sottolineare come a 
fronte di realtà quali l'Emilia Romagna, laT oscanae 
ru mbria, con tassi di disoccupazione inferiori alla me¬ 
dia nazionale, esistono Regioni ad economia tradizio¬ 
nalmente solida che tuttavia conoscono da tempo no¬ 
tevoli difficoltà. Si pensi al Piemonte che con un tasso 
di disoccupazione dell'8.8 %, pur inferiore alla media 
nazionale (12.3%), risulta di gran lunga superiore alla 
media delle Regioni settentrionali (6.4%) in assenza di 
adeguate politiche di sviluppo e in presenza di un si¬ 
stema di formazione del tutto inadeguato alle necessi¬ 
tà. I n tema di formazione le stesse considerazioni val¬ 
gono per la L ombardia, ferma sostanzialmente a una 
leggje di settore del 1980 e a una «legge ponte» del '95, 
per il Veneto e, al Sud, per la Puglia, dove si spendono 
preziose risorse per corsi ormai completamente supe¬ 
rati dalle esigenze del mondo produttivo. D a segnalare 
l'attività della regione Abruzzo la cui L egge quadro 
55/98 sull'occupazione ha incentivato l'ingresso di gio¬ 
vani e donne nel mondo del lavoro sostenendo le pic¬ 
cole e medie imprese. 



Lavoro 


Dalla «piena occupazione» dell'E milia R omagna, alle difficoltà del Sud 
Il caso Piemonte con un tasso di disxcupazione che sfiora il 9 per cento 
In P uglia il piano di s/iiuppo regionale è vecchio di quas ventanni 


Il futuro è nella formazione 
Umbria, piccolo grande Nord 


PIEMONTE - Nel '98 il numero dei di¬ 
soccupati, secondo la definizione Euro- 
stat, ammontava a 161.000 unità, di cui 
ben 101.000 donne. Nel corso di 5 anni il 
numero delle persone in cerca di lavoro 
nella nostra regione è così aumentato di 
30.000. Inoltre, se si considera la cosid¬ 
detta definizione allargata di persone in 
cerca di lavoro, si arriva alla cifra tonda 
di 200.000. Il tassodi disoccupazione nel¬ 
la regione risulta quindi dell'8,8%, infe¬ 
riore alla media nazionale (12,3%), ma di 
gran lunga superiore a quella delle regio¬ 
ni settentrionali (6,4%), dove solo la Li¬ 
guria si trova in condizioni peggiori. 
Questi dati evidenziano bene una precisa 
realtà: in Piemonte continuano a dimi¬ 
nuire gli impieghi stabili, mentre cresco¬ 
no quelli precari. In 5 anni le assunzioni 
dirette sono quasi triplicate da 88.000 a 
quasi 240.000, mentre quelle numeriche 
si sono ridotte a circa 6.000. Le assunzio¬ 
ni part ti me hanno raggiunto le 30.000 
unità, quelle a tempo determinato sono 
state quasi 140.000, i contratti di forma¬ 
zione lavoro 15.000, superati ormai da 
quelli di apprendistato (più di 19.000). 

LOMBARDIA - Completamente disatte¬ 
so il processo di delega della formazione 
agli Enti Locali come indicato dalla 
142/90 e dalla Bassanini. La Lombardia, 
sul versante della formazione è pratica- 
mente ferma ad una legge di settore del 
1980 e una "legge ponte" del 1995. Con il 
Fondo sociale Europeo sono stati spesi 
1000 miliardi in 5 anni. La Regione ha 
recuperato in questo settore una buona 
capacità di spesa dopo tre anni di paralisi 
dovuta alle inchieste della Magistratura, 
della Finanza, della stessa UE. All'inizio 
del 1999 (L .R. 1/99) è stata poi approvata 
la Bassanini Lavoro, ma resta tutto asso¬ 
lutamente fermo. 11 tasso di disoccupazio- 
nein Lombardiaèdi poco diminuito: in¬ 
torno al 5%, ancora lontano dal 3% incau¬ 
tamente indicato da Formigoni nel suo 
programma di legislatura. 

LIGURIA - Sono stati finanziati corsi 
formativi finalizzati alle necessità del tes¬ 
suto economico locale. Sono stati svilup¬ 
pati con ottimi risultati progetti di colla¬ 
borazione tra imprese, istituti scolastici e 
università. In particolare la Comunità eu¬ 
ropea ha citato le esperienze attuate nei 
porti liguri come esempio di successo nei 
programmi finanziati in ambito Obietti¬ 
vo 2. La Regione ha destinato consistenti 
risorse all'educazione alla sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Nel marzo '99 è stato ha 
siglato con i sindacati, l'Associazione in¬ 
dustriali e le organizzazioni di categoria 
un accordo per individuare gli strumenti 
di incentivazione più idonei a creare nuo¬ 
ve imprese e far crescere l'occupazione. 
D al l'accordo è nato i I successivo Patto so¬ 
ci al e per lo sviluppo e l'occupazione in 
L i guri a che gesti rà 20 mi I i ardi. 

VENETO - La crescente importanza del¬ 
la formazione professionale in una seria e 
moderna politica per il lavoro è stata 
completamente disattesa dalla Regione 
del centro destra. Il Veneto non riesce 
più ad utilizzare! finanziamenti del Fon¬ 
do sociale Europeo perché le sue struttu¬ 
re formative sono ormai obsolete rispetto 
agli standard europei. 
EMILIAROMAGNA 
L'Emilia-Romagna si trova ormai in una 
situazione di 'piena occupazione', mante¬ 
nendosi il tasso di disoccupazione al di 
sotto della soglia fisiologica del 5%. Per 
dare maggiore professionalità alle impre- 
seepiù opportunità ai lavoratori, durante 
tra il '94 e il '99 in Emilia-Romagna, uti¬ 
lizzando i fondi comunitari, sono stati 


realizzati 11.864 corsi di formazione che 
hanno coinvolto 235mila persone, di cui 
79mila disoccupati. Attraverso la legge 
45/96 la Regione ha poi promosso l'acces¬ 
so al mondo del lavoro del le fasce deboli: 
disoccupati di lungo corso, lavoratori in 
mobilità. Nel corso degli ultimi due anni 
sono state sostenute 1.000 assunzioni per 
un importo complessivo di 5,6 miliardi. 

TOSCANA - La disoccupazione è atte¬ 
stata sotto la media nazionale. Nel 1998 
sono stati lanciati i nuovi servizi per l'im¬ 
piego e il Patto regionale per l'occupazio¬ 
ne e lo sviluppo. Sempre nel '98 è stata 
approvata la legge per il sostegno ai gio¬ 
vani imprenditori agricoli. La legge re¬ 
gionale per l'imprenditoria giovanile ha 
prodotto in tre anni, grazie a 40 miliardi 
di contributi, 1.867 nuove imprese che 
hanno messo in moto investimenti per 
295 miliardi e creato 8.600 posti di lavo¬ 
ro. 

MARCHE 

I principali interventi nel settore del la- 


FON DI UE 


voro e formazione del le risorse umane so¬ 
no legati all'attività del «Parco progetti», 
all'avvio dell'Agenzia regionale Marche 
lavoro (Armai), approvazione del corsi 
Ifts. 

UMBRIA - I dati Istat dicono che dal 
1995 ad oggi in Umbria sono stai creati 
15.000 nuovi posti di lavoro, un incre¬ 
mento percentuale del 5,1% contro il 
2,8% della media nazionale. Nello stesso 
periodo la disoccupazione è invece dimi¬ 
nuita di 5000 unità, da 32 a 27 mila, por¬ 
tando il tasso di disoccupazione dal 9,7% 
del 1995 all'8% del '99 (inferiore di tre 
punti da quello nazionale e non lontano 
da quello delle regioni del Centro Nord). 
Questi risultati sono stati raggiunti con la 
traduzione operativa delle misure previ¬ 
ste dal Piano Regionale per il lavoro e 
l'occupazione del 1995: azioni trasversali 
di stimolo alla creazione di imprese gio¬ 
vanili e alla riorganizzazione dell'offerta 
di servizi collettivi attraverso un'ulteriore 
spinta verso nuove imprese del settore no 
profi t. 


LAZIO 

Per la prima volta sono stati utilizzati al 
100% i fondi europei per la formazione 
(1.095 miliardi) con i quali sono stati rea¬ 
lizzati corsi per 216mila allievi, recupe¬ 
rando anche le annualità '94 e '95 che 
non erano state spese, tanto che con 
Agenda 2000 le risorse saranno raddop¬ 
piate. Grazie alla legge regionale 29/96 
per l'imprenditoria giovanile dal giugno 
'97 la Regione ha sostenuto la nascita di 
300 nuove aziende creando oltre mille 
posti di lavoro. Altre 100 imprese nasce¬ 
ranno grazie ai fondi Giubileo. Con la 
legge sul prestito d'onore (19/99) la Re¬ 
gione sosterrà 40 progetti di impresa in¬ 
dividuale nel 2000 ed altre 120 entro il 
2001. Nel '98 la Regione è stata tra le pri¬ 
me ad approvare la riforma dei servizi per 
l'impiego. Sono già stati aperti sul terri¬ 
torio 35 sportelli che hanno registrato fi¬ 
nora oltre 60mila contatti. 

CAMPANIA - La Regione ha sottoscrit¬ 
to (dopo quattro anni lasciati trascorrere 


inutilmente dalla vecchia maggioranza) 
l'intesa istituzionale con il governo per 
utilizzare i fondi Cipe e legge 80/84. Tra 
questi, 600 miliardi per rendere funzio¬ 
nali leareeASI per lo sviluppo industria¬ 
le con infrastrutture e reti. 

ABRUZZO - Oggi in Abruzzo lavorano 
in più 23.000 giovani nei contratti di col¬ 
laborazione, 4.000 negli impieghi interi¬ 
nali, 1.700 con le borse lavoro. La Legge 
Quadro sull'occupazione (L.R. 55/98) ha 
incentivato l'attività dei giovani e delle 
donne ed ha aiutato le piccole e medie 
imprese offrendo fino a 30 milioni per 
ogni nuovo assunto. Per il '99 è stato atti¬ 
vato un fondo di 22 miliardi per favorire 
l'ingresso dei giovani nel mondo del la¬ 
voro e nelle Piccole e Medie Imprese 
mentre la Regione ha previsto un Credito 
di fiducia per sostenere la nuova impren¬ 
ditoria giovanile. L'artigianato ha cono¬ 
sciuto una programmazione certa ed effi¬ 
cace con una Legge Quadro - la L.R. 
60/96 - che ha incentivato l'occupazione 
giovanile, promosso le botteghe scuola e 


la formazione professionale, sostenuto le 
Cooperative di Garanzia e i Consorzi Fi¬ 
di. 

MOLISE 

Il miglioramento della condizione econo¬ 
mica della Regione M olise non è adegua¬ 
tamente sostenuto da una analoga cresci¬ 
ta dell'occupazione: persistono infatti la 
crisi di alcuni settori industriali e la de¬ 
specializzazione del lavoro. 

BASILICATA ■ La riforma dei servizi 
per l'impiego è entrata nella fase operati¬ 
va, attraverso la creazione di centri per le 
politiche attive del lavoro e di altri orga¬ 
nismi che agiscono sul versante dell'of¬ 
ferta. Le imprese del polo dell'auto e del 
polo del salotto, e molte imprese di altri 
settori, hanno gestito nei luoghi di lavoro 
i progetti formativi, con l'unico vincolo 
■ad--assumere almeno il 60% dei corsisti. 
Nel periodo 1998/99 sono stati finanziati 
40 progetti speciali di formazione con 
una spesa di circa 20 miliardi. 

CALABRIA - Investendo nuove risorse, 
30 miliardi per l'esattezza, viene realizza¬ 
to un progetto finalizzato a creare occu¬ 
pazione. U na convenzione tra la Regione 
e la Società per l'Imprenditoria giovanile 
estende il cosiddetto "prestito d'onore" 
creandone, in sostanza, uno potenziato 
per la Calabria. Particolare attenzione è 
stata riservata al Piano telematico regio¬ 
nale che era stato sospeso e che prevede 
unaseriedi applicazioni in campo sanita¬ 
rio, turistico, e agricolo. 

PUGLIA - Non ci sono state esperienze 
pilota di partenariato intemazionale. La 
L egge regionale per i servizi all'impiego è 
stata approvata con estremo ritardo deter¬ 
minando nelle Province confusione e in¬ 
governabilità del servizio. Non è stato 
mai finanziato alcun intervento a soste¬ 
gno del lavoro ai disabili mentre si spen¬ 
dono 180 miliardi l'anno di fondi europei 
per una formazione professionale ormai 
superata. 


centro sinistra eurospende molto meglio 


L t integrazione comunitaria delle Regioni 
italiane, per quanto riguarda l'utilizzo 
dei Fondi europei disponibili, appare 
sostanzialmente buona anche se non mancano 
situazioni di difficoltà sia pure in molti casi in 
fase di recupero della capacità di spesa. Da que¬ 
sto punto di vista la palma della negatività spet¬ 
ta alla Puglia dove sono steti persi alcune centi¬ 
naia di iliardi per il venir meno del veccio Piano 
operativo pi urifondo 1994/1999 a causa del mal¬ 
governo di centro destra, attardatosi in una ge¬ 
stione clienterale dei Fondi strutturali. Si è 
scontata anche la mancanza di procedure snelle 
ed efficaci. Anche se le restanti risorse sono sta¬ 
te tutte impegnate la Regione Puglia perderà al¬ 
tri Fondi comunitari perchè non sarà in grado di 
rendicontare, nei tempi stabiliti dal comitato di 
sorveglianza, l'effettiva utiizzazionedei Fondi 
conferiti dalla U e nel periodo 1994/1999. Da sot¬ 
tlineare che i Fondi comunitari programmati 
per il 2000/2006 non sono ancora stati approvati 
dal Consiglio regionale. 

Rimanendo al Sud va sottolineato l'exploit posi¬ 
tivo della Basilicata che ha utiizzato tutti i Fon¬ 
di disponibili ed ottenuto 200 miliardi dall'Ue 
peri premi di performance destinandoli a for¬ 
mazione, agricoltura, e attività produttive. 

U na situazione particolare interessa la Campa¬ 


nia dove dal r genaio 1999 l'U e aveva sospeso 
l'erogazione dei Fondi perchè la regione a guida 
centro destra, dopo 4 anni, non si era ancora do- 
tatadel Val utatore i ndi pendente e del l'Autorità 
ambientale. Nell'ultimo anno la nuova compagi¬ 
ne di centro sinistra ha fra l'altro approntato le 
graduatorie per gli incentivi agli operatori turi¬ 
stici per le annualità '97 -'98'-'99 assegnando 
contributi per 230 miliardi a 360operatori; ha 
approntato le graduatorie '97 '98 '99 per la ricer¬ 
ca scientifica e l'innovazione tecnologica per 50 
miliardi; ha completato le graduatorie ed asse; 
gnato i fondi a 1300 piccole e medie imprese. È 
stata infine realizzata la programmazione di 
Agenda 2000 per i fondi europei del periodo 
2000-2006 per 20m i I a m i I i ard i. 

Anche Abruzzo e M olise dispongono di buoni 
indici di utilizzo dei Fondi Ue, mentre la Regio¬ 
ne M arche è riuscita ad utilizzare il 100%dele 
somme messe a disposizione dal Docup Ob. 2 e 
5B. Ottime capacità di spesa hanno mostrato 
U mbria eToscana. Complessivamente, tra 
Obiettivi (2, 5b, 3 e 4) e I niziative comunitarie 
(Leader, Retex, Resider, Pmi) in quattro anni 
l'U mbria ha immesso nel sistema produttivo re¬ 
gionale (al netto della riprogrammazione dell' 
Ob. 5b prò terremoto) circa 1100 miliardi di ri¬ 
sorse pubbliche (tutte impegnate e in parte no¬ 


tevole già spese) che hanno attivato investimen¬ 
ti pubblici e privati per poco meno di 2000 mi¬ 
liardi, in tutti i settori. La Regione è impegnata 
in questi mesi a definire i programmi comunita¬ 
ri per il periodo 2000- 2006, e precisamente il 
Documento unico di programmazione per le 
aree dell'Ob.2 (contributo comunitario e nazio¬ 
nale 765 miliardi di lire); il Piano regionale di 
sviluppo rurale (spesa pubblica complessiva 665 
miliardi); il Programma operativo per l'Ob.3 
(spesa pubblica complessiva 338 miliardi). Per 
quanto riguarda laToscana il Fondo europeo il 
Fondo europeo per lo sviluppo regionale ha 
messo in campo contributi pubblici per 1.846 
miliardi che hanno contribuito a difendere o a 
creare lOOmila posti di lavoro. Con il Fondo so¬ 
ciale europeo sono stati messi a disposizione 
circa 684 miliardi con cui sono stati finanziati 
limila corsi per 130mila persone. Per l'agricol¬ 
tura, oltre ai fondi erogati nel corso della legi¬ 
slatura, laT oscana dal 2001 avrà a disposizione 
2.305 miliardi per lo sviluppo rurale. 

Bene anche l'Emilia Romagna dove nelle aree a 
deci i no i ndustri al e i nteressate dal I '0 bi etti vo 2 
durante il triennio 1994-96 sono stati approvati 
progetti per 76 miliardi, il 95%dei quali sono 
stati spesi. Una percentuale analoga di utilizzo 
(93%) è stata raggiunta per l'Obiettivo 5b, che 


agisce nelle zone montane e rurali. I fondi per la 
formazione dei giovani e dei lavoratori, stanziati 
dagli Obiettivi 3e4ed ammontanti perii perio¬ 
do 1994-99a 1.265miliardi (eranostati 678nel 
1989-93), sono stati spesi al 100%. Complessiva¬ 
mente sono stati conquistati oltre 100miliardi 
come premio per la capacità dimostrata, fondi 
che altre Regioni non erano state in grado di 
spendere. I buoni risultati ottenuti nella gestio¬ 
ne dei Fondi strutturali hanno poi sicuramente 
giocato un ruolo importante in fase di ri negozia¬ 
zione dei Fondi stessi, in occasione della rifor¬ 
ma di Agenda 2000. Per la formazione per i 
prossimi 6 anni la Regione ha ottenuto 2.395 mi¬ 
liardi, oltre mille miliardi in più rispetto al pe¬ 
riodo precedente. 

Qualche difficoltà in questo campo mostrano 
invece Veneto e L ombardia. I n Veneto, a fronte 
di buoni risultati dei Fondi impegnati, rimango¬ 
no deboli le erogazioni mentre la nuova deter¬ 
minazione delle aree di intervento è stata bloc¬ 
cata dal T ar su richiesta della Provincia di T re¬ 
viso. In Lombardiacon il Fondo sociale euro¬ 
peo sono stati spesi 1000 miliardi in 5 anni, la 
regione ha recuperato così una buona capacità 
di spesa dopo tre anni di paralisi dovuta alle in¬ 
chieste della magistratura, della Finanza e della 
stessa Ue. In Piemonte, infine. 
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Giovedì 6 apri le 2000 





1PRIMEVISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VTTORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di:D.Russell.Con:G.CIoo- 
ney,M. Wahilberg,!. Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.45 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30 (12.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. Le- 
spert,J.C.Vallod,C.Barrè 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCEI^frO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRIST0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30-(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Flanks,D.Morse,B.FIunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LfTUNISA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ARIOSTO 

VAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17-18.50-20.40-22.30-(10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Basset,J.Routledge 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F.lnsinna,M. 
Messeli 

Giallo 

ARLECCHINO 

VASPIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Flallstrom. Con: T. 
MaguireCh.Tlieron 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBAEìl, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,). Moore,J.Robards 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L. Un, L 
BingBing 

Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: FI. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L. Moodysson. Con: R 
Liljeberg,A.Dahistrom 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40-(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Flanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Flallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 


COLOSSEOSALAVISCONTl T 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di:K.Makin.Con:FI.Grant, 

j.Tripplehom,j.Caan 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:j.Car- 

rey,D.DeVto 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30 (6.000) 

Or. 19.30-22.30 (13.000) 

Rassegna: Grande cinema 

Èva contro Èva 

Di:j.L.Mankiewicz 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolle 

Thriller 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

j.Tripplehom,j.Caan 

Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca- 
prio,V.Ldoyen, RCarlyle 
Avventuroso 

EXCESIORSALAEXCELSIOR A 

GALERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.jolie 

Commedia 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,j.Moore,j.Robards 
Drammatico 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey,A.Bening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (13.000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston 

Commedia 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolle 

Tlinller 

METROPOL A 

VE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: a. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giallo 


Cinema ^Teatri 


MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

Film in lingua originale 

Mickeyblueeyes 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con:FI.Grant, 

J.Tiipplehorn,j.Caan 

Commedia 

NUOVOARTl T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALECORSICA68 

TEL 02.73.82.14.7 

Riposo 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: FI. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15 (13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, j. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

ODEON SALA04 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,j.Moore,J.Robards 
Drammatico 

ODEONSALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.30 (13.000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston 

Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22 (13.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

ODEONSALA8 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd 

Thrilling 

ODEON SALA9 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giallo 

ODEONSALAIO 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

rìDEEO ÀB 

V.ECONIZUGNA50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VIAPAESIRINA7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T.Burton. Con:J.Depp, 
Ch.Rcci,M.Rchardson 
Horror 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 


PUNIUSSALAl A 

VIAE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova,M.BIeibtreu 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Beautiful People 

Di:j. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch. Kay, R. Ayres 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.&cchi 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 21 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe, 

Drammatico 

Sala riservata 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,j.Moore,j.Robards 
Drammatico 

SANCARLO 

VIAMOROZZODEL1AROCCAN4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giallo 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolle 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giallo 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA 48 

TEL02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 
Cineforum 

C'èpost@perte 

Di: N. ^Jhron. Con: T. 
Hanks,M.Ryan,G.Kinnear 
Sentimentale 

DEAMICIS 

Gioco a due 

VIACAMINADEUA15 

Di: j. McTiernan. Con: P. 

TEL 02.86.45.27.16 

Brosnan,R Russo, D.Leary 

Or. 15.30 (4.000^ess^a) 

Giallo 

Anziani al cinema 

Laciudad al Desnudo 

Or. 18.30-22.30 (8.000Ttessera) 

Di: G. Retes 

Or. 20.30 

Losnaufragosdel Ligu¬ 

Rassegna: Le scommesse di Retes 

ria 

Di: G. Retes 

SPAZIOOBERDANCINET. ITALIA 

Nordrand 

VIALEVITTORIO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 18.30-21.15 (7.000Ttessera) 

Di: B. Albert 



▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

AaOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. jovovich, j.Da- 
vies 

Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz. 
Commedia 

AMBROSIOSALAl 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 

cey,A.Bening,M.Souvaii. 

Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.05-22.10 
(12000) 

Titus 

Di: j. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, j. Lange, A. Cunv 
ming. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:j.Car- 

rey,D.DeVito,C.Love. 

Commedia 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,KPreston. 

Commedia 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARLIECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CHARLIECHAPUN2 

Via Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 


CIAK ThreeKings 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
22.30(12000) 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBREROSSE Beautiful people 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: J. Dizdar. Con: C. Cole- 

16.00-18.15-20.30-22.40 (12000) man, C. Kay, R Ayres 

Commedia 

ÉLiaÒBLU TTieBeach 

Via Monginevro, 42 - tei. Di:D. Boyle.Con:L.DiCa- 

011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- prio,V.Ledoyen, RCarlyle. 

22.30(11000) Drammatico 

ELÌSÒGRANDE lltalentodiMr.Ripley 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: A. Minghella. Con: M. 

011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- Damon,G.Paltrow,J.Law. 

22.30(1TO Giallo 

ELISEOROSSO Cerauncineseincoma 

Via Monginevro, 42 - tei. Di:C.Verdone.Con:C.Ver- 

011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- done,B.Fiorello,M.Nissen. 

22.30(1100^ Commedia 

EMPIRE Preferisco il rumore del 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. mare 

011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- Di: M. Calopresti. Con: S. 

22.30(12000) Orlando, F.Sacchi,M. Ra¬ 


so. 

Commedia 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-19.15-22.15(12000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt. 
Drammatico 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,KPreston. 

Commedia 

IDEAL 

Corso Beccarla, 4 - tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
fah. 

Tlinller 

KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L. Lin, L. 
Bingbing. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.05-22.30 

(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Ragazze interrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OLIMPIAl 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

j.Tnpplehom,j.Caan. 

Commedia 

OLIMPIA2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:K.Spa- 

cey,A.Bening,M.Souvari. 

Drammatico 

REPOSISALAl ▲ 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thniler 

REPOSISALA2 ▲ 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,j.Moore,j.Robards 
Drammatico 


REPOSISALA3 ▲ Themilliondollarhotel 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders. Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M.Jovovich,J. Da- 

22.30(12000) vies. 

Drammatico 


REPOSISALA4 A Un marito ideale 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: 0. Parker. Con: R B/e- 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- rett,R.BIanchett,M.Driver. 
22.30(12000) Commedia 

REPOSISALA5/ LILLIPUT ThreeKings 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
15.00-17.30-20.00-22.30 (12000) ney, M. Wahilberg, I. Cube. 

Avventura 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 15.00-16.15-18.20- N.Venitucci, D. Russo. 
20.pp:2^^^ .Commedia. 


STUDIORITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, j. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALEI^HNO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.15-22.30 

(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz. 
Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALEI^TTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.10-22.20 

(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne. 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F.lnsinna,M. 
Messeri. 

Giallo 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont. Con:C.Zeta- 
jones,L.Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

TTinller 

CARDINALMASSAIA 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:E. Rohmer. Con:M.R- 
vière,B.Romand,A.ljbolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

ViaSalemo,12-tel. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL. 02.7200.3744 

Wpo» 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TE. 02.8338.9201 

Concerto deirOrchestra Sinfonica di MilanoG.Verdidiretto- 

reC;towis,rTiugchedite 

AUDITORIUM Infedele 

VAHOEPU3/B TEL. 02.8635223 

Il racconto dei promessi sposi di L. Radaelli, con M. Ferrara, M. 
Fiocchi, L. Pellegrino, T. Sucluna, G. Vassena. Regia B. Rosso. Ore 
10.30L.10-12p00 

cònxrvatòriò 

VACONSERVATORO12 TE. 02.7621.101 

Orchestra Riarmonica di San Pietroburgo direttore Y. Temir- 
kanov, pianista E. Virsaladze. M usichedi Stravinskij, Ciaikovskij, M u- 
sorgskij/Ravel. Concerto straordinario fuori abbonamento per"Sera- 
teMugca^^^ 

teatrògiòrgiòstrehler 

LARGO GREPPI TE. 02.7233.3222 

La Tempesta di W. Shakespeare. Traduzione E. Albinati, con F. Ben- 
tivoglio, M. Buy, S. Orlando. RegiaG. Barberio Corsetti. Ore20.30. L. 
25:3545^00 

teatròpaòlògra^ 

VIAROVEL02 TE 02.7233.3222 

Materiali per una tragedia tedesca di A. Tarantino. Con G. Basi- 

^lÒ 

VARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

Peter Pan dij . M. Barrie, progetto emessinscenadi G. lancu. Con A 
Amodio, G. Di Rauso, 0 Dorella. Ore 10.30 L 13.000 e ore 20.30 L. 
15^25.000. 

ARENALE 

VAC. CORRENTI 11 TE. 02.8321999 

"Mefisto" 0 “l'anima morta di AgnesPollinger''di 0. Von Or- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regia di F. Ambrosini. 
Ore/LISLI^ 

CÀRCANÒ 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Coppia aperta quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rame, con 
P. M ilani eC. Simoni. Regia M. Bernardi. Ore20.45. L. 35-44.000 

CIAK. 

VASANGALL0 33 TE. 02.76110093 

Forbici folliadi P. Portner, con G. Williams, M. Volo, P. Egleberth. 
R^jadiG;)/yito 
CRrTEATRObÈLLÀRTE 

VIAL£ALfMAGNA6 TE. 02.89011644 

fiaba buia con M. Abbondanza, A. Bertoni, B. Stori, coreografia di 
^boridariz^B^pni. Solo 


FRANCOPARENTl 

VIAPIERLOM BARDO 14 TE. 02.545.7174 

Sala Grande: Pinocchia di S. Benni, con A. Finocchiaro, I. Mare- 

scotti, regia G. Gallione. Ore 20.30 L. 18-25-35-45.000 

Sala Piccola: Niente lacrime di W. Fontana, con C. Tedeschi e B. 

M oratti, regia M. Rampoldi. Ore 22.00 L. 50.000 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L. Pirandello, con 

C. Tedeschi, L. Bottale, R Petrozzi, regia M. Rampoldi. Ore 20.45 

L. 18-30.000 

imWRdSMERALbd. 

PIAZZA25APRLE TE. 02.2900.6767 

terracuda di ecpn DaiiieleLuttasj. Om^^^ 

ùm . 

CORSO MAGBNTA24 TE 02.8645.4545 

Otello da Shakespeare, di P. Babina, con F. Menni, M. Moussif, regia 
P.febina.Oi;e21.00^^^^^^ 

MÀNZÒNÌ. 

VAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

Il leoned'invernodij. Goldman, con R FalkeA. Giordana, regia 

M. Avogadro.Ore20.45L. 45.000 

i^ziÒNALE. 

PIAZZAPIBVIONTB12 TE. 02.4800.7700 

The Richard 0' Brien's Rocky Horror Picture Show di R 0' 
Brien, con la partecipazione di E Bertolino, regia C. Malcolm. Ore 
2q.30L.35-45;60^0 

NOÙMÌTSIHAÌì. 

VALfMECHIORREGIOIA TE. 02.2900.6767 

Kataklopoliscon i Kataklò. Regia G. Stoccoli, A Zorzi. Ore21.00. L. 
20-30-40.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE. 02.7600.0086 

Un americanoa Parigi con C.deSca, L. Mario, M. Trattini. Regiae 
coreografia F. M iseria. Ore 20.45. L. 45-64.000 

ÓLMETTÒ. 

VAOUM ETTO 8/A TE. 02.875185 

Arlechin, Arlechin batociodi econ E. de' Giorgi. Ore21.00 L. 18- 
23.000 

OUfoÌFF. 

VAG.DUPRÈ4 TE. 02.3926.2282 

Ritratti di M. Francia, con M. Francia, M. Giordani, G. Lamattina, A. 
M icoli, D. Roveroni. Ore21.00L. 9-12.600-18.000 
Spettacolo incluso nella manifestazione "Danae- Percorsi, tracce, se¬ 
gnali dal nuovo teatro al femminile" - Il edizione 

^LAroiirÌANA. 

VABOLTRAFFI021 TE. 02.6886314 

Non si può andare avanti eoa con R Merengoni, A. M. Ponzelli- 
ni.f^iadiM./^^^^ 

^NBABÌÌA. 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Un suocero in casa {... ma c'è papà!) di Poppino eTìtina DeFilip- 
po, con L. De Filippo, C. Bindi, Sventura, G. Cantore. Regia L. DeFi- 
lippo.Ore2m^ . 


TEATRIDITHALIA/ELPO 

VAGIRÒ MENOTTI 11 TE. 02.716.791 

Wpo» 

TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TE. 02.5831.5896 

Caligola di A. Camus con F. Bruni, R Dondi, A. Antinoii, M. Giova- 
raf^iaE. Decapita^ 

TEATRODELLAUma 

VAOGLI018 TE. 02.5521.1300 

Lassa chedisen di R Siveri, con P. Mazzarella, R Silveii, Schiodo, 
r^iaRSlym.Oren^^^^ 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TE. 02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodari, con la compa¬ 
gnia di marionette e attori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. R^ia 
C. Colla. OrelO.OOL. 12.000 


TEATROLIBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Prove aperte di "Otello" di W. Shak^eare, con la compagnia 
Tratnpo^hilU^iaC.p^^^ 

TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 TE. 02.6880038 

fiy Butterfly di R D'Onghia, con D. Dazzi, S. M ossida, C. Discaccia¬ 
ti. R^iaS. Monti. 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL. 02.34537852 

LavitafacileTestidi A Merini, drammaturgiaeregiaD. Femandez, 
sceneeeostumi M. E. M exìa, musica A. Bassan. Con E. Cesene, S. Ca¬ 
mera. Ore20.30L. 20.000-t5.000 tessera annuale(prenotazioneob- 
bligatoria) 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Wpo» 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

DavidToopin concerto perMusica90.0re21.30 
CafèFYocope: Apertura pre2q.3q 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOU TE. 011.6500200 

Carmen. Una storia mediterranea Musica di Bizet-Schiavoni, 
coreggrafiaLCam^^^^^ 

PICCOLO REGIOPUCCINI 

PIAZZACASTELI0215 TEOll.88.151 

Piccolo Regio Laboratorio "El Cimarròn", recital per 4 musicisti 
di H.W.Henze.Ore21.00L. 10.000 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALlfRIACARDINAL9RI4 TE. 010.589329-591697 

Wpo» 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VAEMANUEEFIUBERTO DI AOSTA TEOIO.534.22.00 

Il tartufo di Molière. Con E. Ragni, L. Arena, M. Ubaldi, D. Giorda- 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGR4 TEOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 

Sala Campana: Riposo 

Sala Agora: Riposo 

Chieadi&nt'Agoto 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Mandragola di N. Mchiavelli. Progetto Urt con regia di J. Ferrini. 
Ore20.30L. 31-45.000 


MODENA-TEATRODELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODENA-SAMPIEDARENA TE. 010.412135 

Festival Benni Paolo Rossi legge"Astaroth" di S. Benni. Serataacu- 
radelTeatrodelTArchivolto.Ore21.OOL. 25.000 


BOLOGNA 


DUSE 

VACARTOLERA42 TE 051.231836 

Cafè Chantant di e con Tato Russo. Ore 21.00 (abb. Turno Dus^ 
Brillante) 


EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOST1TUZIONE4 TE. 051.372540 

Riposo 


LABORATORIOSANLEONARDO 

VASANVTALE63 

Riposo 

TEL. 051.233546 

LINKPROJEQ 

VAFIORAVAN’nW 

TE. 051.370971 

Notte Vidal Selezioni musicali dal vivo a cura di Giampiero Cane. 

Ore22.00 


TEATRO DELLE MOLINE 

VADELLEMOUNEl 

TE. 051.235288 


Antò le Momò di econ A Cosentino, regia di V. Giacchetti e A. Sil- 
vagni. Spettacolo presentato dal Centro Teatrale La Soffitta. Ore 
21.00 




l'Unità 


IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. jovovich, j.Da- 
vies 

Drammatico 

ADRIANOD'ESSAI ♦ 

VaS. Felice 42-tei. 555127-16.50- 
19.40-22.30(12000) 

Titus 

Di: j. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, j. Lange, A. Cum- 
ming. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 

cey,A.Bening,M.Souvari. 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

RzzaReEnzol-tei. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
fah. 

Tliiiller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F.lnsinna,M. 
Messeri. 

Giallo 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Ciuise,j.Moore,j.Robards. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.'nieron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 

cey,A.Bening,M.Souvari. 

Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-20.10-22.30 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

TTiiiller 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
19.30-22.30(13000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

ELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.'nieron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,KPreston. 

Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-tel. 343441-20.00- 
22.30(13000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: a. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law. 
Giallo 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

ITALIANUOVO ♦ 

Va M. E. Lepido 222 - tei. 401357- 
20.15-22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. jovovich, j.Da- 
vies 

Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-tei. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:j.Car- 

rey,D.DeVto,C.Love. 

Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 19.30- 
22.30(13000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law. 
Giallo 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.05-17.30-20.00-22.30(14000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. jovovich, j.Da- 
vies 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.30-19.20-22.20(14000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.00-16.40-19.10-21.50(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.10-16.20-18.25-20.35-22.40 

(14000) 

Mickeyocchiblu 

Di:KMakin.Con:H.Grant, 

j.Tripplehom,j.Caan. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.20-16.55-19.30-22.10(14000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K Co- 
stner,KPreston. 

Commedia 

MEDUSA MULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.40-18.10-21.40(14000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,j.Moore,j.Robards 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.10-19.05-22.00(14000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law. 
Giallo 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.15-17.50-21.30(14000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.40-18.00-20.25-22.45(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. jovovich, j. Da- 
vies. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli30-tel. 341921-20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.15-16.50-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, j. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONSALAB ▼ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D. Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cnjise,j.Moore,j.Robards 
Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. fliierTy, G. 
Byrne. 

Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K Co- 
stner,KPreston. 

Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz. 
Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: j. Le- 
spert,j.C.Vallod,C. Barrò. 
Drammatico 

ROMAD'ESSAI A 

Va Fondazza 4-tei. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Bacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

Rzza Caldeiini 4 - tei. 238043 - 
20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

TIFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


GNE D'ESSAI 

LUMIERE A 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
21.00 Stane e documenti cinemato¬ 
grafici 

Suoni dal mondo 

LUMIERE A 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
18.30 

Il buiosi avvicina 

Di:K.Bigelow. 



IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M. Calne 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

TheMillionDollar Hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30 (10.000) 

In lingua originale 

HappyTexas 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di:L.HallstromCon:T.Ma- 
guire,C.Theron,M. Calne 
Drammatico 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (12.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:j.Car- 

rey,D.DeVto 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolle 

Tliiiller 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey,A.Bening-V.M.14 
Drammatico 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15-17 (12.000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.50-18.10-20.30-22.50 (12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

j.Tripplehom,j.Caan 

Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(12.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hante, con D. Morse 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 19.40-22.30 (12.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giallo 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-19.40-22.30 (12.000) 

Million Pollar Hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 


CORALLOSALAl 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 14.40-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Million Pollar Hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, C. Bono 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.15 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L. Un, L. 
BingBing 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSrENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

-Themiraclemaked 
-Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu 

Commedia 

LUX 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: Pedro Amodovar. Con: 
C. Roth, M. Paredes, Pene- 
lopeCruz 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRB,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Metronotte 

Di:KMakin.Con:H.Grant, 

j.Tiipplehorn,j.Caan 

Commedia 

OLIMPIA 

VAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Giocod'amore 

Di:S. Raimi. Con: KKostner 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.15-21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: 
TomCruise,j.Moore,j.Ro- 
bards 

Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con:Matt 
Damon, GuainetPaltrow,]. 
Law 

Giallo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington,A.jolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, D. Hannah 
Commedia 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: George 
Clooney, M. Wahilberg, 1. 
Cube 

Avventuroso 
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Autonomie 


Giovedì 6 aprile2000 


Firenze, ciclotaxi per le zone pedonali 


Unciclotaxi condue passeggeriedunconducente-pedalatore peri trasportia bre¬ 
ve raggio (fra i 4ed i 5km.)neiie zone pedonaii,centri storie i, pare hi,aree ospeda- 
iiere e sportive. È ia proposta partita da Firenze dove è stato presentato ii servizio. Si 
tratta di un veic oio a pedaie ma di eievata tee noiogia caretteristic he tee nic he ade¬ 
guate a ottimizzare ia fatica dei pedaiatore e ia sic urezza dei passeggeri. 



Brescia, firmato l'accordo per il metrò 

Èstato firmato dai presidente deiia Regione Lombardia,Formigoni,dai sindacodi 
Brescia,CorsiniedaipresidentedeiiaProvincia,Cavaiii,i'accordoperiareaiizza- 
zione deiia metropoiitanaieggera di Brescia.La prima tratta sarà iungalSkmiungo 
i'asse nord-sud finoai quartiere B rese ia 2,oitre il quale si bifore herà,procedendo 
versoest;finoaraggiungereilrioneSant'Eufemia,eversoovesLfinoalla Fiera. 




Servizi pubblici 


«BISOGNA GARANTIRE I 
DIRITTI DEI CITTADINI, A 
INIZIARE DA INFORMA¬ 
ZIONE E TRASPARENZA.E 
DEFINIRE PARTECIPAZIO- 
NEECONTROLLO» 


Voglia di governance 

P er far partire trasporti e p.a. 

VITTORINO FERLA 


I aconcorrenzanei diversi servizi di pubbli- 
//I ca u ti I i tà ci sta ben e. L a I oro I i ber al i zzazi o- 

ne, infatti, costituisce una condizione in¬ 
dispensabile per rafforzare la posizione del consu¬ 
matore e per sviluppare il sistema economico del 
nostro Paese. M aper raggiungerequesti obiettivi ci 
vuolequalcosadi più».A parlareèGiustinoTrincia, 
procuratore nazionale di Cittadinanza attiva e re¬ 
sponsabile della prima fase di Pit servizi (tei. 06/ 
36718555), il progetto di tutela dei diritti dei cittadi- 
n i sosten u to d al I a C om m i ssi on eeu ropea. 

Un mesefa ha presentato il primo Rapporto Pit 
sui servizi di pubblicautilità(nehaparlato“Auto¬ 
nomie" il 16 marzo scorso). La diagnosi che ne 
emergenon èconfortante: i trasporti - speciequelli 
locali - e la pubblica amministrazionesono malati 
cronici. Spiega T rincia: «Secondo noi le chiavi di 
volta del sistema sono due. Defi ni re un adeguato e 
concreto si stemadi diritti dei cittadini utenti,apar- 
tiredaquelli all'informazioneeallatrasparenza. E 
poi introdurre adeguati strumenti di partecipazio- 
necivicaedi garanzia,senzai quali i consumatori 
sono inevitabilmente molto esposti ai rischi di 
esclusione soci ale e indeboli ti nei loro legittimi in¬ 
teressi ». 

A conclusione di questo primoannodi lavoroquali rac¬ 
comandazioni avanza PitServizi? 

«I n generale, si trattadi assumerei I temadellatutela 
dei diritti comecontrappesoecriteriodi verificadel 
processo di liberalizzazione nell'area dei servizi. 
Utili zzare I e i nformazi on i conten ute i n questo rap¬ 
porto-ein altri analoghi - comepuntodi riferimen¬ 
to obbi i gatori o per I a vai utazi onedei servi zi e I a pro- 
grammazione di azioni e di investimenti. Questo 
vai esoprattutto per trasporti eamministrazione. L e 
cinqueemergenze-checonsideriamoanchecriteri 
di vai utazi onedei servizio-leabbiamogiàindicate: 
adeguatezza, trasparenza e i nformazi one, accessi bi - 
lità, controversie e sicurezza. M a la nostra indica- 
zionepiùgeneraleriguardal'orizzontedella"gover- 
nance", che Prodi ha rilanciato con il discorso pro¬ 
nunciato a Strasburgo nel febbraio scorso. 11 rappor¬ 
to Pit servi zi denunci a, fra l'altro, lacarenzad'infor- 
mazioni per i cittadini nell'area dei servizi e delle 
pubblicheamministrazioni». 

Quali obiettivi volete raggiungere con il vostro conten¬ 
zioso sulla trasparenza? 

«Primadi tutto, riformareil linguaggio. Il discorso 
valeperi contratti eper lecondizioni generali di for¬ 
nitura, per lebollettedi consumo, maancheper le 
comunicazioni del leaziendeedelleammi ni strazio¬ 
ni pubbliche. Finoadoggi leamministrazioni sono 
state abituate a concepirei rapporti con i cittadini 
secondo i canoni del tecnicismo e dal giuridici smo. 
P er su perare queste catti ve abi tud i n i è ovvi amente 
decisivol'addestramentodel personale. M aanchela 
messaapuntodi veri epropri codici di stileperlaco- 
municazi one scritta. Andrebbero recuperateanche 
I e esperi enze i n nevati ve, come ad esempi o i I codi ce 
d i sti I e i ntrodotto an n i fa dal l'al I ora m i n i stro d el I a 
F unzionepubblicaSabinoCassese.Daquestopun- 
1 0 d i vi sta, però, sem bra eh e I ' 11al i a d el I e au ton om i e, 
dei servizi edell'amministrazionesiadiventato un 
enormecall center,doveproliferanoi numeri verdi. 
Attenzione, però,allesemplici operazioni di imma¬ 
gine. Non sempreil servizioèdi qualità. Un'offerta 
comequesta, di retta al cittadino, funziona meglio se 
scegliedi coll adorare con i servizi d'informazione, 
assi sten za e intervento peri cittadini, promossi dal¬ 
le organizzazioni nate appositamente per la tutela 
dei diritti». 

E le Carte dei servizi? 

«C ertam en te van n 0 ri I an ci ate, ma I a p ri m a fase d el - 
I a poi i ti ca del I e carte è del udente, troppo formai e e 
autoreferenziale. In sintoniacon leindicazioni del 
Trattatodi Amsterdam, crediamo chel'individua- 
zionedi idonei standard di qualitàdei servizi elalo- 
ro veri fi ca peri od i ca debba essere i I frutto d i u n ade- 
guatocoinvolgimento delleorganizzazioni dei cit¬ 
tadini. In secondo luogo, vanno introdotti effettivi 
strumenti di tuteladei diritti dei consumatori,com¬ 
prese le forme d'indennizzo economico automati- 
cheincasodi inadempienzacontrattualedegli stan¬ 
dard». 

Secondo la vostra analisi, anche l'accessibilità resta 

uno dei punti deboli dei servizi pubblici in Italia. In par- 

ticolare,neitrasporti.Che bisogna fare,allora? 

«Nel caso dei disabili, quello checol pisce maggior¬ 
mente l'immaginario collettivo, stiamo promuo¬ 
vendo l'attu azi on e, d a parte d el I e az i en d e i n ter essa¬ 
te, dei piani perlarimozionedellebarrierearchitet- 
tonichechepossanoavvantaggiarsi anchedi appo¬ 
si teagevoi azi on i fi scal iodi accesso al cred i to. P i ù i n 
generale, bisogna atti vare un si stemadi monitorag- 
giodellequestioni connesseall'accesso, utilizzando 
ancheunapiù stretta coll adorazione tra le autorità 
pubbliche e le organizzazioni d'impegno civico. 
Q uesteul ti mesono ormai i n grado di offri reun con¬ 



tri buto prezi oso». 

In che modo? 

«Raccogliendo informazioni edati sul la situazione. 
N oi, per esempi o, con i I rapporto P i t ri usci amo a se¬ 
gnai areeventi sentinellaetendenzeinatto.E poi ve¬ 
ri fi can d o d i rettam en te su I cam polesituazionipiùa 
rischio. Infine, con l'azionedi controllo edi nego¬ 
zi azi onecon leaziendeerogatrici degli standard del 
servi zio uni versai e». 

Ancora a propositodiaccessibilitàil'incubodegli scio¬ 
peri continua, ma adesso c'è la nuova legge,approvata 
giusto martedì scorso... 

«La questione degli scioperi nei servizi pubblici, 
specienel settoredei trasporti, ha accumulato evi¬ 


denti limiti eritardi decennali.ConiI vialiberodato 
dal Senato martedì scorso alla nuova legge, final¬ 
mente il Parlamento ha accolto alcune del le nostre 
principali richieste. È una novità positiva, ma in 
molti punti la legge fa passi indietro epresenta seri 
rischi». 

Quali seri rischi? 

In primo luogo, li mi tal'autonomi a del le parti che, 
soprattutto i n settori come la sanità, la scuoi a ei ser¬ 
vizi a rete, aveva fin qui consentito di assicurareai 
cittadini ben oltre il 50% dei servizi. Inoltre, per 
quanto riguarda la definizione dei servizi minimi 
i ndispensabi I i da garanti rei n caso di sci opero, com¬ 
pri meil ruolodelleassociazioni degli utenti nonché 


della stessa Commissionedi garanzia, chevieneri- 
dotta ad un ruolo meramente notarile. E questo a 
tutto vantaggio del le rappresentanze sindacali edi 
uno strumento - i codici di autoregolamentazione- 
che certo in precedenza non ha dato chissà quale 
provadi efficacia. E passi amo al lesanzioni: fissarea 
50milioni il tettodi multeincasodi mancatorispet- 
to del I a I eggenon costi tui scecerto u n deterrente, vi - 
stochefinoad oggi chi sci operava rischiavasanzio- 
ni molto più alte. Infine, l'articolo 16 della legge 
consi deraestintelesanzioni commi natedallaCom- 
missionedi garanziafino al 31dicembre'99controi 
comportamenti illegittimi adottati dalle aziende e 
dal le organizzazioni sindacali. E questo èun vero e 
proprioeoi podi spugna». 

Passiamo aH'ambito delle controversie con i cittadini. 
Siete favorevoli a sviluppare maggiormente il sistema 
della conciliazioneedell'arbitrato? 

Certamente sì, anche se si trattadi un sistema più 
indicatoperaziendedi rilevanti dimensioni dati ^i 
alti costi in termini di risorseumaneedi necessità 
formative». 

Equindi? 

Crediamo ancora più utile speri montare e poi svi¬ 
luppare, in collaborazione con le stesse autorità di 
r^olazioneeleaziende,la"softr^ulation",cioèun 
sistema di gestione del contenzioso efficace, effi¬ 
ciente, veloce, vicino al cittadino, economico. Oc- 
correcioèatti vareun model lo per gesti reedi ri mere 
I e controversi e eh e si a basato su 11 a respon sabi I i zza¬ 
zi onedei leparti». 

Da tempo avete fatto dell'interlocuzione tra le aziende, 
le associazioni dei consumatori e le autorità di regola¬ 
zione uncavallodi battaglia.Suquali temi? 

«In primo luogo, penso all'analisi dei reclami fatti 
dai cittadi ni. Cheper certi aspetti, garantendo Iapri- 
vacy, sarebbe mol to u ti I e ed i strutti vo an al i zzare i n 
maniera congiunta. Poi, ladefinizionedei metodi e 
d el I e proced u red i trattazi on ed ei casi. C h eai u tereb- 
beancheafavorireunaculturadel di alogori spetto a 
quel la, così diffusa oggi, del l'attacco i ndi seri mi nato 
odelladifesad'ufficio. Infine, un forteinvesti mento 
sullaformazionedei personale,siadelleaziendeche 
del leassoci azioni». 


COVIAMO UNA CERTEZZA. 
RENDERE LA LEUCEMIA 
UN MALE SEMPRE GUARIBILE. 





Il 7,8 e9 aprile 
cerca nella tua cì^ 
le uova di Pasqua deirAfU 

Dai il tuo contributo per sostenere- 
la ricerca e la cura delle leucemie. 

Se vuoi sapere quali sono le piazze con le uova delTAlL 
chiEuna il numeno 0644C2696 
Sede Nazfonale Via Ravenna,34- 00161 Roma- www.ail.it 

c/c Postale n.46T16007 
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ASSOCIAZIONE fTAUANA 
CONTRO LE LEUCEMIE 

O N L U S 


INFO 


Autobus 
biodiesel 
in 5 città 

Cinquecittà 
si orientano 
versol'utiiiz- 
zodei biodie¬ 
sel sui mezzi 
pubblici. 
Questo com- 
bustibileeco- 
logicostain- 
fatti peresse- 
re utilizzato 
(miscelatoin 
rapporto la 3 
conilgaso- 
lio)sualcuni 
autobusa Ra¬ 
venna,!^ ila- 
no,Cremona, 
Genova e Ro¬ 
ma. Le muni¬ 
cipalizzate 
dei trasporti, 
mainalcuni 
casianchele 
aziende dei 
rifiuti ole 
centrali del 
latte,hanno 
mostrato in¬ 
teresse per 
questo com- 
bustibile,ri- 
cavatodai se¬ 
mi di colza 0 
di girasole, 
che rispetto 
al gasolio tra¬ 
dizionale, 
produce mi¬ 
nori emissio- 
niecontem- 
poraneamen- 
te lubrifica il 
motore. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


ROMA. 

Sspai, «Comunicazione 
professionale a distanza» 

Domani, 7 aprile, a Roma, nella sala Borro- 
mini di Piazza della Chiesa Nuova, la Scuo¬ 
la superiore della Pubblica amministrazio¬ 
ne locale presenterà il Progetto M eriino, il 
primo esperimento in programma in Italia 
di «Comunicazione Professionale a distan¬ 
za». Ci saranno interventi dal vivo in video 
conferenza (Leonardo Domenici, presidente 
dell'Anci e Gianluca Susta, presidente del¬ 
l'Agenzia autonoma per la gestione del¬ 
l’Albo dei segretari comunali e provinciali), 
interventi videoregistrati (Enzo Bianco, mi¬ 
nistro dell'Interno e Franco Bassanini, mi¬ 
nistro della Funzione pubblica), verrà 
proiettato un "trailer"del progetto, e si 
svolgerà una rapida tavola rotonda cui par¬ 
teciperanno I componenti del Comitato 
tecnico scientifico della Scuola. 

L’iniziativa sarà trasmessa anche nelle se¬ 
di decentrate della Sspai già operative e 
pertanto costituirà una "prova generale" 
del nuovo sistema. I corsi di aggiornamen¬ 
to del progetto Merlino hanno un'imposta¬ 
zione molto innovativa: un sistema satelli¬ 
tare di video conferenza, nato dalla colla¬ 
borazione della Sspai, con Telecom Italia e 
il Cnr, consentirà l'interazione tra il punto 
centrale di trasmissione delle docenze e le 
aule, e garantirà a tutti i partecipanti di 
completare l'aggiornamento contempora¬ 
neamente. 

SPECCHIA. 

Villaggio ecologico 
a energia rinnovabile 

Migliorare la qualità ambientale dell'area 
territoriale a Sud di Lecce, creare nuovi 
percorsi di sviluppo e per l'occupazione at¬ 
traverso il potenziamento dell'offerta turi- 
sica: questi gli obietivi del progetto «Vil¬ 
laggio ecologico» che il Comune di Spec¬ 
chia (Smila abitanti nel Leccese) realizzerà 
con il finanziamento del ministero dell'Am¬ 
biente. 

Investimenti per 3 miliardi sono stati desti¬ 
nati a un intervento basato sull'integrazio¬ 
ne delle fonti energetiche rinnovabili appli¬ 
cate ad un'area di 186 ha. in località Car- 
digliano, dove è localizata una vecchia 
masseria fortificata di buon valore archi¬ 
tettonico, grande circa 2.500 mq. e già ri¬ 
strutturata dal Comune. 

Il progetto sarà presentato dal sindaco, on. 
Antonio Lia sabato, 8 aprile, nella sala 
convegni del Centro agrituristico. Parteci¬ 
peranno alla presentazione, fra gli altri, il 
sottosegretario all'Ambiente sen. Nicola 
Fusillo e il presidente della provincia di 
Lecce, Lorenzo Pia. 


DALLA PRIMA 


Recali 
a confronto 

ril% e l'Emilia-R omagna il 
22 %. 

Vi sono R egioni governate dai 
centro sinistra dove si sono am¬ 
pliati i Parchi e le zone protette, 
come la L iguria e il L azio, men¬ 
tre la L ombardia è stata richia¬ 
mata dalia il e per la mancanza 
del depuratore di M ilano e ia 
Calabria cheli centro sinistra ha 
ereditato dal Polo è commissa¬ 
riata per le emergenze rifiuti e 
depurazione. L 'A bruzzo e il M o- 
lise, regioni governate dai centro 
sinistra, sono uscite dall'obiettivo 
1 dei fondi europei destinati alle 
regioni che hanno difficoltà di 
sviluppo. Gli indicatori economi¬ 
ci della Puglia e della Basilicata 
sono opposti, pur essendo le due 
regioni simili e contigue: avrà 
pure un significato che la P i/g//a, 
dove aumenta ia disoccupazione 
e diminuisce il Pii, ha un go¬ 
verno regionale del P oio partico¬ 
larmente inefficiente mentre la 
Basilicata, dove aumentano il 
Pii e le esportazioni, ha un go¬ 
verno di centro sinistra che si è 
fatto notare per la funzionalità e 
ia rapidità ad esempio nell'uti- 
lizzo dei fondi comunitari? 

Infine le Regioni conquistate 
dai P oio nel '95 sono quelle nelle 
quali più a lungo vi sono state 
crisi politiche ed instabilità con¬ 
seguente nel corso della legislatu¬ 
ra. Il 16 aprile dunque si sceglie 
per il governo delle P egioni ita¬ 
liane. Sapere come si è governa¬ 
to finora, e chi ha governato me¬ 
glio, è quindi un elemento di in¬ 
dubbia utilità per i cittadini. 

Walter Vitali 
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WEVELGEM Abbattuto da due ca¬ 
valli a 28 km dall'arrivo. È termina¬ 
ta così la corsa del vincitore della 
Sanremo Erik Zabel. La Gand-We- 
velgem finisce nelle mani di Geert 
Van Bondt, corridore della Farm 
Frites di Van Pettegem alla prima 
vittoria importante della carriera, 
fuggito a 3 km della fine dal grup¬ 
petto di otto in fuga, tra cui Mu- 
seeuw e lo stesso Van Pettegem. M a 
l'edizionedi quest'anno verrà ricor¬ 
data per l'incredibile beffa di Hou- 
tem ai danni del tedesco della Tele- 
kom. Zabel e i suoi a quel punto 
erano asoli 40secondi dai fuggitivi, 
in piena bagarre per riprenderli, 
quando all'attraversamento di Hou- 
tem due pony hanno scavalcato la 
recinzione piombando sul gruppo e 
scaraventando per terra il vincitore 
di tre Sanremo. Corsa a quel punto 
finita, perché quell'attimo di scon¬ 
certo ha permesso ai fuggitivi di ri¬ 
prendere un certo margine. La 
drammatica esperienza di Zabel ri- 


CICLISMO 


Zàbel inseguì duecavalli rabbattono 
Van Bondt vince la Gand-Wevdgem 



propone una volta di più le carenze 
organizzative di una corsa cui rima¬ 
ne solo il blasone. Sale stampe in- 
sufficenti, segnaletica inesistente, 
nessuna comunicazione se non fo¬ 
glietti scritti a mano e fotocopiati, 
partenza e arrivo tra la folla con l'a¬ 
ria della sagra paesana e non di gara 


Il fotogramma 
televisivo 
con il cavallo 
che rincorre 
il gruppo 


di categoria 1. Se come dice il presi¬ 
dente deirUci Verbruggen anche 
per le corse varrà il concetto di pro¬ 
mozione e retrocessione, si può te¬ 
mere per la vecchia classica un pas¬ 
saggi 0 al I e categori eminori.Chesia 
una corsa in crisi lo dimostrano le 
assenze, e le scelte degli organizza¬ 


tori, che pur di non pagare un in¬ 
gaggio alla sua squadra hanno tenu¬ 
to fuori un corridore come Vain- 
steins. In questa kermesse circense è 
spuntato fuori il gregario di turno, 

I an ci ato al l'attacco a 3 km dal I a fi ne 
da capitan Van Pettegem, sulla scor¬ 
ta dell'insegnamento di Tchmil del 
Fiandre. Museeuw e soci sono ov¬ 
viamente rimasti a guardare. Il capi¬ 
tano della Farm Frites ha regolato 
Museeuw in volata dopo una trenti¬ 
na di secondi. Ma anche gli italiani 
sono rimasti al palo: hanno termi¬ 
nato la corsa in soli 47, di cui sei 
italiani. Il primo è Serpellini, 16°: 


davvero un ottimo Belgio per lui, 
che rischia di perdere due unghie 
per la caduta di domenica al Fian¬ 
dre. Poi Brasi, Loda, Fagnini, Balleri¬ 
ni elafi. Totalmente prosciugato di 
energie èfinito il campione italiano 
Salvatore Commesso, mentre i due 
«routiers» di punta per la Roubaix, 
Ballerini eTafi, confermano di aver 
avuto buone sensazioni. «Sono cor¬ 
se dove conta il mestiere - spiega 
Ballerini - bisognafinirlesenzadan¬ 
ni, e io mi ritengo soddisfatto delle 
mie condizioni. La Roubaix sarà 
un'altra cosa». Anche Andrea Tafi 
ha raccolto buone sensazioni. «So¬ 


no molto contento. Nel finale c'era 
troppo vento per rischiare, e quindi 
ho tirato i remi in barca». Sedueto¬ 
scani aspettano fiduciosi il futuro, 
un terzo. Michele Bartoli, è già tor¬ 
nato a casa. Il corridore della Mapei 
si è ritirato al primo rifornimento. 
Lo aspettano le preventivate sei set¬ 
ti manedi duro lavoro in palestra, di 
recupero muscolare specifico. Nel 
frattempo non abbandonerà affatto 
la bici e medita di rientrare per un 
test già al Gp di Francoforte il pri¬ 
mo maggio. Ora la carovana si spo¬ 
sta in Francia per cominciare ad as¬ 
saggiare le pietre di Roubaix. R.S. 


Valenda, Lazio colpita e affondata 

Bruciante avvio degli spagnoli con sigillo finaledd neolaziale Lopez 


DALLI NVIATO _ 

PAOLO CAP RIO 

VALENCIA Una disfatta. Quel 5-2 è 
quasi irrecuperabile nella partita di 
ritorno dei quarti di finale di 
Champions League. Una sconfitta 
che la Lazio avrebbe potuto gestire 
con un pizzico di furbizia. Quei 
due gol messi a segno da Inzaghi e 
Salas potevano essere determinanti 
anche nella sconfitta. Ora appaio¬ 
no inutili prodezze. Si parte e si ca¬ 
pisce subito che la Lazio dovrà sof¬ 
frire. 

Che il Valencia avrebbe puntato 
sul fattore sorpresa lo si sapeva an¬ 
cor prima di cominciare, ma che 
avrebbe con due azioni, le prime 
della partita, steso subitoii suo av¬ 
versario nessuno lo avrebbe potuto 
immaginato. Per un quarto d'ora, il 
Valencia fa quello che vuole, corre, 
voi a, i rri de I a d ifesa I azi al e eh e cede 
di schianto, incapace di contenere 
le scorribande di Lopez, sì proprio 
lui, il futuro laziale e dei suoi com¬ 
pagni. 

Bastano quattro minuti per met¬ 
tere due volte a tappeto la squadra 
di Eriksson. È appena il secondo 
minuto, quando Lopez fa venire, 
con paio di finte, il mal di testa a 
Mihajlovic. Immediato il tiro del¬ 
l'argentino su quale Ballotta riesce 
a metterci la mano, ma nessuno ve¬ 
de arrivare Angulo che di piatto fa 
centro. Esplode lo stadio, si sgonfia 
la Lazio, che non riesce a tampona¬ 
re gli assalti spagnoli. Sbucano da 
tutte le parti, per il povero Ballotta 
sono momenti drammatici e pun¬ 
tuale arriva il raddoppio al 4' Ge¬ 
rard «brucia» Gottardi, che sembra 
un'anima in pena, dopo di lui Ne¬ 
gro equindi infila con grandefacili- 
tà Ballotta. Sembra un film già vi¬ 
sto, il derby dell'andata, soltanto 
che i tempi sono più brevi. Dopo 
quattro minuti, dueazero. 

La Lazio, sembra incapace di rea¬ 
gire di costruire un minimodi gio¬ 
co. Veron prova ad inventare qual¬ 
cosa, si muove molto ma l'assisten¬ 


za è ridotta al minimo visto che i 
compagni di reparto si devono ar- 
rabbattare tamponare le folate dei 
valenciani. Si dà molto da fare In¬ 
zaghi, ma intorno a sé ha un eserci¬ 
to di difensori che lo braccano im¬ 
pietosamente. E intanto la difesa 
della Lazio continua a ballare. Il 
Valencia èun rullo compressore. La 
Laziocerca di scuotersi, di trovare il 
bandolo della matassa. 

Nella prima vera azionava addi¬ 
rittura in gol. È delizioso l'invito di 
Veron per Nedved, che entra in 
area e serve alla perfezione Inzaghi 
che anticipa tutti. Un gol impor¬ 
tante, chescuotela Lazio. 

Al 32'c'è un bel tiro di Nedved 
parato da Cahizares, al 35' Veron 
entra in area, ma al momento della 
conclusione viene falciato da Pelle¬ 
grino. È rigore, anche netto, ma 
l'arbitro lascia correre. Neanche il 
tempo di arrabbiarsi, che il Valen¬ 
cia fa tre. L'arbitro punisce con ec- 
cesiva severità un intervento di 
Gottardi. La punizione di Carboni 
trova la testa di Gerard, che ha ad¬ 
dirittura due difensoria ddosso. 
Nessuno salta, lui sì ed ègol. 

Nella ripresa, la Lazio cerca di ac¬ 
corciare le distanze. I gol in trasfer¬ 
ta valgono oro. Entra Boksic al po¬ 
sto di Inzaghi, che ha accusato un 
mal di pancia, entra anche Salas al 
posto di Simeone. Ma è un tentati¬ 
vo in utile perché al 33'Gerard piaz¬ 
za la quaterna, riprendendo una re¬ 
spinta di Ballotta su cross di Gon- 
zalez. 

Una stilettata per la Lazio che pe¬ 
rò al 41' trova un gol che potrebbe 
salvare baracca e burattini. Boksic 
smarca Salas che infila Cahizares. 
Ma non finisce qui, perché su un 
erro re d i M i h aj I ovi c, I a pai I a arri va a 
Lopez, («quoque tu Claudio») e il 
«laziale» fa uscire la cinquina sulla 
ruota di Valencia. 

Chelsea vince nell'altro quarto 
di finale il Chelsea di Vialli ha bat¬ 
tuto a Londra il Barcellona per 3-1 
con due reti di Fio e una di Zola. 
Peri catalani hasegnato Figo. 



L'argentino 
della Lazio 
Veron 

contrastato 
da Angioma 
del Valencia 
Kalis/ Reuters 


INTER 


Ronaldo, rientro con gol 
«È la fine di un incubo» 


VALENCIA 5 

LAZIO _2 

VALENCIA: Canizares 6, Angioma 6.5, 
Djukie 6,Pellegrino 5.5, Carboni 6, Angiolo 
7, Farinos6.5, Gerard 8, KilyGonzalez 7.5, 
Sanchez 6 (36'st Oscar s\/), Lopez 7. 

LAZIO : Ballotta 6, Gottardi 5, Negro 4.5, 
MihajlovicS, Pancaro 5.5, Stankovic 4.5 
(17' st Conceicao 5.5), Simeone 5(31' st 
Salas 6), Almeyda 5, Veron 5.5, Nedved 6, 
Inzaghi 6 (23'st Boksic 5.5) 

RETI: nel pt 2'Angulo, 4' Gerard, 28'lnza- 
ghi, 39' Gerard; nel st 34' Gerard, 42' Sdr 
las, 45' Lopez. 

NOTE: Angoli: 5-4 per la Lazio. Recupero: 
l'e 3'. Ammoniti: Inzaghi Gerarde e Al¬ 
meyda. 


Rientro con gol per Ronaldo, ieri pomeriggio ad 
Appiano Gentile, sotto gli occhi del presidente 
Massimo Moratti e davanti a mille tifosi interisti, 
accorsi per rivedere il Fenomeno che tornava a 
giocarein allenamento dopo la visitadi controllo 
fatta lunedì a Parigi dal prof. Saillant, che lo ha 
operato al ginocchio. L'Inter ha battuto per 5-1 
(1-1) il Borgomanero. Altre reti nerazzurre di Ju- 
govic (doppietta), Recoba e M utu. Ronaldo è ri¬ 
masto in campo per i primi 45', in un 4-4-2 dove 


faceva coppia d'attacco con Zamorano, e con 
Raggio eMoriero esterni. Il brasilianoèandato in 
gol al 28' mettendo in retedi piatto sull'uscita del 
portiere avversario. Una rete alla Ronaldo che ha 
fatto gioire il pubblico, nonostante un probabile 
fuorigiocoeunavelocitàd'esecuzionenon anco¬ 
ra al massimo. Dopo la bella prova nella partita 
d'allenamento del 22 marzo (con una doppietta 
siglata) elapartitadi ieri, Ronaldo hafatto dichia¬ 
razioni improntate a un grande ottimismo: «Èia 
finedi un incubo durato quattro mesi». «Adesso- 
ha detto -lasciamo stare i I passato eg uard iamo al 
presenteeal futuro. Ho trovato un Interin buone 
condizioni, e comunque vada credo che il finale 
di stagionesarà buono. Certo c'èil rimpianto per 
quello che non abbiamo saputo realizzare. So¬ 
prattutto ci è mancata la capacità di credere in 
noi stessi». 


IN BREVE 


«Poco credibile» 
Arbitro radiato 

■ Radiato daH'assodazionearbitri 
«perchémancadi credibilità». È 
questalamotivazioneufficialecon 
laqualeildirettoredi garabelga 
Amand Ancion, in lizzaancheper 
andareall'Europeo 2000, èstato 
cacciato dallasuaassociazione. Un 
annota, Ancionannullòungol, re¬ 
golarissimo, perchél'attaccante 
chepoi segnò eratenuto in gioco 
da un d ifensore ri masto a terra per 
infortunio, pocofuori l'areadi rigo¬ 
re. Perquestoildirettoredigarafu 
momentaneamentesospeso e 
adesso, dopo un anno, èstato r^ 
diate. DuranteilderbytraExcelsior 
MouscroneCharleroi (serieAbel- 
ga) del marzo '99, Ancion non 
convalidò un gol di Axel Lawaree, 
cheinfilò il portierein tutta solitudi¬ 
ne. N on ci fossestato il difensore 
stesoaterrasarebbestatofuorigio- 
co. Ancion decisedi annullarela re- 
teper«preservarelospirito di spor¬ 
tività». M aevidentementenessu- 
noglihacreduto,eadaggravarela 
suaposizionec'èlatestimonianza 
del q uarto uo mo che d u rante l'i n- 
chiestahaammessochel'arbitro 
hacercatodi influenzarelasuade- 
posizione. L'arbitro figuravanella 
listainizialedegli arbitri del prossi¬ 
mo Europeo:dopoquellapartita 
annunciò il ritiro, salvo cambiare 
ideailgiornodopo.AH'iniziodel- 
l'anno Ancion, tornato ad arbitra¬ 
re, hafatto di nuovo discutere: ar¬ 
bitrando nelleserieinferiori, 
estrassequattro cartellini rossi e 
novegialli, accordandocinqueri- 
gori in un incontro chefinì 6-6. 

Schumi all'ala 
per beneficenza 

■ MichaelSchumacherèscesoin 
campoconlamaglianumerolle 
dopo pochi minuti hasfiorato il 
gol. Hasubito ribaditosi sapersi 
muoverebeneanchesul campo di 
calcio i I tedesco del la Ferrari schie- 
ratoall'alasinistranellaformazio- 
nedellaNazionalePilotichehaaf- 
frontatolasquadradellaBancadi 
Romag navi p (in porta l'ex terzi no 
dellajuventus, del Bolognaedella 
NazionaleAntonioCabrini)inuna 
partitaascopo benefico. Circa tre- 
milapersonesullegradinatedello 
stadio Neri di Faenza (a pochi chi¬ 
lometri da Imoladovedomenica si 
correràilgpdi Formulai) eincasso 
destinato ad Anffas, Cri ecentro di 
ricercadi M otecatone. Assiemea 
Schumi nellasquadradei piloti il 
colaudatoreferrarista Luca Badoer 
epoi,tragli altri, Patrese, Capelli, 
FisichellaeLucadi Montezemolo, 
figliodel presidentedella Ferrari. 

Weekend a Modena 
terra di motori 

■ «Modenaterradi motori»: sabato 
edomenicaprossimi all'ombra 
dellaGhirlandinaunaccattivante 
finesettimanapergli appassionati 
delleautodi ieri edi oggi. Settean- 
goli del centro storico di M odenasi 
tasformeranno in altrettanti salotti 
espositivi. In bellamostradieci Fer¬ 
rari (alcunedawero rare), cinque 
M aserati, quattro Stanguellini. E 
poi si potrannoammiraredecine 
di HarleyDavidson, undrappello 
di vecchieCinquecento con al se¬ 
guito bicicletted'epoca. 


Il caso-Veròn, cioè l'inchiesta avviata dalla 
Procura di Roma per accertare le modalità 
che hanno permesso al giocatore di acqui¬ 
sire lo status di «comunitario», si allarga. 

Da ieri sera nel registro degli indagati ci s^ 
rebbero il giocatore e Felice Pulici, il diri¬ 
gente laziale che curò le pratiche per far 
diventare comunitario l'argentino. Gli ac¬ 
certamenti del sostituto procuratore Silverio Piro, avviati in seguito 
ad una segnalazione del consolato italiano di Rio De La Piata, 
prendono in esame l'ipotesi di reato di falso. Questa notizia è stata 
l'ultima di una giornata frenetica. Il primo atto di buon mattino, 
quando Piro ha chiesto alla Federcalcio la documentazione relativa 
aH'iscrizione al campionato 1999-2000 della Lazio, in particolare 
gli atti relativi alla richiesta di tesseramento dei giocatori extraco¬ 
munitari, stranieri e naturalizzati. Immediata la replica della Feder¬ 
calcio: «La Figc ha solo ricevuto una documentazione avallata da 
uffici pubblici e non ha mai svolto, né era suo compito svolgere, 
accertamenti». A questo punto è entrata in scena la Lazio, preoc¬ 
cupata dai possibili sviluppi della vicenda: in base all'aiticolo 7, 
comma 8, rischia infatti un punto di penalizzazione per ogni gara 
con 4 extracomunitari. Questo il comunicato della Lazio: «Siamo 
costretti a prendere atto di una violenta aggressione nei confronti 
della S.S Lazio e, non causalmente, nel momento in cui la società 
è impanata in una serie di prestigiose competizioni che tengono 
alto il livello del calcio italiano in Europa e nel mondo. Il riferimen¬ 
to ad indagini della Procura della Repubblica di Roma, relativa alla 
documentazione concernente la cittadinanza di Veron, è prete¬ 
stuoso, poiché alla suddetta documentazione sono totalmente 
estranei il calciatore e la società stessa. Abbiamo dato mandato ai 
nostri legali di intraprendere le iniziative più opportune a tutela 
degli ingenti danni morali ed economici che da tali insinuazioni 
potrebbero derivare». A Valencia, il commento di Cragnotti: «Stu¬ 
pidaggini». 


Veron e Rilid sono inda^ per falso 

Passaporto sospètto: chiesti documenti alla Figc. Cragnotti: <fesserie> 



ROMA II prinno oriundo del cal¬ 
cio italiano fu Giulio Libonatti: lo 
scoprì il commendator Cinzano 
durante un viaggio in Sudamerica 
e lo arruolò nel Torino. Libonatti 
sbarcò in Italia nel 1925: aveva 24 
anni (nacque il 5 luglio 1901 a 
Rosario, in Argentina, morì nel 
1981) e giocò nel Torino fino al 
1934: 239 partite e 148 gol. Fu l'e- 
roe delle due Nazionali: con la 
maglia dell'Argentina giocò 15 
gare, con quella dell'Italia 17 par¬ 
tite e 15 reti. 

Due anni dopo l'arrivo di Libo¬ 
natti, era il 1927, il regime fasci¬ 
sta impose la prima chiusura del¬ 
le frontiere: erano i tempi, quelli, 
dell'autarchia. Fatta la legge, tro¬ 
vato l'inganno: cioè, l'oriundo. 
L'area fu circoscritta: Argentina, 
Uruguay e Brasile, dove tra la fi ne 
dell'Ottocento e i primi del Nove¬ 
cento milioni di italiani erano 
sbarcati per cercare fortuna. I no¬ 
stri porti furono invasi da piro- 


LA STORIA 


Il primo oriundo fu Libonatti 
Oggi un esercito di «comunitari» 


scafi che facevano la rotta contra¬ 
ria: figli e nipoti dei paisà torna¬ 
vano nel paese d'origine per cer¬ 
care una squadra di calcio e qual¬ 
che biglietto da mille lire. Molti si 
rivelarono bidoni, ma furono in¬ 
gaggiati anche diversi fuoriclasse: 
Orsi, Monti, Guaita, Demaria, 
Sernagiotto, Guarisi, Flamini, 
Fantoni. La seconda ondata ci fu 
negli anni Cinquanta, sempre per 
aggirare le leggi. Altri bidoni e al¬ 
tri talenti: Schiaffino, Angelillo, 
Maschio, Sivori, Altafini, Mon- 
tuori. Sani, Sormani, Lojacono. 

Ecco la lista degli oriundi del 
Duemila: 

Bari: De Gregorio (Cil-lta) ha 


bisnonno italiano. 

Bologna: il brasiliano Zè Elias 
ha una nonna di Vicenza. 

Cagliari: l'uruguayano Abeijon 
ha i nonni piemontesi, Mboma 
(Camerun) e Mayelè (Rep. Dem. 
Congo) hanno la cittadinanza 
francese, l'uruguayano Lopez ha 
il passaporto spagnolo, Oliveira è 
brasiliano naturalizzato belga. 

Inter: sono comunitari Zanetti 
(Arg-lta), Zamorano (Cil-Spa), Re¬ 
coba (Uru-Spa), Rivas(Uru-Spa). 

Juventus: Esnaider (Arg-Spa) ha 
la moglie spagnola. Monterò 
(Uru-Spa) ha il padre spagnolo, 
Fonseca (Uru-lta) ha sposato un'i¬ 
taliana. 


Lazio: Mihajlovic (jug-lta) ha 
moglie italiana, Sensini, Almeyda 
e Veron (Arg-lta) hanno parenti 
italiani, Simeone è argentino con 
passaporto spagnolo. 

Milan: Leonardo (Bra-Por) ha 
nonni e madre italiani, Coloccini 
(Arg-lta) per un nonno romano, 
Chamot (Arg-lta) per i parenti 
della moglie, Ayala (Arg-lta) per i 
nonni campani, Guly (Arg-lta) ha 
un nonno di Pavia. 

Parma: Balbo e Sensini (Arg-lta) 
cittadini italiani dal 1995 dopo 
cinque anni di presenze in serie 
A. 

Perugia: Tapia (Cil-lta) ha pa¬ 
renti italiani. 

Roma: Aldair e Cafu (Bra-lta) 
oriundi grazie ai nonni italiano 
delle mogli, Zago (Bra-lta) ha un 
nonno veneto, Ednilson (Guinea 
Bissau) portoghese per un nonno. 

Torino: Escalona (Cil-lta) ha i 
nonni italiani. 

Udinese: Warley (Bra-Por), Sosa 
e Pineda (Arg-lta) hanno nonni 
italiani. 

Verona: Adailton (Bra-lta) ha i 
nonni veneti. 

Fiorentina, Lecce, Piacenza, 
Reggina e Venezia non hanno 
extracomunitari naturalizzati. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

115,490 

115,400 

BTP GN 99/02 

96,710 

96,650 

BTP NV 97/07 

104,010 

103,910 

CCTDC 95/02 

101,040 

101,040 

CCT OT 95/02 

100,990 

100,990 

BTPAG 94/04 

113,080 

113,010 

BTP LG 00/05 

98,580 

98,500 

BTP NV 97/27 

109,150 

109,050 

CCTDC 99/06 

100,410 

100,400 

CCT OT 98/05 

100,630 

100,620 

BTPAP 94/04 

112,540 

112,520 

BTP LG 95/00 

101,510 

101,390 

BTP NV 98/01 

98,630 

98,550 

CCTFB 95/02 

100,540 

100,540 

CCT ST 95/01 

100,500 

100,500 

BTPAP 95/05 

123,310 

123,250 

BTP LG 96/01 

104,610 

104,590 

BTP NV 98/29 

92,540 

92,460 

CCTFB 96/03 

101,050 

101,050 

CCT ST 96/03 

101,310 

101,320 

BTPAP 98/01 

100,260 

100,250 

BTP LG 96/06 

118,440 

118,400 

BTP NV 99/09 

91,560 

91,370 

CCTGE 94/01 

100,350 

100,360 

CCT ST 97/04 

100,480 

100,470 

BTPAP 99/02 

97,060 

96,910 

BTP LG 97/07 

108,520 

108,440 

BTP NV 99/10 

100,910 

100,800 

CCTGE 95/03 

100,920 

100,880 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

BTPAP 99/04 

93,870 

93,780 

BTP LG 98/01 

100,200 

100,160 

BTP OT 93/03 

113,000 

112,930 

CCTGE 96/06 

102,750 

102,150 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,080 

99,030 

BTP OT 98/03 

97,270 

97,150 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,350 

96,270 

BTP ST 91/01 

109,740 

109,710 

CCTGE 97/07 

101,580 

101,600 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP FB 96/01 

104,220 

104,020 

BTP MG 00/31 

104,020 

104,040 

BTP ST 92/02 

115,970 

115,950 

CCT GE2 96/06 

101,600 

101,600 

CTZAG 01 

94,164 

94,070 

BTP FB 96/06 

121,440 

121,310 

BTP MG 92/02 

114,050 

113,980 

BTP ST 95/05 

124,920 

124,860 

CCTGN 93/00 

100,010 

100,010 

CTZAP 98/00 

99,820 

99,783 

BTP FB 97/07 

108,350 

108,250 

BTP MG 96/01 

105,370 

105,360 

BTP ST 96/01 

104,550 

104,510 

CCTGN 95/02 

100,760 

100,770 

CTZDC 99/00 

97,130 

97,080 

BTP FB 98/03 

100,750 

100,670 

BTP MG 97/00 

100,210 

100,230 

BTP ST 97/00 

100,630 

100,640 

CCT LG 00/07 

100,190 

100,200 

CTZFB 99/01 

96,420 

96,370 

BTP FB 99/02 

97,360 

97,250 

BTP MG 97/02 

103,290 

103,210 

BTP ST 97/02 

102,410 

102,340 

CCT LG 96/03 

101,190 

101,200 

CTZGE 99/01 

96,930 

96,875 

BTP FB 99/04 

94,180 

94,110 

BTP MG 98/03 

99,950 

99,850 

BTP ST 98/01 

99,480 

99,410 

CCT MG 93/00 

99,810 

99,810 

CTZ LG 98/00 

98,815 

98,792 

BTP GE 00/03 

99,450 

99,350 

BTP MG 98/08 

97,740 

97,550 

BTP ST 99/02 

97,980 

97,900 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,210 

CTZ LG 99/00 

98,830 

98,810 

BTP GE 92/02 

111,920 

111,910 

BTP MG 98/09 

93,500 

93,600 

CCTAG 93/00 

100,190 

100,200 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,520 

CTZ LG 99/01 

94,730 

94,660 

BTP GE 93/03 

118,050 

117,960 

BTP MZ 91/01 

106,640 

106,690 

CCTAG 94/01 

100,460 

100,480 

CCT MG 98/05 

100,580 

100,570 

CTZ MG 98/00 

99,430 

99,430 

BTP GE 94/04 

111,950 

111,900 

BTP MZ 93/03 

117,690 

117,630 

CCTAG 95/02 

100,820 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,480 

100,460 

CTZ MG 99/01 

95,480 

95,435 

BTP GE 95/05 

118,290 

118,160 

BTP MZ 97/02 

103,060 

103,030 

CCTAP 94/01 

100,470 

100,470 

CCT MZ 99/06 

100,390 

100,380 

CTZMZ02 

91,735 

91,620 

BTP GE 97/02 

102,840 

102,820 

BTP NV 93/23 

140,200 

140,180 

CCTAP 95/02 

100,680 

100,680 

CCT NV 95/02 

101,000 

101,000 

CTZ MZ 99/01 

96,060 

96,014 

BTP GE 98/01 

100,650 

100,620 

BTP NV 95/00 

103,460 

103,420 

CCTAP 96/03 

101,190 

101,200 

CCT NV 96/03 

100,420 

100,400 

CTZ OT 98/00 

97,960 

97,940 

BTP GN 91/01 

108,030 

108,010 

BTP NV 96/06 

113,750 

113,740 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,250 

100,270 

CTZ OT 99/01 

93,610 

93,530 

BTP GN 93/03 

117,610 

117,570 

BTP NV 96/26 

118,700 

118,700 

CCTDC 94/01 

100,520 

100,520 

CCT OT 94/01 

100,610 

100,620 

CTZ ST 99/00 

98,179 

98,120 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,410 

97,440 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,400 

100,520 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,400 

97,690 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,710 

95,100 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,830 

99,820 

CRPPLL-OP6% 

101,490 

101,500 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97,470 

97,470 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

104,000 

104,000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,760 

99,760 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

104,530 

0,000 

BCA POP BS-97/04ZC 

78,300 

78,360 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,600 

98,610 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,300 

100,500 

DANIELI -03EXW2,50% 

90,950 

90,900 

BCA ROMA-08261 ZC 

60,500 

60,600 

EFIB/14REVFLOAT 

71,500 

68,200 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

73,300 

74,000 

EFIBANCA/04 IND 

96,500 

96,200 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,000 

98,460 

ENEL-85/002IND 

113,470 

113,280 

CENTROB /13 RFC 

71,790 

71,010 

ENEL-86/01 IND 

101,800 

101,800 

CENTROB /14 RF 

69,000 

68,580 

ENEL-93/032 9,6% 

105,720 

105,820 

CENTROB/19 sdì TSE 

67,000 

66,980 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,610 

CENTROB 01 IND 

99,610 

99,650 

ENTE FS 94/02 IND 

100,370 

100,370 

CENTROB 02 IND 

99,500 

99,510 

ENTE FS-90/00 IND 

103,600 

103,330 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,340 

98,350 

ENTE FS-94/04 8,9% 

112,150 

112,040 

CENTROB 18 ZC 

28,000 

27,990 

ENTE FS-94/04 IND 

103,610 

103,610 


CENTROB 96/06 ZC 

COMI!/PO 2 _ 

COMI!/08 TV 2 

COMIT-96/06IND 

COMIT-96/06ZC 

COMIT-97/04675% 

COMIT-97/07SUBTV 

COMIT-98/28ZC 


67,300 66,800 

100,120 100,070 

94,350 94,350 

97,410 97,550 

60,700 61,000 

105,900 107,900 

95,770 95,670 

16,000 16,000 


ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 
IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

IMI-AUT73/032 7% _ 

INTERBCA-02272IND 


99,850 99,860 

100,090 100,090 

100,010 100,010 

108,000 107,650 

114,760 0,000 

124,000 125,000 

100,700 101,900 

99,030 99,030 


ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED LOM/014TF _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/19 3 RFC _ 

MEDIO/04 TV CAP _ 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-04 7,95% _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

MEDIOB-98/08TT _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11 ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/03 IND MIB _ 

MEDIOCRC/13TF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI/05 44TV_ 


Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

90,160 

90,020 

MPASCHI99/092 

88,250 

87,900 

118,600 

118,510 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,050 

100,120 

99,200 

99,400 

OPERE-94/04 3 IND 

100,110 

100,200 

74,550 

74,550 

OPERE-94/04 5 IND 

102,340 

102,330 

61,700 

61,200 

OPERE-95/02 11ND 

99,940 

99,940 

99,200 

99,200 

OPERE-96/01 2 IND 

99,750 

99,750 

98,700 

97,500 

OPERE-96/01 6,9% 

102,310 

102,100 

99,420 

99,300 

OPERE-97/02 7 6 75% 

101,100 

ini <«00 



OPERE-97/04 2 IND 

98,180 

lU l,uUU 

98,170 

66,000 

66,000 






OPERE-97/046,72% 

101,750 

101,740 

92,400 

91,000 

PARMALAT/07 2 

93,700 

93,680 

91,500 

93,900 

91,490 

94,000 

PARMALATF-94/00 IND 

100,000 

100,060 

93,500 

92,000 

PARMALATFIN-03IND 

98,190 

97,640 

inn n7n 


POPCOM IND/06 

94,250 

94,300 

1UU,Uf U 

100,150 






POP NOVARA/03TV 

99,010 

99,010 

264,280 

267,620 




201,750 

203,000 

SPAOLO TO-03148 5,20% 

99,500 

99,350 

99,950 

99,950 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

96,000 

95,500 

99,000 

99,000 

SPAOLO-97/07114ZC 

66,500 

66,400 

70 390 

70 260 

SPAOLO/02169ZC 

97,100 

99,000 

47,850 

48 000 

SPAOLO/03151 

99,910 

99,800 

97,050 

96,980 

SPAOLO/05IBON11 

90,600 

90,600 

100,250 

99,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

74,000 

76,990 

90,000 

90,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

66,500 

66,500 

76,200 

75,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,590 

102,600 

100,350 

100,350 

UNICRIT/04 IND 

98,500 

98,000 



AZIONARI INTERNAZIONALI 


III III II III mi III UH 


























































































































































































































































































































































































